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VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


RUXELLES - L'Allean- 
a atlantica ha lanciato 
‘n ultimatum. ai serbi 
(Che assediano Gorazde: 
‘0 cessano immediata- 
‘mente i cannoneggia- 
‘menti o rischiano di essé- 
‘Te attaccati già da subi- 
ito. Nel comunicato diffu- 
so a Bruxelles, gli alleati 
hanno intimato ai serbi 
di ritirare le loro artiglie- 
îrie a tre chilometri dal 
intro della zona protet- 

"N entro le 2 ora italiana 
li domani. Alla stessa 
Ora i serbi dovranno 
aver consentito ai caschi 
bu e al personale sanita- 

i Tio di accedere all'encla- 
| Ve assediata. Nel 'comu- 
|| Nicato si aggiunge che 
Bli attacchi aerei potreb- 
ero essere diretti con- 
tro «le armi pesanti ser- 
ho-bosniache e altri 


DURISSIME ACCUSE DI DI PIETRO CHE PERO” CHIEDE, A SORPRES 


«Cusani: bugiardo, ladro e traditore» 


«Esesidecidea parlare potrebbe cavarsela anche con meno» - Spazzali: «Ricatto inaccettabile» 


NEGATA LA SCARCERAZIONE A PACCIANI 


«II mostro di Firenze 
malato ma pericoloso» 


FIRENZE -L'assassino uno solo: Pie- 
tro Pacciani, il presunto mostro di 
Firenze, autore, secondo l'accusa, di 
sedici omicidi, compreso quello av- 
venuto. nel ‘68, per cui c'è un reo 
confesso già condannato, Il Pm Ca- 
nessa sostiene che l'uomo condanna- 
to per quell'omicidio di 26 anni fa, 
non ne è stato l'autore. E si apre co- 
sì la strada per dire che si trattò di 
un errore giudiziario e che il mostro. 
‘ha incominicato ad uccidere allora. ‘ 


ED ECCO 


Esiinizia 
aparlare 
di raid aerei 


- sulla Serbia 


obiettivi militari situati 
in un raggio di 20 chilo- 
metri dal centro di Go- 
razde». «Abbiamo consta- 
tato che questa città sta 
per essere strangolata. 
Gli. attacchi potranno 
scattare in qualsiasi mo- 
mento», ha commentato 
l'ambasciatore statuni- 
tense Robert Hunter, 

Ma in un futuro forse 
non . troppo lontano, 


UN QUADRO 


PIANA ETA 


«+ VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


TRIESTE - Sergio Roma- 
no, ex ambasciatore a 
Mosca, autore di saggi 
sulla situazione italiana 
e internazionale, giudi- 
ca il trattato di Osimo 
superato. «I confini non 
si toccano, ma Osimo va 
rivisto perchè non esi- 
ste più uno dei firmata- 
ri, la Jugoslavia», spie- 
ga Romano, accanto al 
quale, nella giornata di 
ieri, si sono schierati po- 
litici e uomini di cultu: 
ra, tra questi anche lo 
scrittore istriano Fulvio 


l'amministrazioneameri- 
cana potrebbe «prendere 
in considerazione» raid 
aerei contro la Serbia co- 
me mezzo per porre fine 
all'aggressione della mi- 
noranza serba nella vici- 
na Bosnia. «Per ora è 
‘un'ipotesi che non discu- 
tiamo - ha affermato il 
segretario di Stato War- 
ren Christopher ponen- 
do particolare accento 
sul "per ora' - posso dire 
che nel futuro verrà in- 
vece presa in considera- 
zione». Da due anni sot- 
to il peso di durissime 
sanzioni ecomiche, Bel- 
grado continua a soste- 


nere la politica d'aggres- ‘ 


sione dei «fratelli» serbi 
in Bosnia, fornendo loro 
appoggio politico, finan- 
ziario e militare. 
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MILANO - «Camaleonte, 
bugiardo, ladro, tradito- 
re». Ecco chi è il finan- 
ziere Sergio Cusani per 
il giudice Di Pietro. Ma 
alla durezza delle parole 
non è seguita, come tutti 
pensavano, la richiesta 
di una condanna esem- 
plare: il pm ha chiesto 


«solo» sette anni di car-- 


cere. Di Pietro ha offerto 
anche a Cusani la possi- 
bilità di un ulteriore 
sconto di pena nel caso 
decidesse di rivelare al 
tribunale dove sono fini- 
ti i63 miliardi che secon- 
do l'accusa si è messo in 
tasca. ; 

è Il pm ha detto che Cu- 
sani è stato tre volte tra- 
ditore: di Gardini perchè 
si è tenuto il denaro che 


avrebbe dovuto conse-. 


gnare ai politici; di Sa- 
ma e della famiglia Fer- 
Tuzzi perchè non ha det- 
to di avere sui suoi conti 
soldi provenienti daile 
casse della famiglia; e in- 
fine ha tradito i politici 
ai quali ha lasciato un 
tozzo di pane perchè lui 
si è tenuto il resto. «Ma 
Gusani - ha proseguito 
Di Pietro - ha tradito an- 
che la giustizia. Ci ha 
preso in giro decidendo 
quando e come parlare, 
consegnandoci memoria- 
li che sono un cumulo di 
menzogne). 

L'avvocato Giuliano 
Spazzali, difensore di Cu- 
sani, pur mostrandosi re- 
lativamente soddisfatto 
della richiesta di pena 
(ci aspettavamo almeno 
15 anni) non ha rispar- 
miato critiche a Di Pie- 
tro. «E' un fatto di inau- 
dita gravità - ha afferma- 
to - offrire sconti in cam- 
bio dei nomi». 
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Tomizza. Tutti accomu- 
nati dalla volontà di 
prendere le distanze dal- 


le dichiarazioni di Mi- 


‘rko Tremaglia di An che 
ha parlato di «azzera- 
mento del trattato e di 
revisione dei confini», 
Una levata di scudi 
che sancisce ancora una 
volta l'intangibilità del 
confini: un'intangibilità 
ribadita anche dalle al- 
tre forze del Polo delle 
libertà, Lega Nordin pri- 
ma fila seguita a ruota 
dalle dichiarazioni degli 
esponenti di Forza Ita- 


. Unclima 
© diattesa © 
e apprensione 
in Slovenia 


lia. Di altro tenore le 
prese di posizione sulla 
revisione del trattato. 
Quasi tutte le forze poli- 


cerazione. 


E il mostro sarebbe appunto Pac- 
ciani che resta in cella poichè i giudi- 
ci hanno respinto la richiesta di scar- 
contadino di Mercatale 
ha subito due infarti, ha un polipo 
alla gola e la pressione alta, ma per 
la Corte resta «pericoloso». 

processo continua ad essere con- 
tornato da strani messaggi e segnala- 
zioni anonime che contribuiscono a 
mantenere teso il clima. 


tiche si sono dette d'ac- 
cordo  nell'aggiornare 
Osimo, ma con le dovu- 
te cautele e con il dovu- 
to buon senso. 

«L'Italia ha il dovere 
morale, oltre che giuridi- 
co, derivante dai tratta- 
ti internazionali, di di- 
fendere i suoi connazio- 
nali e di ristabilire i di- 
ritti umani che sono sta- 
ti violati con gli eccidi e 
le espropriazioni di 50 
anni fa», A differenza di 
tutti il presidente del- 
l'Associazione naziona- 
le Venezia Giulia e Dal- 


La Nato dice basta 


Le truppe di Mladic devono ritirarsi a 3 chilometri dalla città entro le 2 italiane di domani 


In pista i caccia pronti a colpire 


Militari britannici della forza d'intervento rapido in stato d’allerta. 


A, UNA PENA LIEVE: 7 ANNI 
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Rivedere Osimo, non i confini 


Le possibilità d'intervento spiegate dall’ex ambasciatore italiano a Mosca Sergio Romano 


mazia Lucio Toth, ha 
espresso la gratitudine 
degli esuli giuliano-dal- 
mati a Forza Italia e An 
per aver risollevato la 
questione di Osimo. 

Da oltreconfine intan- 
to si registra un clima di 
attesa e di preoccupazio- 
ne anche se per sloveni 
e croati avrà peso solo 
la voce ufficiale del nuo- 
vo governo e non le 
«sparate» dei parlamen- 
tari anche se si tratta di 
esponenti della maggio- 
ranza. 
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| Sentenza a Venezia: 


rimborsi veloci... 
per i beni abbandonati 
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DA BRUXELLES L’ULTIMATUM AI SERBI CHE MASSACRANO GORAZDE | APERTE IERI POMERIGGIO LE CONSULTAZIONI 


Primipassidi Scalfaro 


per il govemo. Berlusconi 


le pretese del partner 


Scognamiglio 
e Pivetti 

. prevedono 

 tempibrevi 


ROMA — Scalfaro si è 
messo al lavoro per il 
nuovo governo. Ieri po- 
meriggio ha aperto le 
consultazioni ricevendo 


i presidenti del Senato e . 


della Camera Carlo Sco- 
gnamiglio e Irene Pivet- 
ti. I tempi per affidare 
l'incarico a Silvio Berlu- 
sconi dovrebbero essere 
‘brevi: lo farà, probabil- 
mente, mercoledì o, al 
più tardi, giovedì. 
su Presidente Dn 
oggi progressisti-fede- 
Tativi Lega, Alleanza na- 
zionale, Forza Italia, 
i, Rifondazione comu- 
nista, Ccd, progressisti- 
Verdi- Rete. Domani e lu- 
nedì, festa della Libera- 
zione, saranno giorni di 
riposo per il Presidente. 
Martedì i colloqui con i 
rappresentanti di tutte 
le altre forze presenti in 


Parlamento. 
Sia Soognamiglio che 
la Pivetti hanno chiesto 


che l'incarico sia affida- . 


to a Berslusconi, come 
faranno anche Forza Ita- 
lia, Ced, Alleanza nazio- 
nale e Lega. Ma entram- 
bi hanno mantenuto il 
più stretto riserbo dopo i 
colloqui con Scalfaro. Le 
opposizioni non dovreb- 
bero proporre nessun 
candidato alternativo. I 
due presidenti hanno pe- 
Tò rivelato che il Capo 
dello Stato vuole tempi 
brevi. 

Incarico a Berlusconi 
in tempi rapidi dungue 
ma gli ostacoli per for- 


mancano e riguardano il 
programma e la struttu- 
ra, la composizione dei 
contrasti, di non poco 
conto, tra gli alleati. 
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SCIOPERIE TRATTATIVE LA SETTIMANA PROSSIMA 
Sulle navi russe in Arsenale 
vertice mercoledì a Roma 


TRIESTE - Settimana di fuoco 
quella prossima per il comparto 
Fincantieri di Trieste e Monfalco- 
ne. In programma appuntamenti 
di verifica decisivi. Giornata clou 
quella di mercoledì: scenderanno 
in piazza i lavoratori dell'Arsena- 
le triestino San Marco, della Gran- 
di Motori, della Diesel Ricerche, 
del palazzo della Marineria e dei 
Gantieri di Monfalcone. Ritrovo e 
concentramento tra le 9 e le 10, 
poi corteo fino in piazza Oberdan. 


schio). 


Una manifestazione di protesta 
per richiamare le istituzioni locali 
agli impegni assunti nei confronti 
del Governo per la trattativa con 
! la Fincantieri chiesta da lavorato- 
ri e sindacati dopo l'annuncio dei 1’ 
tagli previsti dall'azienda Iri per 1 
Trieste (658 esuberi) e per Monfal- 
cone (35 annunciati, 350.a ri- 


Ma nella stessa giornata di mer- 
coledì si incontreranno a Roma, 
convocati dal coordinatore della 
‘task force' per l'occupazione Bor- 


rhini, l'assessore regionale all'in- 

lustria. Sonego, la Fincantieri e 
l'Assindustria pér riannodare i fili 
interrotti delle trattative sindaca- 
ti-Fincantieri. E per riflettere sul- 
l'ipotesi delle commesse russe per 
enale, Anche su questo fron- 
te annunciate novità: in settima- 
na è in calendario un incontro tra 
imprenditori per valutare l'allar- 
gamento della cordata dei privati 
interessati a rilevare l'Atsm. Per 
ora c'è solo la Motonavale. 


In Trieste 


mare l'esecutivo non. 


GIUDICI E POLITICA 
| Csm, il Quirinale 
‘boccia’ Previdi 


e indice le elezioni | 


ROMA — La polemica sollevata dal presidente Î 


dei senatori di Forza Italia, Cesare Previdi, sul- 
l'opportunità di «armonizzare il Consiglio supe- 
riore della magistratura alla nuova realtà politi- 
ca», ha portato ad un primo risultato reale: il Ca- 
po dello'Stato ha in pratica «bocciato» sul nasce- 
re questo progetto dando il via al rinnovo del- 
l'organo di autocontrollo della magistratura con 
le vecchie regole. E se questa iniziativa è stata 
subito apprezzata da parte del mondo giudizia- 
rio e dalle sinistre, ha sollevato perplessità tra 
le forze della maggioranza di governo. 


Scalfaro, insomma, ha bruciato le tappe. In vi- i 
ata il prossimo 26 .| 


sta della scadenza progr: 
luglio, ha emanato un apposito decreto presiden- 
ziale con il quale ha indetto per domenica 3 e lu- 
nedì 4 luglio le elezioni dei venti componenti 
«togati» del Csm, ossia quelli che dovranno esse- 
re scelti dai circa 7.500 magistrati ordinari ita- 
liani. Contemporaneamente Scalfaro ha anche 
invitato i presidenti di Camera e Senato a convo- 
care il Parlamento in seduta comune per l'elezio- 
ne degli altri dieci membri, i cosiddetti «laici». 
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Scontro in tribunale 
‘ Dura reazione dello 007 Contrada 
alle accuse del pentito Marchese 
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Giudici sotto inchiesta 
Il ministro della Giustizia interviene 
su due magistrati di Tangentopoli 
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Casillo: nuovi arresti 
Era l’Aima il crocevia 
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[2_] Il Piccolo 


Politica 


SCALFARO HA GIA’ INCONTRATOIT PRESIDENTI DI CAMERA E SENATO, PIVETTIE SCOGNAMIGLIO 


CONTRASTI TRA GLI ALLEATI 


Le grane del «Polo» 
er il Cavaliere 


ROMA — Antonio Marti- 
no o Marco Pannella. 
Chi dei due andrà alla 
Farnesina? E che ruolo 
dare, nella futura com- 
pagine ministeriale, al 
Ccd? Non sono solo que- 
sti, certo, i problemi di 
Berlusconi, in attesa di 
essere chiamato, proba- 
bilmente giovedì prossi- 
mo, da Scalfaro al Qui- 
rinale. Ma certo i guai 
che al Cavaliere procu- 
rano gli alleati conti- 
nuano ad essere mag- 
giori degli ostacoli che 
gli pone un’opposizio- 
ne ormai ripiegata su 
se stessa a fare il «mea 
culpa». Ci mancavano 
anche le affermazioni 
della Pivetti, più o me- 
no esattamente riporta- 
te dalla stampa, sul fa- 
scismo e le donne a 
complicare la vita di 
un'intesa elettorale che 
stenta a trovare un co- 
mun denominatore nel- 
la conduzione politica 
del Paese pur dopo la 
vittoria elettorale. 

A questo punto la 
scelta dei ministri di- 
venta, per Berlusconi, 
un problema di qualifi- 
cazione del suo gover- 
no e insieme di indica- 
zione di programmi cre- 
dibili e chiari, senza 
concessioni a sortite de- 
magogiche che potreb- 
bero danneggiare l'im- 
magine di efficienza 
che si intende dare alla 
discesa in campo politi- 
co di uno dei maggiori 
imprenditori italiani. 

Il nodo Pannella, ad 
esempio, non è stato 
ancorarisolto. Ieri mat- 
tina il leader radicale 
si è incontrato con Fi- 
ni, Tatarella e La Rus- 
sa, di Allenza Naziona- 
le, accompagnato da 
Taradash e Vito. Un ve- 
ro e proprio vertice per 


SONDAGGI 


Silvio Berlusconi 


superare le obiezioni 
degli ex missini. Fini si 
sarebbe dichiarato favo- 
revole all'ingresso di 
Pannella al governo, 
ma avrebbe ribadito le 
sue obiezioni sulla cari- 
ca di ministro degli 
Esteri, ricordando che 
quell'incarico dovrebbe 
essere ricoperto da An- 
toniò Martino, il cui pa- 
dre, il liberale Gaetano 
fu un apprezzato ed 
equilibrato ministro de- 
gli Esteri nei primi go- 
verni della Repubblica. 

E' stata riaffacciata 
l'ipotesi di affidare a 
Pannella il ministero 
per la Comunità Euro- 
pea, ma una soluzione 
del genere fu già rifiu- 
tata in passato dalla 
Bonino che si dichiarò 
offesa quando fu Ciam- 
pi a offrirle l'incarico. 
Potrà Pannella accetta- 
re un ruolo di fatto se- 
condario? «La comuni- 
tà europea è troppo pic- 
cola», avrebbe detto iro- 
nicamente. Comunque 
si tratta, e Tatarella, 


Confindustria e governo: 
gli imprenditori divisi 
tra neutrali e schierati 


ROMA — Neutrali o no, 
rispetto al governo che 
si sta per formare e con 
ogni probabilità sarà gui- 
dato da un (ex) collega? 
Gli industriali si stanno 
ponendo questo dilem- 
ma. E mentre il presiden- 
te della Confindustria 
Luigi Abete afferma che 
la Confederazione da lui 
guidata «è stata, è, e 
sempre sarà autonoma), 
duesettimanali,l'Espres- 
so e Panorama, danno 
voce agli imprenditori e 
stilano sondaggi paralle- 
li. Con risultati differen- 
ti. 

Il settimanale riferi- 
sce che dei 62 componen- 
ti della giunta della Con- 
findustria contattati (sui 
155 totali), poco meno di 
50 (circa l'80% del cam- 
pione) ritengono di do- 
ver rimanere neutrali. 
Per il settimanale diret- 
to da Andrea Monti, il 
69,4% dei 250 imprendi- 
tori contattati (circa 173 
persone) ritiene che l'at- 
teggiamento della Con- 
findustria debba essere 
«di appoggio, in cambio 
di una politica per lo svi- 
luppo delle imprese». Pa- 
norama riferisce che per 
il 42,3% degli interpella- 
ti il nuovo governo sarà 


«più impegnato a soste- - 


la pensione 
al gioco perché 
non riusciva praticamente 
a mangiare rlient'altro. 
Ora ha smesso di giocare 
e mangia di tutto grazie 

a super-polvere 


orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


nere le piccole e medie 
imprese» e per il 32,4% 
«più attento alle esigen- 
ze di tutte le imprese». 
L'Espresso, invece, so- 
stiene che «il 56,9% del 
campione non scommet- 
terebbe una lira» sulla 
promessa di Berlusconi 
di ridurre la pressione 
contributiva e «due im- 
prenditori su tre sono 
certi che non è proprio il 


. caso di contare sul mira- 


colo di un milione di 
nuovi posti di lavoro nel- 
l'arco di un anno». Sem- 
pre per il settimanale di- 


‘retto da Claudio Rinaldi, 


il parlamentino. della 
Confindustria è invece 
spaccato sull'ipotesi del 
federalismo: il 56% è 
d'accordo, il 44% contra- 
Tio, con il 55% favorevo- 
le alla repubblica presi- 
denziale. Quanto al futu- 
To, secondo Panorama, 
gli imprenditori indica- 
no queste priorità al nuo- 
vo esecutivo: agevolazio- 
ni fiscali per chi investe 
(69,4%), maggiori flessi- 
bilità per il mercato del 
lavoro (48,8%), favorire 
la discesa del costo del 
denaro (34,1%), accelera- 
re le privatizzazioni 
(20%) e stimolare i con- 
sumi (11,8%). 

. Quanto al ruolo che 
l'ex presidente della Fi- 
ninvest dovrà rivestire 
in futuro, l'Espresso rife- 
risce che «il 52% degli in- 
terpellati chiede a Berlu- 
sconi di esser pronto a 
giocare la sua partita po- 
litica ad armi pari con 
gli avversari, l'8% si ac- 
contenterebbe che accet- 
tasse una separazione 
netta dalla gestione del- 
la Fininvest, ma il 44% 
vuole che ceda la pro- 
prietà». 


commentando l'incon- 
tro, ha definito «felice 
triangolazione» il rap- 
porto del Fronte Rifor- 
mista con Forza Italia, 
di cui fa parte, e Allen- 
za Nazionale. Anche 
perchè alla fine chi do- 
vrà scegliere, art.92 del- 
la Costituzione o meno 
alla mano, sarà appun- 
to Berlusconi. 

Anche su un altro 
fronte ci sono segnali 
allo stesso tempo con- 
fortanti e contrastanti, 
per il Cavaliere. Con il 
Ccd i rapporti restano 
complicati, anche per- 
chè c'è in atto un dop- 
pio tentativo di reinse- 
rimento in gioco dei 
pattisti di Segni e dei 
Popolari, dopo i segnali 
lanciati da Mancino a 
tutti i «fratelli separa- 
ti». Dopo le minacce di 
non entrare nel gover- 
no formulate giovedì 
da Casini, in un incon- 
tro tra D'Onofrio, Casi- 
ni e lo stesso Mastella 
si è cercato di superare 
l'impasse. 

D'Onofrio, che pure 
aveva accettato la scel- 
ta di astenersi nella vo- 
tazione delle vice presi- 
denze delle Camere, 
avrebbe obiettato che la 
questione di un non in- 
gresso al governo non 
si pone nemmeno. «I 
Ccd, ha osservato, sono 
stati eletti con Forza 
Italia. Ho accettato la 
costituzione del gruppo 
autonomo cui ero con- 
trario solo se collegato 
alla federazione con 
Forza Italia. Se vera- 
mente Casini e Mastel- 
la pensano ad una scel- 
ta politica autonoma 
vuol dire che vogliono 
andarsene». Ma Mastel- 
la ha in parte ridimen- 
sionato il contrasto con 
Berlusconi. 

Neri Paoloni 


ROMA — Scalfaro si è 
messo al lavoro per il 
nuovo governo. Ieri po- 
meriggio ha aperto le 
consultazioni ricevendo 
i presidenti del Senato e 
della Camera Carlo Sco- 
gnamiglio e Irene Pivet- 
ti. I tempi per affidare 
l'incarico a Silvio Berlu- 
sconi dovrebbero essere 
brevi: lo farà, probabil- 
mente, mercoledì o, al 
più tardi, giovedì. 

Il presidente incontre- 
rà oggi progressisti-fede- 
rativi, Lega, Alleanza na- 
zionale, Forza Italia, 
Ppi, Rifondazione comu- 
nista, Ccd, Progressiti- 
Verdi-Rete. Saliranno 
quindi al Colle tutti i 
big, Berlusconi, Bossi, Fi- 
ni, la Jervolino, Bertinot- 
ti, Orlando e Segni. Non 
si sa ancora se Occhetto 
farà parte della delega- 
zione dei Progressisti, in- 
sieme ai neoletti capi- 
gruppo del polo di sini- 
stra Cesare Salvi e Luigi 


Berlinguer. 


Domani e lunedì, festa 
della Liberazione, saran- 


no giorni di riposo per il 
Presidente. Martedìi col- 
loqui conirappresentan- 
ti di tutte le altre forze 
presenti in Parlamento. 
Non si può ancora parla- 
re di gruppi parlamenta- 
ri perchè la Giunta per il 
regolamento della Came- 
Ta non ha ancora deciso 
come rispondere alla ri- 
chiesta dei pattisti di Se- 
gni, dei socialisti e di Al- 
leanza democratica, di 
costituirsi come gruppi 
autonomi, sebbene non 
raggiungano i venti de- 


putati. 
«Rappresentanze», e 
non gruppi parlamentari 


è infatti il termine scelto 
dal Quirinale nel comu- 
nicato per annunciare il 
calendario delle consul- 
tazioni. Sia Scognami- 
glio che la Pivetti hanno 
chiesto che l'incarico sia 
affidato a Berslusconi, 
come faranno anche For- 
za Italia, Ccd, Alleanza 
nazionale e Lega. Ma en- 
trambi hanno mantenu- 
to il più stretto riserbo 
dopo i colloqui con Scal- 
faro. Le opposizioni non 


dovrebberoproporrenes- 
sun candidato alternati- 
vo. I due presidenti han- 
no però rivelato che il ca- 
po dello Stato vuole tem- 
pi brevi. 

Irene Pivetti ha detto 
di aver avuto «la netta 
sensazione» che il Presi- 
dente intenda chiudere 
la questione del nuovo 
governo in tempi stretti. 
Perchè «si rende conto 
della gravità del momen- 
to ed è pienamente con- 
sapevole  dell'importan- 
za di dare al paese un 
esecutivo il più stabile e 
duraturo possibile». 

Ha poi detto che nel- 
l'incontro con Scalfaro, 
durato un'ora «abbiamo 
parlato di molte cose. 
.Gredo che di argomenti 
sul tavolo non ne man- 
cassero, ragione per cui 
il dialogo si è protratto 
‘un pò di più». 

Più breve, una mez- 
z'ora, il colloquio con 
Scognamiglio, che lo ha 
definito «particolarmen- 
te cordiale». Si è discus- 
so, ha detto il presidente 


Oggi i big al Quirinale 


dei senatori anche della 
situazione di Palazzo 
Madama, dove le forze 
di Berlusconi, Bossi e Fi- 
ni, che dovrebbero dar 
vita algoverno, non han- 
no la maggioranza. «Per 
il momento una maggio- 
ranza analoga a quella 
della Camera al Senato 
non esiste- ha detto Sco- 
gnamiglio- ritengo però 
che sia molto probabile 
un comportamento re- 
sponsabile da parte del- 


l'opposizione che consen- ‘ 


ta il funzionamento del- 
l'unico governo possibi- 
le, o probabile, del no- 


stro Paese, in modo tale‘ 


da.non impedire che la 
domanda del paese di 
avere una guida e soprat- 
tutto una risposta ai pro- 
blemi possa essere realiz- 
zata». 

Incarico a Berlusconi 
in tempi rapidi ma gli 
ostacoli per formare 
l'esecutivo riguardano 
piuttosto il programma 
e la struttura, la compo- 
sizione dei contrasti tra 
gli alleati. 

Marina Maresca 


SEVERO MONITO DEI VESCOVI 


«La Costituzione non va stravolta 


sarebbe un vero colpo di Stato» 


CITTA' DEL VATICANO 
— «La Costituzione italia- 
na può essere sottoposta 
a revisione ma soltanto 
nei suòi «elementi appli- 
cativi». L'articolo 138 
della Costituzione non 
può essere usato, secon- 
do il suggerimento di Mi- 
glio, come un grimaldel- 
lo per aprirla al verbo fe- 
deralista. Gli «elementi 
fondativi» della Costitu- 
zione possono essere 
cambiati solo da una As- 
semblea costituente spe- 
cificamente convocata a 
tale scopo ed eletta con 
criteri proporzionalisti- 
ci, rispecchiando così fe- 
delmente la volontà del- 
la effettiva maggioranza 
della popolazione con di- 
ritto divoto». L'episcopa- 
to italiano, in una nota 
diffusa dal Sir, il Servi- 
zio informazioni religio- 
se, che rispecchia fedel- 


mente il pensiero della 
Conferenza. episcopale 
italiana, ha messo in 
CETO l'opinione pub- 


«blica contro stravolgi- 


menti della Costituzio- 
ne, nei contenuti così co- 
me negli strumenti for- 
mali, che nella fattispe- 
cie assumono valenza so- 
stanziale. 

L'estensore della nota 
osserva Imnanzitutto 
che, grazie al sistema 
elettorale col. quale le 
forze. di centro-destra 
hanno ottenuto la vitto- 
ria del 27 marzo, «il par- 
tito, 0 la coalizione di 

artiti, che ha ottenuto 
la maggioranza relativa 
in tuttii collegi uninomi- 
nali consegue, sì, la tota- 
lità dei seggi parlamenta- 
ri ma non rappresenta la 
maggioranza _ assoluta 
dei cittadini». Ne conse- 
gue, rileva il Sir, che 


eventuali proposte di re- 
visione costituzionale 
«non potrebbero essere 
esaminate ed eventual- 
mente approvate da un 
Parlamento che potreb- 
be non rappresentare 
nella sua maggioranza 
l'effettiva maggioranza 
del paese». 

Quanto agli strumenti 
che la stessa Costituzio- 
ne individua ai fini di 
una sua revisione il por- 
tavoce  dell'episcopato 
osserva. che l'articolo 
138, quello che regola il 
processo di riesame del- 
la Legge fondamentale 
della Repubblica, è «un 
vero e proprio cistode 
della Costituzione» e 
non può essere modifica- 
to. Una revisione dell'ar- 
ticolo 138 «che non ri- 
spettasse le regole poste 
dall'art. 138 (come si ca- 
pisce bene non è un gio- 


co di parole) non potreb- 
be essere definita altri- 
menti che come un col- 
po di stato». 

Il Sircita esplicitamen- 
te un secondo articolo 
della Costituzione repub- 


blicana, il 132, chein fat-- 


to di modificazione dei 
confini delle regioni «sot- 
trae alla competenza 
parlamentare l'iniziati- 
va demandandola a tan- 
ti consigli comunali che 
rappresentino almeno 
un terzo delle popolazio- 
ni interessate e la subor- 
dina comunque all'ap- 
provazione di almeno la 
metà delle stesse popola- 
zioni attraverso un refe- 
Tendum popolare». Nem- 


meno l'art. 138 basterà. 


dunque per dare attua- 
zione al progetto di crea- 
zione delle «macroregio- 
ni» prefigurate da Mi- 
glio. 


se di piacere. 


caratteri cirillici. 


«Non vogliamo più 
il prof, De Michelis 
come insegnante» 


VENEZIA — «Non vogliamo De Michelis in catte:. 
dra». Come un anno fa per Craxi — gli studenti di 
architettura si erano.allora mobilitati per prote 
stare contro la mancata concessione dell'autoriz- 
zazione a procedere nei confronti dell'ex segre- 
tario socialista — oggi gli universitari di chimica 
si arrabbiano per il ritorno all'insegnamento del- 
l'ex ministro degli Esteri. Così in un solo giorno 
a Ca' Foscari hanno raccolto ben 120 firme di 
protesta a cui se ne sono aggiunte altre 100 ierl 
in un documento in cui si contesta al prof. De 
Michelis la mancanza di due requisiti e cioè co- 
noscenza approfondita della materia (dopo 18 
anni di aspettativa) e correttezza morale. 


«Sospendere la liquidazione 
ai parlamentari inquisiti» 


ROMA — Alfonso Pecoraro Scanio, verde progres- 
sista, appena insediato -l'Ufficio di Presidenza 
della Camera, ha presentato la proposta di modi- 
fica all'art..32 del Regolamento di previdenza 
dei deputati che prevede la sospensione dell'as- 
segno di firie mandato ai parlamentari imputati. 
«La Presidente Pivetti e la Lega Nord - ha dichia- 
rato Pecoraro - sono stati nella scorsa legislatu- 
ra particolarmente sensibili a questa iniziativa. 
Anche la nuova ‘cultura aziendalista' di Forza 
Italia ed alleati - ha aggiunto - dovrebbe suggeri- 
re la sospensione della liquidazione a quanti sia- 
no accusati di reati contro l'azienda per cui si la- 
-vora, in questo caso lo stesso Stato», 


A giorni richiesta di referendum 
per riaprire le «case chiuse» 


ROMA — La notizia è di quelle che certamente fa- 
‘ ranno scalpore: nella prossima settimana il «Co- 
mitato promotore per la riapertura delle case 
chiuse» presenterà in Cassazione ufficiale richie- 
sta per svolgere un referendum abrogativo del- 
l'articolo 3 della Legge Merlin. Nel giro di qual- 
che mese, dunque, gli italiani potrebbero essere 
chiamati a votare. E' ancora una volta Antonio 
Bruno a rispolverare la questione. Armato di un 
sondaggio, Bruno sostiene che secondo un'inda- 
gine, condotta da agenzie specializzate, il 66 per 
cento degli uomini e il 58 per cento delle donne 
italiane sono favorevoli alla riapertura delle ca- 


«Rosso!» il vino comunista Doc 
con Lenin e falce e martello 


ROMA — Si chiama «Rosso!», con il punto escla- 
mativo. Sull’etichetta, in primo piano, spicca 

volto di Lenin, l'artefice della rivoluzione russa; 
a sinistra rigorosamente porpora falce e martel- 
lo. E' il vino dei «duri e puri», prodotto in quan: 
tità limitata che, ovviamente, ha nel 25 aprile il 
suo momento di gloria. L'idea di un wino per c0- 
munisti Doc, Buttafuoco dell'oltrepò pavese, è 
venuta all'ex militante del Pci, Eros Rozza e al- 
l'imprenditore Fabio Valle. Il successo di «Ros- 
so! », distribuito, neanche a dirlo, soprattutto 
nelle sezioni di Rifondazione comunista ha spin- 
to i due imprenditori ad imbottigliare un nuovo 
vino, un moscato sulla cui etichetta appaiono i 


SCALFARO HA CONVOCATO PER IL 3 E 4 LUGLIO LE ELEZIONI DEI GIUDICI «TOGATI» 


Il Csm si rinnoverà con le vecchie regole 


Ma il Parlamento ha ancora tempo per modificare i criteri del voto con il varo di una nuova legge 


La Pivetti loda il fascismo 
eledonnela censurano 


ROMA — La neo presi- 
dente della Camera Ire- 
ne Pivetti costretta a 
precisare le afferma- 
| zioni su donne e fasci- 
smo fatte in un'intervi- 
sta al giornale di de- 
stra «Italia settimana- 
le». «Le cose migliori 
per le donne e la fami- 
glia le ha fatte Musso- 
lini e dopo non è stato 
fatto più nulla», aveva 
dichiarato. E subito, 
contro l'esaltazione 
delle «cose positive 
che il fascismo ha fat- 
to prima dello sciagu- 


rato patto con Hitler», 
hanno protestato il di- 
rettore de «Il Popolo» 
Mattarella e tante don- 
ne: Tina Anselmi, la 
moglie di Indro Monta- 
nelli Golette 
Rosselli,la giornalista 
Camilla Cederna, Tizia- 
na Parenti e Tina Lago- 
stena Bassi.La Pivetti, 
quindi, fa marcia in- 
dietro spiegando che il 
suo riferimento al fa- 
scismo «era inserito in 
un più ampio discorso 
di natura socio-cultu- 
rale, sulla prima metà 
del ‘900». 


ROMA - La polemica sol- 
levata dal presidente dei 
senatori di Forza Italia, 
Cesare Previdi, sull'op- 
portunità di «armonizza- 
re il Consiglio superiore 
della magistratura alla 
nuova realtà politica», 
ha portato ad un primo 
risultato reale. Il Capo 
dello Stato Oscar Luigi 
Scalfaro ha in pratica 
«bocciato» sul nascere 
questo progetto dando il 
via al rinnovo dell'orga- 
no di autocontrollo della 
magistratura con le vec- 


chie regole. 


E se questa iniziativa 
è stata subito apprezza- 
ta da parte del mondo 
giudiziario e dalle sini- 
stre, ha ‘però sollevato 
perplessità tra le forze 
che compongono la mag- 
gioranza di governo. Al- 
l'interno diForza Italia, 


Lega e Alleanza Naziona- 
le, pur se con sfumature 
diverse, prevale infatti il 
desiderio di ridiscutere 
da subito le regole. 
Scalfaro, insomma, ha 
bruciato le tappe. In vi- 
sta della scadenza pro- 
grammata il prossimo 
26 luglio, ha emanato un 
apposito decreto presi- 
denziale con il quale ha 
indetto per domenica 3 e 
lunedì 4 luglio le elezio- 
ni dei venti componenti 
«togati» del Csm, ossia 
quelli che dovranno esse- 
re scelti dai circa 7.500 
magistrati ordinari ita- 
liani. E l'elezione avver- 
rà con il vecchio, e per 
questo contestato, siste- 
ma proporzioriale. 
Contemporaneamente 
il Capo dello Stato ha an- 
che invitato i presidenti 
di Camera e Senato a 
convocare il Parlamento 


in seduta comune, per 
l'elezione degli altri die- 


ci membri, i cosiddetti. 


«laici». 

Nessun effetto pratico 
hanno quindi avuto gli 
ultimi tentativi della 
maggioranza di evitare 
una rapida convocazio- 
ne delle elezioni del 
Csm. Scalfaro ha letto 
con attenzione le lettere 
inviategli giovedì sera 
da esponenti della mag- 
gioranza come Raffaele 
Della Valle, Tina Lago- 
stena Bassi e Tiziana 
Maiolo (Forza Italia), da 
Ombretta Fumagalli Ca- 


‘rulli (Ccd) e dal capo- 


gruppo del Senato di An 
Giulio Maceratini, che lo 
invitavano ad una «pau- 
sa di riflessione» in atte- 
sa di ridiscutere l'intera 
regolamentazione del 
Consiglio. Ha preferito 


LE CELEBRAZIONI DEL 25 APRILE A MILANO E A ROMA 


La Lega con i partigiani in piazza Duomo 


ROMA - La manifesta- 
zione in programma a 
Milano per commemora- 
re il 25 aprile, anniversa- 
rio della Liberazione, si 
articolerà in due cortei: 
il primo partirà da Piaz- 
za Medaglie D'Oro e per- 
correndo corso di Porta 
Romana fino a piazza 
Missori si dirigerà verso 
piazza Duomo. Il secon- 
do corteo raggiungerà 
piazza Duomo partendo 
da corso Buenos Aires e 
percorrendo corso Vene- 
zia, via Matteotti, piaz- 
za della Scala. La Lega 


Nord scenderà in piazza: 


accanto. al Gonfalone di 


Milano con uno striscio- 
ne lungo 5 metri e alto 
un metro e trenta con la 
scritta «25 aprile - patri- 
monio degli uomini libe- 
riy.Dall'Emilia-Romagna 
tra pullman e treni spe- 
ciali partiranno oltre 11 
mila persone. 

A Roma la ricorrenza 
sarà solennizzata da una 
serie di manifestazioni 
ufficiali: alle 9 del matti- 
no il Presidente della Re- 
pubblica deporrà una co- 
rona d'alloro all'Altare 
della Patria. Oscar Luigi 


Scalfaro si recherà subi-' 


to dopo a rendere omag- 
gio ai caduti delle Fosse 


Ardeatine. Trenta minu- 
ti più tardi il Presidente 
del consiglio Azeglio 
Ciampi renderà identico 
omaggio al «Milite igno- 
to» e al mausoleo delle 
Ardeatine. Il 25 aprile 
nella Capitale sarà ricor- 
dato anche con iniziati- 
ve storico-culturali: visi- 
te guidate al museo 
Ostiense, la proiezione 
di «Roma città aperta» 
sullo specchio bianco di 
una delle facce della Pi- 
ramide Gestia, un con- 
certo di musiche e cori 
verdiani e, in serata, gio- 
chi di luce e raggi laser 
sulle mura Cao a 
Porta San Paolo. La cele- 


brazione culminerà con 
la messa a dimora di un 
olivo, simbolo di speran- 
za, a piazza Ostiense. Di 
particolare significato la 
presènza di Gianfranco 
Fini, leader di Alleanza 
Nazionale, alla messa 
che monsignor Nicola 


Labella celebrerà nella. 


basilica romana di Santa 
Maria degli Angeli in ri- 
cordo di tutti i militari e 
civili caduti sui fronti 
contrapposti. 

I «popolari» hanno re- 
so noto l'appello che ver- 
rà lanciato lunedì 125 
aprile dal «Popolo» il 
quotidiano del Ppi. Ri- 


cordati i meriti delle for- 
ze politiche protagoniste 
della Resistenza, l'appel- 
lo respinge i tentativi di 
«stravolgere il significa- 
to di quella data storica, 
il senso di quella rivolta 
di popolo, che non fu so- 
lo patriottica ma morale 
che aveva condotto alla 
rovina l'intero paese». I 
popolari respingono 
quindi «i rozzi tentativi 
di coloro che mettono in 
parentesi, come anoma- 
lia della storia, le pagine 
della Resistenza, che ne 
fanno un peso angoscio- 


so, una forite di equivo- . 


ci, una pura guerra civi- 
le». 


però non perdere tempo. . 


Giò non toglie che il nuo- 
vo Parlamento, almeno 
sulla carta, ha a disposi- 
zione il tempo necessa- 
rio per modificare:subito 
qualcosa con una nuova 
legge. 

A questo proposito lo 
stesso Cesare Previdi ha 
voluto fare ieri delle pre- 
cisazioni. Ha sostenuto 
di essere stato male in- 
terpretato e di non aver 
mai pensato ad una «uni- 
formazione del Csm alla 
maggioranza politica». Il 
progetto è diverso. Previ- 
di ho parlato di «armo- 
nia tra i sistemi elettora- 
li» e della necessità di 
«istituire collegi più pic- 
coli di tipo uninominale 
per avvicinare i. candida- 
ti alla base elettorale» 
eliminando quelle liste 
nazionali che «hanno 
portato a scegliere i ma- 
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gistrati più politicizza” 
tiy. Ed ha anche approfit” 
tato per ribadire la scel 
ta di separare le carrier? 
dei pubblici ministeri © 
dei magistrati giudica” 
ti. Su tutto questo vanno 
però registrato le riserv? 
dell'altro esponente | 
punta di Forza Italia 
l'ex membro del pool 
«mani pulite» Tiziana Pa” 
renti. 

Alleanza nazionale h4 
definito «ineccepibile» 1? 


decisione di Scalfaro m9: 


ha sottolineato che que” 
sta sia stata «in qualch@ 
modo sollecitata) da! 
vertici stessi del Csm m? 
c'è anche chi vede un? 
sorta di condizioname!” 
to: delle sinistre. Nessu- 
na presa di posizione uf 
ficiale è venuta invecé 
dagli «alleati» della Le” 
ga. 7 

Valerio Pietranton! 


DIREZIONE REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE 
34123 Trieste, via Guido Reni 1 
Telefono 3733.111 (quindici linee in selezione passante) 
Fax 7797029 - 7797043 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 ‘: 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata per posta: annuo L. 298.000; 
semestrale L. 160.000; trimestrale 90.000; mensile 34.000 
(conil Piccolo del lunedì L. 345.000, 187.000, 105.000, 39.000) x 
ESTERO: tariffa uguale ITALIA più spese postali - Arretrati L. 2800 (max 5.anni) 
Abbonamento postale Gruppo 1/70 


Finanziaria L. 360.000 (1 
Manchettes 1# pag. (la coppia) L. 880.000 
(fest. L 42 


PUBBLICITA" 
S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/8366565, Fax 040/3669046 
Prezzi modulo: Commerciale L. 230.000 (festivi, posizione e data 
prestabilita L. 276.000) - Propaganda feriale L.408.000, festivi L. 489.600 
L.432.000)- R.PQ: L. en L o 
». Occasionale L. 310.000 (fest. 372.000) - Redazionale L 240.000 (fest. L. 288.000) - 
cf L. 1.056.000) - Finestrella 1* pag. (4 mod), 
L.950.000 (0h 11.140.000) - Legale L. 340.000 (fest. L. 408.000) - Appalti/Aste L. 350.0% 
.000) - Necrologie L. 5.000 - 10.000 per parola (Anniv. Ring. L. 4.500 - 9.000 
Partecip. L. 6.600 - 13.200 per parola)- Avvisi economici vedi rubriche (+Iva). 


La tiratura 
del 22 aprile 1994 
‘è stata di 62.000 copie 


@ tg 


© 19890.T.E. S.p.A. 


Certificato n. 2515 
del 15.12.1: 993 


|\Sabato 23 aprile 1994 


Cultura 


Il Piccolo 3] 


‘SAGGI: BAHR 
Il progresso: 
un'illusione 


ATTUALITA’: GERMANIA 


Attenti a destra, attenti ad Est 


«Bonn non è Weimar», però... Prospettive, rischi e incognite di un «anno elettorale» decisivo 


\ Un'occasione ghiotta per Karl Kraus che nel suo pri- 
Mo libello («La letteratura demolita», appunto) spa- 
{Wa a zero sullo «Jung Wien», il circolo di letterati che 
il quel caffè aveva fatto il suo luogo di incontro. 
ion si fanno nomi, ma i profili di Hofmannsthal, An- 
{drian, Schnitzler, allora ai loro esordi, sono ricono- 
iScibilissimi e, soprattutto, è inequivocabile l'attacco 
*& colui che, a torto e a ragione, viene considerato lo 
i Scopritore e il divulgatore di quei giovani talenti: 
{ «un signore di Linz) che ha saputo «imprimere alla 
| Vita da caffè il segno di una personalità», un «avido 
i Cercatore di sensazioni inedite», un «maestro nel da- 
{Te a dei fatti inverificabili l'apparenza del vissuto», 
i altre parole il celebre critico, drammaturgo, ro- 
| Manziere e giornalista Hermann Bahr. 

i, Dalla provincia natale della Bassa Austria. Bahr 
v (1863-1934) si era proiettato a Berlino, dove aveva 
î collaborato coi naturalisti, aveva soggiornato a Pari- 
(E dove era stato folgorato dalla lettura dei «deca- 
| Centi» (Barrès, Bourget, Huysmans, Maeterlinck), 
x Quindi si era installato a Vienna nel 1890. Da allora, 
* Per più di vent'anni, è stato un protagonista, un ve- 
\ To e proprio mattatore della scena culturale austria- 
* Ca. «Ho seguito quasi ogni moda spirituale di questa 
È epoca, ma in anticipo, quando cioè non era ancora 
? Moda», affermerà nell'autobiografia. In effetti, nei 


| Mosciuta: individuando, a cominciare Ù 
| {Smo, il necessario superamento della tendenza in at- 


| Suoi innumerevoli articoli su FIOR e riviste, Bahr 
tha SetoDie tempestivamente fatto da cassa di riso- 
| Ranza alle avanguardie letterarie del suo tempo: dal 
» Naturalismo alla mistica dei nervi, dal decadentismo 
È all'impressionismo, fino all'espressionismo. 
‘ La definizione di «Proteo della letteratura» (tale il 
&Timprovero dei SOnIeIp ii al suo trasformismo) 
| Contiene però una verità positiva che oggi li va rico- 
naturali- 


ito ad opera di una successiva, Bahr ha colto un trat- 
ito fondamentale della modernità. Al di là del caratte- 
{Ve induttivo, impressionistico, sia pure feuilletonisti- 
1 o, della sua critica (o, forse, proprio grazie ad esso), 
‘egli ha messo in opera un concetto del moderno che 
{Noi posteri possiamo probabilmente apprezzare me- 
| glio dei suoi contemporanei. 

î_Nel senso di questo apprezzamento si muove l'an- 
| tologia degli scritti teorici di Bahr presentati ora per 
ila prima volta in Italia («Il superamento del naturali- 
\Smoy, a cura di Giovanni Tateo, SE, pagg. 9-230, lire 
‘27 mila). La scelta copre gli anni ruggenti del critico, 
{dal 1889 al 1904, e rende puntualmente conto della 
‘Sua prontezza nel cogliere le incongruenze del natu- 
‘lalismo tedesco, la lezione dei Francesi, i limiti della 
| ‘Décadence», il definirsi di una letteratura moderna 
‘specificamente austriaca. 2 

î Ma quello che soprattutto risulta chiaro dalla let- 
‘tura del volume è l'idea di moderno che sottende 
! l'impegno culturale di Bahr: l'idea che il nuovo appe- 
* na raggiunto debba essere a sua volta oltrepassato, e 
* che quindi la modernità consiste proprio in questo 
| processo di autoriproduzione, di continuo autosupe- 


\\ramento. Un modo di vedere, questo, che, come è 
i \ianta osservato, inaugura la ricerca di definizione di 


tanta letteratura del Novecento, dagli -ismi delle 
CEMERAIO) storiche, fino al dibattito sul postmo- 
{Verno. 

{. Concludendo uno dei suoi contributi, Bahr espri- 


(eva tuttavia una perplessità: «Forse ci ingannia- 


[Mo, forse è solo un'illusione pensare che i tempi si 
\ Siano rinnovati. Forse è solo l'ultimo sussurro, il ge- 
‘mito che si sente da ogni parte, l'ultimo sussurro pri- 
lima dell'irrigidimento del nulla». E' il dubbio se il 
‘uovo non reggerà davvero ‘un progresso, un avanza- 
{ Mento: Bahr non reggerà alla continua fuga in avan- 
\ ti implicata dalla sua idea di modernità e, recupera- 
{to in età matura un fervente cattolicesimo, si dichia- 
(Yerà guarito da ogni illusione di progresso. — 


È Recensione di ‘Dall’inviato 

{Maria Carolina Foi — Elena Comelli 

lt Nel 1896 viene annunciata la chiusura per demoli- | BERLINO — Si dice che 
‘zione di un glorioso caffè viennese, il Griensteidl. E' Weimar sia stata una de- 


mocrazia senza demo- 
cratici. «Bonn non è Wei- 
mar, è una democrazia 
coni democratici», affer- 
ma con sicurezza Peter 
Bender, giornalista e 
scrittore di fama, uno 
degli spiriti più pungen- 
ti della Berlino degli an- 
ni Novanta. E' appunto 
per questo che il ‘94, il 
famoso «anno elettora- 
le» (19 elezioni fra diret- 
te e indirette, come quel- 
la del Presidente, di cui 
due si sono già svolte), 
sarà molto importante. 
Da queste votazioni na- 
scerà la nuova Germa- 
nia. 

Per'capire il peso di 
questo periodo storico bi- 
sognaricapitolare breve- 
mente le ultime vicende 
che hanno catapultato i 
tedeschi al centro del 
quadro politico mondia- 
le. dopo quasi  cin- 
quant'anni di «sonno». 
Tutto è cominciato con 


losgretolamento dell'im-. 
pero sovietico, avviato 


da Gorbaciov fin dai pri- 
mi mèsi del suo manda- 
to, nella primavera del- 
l'85. Il distacco dei paesi 
satelliti aumenta sem- 
pre più, fino al fatidico 
maggio '89, quando l'Un- 
gheria apre definitiva- 
mente il confine con 
l’Austria. Dopo mesi di 
attesa febbrile, migliaia 
di tedeschi orientali si ri- 
versano sul Balaton e 
dintorni, e pensano già 
alla fuga in Occidente. 
Alla fine dell'estate se 
ne sono andati in cin- 
quantamila. Poi il brac- 
cio di ferro sui visti. In 
autunno, il via libera. 

Il 7 ottobre, una delle 
«manifestazioni del. lu- 
nedì» di Lipsia si trasfor- 
ma in adunata oceani- 
ca; un milione e 300 mi- 
la persone in piazza 
chiedono la libertà. A 
metà ottobre crolla il go- 
verno Honecker. Il 9 no- 
vembre cade il Muro. E' 
la fine della cortina di 
ferro e la Germania, con 
‘Berlino in testa, ci si tro- 
va nel bel mezzo. 

Quella tumultuosa 
notte del novembre ‘89, 
quando il Muro fu tra- 
volto per caso dall'av- 


ventata dichiarazione di 
un oscuro funzionario 
orientale, interpretata 
poi dalla gente come 
l'annuncio dell'apertu- 
ra dei confini, segna 
l’inizio dell'ultimo, 
drammatico anno di vi- 
ta della Rdt. L'incertez- 
za si diffonde, e il timo- 
re che il paese si svuoti 
come stava succedendo 
negli anni Cinquanta è 
grande. I comunisti resi- 
stono al potere fino al 
marzo del ‘90, quando 
al governo Modrow suc- 
cede Lothar de Maizière. 
Si tratta con gli occiden- 
tali una «resa onorevo- 
le», .Il 1.0 luglio viene in- 
trodotto a Est il marco 
occidentale. 

Il sassolino messo in 
moto da Gorbaciov di- 
venta una frana, uno 
smottamento epocale. 
La riunificazione delle 
due Germanie non si 
può più evitare. Il 3 otto- 
bre del ‘90 le leggi della 
Germania Est vengono 
dichiarate nulle e inesi- 
stenti. E° la resa senza 


condizioni. La Germa- 
nia Ovest «inghiotte» i 
territori orientali. Nel di- 
cembre del ‘90 ci sono le 
prime elezioni comuni: 
un plebiscito a favore di 
Kohl. 

Quest'anno, in otto- 
bre, 80 milioni di tede- 
schi voteranno di nuo- 
vo, ma molte cose sono 
cambiate nel frattempo. 
«Con. tutta probabilità, 
stavolta a Est non ci sa- 
rà un plebiscito a favore 
di Kohl, al contrario...», 
pronostica Bender. Da 
allora a oggi, i tedeschi 
hanno imparato a cono- 
scere la crisi. I disoccu- 
pati hanno raggiunto la 
cifra record di quattro 
milioni. I territori orien- 
tali inghiottono 150-200 
miliardi di marchi al- 
l'anno (una cifra più o 
meno equivalente a quel- 
la che l'Italia ha impie- 
gato in quarant'anni 
per aiutare il Mezzogior- 
no). 

Un esperimento di in- 
gegneria economica uni- 
co al mondo muove i 


suoi primi passi. Delle 
13 mila aziende da pri- 
vatizzare ne resta anco- 
ra un terzo da piazzare, 
le più «difficili» ovvia- 
mente. Le strutture pro- 
duttive sono da ricostrui- 
re e le infrastrutture da 
creare praticamente dal 
nulla. Oggi i tedeschi 
dell'Est sanno che le pro- 
messe di Kohl non po- 
tranno essere mantenu- 
te. Per portare i nuovi 
Laender allo stesso stan- 
dard dei vecchi non ci 
vorranno due-tre anni, 
come aveva previsto il 
cancelliere durante la 
campagna elettorale del 
‘90, ma venti o trenta. 

E gli effetti sulla socie- 
tà civile si vedono. Il ‘92 
è stato l'anno terribile 
degli assalti xenofobi: 
Rostock, Moelln, Solin- 
‘gen e oltre. Nel ‘93 viene 
varata la legge restritti- 
va del’ diritto d'asilo, 
una prima vittoria della 
destra. Si accende il di- 
battito sulle missioni di 
pace sotto l'egida del- 
l'Onu. La Germania, che 


ha ancorato nella sua 
legge fondamentale il 
principio di non usare 
mai più suoi soldati al 
di fuori del territorio te- 
desco, può partecipare 
alla missione Onu in So- 
malia, al pattugliamen- 
to in Adriatico, al salva- 
taggio degli occidentali 
in Ruanda? La dottrina 
Genscher risponde no. 
Ma Genscher ha lasciato 
l'incarico, e con il suo ri- 
tiro si avverte la fine di 
un'epoca. La Germania 
si riaffaccia sulla scena 
politica mondiale e chie- 
de sempre più forte un 
seggio permanente nel 
Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, finora baluar- 
do dei vincitori della se- 
conda guerra mondiale. 
Un'altra vittoria della 
destra? 

Ma, in fin dei conti, 
esiste davvero un perico- 
lo di destra, in Germa- 
nia? Peter Bender, sedu- 
to vicino al caminetto 
acceso in questa fredda 
primavera berlinese, ne 
è convinto. «Ma non da 


parte della destra estre- 
mista, dei Republikaner 
o dei gruppuscoli neona- 
zisti. Quella che mi pre- 
occupa di più è la destra 
dei partiti tradizionali. 
Prenda per esempio le 
ultime dichiarazioni di 
Stoiber, il presidente ba- 
varese. Stoiber ha detto 
chiaro e tondo che la 
Germania ha avuto biso- 
gno dell'Europa finché 
era divisa, ma ora che è 
di nuovo unita può be- 
nissimo farne a meno: 
più identità tedesca, me- 
no identità europea, in- 
somma. E Kohl, lei lo ha 
mai visto ai funerali del- 
le vittime degli attacchi 
xenofobi? Io no. Si parla 
tanto di isolare gli estre- 
misti, addirittura di met- 
tere fuori legge i Repu- 
blikaner, ma in realtà 
questi atteggiamenti 
contribuiscono più. di 
qualsiasi volantino neo- 
nazista a instillare nella 
‘popolazione una diffusa 
mentalità di destra, una 
rinnovata volontà di po- 
tenza che potrebbe riser- 


Giovani neonazisti in azione. La rinascita della destra è una delle incognite del quadro tedesco. Ma lo scrittore Peter Bender 
dice: «Più della destra estremista, dai Republikaner ai gruppuscoli neonazisti, mi preoccupa quella dei partiti tradizionali». 


EDITORIA/FIERA 


Riempiamoci le tasche di materia gialla 


A Belgioioso consueto raduno dei «tascabili»: grande successo e nuove strategie (ma poca critica) 


Servizio di talogo, avvertendo che 

a ua però i tascabili «sinora 
Pietro Spinto non hanno vinto la loro 
Tlibri tascabili vanno al- battaglia più impegnati- 


a grande, specie se colo- 
Tati di «giallo». In Italia 
Rel corso del 1993 ne so- 
No stati venduti, al netto 

elle spese, per un valo- 
Te complessivo di circa 
240 miliardi di lire, con 
Un giro d'affari che rap- 
Presenta circa il 7 per 
Cento delle vendite com- 
Plessive del sistema edi- 
toria nel nostro Paese, e 
Circa il 18 per cento di 


Quantole case editrici re- 
alizzano tra libreria, 
Srande distribuzione, 


edicola, fiere e saloni del 
libro. 
. Di più: tra il 1991 il 
93 le vendite di libri ta- 
Scabili sono cresciute di 
Circa il 20 per cento, a 
lifferenza del resto del 
ercato librario, ‘che .è 
©resciuto dello 0,9. Sono 
l dati dell'Ufficio studi 
ell'Associazione italia- 
Na editori, pubblicati in 
Calce al catalogo di «Pa- 
Tole in tasca», la fiera 
del libro tascabile ed eco- 
Romico che si tiene al Ca- 
Stello di Belgioioso (Pa- 
Via) da oggi al 25 aprile. 
le o sviluppo notevo- 
®, quindi, anche se in 
frande ritardo in con- 


onto ad altri Paesi, © 


i ancia e Germaniainte- 

3, a. Tuttavia la tenden- 
a è chiara: «Il libro eco- 

munico si è affermato co- 
a Una risorsa essenzia- 
di ai fini dello sviluppo 
dela civiltà moderna 
tur2 Scrittura e della let- 
So. Lo dice Vittorio 
spinazzola, ‘uno dei mas- 
dei esperti del mercato 
Vent DIL nel suo inter- 
to pubblicato nel ca- 


«risponde 


va e ambiziosa: l'insedia- 
mento nelle edicole, at- 
traverso cui entrare in 
rapporto con il pubblico 
vasto e composito degli 
acquirenti di giornali e 
riviste». 

Di chi la colpa? Dei 
giornali e dei giornalisti, 
Spinazzola: 
«La prova più singolare 
e persino paradossale 
della mancanza di ogni 
spirito di collaborazione 
sta nella scarsa, scarsis- 
sima attenzione dedica- 
ta dai giornali al libro 
economico: che pure è 
certamente il più vicino 
al pubblico non di élite 
ma di massa». E' vero? 
Sì, rispondono più o me- 
no all'unisono alcuni re- 


dattori culturali dei prin- 
cipali quotidiani, in. ap- 
pendice al 
catalogo/saggio. 

Ma a motivo: ce ne so- 
no troppi, afferma Mau- 
rizio Bono di «Panora- 
ma»; sono gli editori che 
non ci sanno fare, ribat- 
te Pietro Cheli della «Vo- 
ce»; le. recensioni sono 
buone solo per far con- 
tenti gli autori, sospira 
Matteo Collura del «Cor- 
riere della Sera»; i tasca- 
bili se considerati cosa a 
sé si perdono nel bosco 
come Hansel e Gretel, fa- 
voleggia Luciano Genta 
della «Stampa». E allo- 
ra? Forse il problema ve- 
To resta quello più sem- 
plice: fare buoni libri. 
«Vero anche questo, ma 
fino a un certo punto», 
interviene Guido Spaini, 
ideatore ed eminenza gri- 
gia di ‘’Parole in tasca‘, 


EDITORIA /INEDITI dia 
Versi di Saba, lettere di Linuccia 


Una delle novità più singolari presentata al Ca- 
stello di Belgioioso riguarda Umberto Saba e 
una vera cascata di inediti che verrà pubblica- 
ta da un piccolo editore romano, Carlo Manco- 
su. Stanno infatti per uscire dieci poesie inedi- 
te, altri testi (circa una decina) sono per ora so- 


lo annunciati, e 


asi un piccolo avvenimento 


nelsuo genere può essere considerato il carteg- 
o fra Linuccia Saba, la figlia del poeta, e Car- 
lo Levi, il pittore e scrittore che fua Luzigo lega- 


to alla donna, sotto gli occhi tolleranti 


lel ma- 


rito, Lionello Zorn Giorni. Quest'ultima pubbli- 
cazione sarà pronta a maggio, per il Salone del 


libro di Torino. 


Mancosu è entrato in possesso del controver- 


so lascito di Carlo Levi, e questo carte 


io (in 


cui traspaiono i difficili rapporti di Linuccia 


.con il padre, e specialmente con la sua malat-. 


«troppi meccanismi inte- 
Tagiscono e condiziona- 
no il mercato, e poi la 
questione: fondamentale 


‘resta quella solita del- 


l'educazione alla lettura, 
che in Italia non c'è, non 
si sa come farla, e nem- 
meno il luogo deputato a 
ciò, la scuola, è in grado 
di abituare i ragazzi a 
leggere». 

Intanto ci provano lo 
stesso, gli oltre 70 edito- 
ri presenti nelle»sale del 
Castello di Belgioioso, ar- 
rivati con le loro ultime 
novità in una sorta di ga- 
ra a chi indovina meglio 
i gusti di quel gigantesco 
fantasma che sono i let- 
tori. Sono tutti schierati 
in castello: vecchie volpi 
come Sellerio, Adelphi, 
Garzanti, Einaudi, Bom- 
piani, Marcos y Marcos, 
e debuttanti come Pega- 
so e Supernova (non nuo- 


vissima, in verità) che 
gioca la difficile carta 
della poesia, per di più 
terzomondista (Sud Afri- 
ca e Nigeria). 

Ma è un altro debut- 
tante a Belgioioso, «Il Mi- 
notauro» (data di nascita 
novembre 1993, a Mila- 
no), che nella collana 
«Dedali» prova, con la 
narrativa di genere «al- 
to», «fra la "dark-gau- 
che’ e la letteratura fan- 
tasticay, a indicare una 
possibile tendenza per 
stravendere gli economi- 
ci e tascabili: la narrati- 
va di genere, appunto, 
dal. «giallo»  all'horror 
passando . per le. spy- 
story. Ed ecco freschi di 
stampa «Complottiy di 
Maurizio Blondet, «La 
donna dal cuore giallo» 
di Claudio Pellegrini, «in 
viaggio con Dracula» di 


tia nervosa, e dii equilibri del doppio rapporto 


sentimentale 


lella stessa Linuccia col marito e 


con Levi) fu già annunciato nel '91, ma succes- 
sivamente rimandato anche perché il Centro 
manoscritti di Pavia, diretto da Maria Corti, 
sollevò una questione di diritti. Gli originali 
dei manoscritti sono stati a suo tempo acqui- 
stati dal Centro, e Mancosu (si disse allora) 
non aveva la facoltà di pubblicarli. Ma l’edito- 


re 0; 


i replica: il Centro di Pavia ha la proprie- 


tà dei testi, non dei diritti di pubblicazione. 

La collana in cui apparirà la silloge sabiana è 
diretta da Plinio Perilli. In contemporanea, 
l'editore propone «Ammonizione e altre poe- 
sie» di Carlo Levi, con 39 testi poetici e lettere 
di Levi alla madre, spedite dal confino di Alia- 
no nel 1935, prima traccia di quello che sarà 
«Gristo si è fermato a Eboli». 


Fabio Giovannini. 

Ci hanno pensato an- 
che alla Bompiani: «Sul- 
l'onda», dicono all'editri- 
ce milanese, «del succes- 
so di Dylan Dog e della 
straordinaria fortuna di 
autori come Stephen 
King, ecco l'horror assu- 
mere un rilievo sempre 
più marcato con la pro- 
posta di titoli pubblicati 
direttamenteineconomi- 
ca, da Bloch a Straub, da 
Brian Lumley a Ramsey 
Campbell». 

E l'editrice romana 
«Biblioteca del Vascello» 
va in più in là: lunedì 25 
aprile, alle 18.30, il regi- 
sfa e sceneggiatore An- 
drea Frezza terrà uno 
«stage in dose unica» su 
come si scrive una spy 
story. «La cosiddetta let- 
teratura di genere», spie- 
ga Glaudio Messina della 
Biblioteca, «può aiutare 
gli economici a cattura- 
re più lettori, ma il van- 


. taggio è reciproco: è tem- 


po di rivalutare una let- 
teratura, che preferisco 
chiamare letteratura del 
mistero, troppo a lungo 
considerata di serie B). 

Basterà tingere di gial- 
lo economici e tascabili 
per acchiappare nuovi 
lettori, soddisfare quelli 
«forti» e rivalutare un ge- 
nere sempre più corteg- 
giato soprattutto dai gio- 
vani autori? Alcuni edi- 
tori ci scommettono. Su 
tutto aleggia comunque 
un. dato oggettivo: 
Newton Compton che ha 
invaso le librerie, le edi- 
cole e i grandi magazzini 
con i suoi «Grandi tasca- 
bili economici), ha ven- 
duto qualcosa come 14 
milioni di copie. Più di 
qualsiasi altro editore in 
Italia. 2 


EDITORIA 
per noi? 
Il suicidio» 


«Quando ad autori 
nuovi, non celebri, 
ma di certo decoro 
letterario, chiediamo 
(in cambio di alti di- 
ritti d'autore) un aiu- 
to economico, nessu- 
no ci confonde con 
quell'accolita di pic- 
coli editori che per 
denaro stampano tut- 
te le ‘insulsaggini’’ 
in libracci mal fatti e 
mal corretti...»: è il 
grido di dolore che 
una casa editrice con 
due etichette, Toda- 
riana ed Eura Press, 
rivolge ai giornali, 
colpevoli di non occu- 
parsi dei loro libri. 
«Ingiusti», scrivono, 
«sono i critici lettera- 
ri che, se non asservi- 
ti ai loro editori, so- 
no gremiti di precon- 
cetti». Loro, invece, 
sono soltanto stan- 
chi: «Tanto ci siamo 
fatti pagare che in 
trent'anni di lavoro, 
‘’notte e giorno'', sia- 
mo rimasti poverissi- 
mi e senza prospetti- 
ve di pensione, per 
cui, quando smettere- 
mo, a noi toccherà il 
suicidio (sic) e ai no- 
stri autori, più o me- 
no grandi e comun- 
que decorosi, tocche- 
rà il silenzio». Belgio- 
ioso parla quest'anno 
del problema... Che, 
forse, è senza soluzio- 
ne. 


«E 


varci qualche sorpresa 
in futuro». 

Per Rainer Giesel, in- 
vece, deputato Cdu nel- 
la dieta di Berlino, non 
c'è da preoccuparsi. Gie- 
sel, un peso massimo 
dal sorriso accattivante, 
sembra soddisfatto della 
nuova Germania mentre 
inghiotte golosamente il 
suo minestrone. Anche 
il «povero Steffen Heit- 
mann», il primo candi- 
dato presidenziale scel- 
to da Kohle poi lasciato 
cadere in seguito alle 
sue incaute dichiarazio- 
ni sugli stranieri (che in 
certe zone gli farebbero 
dubitare di trovarsi su 
suolo tedesco) e sulle 
donne (che vedrebbe vo- 
lentieri trasformate tut- 
te in casalinghe), secon- 
do Giesel è stato trattato 
ingiustamente. «In real- 
tà si tratta di una bravis- 
sima persona. Purtrop- 
po, come molti tedeschi 
orientali, è molto naif e 
ha detto ad alta voce co- 
se che un politico occi- 
dentale avrebbe soltanto 
pensato. Ma di qui a so- 
stenere che non sarebbe 
stato un buon. presiden- 
te, ce ne passa. E° stata 
tutta colpa della stam- 
pa...d. ì 

E intanto a Lubecca, 
per la prima volta dopo 
cinquant'anni, brucia la 
sinagoga e il capo dei 
Republikaner, il bavare- 
se: Franz Schoenhuber, 
insulta il presidente del 
Consiglio centrale degli 
ebrei, Ignaz Bubis, chia- 
mandolo «il peggiore aiz- 
zatore popolare della 
Germania». Secondo 
Schoenhuber, il cui parti- 
to ha ottenuto buoni ri- 
sultati alle ultime ammi- 
nistrative eprobabilmen- 
te riuscirà in ottobre a 
entrare nel Parlamento 
federale, «la Germania 
ha solo una colpa: quel- 
la di aver perso due 
guerre». E la magistratu- 
ra tace. Non così gli in- 
glesi, i più sensibili in 
Europa ai sintomi del 
«male tedesco»: la parti- 
ta Germania-Inghilterra 
che doveva svolgersi il 
20 aprile nello stadio 
olimpico di Berlino è sta- 
ta disdetta dalla squa- 
dra di Londra. Troppo 
pericoloso giocare a Ber- 
lino il giorno del comple- 
anno di Hitler. 

(2 - segue) 


ROMANZI: BRUNELLI 
Casa, amara casa 
di tanti parenti 


Recensione di 
Grazia A. Bellini 


‘| Tutto comincia col ca- 
suale matrimonio di una. 


soda e bella ragazza te- 
desca, aspirante pittrice, 
con un nobilotto milane- 
se, seduttore incallito. I 
due comprano una casa, 


il Filarete, che sarà mol-. 


to più che la casa del de- 
stino: un'ossessione fa- 
miliare, un tormento, un 
tesoro, un nido di vipe- 
Te, un osservatorio, un 
formicaio di parenti che 
si fanno la guerra fra 
stucchi e mosaici per 
portarsi via qualche me- 
tro di proprietà. E' que- 
sto il tema (che si sgrana 
per la veloce durata di 
settant'anni) di «Nemici 
di famiglia», romanzo di 
Maria Brunelli, pubblica- 
to da Marsilio (pagg. 
197, lire 28 mila). 

Margarete Nymauer, 
la sposa presto delusa, e 
Giacomo Sesia, lo sposo 
prematuramente defun- 
to; il fratello berlinese di 
lei, Otto, e sua moglie 
ch'è la sorella di Giaco- 
mo, coi loro figli, con 
nuore e. generi popole- 
ranno quella casa liber- 
ty come prigionieri della 
sua decadente malìa. E, 
nell'asfissiante  vicinan- 
za, fra scandaletti ses- 
suali, matrimoni d'inte- 
resse, gelosie e ripicche, 
muri che si alzano e si di- 
struggono per ricompor- 
re nuclei familiari, tra 
vedove, zitelle, divorzia- 
te, donne nevrotiche o 
astute (una sola suicida), 
si sgretola infine la ma- 
trice originaria dei berli- 
nesi Nymauer e dei mila- 
nesi Sesia. 

La solida Margarete 


che si tenne ferma ai 
suoi usi tedeschi, e il far- 
fallone amoroso suo ma- 
rito, espressione di una 
classe sociale danarosa e 
potente, lasciano sul ter- 
reno alla fine una poz- 
zanghera di gente astio- 
sa, che viene meno a tut- 
to (principi e apparenze) 
pur di salvare il matto- 
ne. Li seguiamo dalla na- 
scita fino all'età anzia- 
na, perché in poche pagi- 
ne la Brunelli si destreg- 
gia sveltamente, come si 


divincola bene nella fol- ‘ 


la di personaggi che met- 
te al mondo, tutti molto 
caratterizzati, ma mai 
scaduti al rango di mac- 
chietta. 

Questo dunque è un 
romanzo lieve ma emble- 
matico, irridente e criti- 
co e di amabile fattura, 
scritto con gusto, senza 
sciatteria, senza cali di 
tono, originale più per lo 
svolgimento che per 
l'idea, ma ricco di appro- 
priate invenzioni, di rit- 
mo, di fantasia, con de- 
scrizioni effervescenti di 
tanti protagonisti, dalla 
ninfomane Lilith, alle 
due brutte gemelle, al 
parente acquisito Leone 
che pare un uccello svo- 
lazzante, a Lucrezia at- 
trice fallita. Un grazioso 
libro da leggere con pia- 
cere, senza dimenticare 
che sotto questa storia 
frizzantina c'è una mora- 
le adatta per i tempi: e 
non solo quella, classica 
ormai, che dei parenti fa 
dei serpenti, ma anche 
quella, assai appropria- 
ta, che nella nostra civil- 
tà vede una potenza ine- 
sorabilmente in declino. 
Come il Filarete, casa e 
tomba allo stesso tempo. 
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DURO DI PIETRO NELLA SUA REQUISITORIA, MA TENERO NELLA PENA (7 ANNI) 


«Cusani, tre volte traditore» 


Gli ha offerto la possibilità di riscattarsi dicendo dove sono finiti i mancanti 63 miliardi 


MILANO — «Camaleon- 
te, bugiardo, ladro, tradi- 


tore». Ecco chi è il finan- . 


ziere Sergio Cusani per 
il giudice Di Pietro. Il 


pm è stato molto duro segnare ai politici; di Sa- L'avvocato Spazzali tare la proposta del Pm, cere l'industriale cereali- non si conoscono i cont 
ma ha chiesto per lui ma e della famiglia Fer- DE: a comincerà a parlare que- addirittura aumentarla If H il colo Pasquale Gasillo ac- nuti ma che potrebbe! 
una pena tutto sommato Tuzzi perché non ha det- inizia oggi sta mattina. L'arringa ‘o anche ridurla. La pal- a emmini (o) cusato di'associazione a. essere solo delle confel* 
leggera (7 anni di carce- to di avere sui suoi conti terminerà presumibil- la, dopo la difesa, passa delinquere di stampo ca-. mealle dichiarazioni fé 
re, 20 milioni di multa e Soldi provenienti dalle “NL ene mente maitedì, __alTribunale». _ È una ira ola morristico, peculato, fro- te in passato all'Antim? 
interdizione perpetua casse della famiglia; e Varrin a Poi la parola toccherà «E' un fatto di inaudi- de fiscale e truffa ai dan- fia ed ai giudici delle 
dai pubblici uffici. Di infine ha tradito i politi- ted a Sergio Cusani per le ul- ta gravità — ha afferma- ni della Cee. In manette Dda dagli stessi due col 
ci ai quali doveva dare sf i 


Pietro ha offerto anche 
a Cusani la possibilità di 
riscattarsi anche se in 


extremis spiegando in contentare di un tozzo nacciato i giornalisti e uninquinamento proba- siglio. La sentenza è pre- dei destinatari dei 63 mi- ROMA — Arrivano RR a stro di Cutolo, Salvato! 
AG OR di pane perchè lui si ète- lanciato messaggi. Fin- torio». Ss ; vista per giovedì prossi- liardi, l'accusa potrebbe le molestie «rosa». da di Stato per gli tr psi posssidell 
ti quei 63 miliardi che nuto il resto. «Ma Cusa- chè Cusani non si decide Di Pietro è arrivato amo. anche rivedere la sua po- Ad importunare le stimenti sul mercato  malafoggiana, e Salvat® 


secondo l'accusa si è 
messo in tasca. 

Di Pietro si è rivolto 
allo stesso Cusani e gli 
ha detto: «Tu hai il dove- 
re morale per rispetto di 
un morto suicida di dar- 
ci spiegazione su dove 
sono finiti i 63 miliar- 
di». Poi, rivolto al presi- 
dente, Di Pietro ha ag- 
giunto: «se non ci dà giu- 
stificazioni quei soldi se 
li è presi lui e allora ol- 
tre che un bugiardo è an- 
che un ladro». 


Il pm ha detto che Cu- 
sani è stato tre volte tra- 
ditore: di Gardini per- 
ché si è tenuto il denaro 
che avrebbe dovuto con- 


‘una certa somma e che 
invece si sono dovuti ac- 


ni—ha proseguito Di Pie- 
tro — ha tradito anche la 
giustizia e ancora ades- 
so ci sta tenendo sulle 
spine. Ci ha preso in gi- 
ro decidendo quando e 
come parlare, conse- 
gnandoci memoriali che 
sono soltanto un cumu- 
lo di menzogne». 
«Abbiamo parlato dei 
silenzi di Cusani — ha 
proseguito Di Pietro — 
ma quali silenzi? Biso- 
na distinguere fra l'au- 
fa del tribunale e l'atrio 
del palazzo di giustizia: 


nell'atrio Cusani ha mi- 


a parlare tutti i suoi me- 
moriali mon possono 
non essere considerati 
falsi: non ha portato 
uno straccio di prova su 
nessuna delle ricostru- 
zioni che ha compiuto. 
Una cosa — ha ribadito 
Di Pietro — è il diritto a 
mentire e a tacere, un'al- 
tra è l'inserimento di ele- 
menti menzogneri per 
cercare di fare deraglia- 
re l'istruttoria. Mettere 
i bastoni tra le ruote, 
sviare le indagini, non è 


Spazzali 
(nella foto) 


un diritto di difesa ma 


sospettare che il compor- 
tamento di Cusani abbia 
in qualche modo spinto 
Gardini al suicidio. Gar- 
dini, ha detto Di Pietro, 
era disperato fino alla 
sera prima della morte 
perchè tentava di rico- 
struire le carte per la 
procura ma non aveva'i 
riferimenti perchè Cusa- 
ni non glieli aveva dati. 
La sera prima di ucci- 
dersi Gardini stava cer- 
cando di mettere a pun- 
to un memoriale da con- 
segnare ai giudici. 


Secondo il Pm Cusani 
avrebbe tradito anche 
Gardini del quale si è 
sempre dichiarato fede- 
le collaboratore. 


time, attese, dichiarazio- 
ni prima che i giudici si 
ritirino in camera di con- 


«Applicando il massi- 
mo della pena prevista 
per i reati di falso in bi- 
lancio, corruzione e. ap- 
propriazione indebita si 
potevano chiedere tran- 
quillamente anche 20 
anni, forse di più con la 
continuazione dei rea- 
ti». Il legale di Cusani, 
Giuliano Spazzali si di- 
mostra relativamente 
soddisfatto della pena di 
7 anni chiesta da Di Pie- 
tro per il suo assistito. 
«Certo 7 anni — ha ag- 
giunto — continuano ad 


essere una pena partico- 
larmente severa ma si 
vedrà se saranno sette o 
un altro numero, Il Tri- 
bunale è libero di accet- 


to Spazzali — dire, come 
ha detto Di Pietro che se 
Cusani facesse i nomi 


sizione. E' un'esca un 
pò vecchia, non ci ca- 
drebbe neanche un bam- 
bino di 10 anni in una 
trappola del genere. Mi 
ricorda anche certe pro- 
messe che ci erano state 
fatte all'inizio di questa 
inchiesta: comportatevi 
da persone intelligenti e 
sarete trattati con i 
guanti bianchi. A. me 
non piace questo siste- 
ma di venire a patti, 
questa privatizzazione 
del diritto». 

Luca Belletti 


GRAVISSIME LE ACCUSE DEL NIPOTE DEL BOSS FILIPPO MARCHESE AL PROCESSO 


ontrada soffiava, i mafiosi sparivano 


CASO CASILLO: SI ALLARGA L'INCHIESTA 


Alma, vice in manette 
«Garantiva» le truffe 


COSTUME 
Le molestie 


rosaper Eva 


donne ora ci si met- 
tono anche le don- 
ne. Il fenomeno, te- 
nuto sotto traccia 
per tanto tempo, 
viene ora alla luce 
del sole, parallela- 
mente con l'aumen- 
to dell'omosessuali- 
tà femminile. Lo ri- 
vela, sulla base del- 
le testimonianze 
raccolte tra le sue 
clienti, la sessuolo- 
ga Vera Slepoj, lo 
conferma il sindaca- 
to delle modelle, lo 
denunciano le testi- 
monianze di tante 
donne dello spetta- 
colo, della musica, 
della moda, lo con- 
fessa Marina Ripa 
di Meanaraccontan- 
do due episodi parti- 
colarmente piccanti 
che l'hanno vista 


NAPOLI — Salgono a ot- 
to i provvedimenti di cu- 
stodia cautelare eseguiti 
nell'ambito  dell'inchie- 
sta che ha portato in car- 


nella nottata di lunedì è 
finito anche Giuseppe 


agricolo che ha il compi- 
to di acquisire e distrug- 
gere i prodotti agricoli 
in esubero. Per il dirigen- 
te l'accusa è di abuso 
d'ufficio. Secondo gli in- 
quirenti Fugaro, compli- 
ce degli illeciti organiz- 
zati da Casillo, sarebbe 
stato il referente istitu- 
zionale delle truffe mi- 
liardarie, assumendo il 
ruolo di «garante» del- 
l'attività commerciale 
dell'imprenditore vesu- 
viano e consentendo, co- 
sì, che quest'ultimo po- 
tesse divenire, per conto 
dell'Aima, assuntore di 
prodotti cerealicoli. 
Prodotti di cui don Pa- 
squale, una volta venuto 
in possesso, disponeva 
per proprio conto. Un gi- 
To di affari che, appun- 
to, ammonterebbe a cen- 


«muove di zecca» 16 
dai pentiti Pasquale G& 
lasso e dello stesso CA” 
mine Alfieri. Dichiarazi0” 
ni di cui al momen® 


laboratori di giustizia * 
da Pasquale Barra, detti? 
«è nimale», braccio de 


re Anacondia, esponent? 
di rilievo della mafia sich 
liana. Quest'ultimo, 12 
particolare, ha riferito 
che Pasquale Casillo è 
un «intoccabile»: «esser? 
intoccabili — spiega - 8" 
gnifica decidere la vita? 
la morte di una person: 
E la persona di cui pal” 
liamo è intoccabile 5! 
dalle istituzioni che dat 
la criminalità». 

Ma un altro particolé: 
re dell'intimo rapport? 
tra Alfieri e Casillo sell 
bra venire a galla: quel 
lo che riguarda l'intere* 
samento del boss p? 
l'acquisto, da parte del 
l'industriale amico, dé 
Calcio Napoli. Il «pallo 
ne» è sempre stato il pal 
lino di don Pasquale, 
presidente del Foggia ° 
azionista di maggiora! 


(Ina Dici DPS . ’ He . : rotagonista. tinaia di miliardi di lire. za della Salernitana. VO; 
L’ex superpoliziotto urla che sono tutte falsità e chiede l’onere dell’inversione di prova e e I 
È nuovo, che si espri- che Portare alla Ducna Sh di perdere La $ 
ROMA— «C'aviaaesse- dottor Contrada. Ce ne Bagnasco, in via Fichi prova». Siaccaloral'an- queste perquisizioni ci sua residenza ufficiale. SRIGnE tecuiche più a ea dali FIR Pride Dai 
re una perquisizione» e sono tantissimi». E sol- d'India» continua Giu- tico collega inseparabi- furono davvero? Scenariraccapriccian- De ERI A cade mente «giochi di presti- stica Gianni Punzo. L'if° | Nel 
Giuseppe Marchese, pic-  lecitato dai pm, Anto- seppe Marchese, rievo- le di Boris Giuliano, ora Marchese non si per- ti di intrecci e infiltra- E no gio» era il porto di Ca- contro ci fu per stes | È, i 
ciotto di mafia, venne nio Ingroia e Alfredo cando l'omicidio di Gi- sospettato di collusioni de d'animo. Smarrisce, zioni mafiose nelle isti- ra Slepoj, presiden- stellammare di Stabia, ammissione di Alfie!! | lio 
spedito dallo zio ad av- Morvillo, parla delle netto Tagliavia. Ancora con la'mafia. «E voglio a tratti, solo l'italiano. tuzioni, quelli descritti || ie della federazione dove il Gruppo Casillo di- che, però, negli scorsi i | Giu 
vertire Totò Riina: era tre talpe che lui stesso una volta «zu Filippo» avere un confronto con Maspiegapazientemen- da Filippo Marchese. Se || ;taliana psicologi — sponeva di numerosi si- terrogatori pare no) | Siuc 
stato «il dottore Contra- conosceva: «un mare- avverte che il dottore Marchesevinsiste.Inva- te aigiudici che delfun- Contrada verrà ricono- è legata a una for- .-los. Quello era il croce- avesse aggiunto nulla TÉ 
da», gli confidò, a far-  sciallo dei carabinieri, Contrada ha fatto sape- no: alla fine dell'udien- zionario del Sisde gli Sciuto colpevole non do- ma di seduzione in- via degli illeciti «control- ‘ questa ‘affermazion Chio 
glielo sapere. Freme un brigadiere, un poli- re che ... è meglio spo- zailTribunalerespinge- aveva parlato suo zio:  Vrà sentirsi molto. «In fida e avvolgente, si- lati» da un funzionario Per capire i rapporti ché Es 
l'ex numero tre del Si- ziotto». Contrada, ter- starsi. rà la richiesta. un «uomo d'onore». Lui Quel periodo — racconta || mile all'azione di doganale, Corrado Maf- potevano intercorre? Bol 
sde, mentre il cognato reo, prende appunti. Si alza di scatto Bru- Almeno per ora. non l'aveva mai cono- L DEEO Tino al- un cobra che ipno- fei, arrestato nel blitz di tra Punzo ed il boss pe e 
di Leoluca Bagarella, fi- Il pentito riprende il no Contrada. Chiede di Dopo dieci minuti di sciuto personalmente, ‘3 Hne degli anni de 7 || tizza l'inconsapevo- lunedì. — E sta precisare che il Lei dim 
glioccio di Totò Riina, racconto. E' il 1981, il poterparlarenell'udien- pausa nell'aula bunker e, sempre da suo zio ino a ae | | le vittima”, che si da Lo ente Ressonie FRE NoPEI fica 
racconta ai pm Antoni- pupillo di Riina riceve zachelo vede imputato di Rebibbia riprende aveva saputo che «il Chi g smmistiun. Siena ani IENE ep i navi in Into cao Ra gio abasi care 
no Ingroia e Alfredo dallo zio, Filippo Mar-. di reato connesso. Di l'interrogatorio. Stavol- dottore» era «vicino ai rivati persino al punto Teor TSI 20% di Damocle, sulla testa più grandi Cent comi | ptt 
Morvillo quei tre episo- chese boss di Cosa No-. potersi difendere e af- ta le domande le porge Greco». Quanto alle per- che quando c'era un GE rt si di don Pasquale: l'asso- merciali per l'ingross0 dvy 
di in cui ebbe una pro- stra, il consiglio di far fermare mella maniera la difesa: gli avvocati quisizioni. non aveva omicidio «le volanti una sorta di rete get- ciazione camorristica, i di abbigliamento, di tut- So, 
va dei rapporti ravvici-. spostare suo padre, lati- più chiara, netta, espli- Pietro Milio e Domeni- mai saputo se poi la po- scappavano». Poliziotti || tata per conquistare legami con il clan del su- to il meridione, e cheN0- SR 
nati fra il superpoliziot- tante, dalla casa di Vil- cita, rigorosa che tutte co Sbacchi. lizia fosse andata a cer- o magistrati particolar- || Ja preda. E guai se perboss Carmine Alfieri. la era appunto zona del | a 
to e Cosa Nostra. Di labate in cui si rifugia-. le dichiarazioni rese Ma parla solo persen- care Totò Riina; la casa mente temuti? Nessu- non cade nella trap- Secondo indiscrezioni clan che faceva capo 24 | |: 
fronte alla quinta sezio- va. A fargli sapere che dal collaboratore sono tito direol'ha conosciu- di Villabate non venne no, risponde netto Mar- pola: la donna omo- trapelate da ambienti Alfieri. Si attendono, 00* | alii 
ne penale di Palermo, ci sarà l'irruzione delle false, destituite da fon- to personalmente ildot- visitata dalle forze del- chese: o la persona «si sessuale è la più giudiziari l'ordinanza di munque,ulteriorisvilup* | a] F 
Giuseppe Marchese, forze dell'ordine è sem- damento, inventate». tor Contrada? Come fa l'ordine; mentre dai pa- accoda agli accordi, se vendicativa  all'in- custodia cautelare nei pi della vicenda, svilup” | ha{ 
specifica le accuse già pre «il dottore». Ultima «Elo dimostrerò anche a sapere che l'ex capo renti seppe che Filippo è manovrabile, oppure terno dell'arcipela- confronti dell'imprendi- pi che non si faranno at | da , 
pronunciate. Aggiunge soffiata, ultimotrasferi- assumendomi l'onere della mobile era «vicino. Marchese era stato cer- si ammazza». go femminile». tore sarebbe scattata in tendere. È Non 
che «mica c'era solo il mento: «abitavamo a  dell'inversione della a Cosa Nostra»? E poi .cato dagli agenti. nella Virginia Piccolillo seguito a dichiarazioni Daniela Esposit? | __ 


GLI SPACCIATORI DIVENTANO ASSASSINI 
Droga con veleno per topi 
nel «Paradiso» di Molfetta 


AZIONE DISCIPLINARE NEI CONFRONTI DEI MAGISTRATI DI NAPOLI PER IL CASO GAMBERALE 


Due giudici nel mirino di Conso 


In due lettere inviate al Palazzo dei Marescialli la «radiografia» del loro comportamento 


Ù Ron 
BARI — Gli spacciatori 5 5 vano organizzato molto NAPOLI — Guai în vista Nei loro riguardi, il aver negato a Gambera- all'istanza ed i riflessi te quello che riguardaV? | Tre; 
possono essere accusati I venditori bene il supermarket del- per due magistrati parte- Csm, potrebbe prendere le l'assistenza religiosa che, la stessa decisione una sorta di E Giul 
di omicidio. L'operazio- la droga del quartiere Pa- nopei. Si tratta del Gip prestoseriprovvedimen- di Don Ciotti. Ma c'è an- poteva  dispiegare sul perpetuato da un del ta te tr 
ne «Primavera» chehavi- 7 =. radiso di Molfetta, un Luigi Esposito e del Pm ti. L'azione disciplinare che una motivazione di grado di intensità della no dell'ex vicesegretar!0 | ttaji 
sto impegnati ben 400 ca- di morte VIVONO rosso centro a pochi chi- della procura circonda- è stata promossa dal mi- tipo tecnico. .Il Gip così misura. cautelare». Il socialista ad una RE No « 
rabinieri a Molfetta, in lometri da Bari, meta di riale Vincenzo Piscitelli. nistro di grazia e giusti motivò il rigetto del- Gip Luigi Esposito, ora . di componentistica te! n Nazi 
provincia di Bari e che 7-7 tossicodipendenti prove- Il primo è salito già agli Zia Giovanni Conso che, l'istanza. «Si rigetta non rischia tanto, per lui il fonica, la I QUI Do | Mita 
ha portato all'esecuzione _ J} CASC bunker nienti dalla Puglia, dal onori della cronaca per il 28 marzo ha fatto per- ricorrendo indispensabi- Csm potrebbe decidere tima avrebbe dovuto o | fatti 
di ben 49 dei 70 ordini di Molise, dall'Abruzzo, dal- aver vietato all'ammini- venire a Palazzo dei Ma- li esigenze di vita». Se- un trasferimento d'uffi- sumere persone «ami | cenj 
custodia cautelare emes- = la Basilicata. Decine di stratore delegato della Yescialli due lettere in condo Conso, il riferi- cio per incompatibilità che» del Psi partenop?? | da } 
si dal'magistrato, al'se- TI 7 case bunker con porte Sip, Vito Gamberale cui veniva radiografata mento, era improprio, in ambientale o funziona- altrimenti, tramite GAM” | natj 
questro da centina- p er pi ro €88 €rSI blindate e grate alle fine- agli arresti domiciliari la Posizione dei due ma- Mpanio «le a Lo La si ur DIoS, sti} 

stanno Hu rest Î i ceo scita istrati. esigenze di vita atten- ‘on meno. grave po- veduto a riduzi o 
Ja di'dositdi erolma e co- SO Ca pra i EZA GE ice do quali so- gono alla possibilità di trebbero essere le re- drastica delle commes: sa 
CO ue le sani morti per  sionidella polizia, vedet- MELI, Il E su no le loro colpe. Il pri- allontanarsi dal luogo di sponsabilità del sostitu- se. lag 
quantità di danaro, sarà overdose, costituirsi par- teino; oe Gandino Don: Ciotti: (secondo/e eo fovyeroiliGip Esposi- residenza e quindi ad to Vincenzo Piscitelli. Secondo Conso, Pisel".| cad 
ricordata non tanto per te civile contro gli spac- da Ra hai eroe uno degli «eroi» — uno di o, ‘ora è nell'occhio del una situazione diversa Per lui l'accusa è quella telli, avrebbe violato do | 
gli arresti, quanto per le ciatori? A tutte queste Ja droga RI Cdiero quelli che Di Donato ciclone proprio per la vi- da quella prospettata diaver utilizzato il con- norma che. impedisc@ dell; 
novità giuridiche dei ca- GA sirio e FE SR SIE chiamava in maniera di- cenda Gamberale. A lui nell'istanza». tenuto di una «intercet- che i risultati di una il che 
pi di imputazione. I reati CAR po ionICida ETA spregiativa «baby giudi- Conso imputa di «essere Il guardasigilli sottoli- tazione telefonica», una tercettazione telefonic@ tost 
contestati sono infatti pe- a De STCHa lil coktail a cava: ce» — che hanno «rotto» venuto meno ai propri nea anche il fatto che fu conversazione tra Giulio possano essere utilizzat! arri 
santi. Non solo spaccio e Pa SAI ta ai PI il muro della tangento- - doveri, così compromet- lo stesso magistrato ad DiDonatoe Vito Gambe- in procedimenti divers! dela 
detenzione di stupefacen- È licvat "o È Jo dossisiohi do si poli partenopea indagan- tendo il prestigio dell’or-. ammettere di aver preso rale, effettuata nell'am- da quelli nei quali son! È 
ti, ma per uno spacciato- °0 Sollevato. 9 ora Ta sa È È 1 Da n po- do tre notabili (De Lo- dine giudiziario avendo ladecisione conunacer- bito dell'inchiesta per disposti. Per questo | Di 
re, ancora ricercato, an-  &Vanti tutti coloro che (Re oo Di RI renzo, Vito e Di Donato) dimostratol’assenzadel- ta frettolosità «dimo- voto discambio, per cin- Pm sarebbe incorso il al 
che omicidio volontario anno a che fare con la dere le d È HH di corruzione elettorale, la più elementare sensi- strando così una negli- castrare» Gamberale im- una «grave violazion? È a 
per aver procurato la droga in Puglia, potran- STE a ana reato meglio conosciuto bilità verso valorifonda- genza per non aver pon- putato in unaltro proce- della legge processuale» ie 
morte per overdose di al- e pr î pr I Fs eagle Vito Gamberale come voto di scambio. mentali della vita» per derato l'esigenza sottesa dimento. E precisamen- d. e: Ù67 
Ci ET la Procura della Repub- era perhio: Pan nu ves 
è EROE ica di Bari i j- tenarsi nel controllo de- : rr 
tagliata con stricnina © Pic metiiodic gli spazi di vendita. le || CONTROLLIE SEQUESTRI INCROCIATI SUI CACCIABOMBARDIERI AMERICANI sii 
SOIA Ra le forze dell'ordine, Ordinanze di custodia dell 

Il procuratore genera- NO le torze dell ordine, "chi n n g_ n t 
È SI " cautelare, richieste dal e di 

le della Repubblica di Ba- dopo aver arrestato alcu i ; 
i, Mi Dia: i abitanti del maledetto PTocuratore aggiunto | sa er | | att 
ri, Michele De Marinisin- DI i 
155 = a 3 j dott. Bassi, della direzio- | Nor 
fatti, ha ritenuto che lo Quartiere «Paradiso» di 5 distretlua]cianGmafa 13% 

spacciatore, abbia agito Molfetta, trasformato in }) fi ; SIE I 4 gi i sale 3 x s n 
fee «inferno» per i tossicodi- DO ialtor REGOnE PORDENONE — Non mente il primo viaggio to istruttorio o magari effettuato qualche tem- relazioni della commis- ce: quel ARELOZI Gila Sa 
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RESPINTA DAI GIUDICI FIORENTINI LA RICHIESTA DEI DIFENSORI DEL PRESUNTO «MOSTRO» 


Pacciani resta In carcere 


‘Pietro Pacciani continua a piangere in aula. 


FIRENZE — Giulietta 
bianca, poi i corpi di Bar- 
bara Locci e Antonio Lo 
Bianco, i bossoli dei pro- 
iettili. Una scena che ci 
riporta a ventisei anni 
fa, a quel 21 agosto 1968 
quando nei pressi del ci- 
mitero di Castelletti a Si- 
gna, a, pochi chilometri 
da Firenze, furono rinve- 
nuti i corpi dei due 
amanti crivellati da otto 
proiettili Winchester se- 
rie H esplosi da una Be- 
retta 22. Una scena che 
torna a pesare sul pro- 
cesso a Pietro Pacciani, 
il presunto mostro di Fi- 
renze, autore di sedici 
omicidi, compreso, ap- 
punto, quello del ‘68, 
per cui c'è un reo confes- 
so già condannato. 

Il Pm Canessa sostie- 
ne di poter provare che 
l'uomo condannato per 
quell'omicidio di venti- 
sei anni fa, Stefano Me- 
le, non ne è stato l'auto- 
re. E si apre così la stra- 
da per dire, una volta 
per tutte, che si trattò di 
un errore giudiziario e 
che il mostro ha inco- 


minciato ad uccidere al- 
lora. E la difesa di Pac- 
ciani, a cui la Corte ha 
negato di tornare a casa 
si è scatenata su quel 
primo delitto. Le indagi- 
ni, come è emerso dalle 
testimonianze di investi- 
gatori e periti legali, so- 
no costellate da una se- 
rie di errori per cui resta 
difficile capire cosa ac- 
cadde quella notte del- 
l'agosto '68. 
L'impressione è che 
Canessa proprio attra- 
verso le lacune di quella 
inchiestavuole dimostra- 
re che Stefano Mele è in- 
nocente, che i sedici de- 
litti sono stati commessi 
da una stessa mano, che 
non vi è stato passaggio 
dell'arma dopo il primo 
duplice omicidio. L'as- 
sassino uno solo: Pietro 
Pacciani. Il processo a 
Pacciani, che ieri è entra- 
to nel vivo, continua ad 
essere contornato da 
strani messaggi e segna- 
lazioni anonime; pur es- 
sendo opinione prevalen- 


. te che siano opera di mi- 


tomani, tuttavia contri- 


buiscono a mantenere 
piuttosto teso il clima 
che circonda il dibatti- 
mento, Ieri una misterio- 
sa telefonata è giunta al- 
lo studio di Pietro Fiora- 
vanti, uno dei legali del- 
l'imputato. L'anonimo 
ha detto: «Trovato il ve- 
To mostro: M.M, è un 
medico di Parma, figlio 
di un grosso personaggio 
del Sisde. Voleva costitu- 
irsi, ma ha avuto paura. 
Si farà vivo prima della 
fine del processo». «La 
telefonata, ha commen- 
tato lo stesso avvocato, 
mi ha suscitato un certo 
allarme poichè, tempo 
fa, un ex carabiniere di 
Cattolica mi disse di 
aver incontrato un uo- 
mo che sapeva molto sul 
mostro. Quell'uomo era 
proprio di Parma e le ini- 
ziali del suo nome erano 
M.M., 

L'avvocato Fioravanti 
ha anche riferito di 
un'anziana signora no- 
vantunenne di Livorno, 
sensitiva, la quale ha te- 
lefonato dicendo che Pac- 
ciani non è il mostro. 
Sempre ieri mattina un 


PRIMO INTERROGATORIO PER DI DONATO A POGGIOREALE 


E’ scontro accusa-difesa 


legali dell’ex vicesegretario psi lamentano la troppa severità del giudice 


NAPOLI — Primo fac- 
Cia a faccia ieri mattina 
Nel carcere di Poggiorea- 
®, tra l'ex vicesegreta- 
Tio nazionale del Psi, 
Giulio Di Donato, ed il 
giudice per le indagini 
Preliminari, Laura 
i neo Do in 
Chiesta sì aj i pl- 
ARR di Na. 
poli. Il magistrato è l'au- 
tore delsecondo provve- 
dimentorestrittivo noti- 


 ficato a Di Donato in 


Carcere a quaran- 
tt'ore dal suo arresto, 
frvenuto sabato scor- 
o, 
Impassibile, l'ex par- 
lamentare socialista si 
limitato a poche battu- 
te: «Giudice, mi riporto 
‘interrogatorio reso 
al pubblico ministero - 
a detto - non ho altro 
da aggiungere». Al gip 
Non è rimasto che pren- 


VOCAZIONI 
sacerdoti 
hel Triveneto 
rischiano 
l'estinzione 


ROMA — In Veneto, 
Trentino e Friuli-Venezia 
Giulia, regioni considera- 
te tra le.più cattoliche in 
Italia, i sacerdoti rischia- 
No «l'estinzione», Le ordi- 
Nazioni sacerdotali negli 
Ultimi venti anni sono in- 
fatti calate del 60,75 per 
Cento. Tanto da passare 
a 158 nuovi preti ordi- 
Nati nel 1970, ai 49 previ- 
Sti per quest'anno. A 24 
Ore dalla giornata mon- 
È ale per le vocazioni, 
Agirt, l'agenzia cattoli- 
Ca del triveneto, renden- 
o noti i dati statistici 
elle tre regioni sostiene 
Che «l'andamento è piut- 
tosto stazionario» e «non 
@triva a coprire i vuoti la- 
Sciati dai decessi», 
«Secondo i dati dell'An- 
Nuario pontificio - si leg- 
Re - nel periodo ‘88-'91 i 
‘acerdoti diocesani in Ita- 
lia” sono passati da 
%6.740 a 36.911 con una 
©rescita, in rapporto al 
‘mero reale, di 171, 0s- 
Sia lo 0,46 per cento. Se 
Nell'88 c'era un sacerdo- 
® disponibile ogni 1.555 
Cattolici, attualmente, al 
Nord ce nè uno ogni 
1380. L'età media si aggi- 
9 sui 59-60 anni e i preti 
Biovani, dai 25 ai 35 an- 
, rappresentano solo il 
( per cento del totale 
Contro il 15 per cento di 
S anni fa). 
tl calo dei sacerdoti in 
talia procede quindi al 
jrtmo di 250-270 unità al- 
rano», L'osservatorio 
iUligioso di Vicenza, ana- 
22anedoi dati, ha rileva- 
Che «mel giro di una ge- 
azione le vocazioni si 
uo ridotte del 75 per 
o portandosi ad un 
Tito del numero inizia- 


dere atto delle scarne di- 
chiarazioni dell'indaga- 
to e stilare un conciso 
verbale. Mentre era in 
corso l'interrogatorio, il 
ip Triassi ha saputo 
della morte del suo col- 
lega, Gennaro Costaglio- 
la, il gip che aveva fir- 
mato il primo ordine di 
custodia cautelare nei 
confronti di Di Donato. 
Sempre ieri mattina, 
poco dopo le nove, era 
stato il sostituto procu- 
ratore Antonio D'Amato 
ad interrogare l'ex vice 
segretario socialista. 
Con il magistrato inqui- 
rente Di Donato era sta- 


to più loquace, ma non - 


meno intransigente nel 
ribattere punto per pun- 
to le accuse. Ed è pro- 
prio sulla seconda ordi- 
nanza di custodia caute- 
lare notificata a Di Do- 
nato nel carcere di Pog- 


JESOLO 
Convegno 
sul futuro 
del popolo 
ebraico 


VENEZIA — «La pace 
tra mito e realtà: il futu- 
to del popolo ebraico» è 
il tema di un convegno 
internazionale apertosi 
ieri al Lido di Jesolo. 
L'attuale situazione poli- 
tica pone quotidiana- 
mentela Comunità inter- 
nazionale di fronte ai 
difficili problemi da ri- 
solvere per il ristabili- 
mento di rapporti di pa- 


| cifica convivenza e di ri- 


spetto reciproco tra i po- 
poli. 

«Se da una parte ab- 
biamo assistito alla sto- 
rica ‘stretta di mano' tra 
Rabin e Arafat, dall'al- 
tra - ha detto il direttore 
dell'Unione delle comu- 
nità ebraiche italiane 
Shalom Bahbout - siamo 
inermi spettatori di uno 
stillicidio quotidiano di 
vite umane a opera di 
forze che vogliono sabo- 
tare in tutti i modi il pro- 
cesso di pace». : 

Per tentare di dare 
qualche risposta ai nu- 
merosi interrogativi che 
scaturiscono dall'attua- 
le situazione, l'Unione 
delle comunità ebraiche 
ha organizzato il conve- 


gno di Jesolo al quale in- 
terverranno numerosi 
studiosi. 


Tra i relatori David 
Cassuto, vicesindaco di 
Gerusalemme, Shiomò 
Ben Ami, ambasciatore 
a Madrid nel periodo in 
cui ha avuto inizio la 
«Conferenza . di pace», 
David Vital, professore 
di storia contemporanea 
all'Università di Tel 
Aviv, Tullia Zevi, presi- 
dente dell'Unione delle 
comunità ebraiche, Vit- 
torio Dan Segre, esperto 
in questioni mediorien- 
tali. 


ioreale che rischiano 

i degenerare i rapporti 
tra la difesa dell'ex vice 
segretario socialista ed 
i rappresentanti della 
pubblica accusa. «Il 
provvedimento cautela- 
re per la vicenda degli 
appalti è assurdo, in- 
comprensibile - ha di- 
chiarato uno degli avv- 
vocati di Di Donato, An- 
tonio Abet - perchè si ri- 
ferisce a fatti e circo- 
stanze già ampiamente 
ammessi dal mio assisti- 
to in precedenti interro- 
gatori». 

Abet si riferisce ad un 
colloquio tra Di Donato 
edi magistrati del pool 
che indagano sulla rico- 
struzione in Campania. 
In quell'occasione (l'in- 
terrogatorio è datato 6 
dicembre 1993), l'ex 
parlamentare del Psi 
avrebbe spontaneamen- 


ISTAT 

Nel 1993 
nelle carceri 
ben 50.212 
detenuti 


ROMA — E aumentata, 
ma in maniera molto 
più contenuta rispetto 
agli anni precedenti, la 
popolazione degli istitu- 
ti di pena e prevenzio- 
ne italiani nel 1993. Lo 
rivela l'ultimo rapporto 
sui flussi carcerari con- 
dotto dall'Istat in colla- 
borazione con il mini- 
stero di Grazia e giusti- 
zia. L'incremento, si 
legge, è stato del 5,5 
per cento, contro quelli 
eccezionali del 1991 e 
del 1992, che registraro- 
no rispettivamento il 
35,7 per cento e il 34,1 
er cento. Il totale dei 
etenuti dal primo gen- 
naio al 31 dicembre 
scorso è stato di 
50.212. Quanto alla lo- 
ro posizione giuridica, 
26.240 (lo 0,8 per cento 
in meno rispetto al 
1992) erano in attesa di 
guidizio, 22.617 con- 
annati (il 13,9 per cen- 
to in meno rispetto al 
1992); 1.355 sottoposti 
a misure di sicurezza (il 
5,1 per cento in più). — 

I muovi arrivati: 
37.246, il 92,3 per cen- 
to di sesso maschile e il 
rimanente 7,7 per cen- 
to di sesso femminile. I 
motivi che hanno deter- 
minato la privazione 
della libertà sono stati, 
nell’ 84,7 per cento dei 
casi, flagranza di reato 
o custodia cautelare, 
nel 14,8 per cento per 
E-diagione della pena, 
nello 0,5 per cento ese- 
cuzione di misure di si- 
curezza. 

Nel 1993 sono invece 
usciti dal carcere 
75.866 detenuti, 21.793 
in libertà provvisoria, 
21.467 per fine della pe- 


na e 7.578 in sospensio-- 


ne condizionale, 


te riferito di contribu- 
zioni offerte al suo par- 
tito CAO 
Raffaele Raiola. «L'epi- 
sodio raccontato da Ra- 
iola non era una novità 
per i magistrati della 
Procura - ha proseguito 
Abet - eppure Di Dona- 
to è stato arrestato per 
una circostanza che ha 
già ammesso». Ma lo 
scontro tra i difensori 
dell'esponente politico 
(oltre ad Abet il collegio 
è composto dagli avvo- 
cati Ello Palombi e Mas- 
simo Krogh) si estende 
anche .al giudice per le 
indagini preliminari, 
Laura Triassi. I penali- 
sti hanno infatti lamen- 
tato l'«eccessiva severi- 
tà» del magistrato, il 
quale ha esteso il divie- 
to di comunicare con il 
loro assistito fino a og- 


gl 


Giulio Di Donato . 


plico anch'esso natural- 
mente anonimo è stato 
rinvenuto nel cortile del- 
la Pretura di Firenze. Al- 
l'interno c'erano imodel- 
li di due piedi realizzati 
con carta di giornale: 
uno molto grande con 
scritto «questo è il mo- 
stro». Mentre la Corte 
era in camera di consi- 
glio, un uomo anziano, 
confuso fra il pubblico 
in aula, ha lanciato una 
serie di invettive contro 
gli inquirenti e urlava 
«questo è un processo 
burla». 

Ieri mattina i giudici 
hanno impiegato quat- 
tro ore per respingere la 
richiesta di scarcerazio- 
ne di Pacciani per moti- 
vi di salute, fatta dai di- 
fensori Bevacqua e Fio- 
ravanti. Il contadino di 
Mercatale ha subito due 
infarti, ha un polipo alla 
gola e la pressione alta, 


ma per la Corte l'attuale 


stato di salute di Paccia- 
ni «mon è incompatibile 
con la detenzione». E 
che «non risultano acqui- 
siti elementi atti a far 


escludere l'attuale sussi- 
stenza di esigenze caute- 
lari». 

I giudici del processo 
Pacciani hanno anche ri- 
tenuto che  «l'asserita 
inutilizzabilità della pi- 


‘stola (la introvabile Be- 


retta 22 utilizzata dal 
maniaco ndr) per man- 
canzadell'astaguidamol- 
la non precluderebbe al- 
l'autore degli omicidi la 
possibilità di commette- 
re fatti analoghi con 
l'uso di armi diverse». Il 
residente Ognibene, nel- 
‘a ordinanza, sostiene 
che la richiesta della di- 
fesa è inaccoglibile per- 
chè Pacciani è pericolo- 
so. «Sono un uomo mala- 


to e non ho mai fatto del © 


male a nessuno», ha det- 
to piangendo. 5 
I giudici hanno poi am- 


messo le prove del Pm 
Canessa (il proigttile, il 
blocco da disegno e i 


portasapone), escluden- 
do, invece, l'astaguida- 
molla perchè nulla pro- 
va che appartenga alla 
pistola usata dal mostro 
per compiere i delitti. 
Serena Sgherri 


OLTRE SEICENTO LOTTI 
Preziosi dipinti e arredi 
di Gardini e Ferruzzi 
all'asta da Sotheby's 


MILANO — Sotheby's, 
dopo la comunicazione 
di giovedì da parte del 
gruppo Ferruzzi, ha an- 
nunciato la vendita di 
un'importante serie di 
dipinti e arredi del grup- 
po di Foro Bonaparte 
provenienti da varie re- 
sidenze, in particolare, 
da Ravenna, dalla tenu- 
ta di Barbialla in Tosca- 
na, da Milano e da Ro- 
ma. 

Il catalogo, in corso di 
compilazione, compren- 
derà oltre 600 lotti, dei 
quali Sotheby's sta cu- 
rando la classificazione, 
nonchèla documentazio- 
ne fotografica; in esso ol- 
tre alla definizione e al- 
la riproduzione inimma- 
gini dei singoli lotti, sa- 
rà pubblicata un'ampia 
documentazionefotogra- 
fica degli ambienti in og- 


getto. «I due argomenti 
principali - anticipa Giu- 
seppe Ceccatelli, ammi- 
nistratore delegato di 
Sotheby's Italia - posso- 
no riassumersi nella pit- 
tura antica e del XIX se- 
colo, nonchè negli arre- 
di di grande decorazio- 
ne; degna di nota inoltre 
la selezione di arazzi di 
varie manifatture, la se- 
rie di vetri di Murano e 
le sculture del Novecen- 
toy. Nell'ambito della 
pittura dell'Ottocento 
Sotheby's segnala opere 
di Beppe Ciardi e di Fi- 
lippo Palizzi mentre per 
quanto concerne la pit- 
tura antica sarà in asta, 
tra gli altri, una tela di 
vaste dimensioni di Jan 
Frans van Bloemen. Tra 
le curiosità, anche alcu- 
ni oggetti d'arredo volu- 
ti ed ideati da Raul Gar- 


ALTRI GUAI PERL’EX ERGASTOLANO SARDO 
Voleva rapire la donna di Mendella: 
Graziano Mesina rinviato a giudizio 


Graziano Mesina 


ASTI — Il giudice per le 
indagini preliminari 
Franca Viola Carpinteri 
ha deciso il rinvio a giu- 
dizio per Graziano Mesi- 
na, l'ex ergastolano sar- 
do arrestato ad Asti il 29 
Luglio dello scorso anno. 
Mesina è accusato di de- 
tenzione di armi da guer- 
ra e tentato sequestro di 
persona. Insieme a lui 
sono stati rinviati a giu- 
dizio anche i genovesi 
Elio Ferraris e Domeni- 
co Anfossi, suol presunti 
complici nell'organizza- 
zione di un rapimento 
solo progettato. Il dibat- 
timento è stato fissato 
presso il Tribunale di 
Asti per il 2 giugno pros- 
simo. 

L'ex bandito sardo, at- 
tualmente detenuto nel 
supercarcere di Novara, 
si è rifiutato di compari- 
re all'udienza prelimina- 


re, delegando al suo po- 
sto l'avvocato Gabriella 
Banda. Il legale torinese, 
tuttavia, aveva rinuncia- 
to al mandato un mese 
fa in occasione della pre- 
cedente udienza prelimi- 
nare. Secondo alcune in- 
discrezioni non confer- 
mate dalla Procura di 
Asti, l'avvocato Banda 
sarebbe stato costretto a 
rinunciare alla difesa di 
Mesina perchè diretta- 
mente coinvolta nell'in- 
chiesta ed accusata di fa- 
voreggiamento dal Pm 
Francesco Saluzzo. Il le- 
gale torinese ha però fer- 
mamentesmentito l'indi- 
sèrezione. 

‘Secondo l'accusa del 
Pm Francesco Saluzzo, 
Graziano Mesina ed i 
suoi due complici geno- 
vesi sono stati arrestati 
mentre stavano proget- 
tando il sequestro di Pa- 


IL GIALLO DELLE FREQUENZE: SPARITO UN DOCUMENTO 
Letta e Galliani, niente manette 


ROMA — Gianni Letta e Adriano Galliani non fini- 
ranno in manette. La sesta sezione della Corte di 
Cassazione ha respinto il ricorso del pm dell'in- 
chiesta sull'assegnazione, delle frequenze, Maria 
Cordova. Anche se dal dispositivo della sentenza 
risulta poco chiaro se l'istanza è stata rigettata in 
toto o solo in parte. Dalla decisione della suprema 
corte invece emerge un piccolo giallo: la scompar- 
sa dalle carte del Tribunale della Libertà di un do- 
| cumento fondamentale. 

Resta valida dunque la decisione presa dal Gip 
Raffaele De Luca Comandini, che ad ottobre re- 
spinse la richiesta di carcerazione cautelare avan- 
zata dalla Cordova nei confronti del vicepresiden- 
te della Fininvest e del presidente di Rti per con- 
corso in corruzione e concussione. Contro la deci- 
sione del Gip la Cordova fece ricorso al Tribunale 


della Libertà che in una decisione salomonica si 
pronunciò per un provvedimento non richiesto af- 
fatto dal pm: gli arresti domiciliari per Gianni Let- 
ta per il reato di corruzione in concorso con Davi- 
de Giacalone, l'ex segretario del ministro Mammì, 
poi divenuto consulente Fininvest. 
Né l'accusa, né la difesa ne rimasero soddisfatti. 
Da lì il ricorso presentato di fronte alla suprema 
Dian sentenza della sesta corte 
presieduta da Aldo Vessia, I supremi giudici han- 
no accolto i ricorsi dei difensori dei dirigenti Finin- 
vest e la richiesta del PG Mario Fraticelli, che si 
era espresso in tal senso, sollecitando il rigetto del 
ricorso presentato da Maria Cordova. Ma proprio 
da quella sentenza emerge il dubbio che qualcosa 
si sia inceppato nella macchina giudiziaria. Al Tri- 
bunale della libertà infatti non sarebbe mai arriva- 
ta la richiesta supplementare formulata dal pm. 


corte. Ieri l'a) 


tricia Palmerio, un'attra- 
ente sudamericana com- 
pagna del «telefinanzie- 


Te» Giorgio Mendella. Se- © 


condo la ricostruzione 
della magistratura, infat- 
ti, Ferraris e Anfossi era- 
no soci di Mendella in al- 
cune attività finanziarie 
edimmobiliari ed aveva- 
no un credito nei suoi 
confronti di quasi un mi- 
liardo. i 
Dopola «fuga» all'este- 
ro del finanziere tosca- 
no, Ferraris e Anfossi 
hanno deciso di rivolger- 
si a Graziano Mesina per 
commissionargli - a qual- 
siasi costo - il recupero 
dei crediti. Il mezzo per 
ottenere la restituzione 
dei soldi sarebbe quindi 
stato ilrapimento, maga- 
ri solo per qualche gior- 
no, della giovane compa- 
gna sudamericana del 
«telefinanziere). 


«COSMOPROF» 


Per profumi 
cremeetrucchi 
spesi nel’93 
9,648 miliardi 


BOLOGNA — «Mamma, 
tu compri soltanto profu- 
mi per tel», mormorava 
la bambina con gli occhi 
«pieni di pianto». E, for- 
se, non a torto, guardan- 
do il bilancio di un anno 
di consumi cosmetici. 
Nel 1993, infatti, gli ita- 
liani - non si sa bene 
quanto gli uomini e 
quanto le donne - hanno 
speso in profumi, creme, 
ciprie, trucchi e pozioni 


‘ d'ogni genere ben 9.648 


miliardi, con un aumen- 
to dell'1,9 per cento ri- 
spetto all'anno preceden- 
te. Eppure, ha dichiara- 
to il presidente degli in- 
dustriali italiani del set- 
tore, Aldo Paglieri, in oc- 
casione dell'apertura del 
XXVII Salone internazio- 
nale della profumeria 
«Cosmoprof», il 1993 è 
stato l'anno più difficile 
del settore cosmetico, in 
corrispondenza della 
flessione della domanda 
interna conseguente alla 
caduta del potere d'ac- 
quisto delle famiglie. 

La spesa maggiore si è 
avuta nei prodotti per i 
capelli e il cuoio capellu- 
to: 1.449 miliardi in 
shampoo, brillantine, 
gel, lozioni, coloranti, fis- 
satori, lacche ecc. Al se- 
condo posto, con 1.244 
miliardi, i prodotti per il 
viso: detergenti, creme 
idratanti e nutrienti, 
‘maschere’, creme anti- 
rughe e rassodanti. Al 
terzo posto, i prodotti 
per il corpo — anticellu- 
lite, rassodanti, deodo- 
ranti, depilatori, emol- 
lienti — che sono costati 


«agli italiani 1.099 miliar- 


di, a cui si devono ag- 
giungere altri 971 miliar- 
di per saponi, bagni- 
schiuma, talchi, prodotti 
per l'igiene dei piedi. 

E ancora: 202 miliardi 
per rossetti, 117 miliardi 
in mascara, 78 miliardi 
in ombretti per gli occhi, 
172 miliardi di creme e 
smalti per le mani, 685 
miliardi in dentifrici e 
deodoranti per l'alito. E 
i prodotti riservati agli 
uomini - saponi da bar- 
ba, pre e dopobarba, cre- 
me e lozioni - sono costa- 
ti nell'ultimo anno agli 
italiani 431 miliardi. 


Caro 


Marco 


ricorrono 50 anni dal Sacri- 
ficio ormai dimenticato dei 
Giovani di via Ghega 


23.4.1944 - 1994 


Il tuo ricordo resta indelebi- 
le in coloro che ti hanno co- 
nosciuto nello studio, nel la- 
voro e nella Lotta di Libera- 
zione. 

I genitori e MARIA ti han- 
no raggiunto. 

Arrivederci. 


TOTO 
Trieste, 23 aprile 1994 


t 


Il 22 corrente si è spento il 
nostro caro 


Francesco Mahnic 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie CARLA, la figlia 
MAGDA, il figlio SILVO 
con la famiglia e parenti tut- 
ti. 

I funerali seguiranno marte- 
dì 26 corrente alle ore 
12.15 dall'ospedale Maggio- 
re direttamente per la chie- 
sa di Basovizza. 


Basovizza-Opicina, 
23 aprile 1994 


IX ANNIVERSARIO 
Duilio Puntin 


Il tuo caro ricordo ci ac- 
compagna nella vita. 


La moglie, 
i cognati 

Trieste, 23 aprile 1994 
VODICE I 


II ANNIVERSARIO 
Virgilio Rondini 
ROSANNA, PAOLO, AN- 
NAMARIA, SALVATO- 


RE con DANIELE lo ricor- 
dano sempre con affetto. 


Trieste, 23 aprile 1994 
REZZA IETE SETA 


L'amministrazione provin- 


ciale di Trieste partecipa al. 


grave lutto che ha colpito il 
proprio dipendente CLAU- 
DIO NASCIG per la perdi- 
ta della moglie, signora 


Flavia Paoletti 
in Nascig 


Trieste, 23 aprile 1994 


Il direttore, i docenti e il 
personale tutto del diparti- 
mento di scienze politiche 
dell'Università degli studi 
di Trieste, associandosi al 
lutto della famiglia, ricorda- 
no con affetto l'apprezzata 
segretaria 


RAGIONIERA 
Flavia Paoletti 


prematuramente 
sa. 


Trieste, 23 aprile 1994 


scompar- 


Si associano: 
- EDEL e ANTONIO 
- MANUELA e CLAUDIO 


Trieste, 23 aprile 1994 


SILVIO, GIGLIOLA e FE- 
DERICA ORVIATI coster- 
nati si stringono alla fami- 
glia. 


Trieste, 23 aprile 1994 


La facoltà di scienze politi- 
che dell'Università degli 
studi di Trieste partecipa 
con profondo cordoglio al 
lutto dei familiari per la 
scomparsa della 


RAGIONIERA 
Flavia Paoletti 
Trieste, 23 aprile 1994 


L'Università degli studi di 
Trieste partecipa al dolore 
della famiglia per la scom- 
parsa di 


Flavia Paoletti 
Nascig 


apprezzata 
dell'ateneo. 


Trieste, 23 aprile 1994 


È 


E° mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Romano Bisiacchi 


Ne danno il triste annuncio 


collaboratrice 


la moglie MIRA con il fi-. 


glio ENNIO, la nuora NEL- 
LA, i nipoti FEDERICA, 
ROBERTO con SANDRA 
e la nipote MARA ROSIC 
con la famiglia. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 10.30 dalla Cappel- 
la di via Pietà per il cimite- 
ro di Cattinara. 


Trieste, 23 aprile 1994 


Affettuosamente vicini: EN- 
NIO e mamma MIRA, la 
suocera, cognate, cognati e 
parenti tutti. 


Trieste, 23 aprile 1994 
(— rss; 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari il 


SEN. ING. 
Francesco Perri 


Lo piangono con immenso' 


dolore la moglie DADDA, 
il figlio PIERLUIGI con la 
moglie MARIELLA e l'ado- 
rato nipote FRANCESCO. 


Trieste, 23 aprile 1994 


L'ing. ROBERTO BRADA- 


SCHIA con gli impiegati e 
il personale tutto dell'uffi- 
cio di Trieste della Carena 
sono vicini al dottor PIER- 
LUIGI PERRI e famiglia in 
questo triste momento. 


Trieste, 23 aprile 1994 


t 


Ha cessato di battere il cuo- 


re buono di 


Antonino Assenza 


Lo annuncia con dolore la 
sua LINA con i familiari. 

I funerali seguiranno oggi 
alle ore 11.45 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 23 aprile 1994 
REST ONT NI DEE ITISIZ SIRO 


III ANNIVERSARIO 
Ti ricordiamo sempre 


Guerrino Sincovich 


I familiari 
Trieste, 23 aprile 1994 


| 


| 


| 
: 


Esteri 


Sabato 23 aprile 194 || x 


BRUXELLES - L'Allean- 
za Atlantica ha lanciato 
un ultimatum ai serbi 
che assediano Gorazde: 
o cessano immediata- 


mente i cannoneggia- 
menti o rischiano di esse- 
re attaccati anche imme- 
diatamente. Nel comuni- 
cato diffuso a Bruxelles, 
gli alleati hanno intima- 
to ai serbi di ritirare le 
loro artiglierie a tre chi- 
lometri dal centro della 
zona protetta entro le 2 
ora italiana di domani. 
Alla stessa ora i serbi do- 
vranno aver consentito 
ai caschi blu e al perso- 
nale sanitario di accede- 
re all'enclave assediata. 
Nel comunicato si ag- 
giunge che gli attacchi 
aerei potrebbero essere 
diretti contro «le armi 
pesanti serbo-bosniache 
e altri obiettivi militari 
situati in un raggio di 20 
chilometri dal centro di 
Gorazde». «Abbiamo con- 
statato che questa città 
sta per essere strangola- 
ta. Gli attacchi potranno 
scattare in qualsiasi mo- 
mento», ha commentato 
l'ambasciatore . statuni- 
tense Robert Hunter. 
Fontidiplomatiche del- 
l'Alleanza hanno comun- 
que tenuto a precisare 
che qualsiasi decisione 
riguardante i raid aerei 
sarà assunta in coordina- 
mento con i responsabili 
delle missione dell'Onu. 
Stando a quanto si è 
appreso negli ambienti 
della Nato, i rappresen- 
tanti statunitensi aveva- 
no inizialmente suggeri- 
to di dare ai serbi cinque 
giorni di tempo per riti- 
rare le loro artiglierie o 
porle sotto il controllo 


dell'Onu. Le consultazio- ‘ 


ni fra i rappresentanti 
dei 16 paesi Nato hanno 
riguardato anche le pro- 
poste relative ad altri ul- 
timatum che costringa- 
no i serbi a ritirarsi dal- 
l'area circostante le al- 
tre zone protette, Zepa, 
Bihac, Srebrenica e Tuz- 
la. La formula dell'ulti- 
matum era stata applica- 
ta con successo a Sa- 
rajevo in febbraio. 

«La situazione esige 
azione» : così ha dichia- 
rato ieri il segretario ge- 
nerale della Nato, Man- 
fred Woerner, nella con- 
ferenza stampa che ha 
tenuto ieri, poco dopo la 
diramazione del comuni- 


MENTRE GLI STATI UNITI NON ESCLUDONO POSSIBILI AZIONI ARMATE DIRETTAMENTE CONTRO LA SERBIA 


Christopher: 
«Possibili raid 
aerei non solo 
sulla Bosnia» 


cato con l'ultimatum ai 
serbi bosniaci, pena l'at- 
tuazione di attacchi ae- 
rei.«Adesso dipende dai 
serbi», ha detto Woer- 
ner. «Nessuno deve dubi- 
tare della risulutezza di 
questa alleanza». 
Parlando ai giornalisti 
prima dell'inizio dei la- 
vori del Consiglio Nord- 
Atlantico, Woernerha di- 
chiarato: «Questa sarà 
‘una delle riunioni più de- 


AVIANO 


Aerei pronti 
all’azione 


PORDENONE -Icac- 
cia americani sono 
pronti a lanciare un 
attacco, in qualun- 
que momento possa 
essere deciso, sugli 
obiettivi delle zone 
sotto protezione Onu 
della Bosnia. 

Alla base, dove so- 
no schierati i caccia 
F-16, A-10 ed F/A- 
18, non filtrano indi- 
screzioni sui tempi e 
modi dell'operazio- 
ne. 

Viene confermato 
tuttavia che anche 
nella giornata di ieri 
si sono svolte le mis- 
sioni di routine nel- 
l'ambito  dell'opera- 
zione «deny-flight» 
avviata il 12 aprile 
dell'anno scorso. 

Se attacco ci sarà è 
scontato che saranno 
i caccia statunitensi 
a portare a termine 
l'operazione come .è 
già avvenuto in occa- 
sione dell'abbatti- 
mento dei quattro 
«Galeby serbi il 28 
febbraio e nel bom- 
bardamento delle ar- 
tiglierie attorno a Go- 
razde il 10 aprile. 


cisive del Consiglio 
Nord-Atlantico». 

Ma in un futuro forse 
non troppo lontano, 
l'amministrazioneameri- 
cana potrebbe «prendere 
in considerazione» raid 
aerei contro la Serbia co- 
me mezzo per porre fine 
all'aggressione della mi- 
noranza serba nella vici- 
na Bosnia. 

«Per ora è un'ipotesi 
che non discutiamo - ha 
affermato il segretario 
di Stato Warren Chri- 
stopher ponendo partico- 
lare accento sul "per ora’ 
- posso dire che nel futu- 
ro verrà invece presa in 
considerazione», Da due 


« anni sotto il peso di du- 


rissime sanzioni ecomi- 
che, Belgrado continua a 
sostenerela politica d'ag- 
gressione dei «fratelli» 
serbi in Bosnia, fornen- 
do loro appoggio politi- 
co, finanziario e milita- 


re. 
Christopher ha defini- 
to l'attacco delle milizie 
serbe contro l'ospedale 
di Gorazde, enclave mu- 
slmana nella Bosnia su- 
dorientale «orribile, dav- 
vero orribile». In due an- 
ni di trattative diploma- 
tiche, ha aggiunto il se- 
gretario di Stato, i serbi 
non hanno fatto che pro- 
pinare emenzogna dopo 
menzogna». Il loro vero 
obiettivo, ha osservato, 
«è una Grande Serbia», 
ed è per questo che gli 
Stati Uniti debbono in- 
tervenire, impedendo 
l'estensione del conflitto 
bosniaco ad altre repub- 
bliche dell'ex Jugoslavia 
comela Croazia e la Ma- 
cedonia, dove le mino- 
ranze serbe sono partico- 
larmente forti e non han- 
no mai rinunciato al «so- 
gno» nazionalista. 
Giovedì scorso, il pre- 
sidente della Commissio- 
ne Forze Armate del Se- 
nato Sanm Nunn aveva 
per la prima volta avan- 
zato l'ipotesi di bombar- 
damenti diretti contro la 
Serbia. La portavoce del- 
la Casa Bianca Dee Dee 
Myers ha sottolineato 
che l'amministrazione si 
concentrerà su Gorazde 
prima di tutto, poi valu- 
terà l'opportunità di in- 
cursioni aeree a protezio- 
ne delle altre quattro zo- 
oste sotto protezio- 
ne dell'Onu e quindi vol- 
gerà lo sguardo verso la 
Serbia. 


GORAZDE - Prosegue la 
lunga agonia di Go- 
razde. Secondo uno 
schema divenuto ormai 
tragicamente abituale, 
alle prime luci della 
mattina anche ieri sono 
ripresi gli scontri fra le 
truppe serbo bosniache 
e gli stremati difensori 
dell’enclave musulma- 
na. I colpi sparati dai 
carri armati delle forze 
armaste serbo bosnia- 
che hanno raggiunto 
l'edificio che ospita i 
cinque osservatori non 
armati ed i quattro rap- 
presentanti dell'Alto 
commissariato delle Na- 
zioni Unite peri rifugia- 
ti, ancora presenti nella 
martoriata città. 

Non si hanno notizie 
circa eventuali vittime 
ma va ricordato che la 
grossa costruzione, che 
sorge sulla riva destra 
del fiume Drina, è affol- 
lata da centinaia di civi- 
li musulmani che vi si 
sono riversati nel tenta- 


lenze degli assedianti 
serbi. 

Secondo Radio Sa- 
rajevo, una granata sa- 
rebbe esplosa in un cen- 
tro della Croce Rossa, 
nel quale è ospitato un 
gruppo di anziani, ed 


Un carroarmato serbo mentre spara una bordata contro le prime linee musulmane a Brcko. 


LE VOCI DI MEDICI, OPERATORI UMANITARI, FUNZIONARI, OSSERVATORIMILITARI 


«In questa città dell’orrore solo i morti sono fortunati» 


SOUTH AFRICAN 
ELECTIONS 


For the first multiracial 
elections on 26 April 
1994, South Africans 
as Well as permanent 
residents may vote. 


Please phone: 

Embassy of the Repu- 
blic of South Africa, 
Rome, tel. 06/8419794 
or Consulate-General 
oî the Republic of 
South Africa, Milan, 
tel. 02/809036. 


tivo di sfuggire alle vio-. 


avrebbe fatto quattro 
morti e cinque feriti. 

I serbi continuano a gio- 
care con i musulmani 
come il gatto con il to- 
po, ben consci di poter 
schiacciare la loro resi- 
stenza in qualunque 
momento. 

I mezzi corazzati del ge- 
nerale Mladic sono a 
non più di cinquecento 
metri dal centro cittadi- 
no e da lì martellano le 
linee difensive, 

Lo squilibrio tra le for- 
ze in campo è talmente 
grande che la resa è sol- 
tanto questione di tem- 
po, Ieri il comando ser- 
bo ha lanciato la propo- 
sta di un cessate il fuo- 
cobasatosull'individua- 
zione della Drina come 
nuovo confine, 
Scontato il no delle au- 
torità ci e militari 
musulmane, che non in- 
tendono riconoscere le 
conquiste i 
fatte dagli aggressori 
nel corso di una offensi- 
va che anche il mini- 
stro degli Esteri russo 
hadefinitoirresponsabi- 
le e criminale. Nel ten- 
tativo di raccogliere in- 
formazioni, il capo de- 
gli osservatori dell'Onu 
a Gorazde è riuscito, 
malgrado la. recrude- 


territoriali. 


IL GENOCIDIO AD OPERA DEI MILIZIANI DI MLADIC 
Gorazde, ormai è un marti 


SE 2 


Due miliziani serbi sfiniti dai combattimenti cercano un po' di riposo nelle retrovie. 


scenza dei combatti- 
menti, a raggiungere la 
zona dell'ospedale, una 
delle più colpite dai ser- 
bi, secondo i quali il luo- 
go di cura sarebbe stato 
trasformato in insedia- 
mento militare. 

I caschi blu si sono an- 
che potuti approvvigio- 
nare d'acqua: quando 
sono giunti alla fonte, 
gli abitanti ch erano in 
coda li hanno salutati 
ed hanno dato loro la 
precedenza, a testimo- 
nianza del fatto che la 
popolazione si aggrap- 
pa ancora alla speranza 
che dalla comunità in- 
ternazionale possa giun- 
gere un aiuto concreto. 
Ora la gente attende gli 
effetti dell'ultimatum 
della Nato e scruta il 
cielo in attesa dei possi- 
bili raid aerei dell’Alle- 
anza. 

Un convoglio dell'Un- 
‘profor, partito nei gior- 
ni scorsi da Sarajevo, è 
ancora fermo a Rogati- 
ca, che si trova a circa 
due ore di strada dal- 
l'enclave. 

Composto da un centi- 
naio di soldati francesi, 
britannici ed ucraini e 
da una quarantina tra 
medici ed infermieri, 
avrebbe dovuto portare 


rio 


un primo sostegno uma- 
nitario e permettere 
l'evacuazione dei feriti 
gravi ma è stato blocca- 
to da una manifestazio- 
ne di donne serbe. 
Tutti gli sforzi negozia- 
li per consentire ai mez- 
zi delle Nazioni Unite 
di riprendere il cammi- 
no sono stati finora va- 
ni. 
A Gorazde, intanto, le 
riserve di medicinali so- 
no praticamente esauri- 
te ed il portavoce del- 
l'Alto , commissariato 
peri rifugiati nella capi- 
tale bosniaca, Kris Ja- 
nowski, è tornato a par- 
lare di «disastro umani- 
tario». Lo stesso funzio- 
nario ha dato conferma 
ufficiale del terribile bi- 
lancio dei combattimen- 
ti di giovedì scorso, il 
giorno più nero dall'ini- 
zio dell'attacco serbo al- 
l'enclave musulmana di 
Gorazde: novantasette 
persone hanno trovato 
la morte sotto le bombe 
ed altre duecento alme- 
no sono rimate ferite 
(molte delle quali grave- 
mente). 
Una trentina delle vitti- 
me si trovavano in una 
costruzione vicina al- 
l'ospedale. 

Paolo Salerno 


Scatta un altro ultimatum 


IL PERICOLO DI UN NUOVO VIETNAM 
Cresce tra i politici statunitens! 
il partito degli interventisti 


Servizi 


Sergio di Cori 


LOS ANGELES — In attesa di comprendere com 
evolverà il conflitto in Bosnia, sta scoppiando * 
Washington la guerra diplomatica tra le diverse f& 
zioni. Mentre Clinton sta facendo di tutto per mant® 
nere un basso profilo insistendo che «l'unica soluzi0” 
ne passa attraverso il negoziato» la Cnn ha trasme” 
so una infuocata intervista del leader serbo-bosn!?" 
co Radovan Karadzic che ha avvertito il pubbli00 
americano «di non farsi ingannare dalla retorica £ 
dalle false notizie... non esiste nessuna possibilità 1°” 
ale di negoziato in questo momento; con la caduta 
dell'embargo contro i musulmani voluta dagli Stal! 
Uniti si è dato «ufficialmente» il via a una gue? 
ben più cruenta poichè adesso le milizie musulman? 
in Bosnia si sentono incoraggiate e spalleggiate. P05" 
so dire soltanto che oggi la guerra assume un signi!” 
cato ben più vasto e pesante di quanto non abbi? 
avuto sino a oggi». Al Senato Usa si è aperto il dibat: 


tito che si preannuncia molto lungo e sofferto po: 


ché le posizioni sono piuttosto diversificate. Non £ 
riesce a capire quali siano gli schieramenti, essend0 
spaccati a metà tra interventisti e negoziatori, sia ©" 
pubblicani che democratici. di 
Il senatore Richard Lugar, repubblicano dell'Indi@: 


‘ na, membro anziano della Commissione Esteri 


Senato, ha portato in aula uno studio del Pentago?! 
secondo il quale gli interventi aerei sarebbero inul 

e ha proposto «una chiara linea strategica basata su 
riarmo ufficiale dei bosniaci musulmani, poiché 00 
noscono il territorio, sanno e possono combattett: 
piantiamola con questa ipocrisia: o ci schieriamo ° 
quindi inviamo armi o dichiariamo la nostra incap® 
cità politica e diplomatica facendoci prendere 
schiaffi in faccia dai serbi come hanno già fatto co! 
i russi».Ma il senatore John MacCain, anch'egli 1@' 
pubblicano, ha presentato un altro studio — sempî? 
del Pentagono — contrario all'invio di armi «poichè 
esporrebbe le truppe Nato a delle rappresaglie». » 
serata, il senatore Sam Nunn, leader della maggi®” 
ranza nella Commissione Difesa della Camera, è af 
parso al Larry King show, su Cnn, e ha scatena!! 
una furibonda polemica alla quale sono intervenut* 
le più importanti personalità politiche american® 
«Credo sia arrivato il momento di diventare person 
mature e uscire fuori da questa pericolosa fant 
hollywoodiana che vuole far credere alla gente ch° 
si possano combattere guerre senza caduti e sen? 
soldati» ha detto Nunn «in Bosnia si muore, c'è WU 
massacro; lo si ferma andando lì con le truppe, n9° 
stre e della Nato e dei russi. I morti saranno moli 
da tutte le parti. Se non si vogliono morti, lascia!” 
perdere ogni discussione seria. Ma uno studio mol! 
accreditato del Pentagono ha previsto che, se non 


interviene, ai 200 mila morti bisognerà aggiunge ) 


altri 300 mila — e parlo di innocenti — entro umian: 


no: ci vogliono i soldati, e prepariamoci a combatte” | 


Te e a MOriIre). 


Ma all’interno delle forze armate c'è un dissidio. 


L'Aeronautica vuole sperimentare nuove armi al la- | 


ser. La fanteria, invece, spinge per un intervento 8 
nerale delle truppe Nato di terra per dare una dim0” 


strazione di affidabilità, capacità strategica, con l'i | 


tento di spaventare Zhirinovski. «Bisogna man 
le truppe quanto prima» ha dichiarato il Fei 


John Westkeats, comandante dei marines « 


itrimen” 


ti la Grande Serbia occuperà presto tutti i Balcan! 
alleandosi poi con la destra comunista russa. 


NUOVA RISOLUZIONE DI CONDANNA DEL CONSIGLIO DI SICUREZZA 


L’Onucon la mano morbida 


Nessuna minaccia però di un ricorso immediato all’uso delle armi 


NEW YORK - Il Consi- 
glio di sicurezza del- 
l'Onu ha chiesto che ces- 
sino i combattimenti in 
tutta la Bosnia e ha inti- 
mato ai serbi di ritirare 
truppe e armamenti da 
Gorazde come premessa 
per la cessazione delle 
ostilità nella zona. 

La risoluzione è stata 
approvata all'unanimità 
al termine di un acceso 
dibattito nel corso del 
quale l'ambasciatore bo- 
sniaco all'Onu, Muha- 
med Sacirbey, ha detto 
che ormai a Gorazde si 
combatte «casa per ca- 
sa) e gli assediati sono 
vittima di un'atroce car- 
neficina, mentre l'Onu 
perde tempo a discutere. 

La risoluzione fa riferi- 
mento a una sezione del- 
lo Statuto dell'Onu che 


autorizza il ricorso alla 
forza, senza, tuttavia, 
minacciarne l'uso imme- 
diato e passando sotto si- 
lenzio anche le iniziati- 
ve del segretario genera- 
le dell'Onu Boutros Gha- 
li e del presidente ameri- 
cano Bill Clinton su pos- 
sibili attacchi aerei della 
Nato per difendere Go- 
razde e le altre «zone 
protette). 

Sacirbey ha denuncia- 
to l'embargo sulle forni- 
ture d'armi generalizza- 
to a tutte le parti in con- 
flitto, accusando il Consi- 
glio di privare di fatto la 
Bosnia del diritto di au- 
todifesa. Il rappresentan- 
te della Serbia, Drago- 
mir Djokic, ha dal canto 
suo sostenuto che il go- 
verno di Belgrado è in- 
giustamente accusato di 
essere responsabile della 


guerra in Bosnia affer- 
mando che la colpa rica- 
de invece sul governo 
musulmano di Sarajevo. 

Il dibattito che ha pre- 
ceduto la votazione è sta- 
to tra i più drammatici 
della storia del Consiglio 
di sicurezza rispecchian- 
do il senso di impotenza 
vivo in molti membri 
dell'Onu davanti alla tra- 
gedia che si consuma nei 
Balcani. 

Il rappresentante del- 
la Bosnia Erzegovina ha 
accusato il Consiglio di 
essersi convertito nella 
«Camera delle promesse 
incompiute e delle giusti- 
ficazioni per l'inazione». 

L'ambasciatore turco 
Inal Batu ha definito 
‘una «farsa» le cosidette 
«zone protette» alle qua- 
li poco meno di un anno 


SARAJEVO - Voci di me- 
dici, di operatori umani- 
tari, di funzionari civili 
e di osservatori militari 
da Gorazde assediata, de- 
vastata dalle forze ser- 
be. 

Mercoledì 20 aprile. 

«Nonlasciamole canti- 
ne che per andare al ba- 
gno, che si trova al pri- 
mo piano... l'orrore di 
morire come topi, intrap- 
polati in cantina... è un 
pensiero che ci assilla. 
L'esercito serbo bosnia- 
co si scatena dalle 16 al- 
le 18... ieri quattro pro- 
iettili hanno colpito il no- 
stro edificio, un bambi- 


no di quattro anni ha 
perso le gambe.. . siamo 
impotenti di fronte a 
questa enorme tragedia. 
Nessuna famiglia è sfug- 
gita alla morte». (Opera- 
tore dell'Alto commissa- 
riato Onu per i rifugiati) 
- Alle 13,45 quattro 
razzi colpiscono l'ospe- 
dale. Undici persone tra 
infermieri e medici ri- 
mangono ferite nella pri 
ma esplosione. Il secon- 
do colpo sventra la sala 
del pronto soccorso. Ri- 
mangono uccise 10 per- 
sone, altre 15 ferite. 
. Alle 17,25 diversi pro- 
iettili di mortaio centra- 
no una palazzina conti- 


gua all'ospedale. Alme- 
no 10 i morti. 

«Nesuno osa andarci... 
i bombardamenti sono 
troppo pesanti... i cecchi- 
ni sparano senza so- 
sta...) 

«Questo è l'inferno, il 
terrore, l'orrore. Questa 
non è più una guerra... è 
un massacro, una carne- 
ficina... non siamo ani- 
mali, siamo esseri uma- 
ni... avevamo la senza- 
zione che la NATO ci 
avrebbe aiutato, ma si 
SO Ascona, codardi, 

‘acchi... » 
Morea 21 aprile 

«I bombardamenti 

non si fermano. Un cen- 


tro della Croce Rossa è 
stato nuovamente e deli- 
beratamente colpito alle 
10,30, sono stati segnala- 
ti morti e feriti... alle 
10,20 è stata colpita la 
zona intorno alla mo- 
schea sulla riva destra 
del fiume, molti i morti 
ei feriti». 

«Quello che dicono i 
serbi dell'ospedale è 
grottesco, dicono che è 
una base militare. Una 
rifugiata ci ha detto che 
sua cognata, incinta di 
otto mesi e i suoi tre 
bambini sono morti nei 
bombardamenti contro 
il centro profughi a qual- 
che centinaio di metri 


dal nostro ufficio...» . 

Giovedì sera, Il dottor 
Goran Aksamija trasmet- 
te il seguente messaggio 
via radio. «Come chirur- 
go, sono abituato al san- 
gue, ma questo, quello 
che sta succedendo 
qui...non riesco a descri- 
verlo. Penso che se rie- 
sco a sopravvivere mi sa- 
rà impossibile continua- 
re nella mia professione. 
Non penso più come un 
essere umano, come un 
intellettuale». 

Giovedìa notte inoltra- 
ta. Il dottor Alija Bego- 
vic, il sindaco Ismet Bri- 
ga e il funzionario locale 
Esad Ohranovic riferi- 


scono che la violenza 
della giornata trascorsa 
non ha precedenti dal- 
l'inizio dell'assedio il 28 
marzo. «Contare i morti 
e i feriti non ha più al- 
cun senso». Il sindaco 
propone di tagliare tutti 
i contatti con l'esterno. 
«Vogliamo morire con di- 
gnità. Così non facciamo 
che che piangere e implo- 
rare soccorso. Dobbiamo 
piantarla di chiedere la 
carità del mondo perchè 
ormai non ha più sen- 
sO). 

Venerdì mattina. 

«Saluti da una città do- 
ve soltanto i morti sono 
fortunati» 


fa il Palazzo di vetro ave- 
vasolennementegaranti- 
to la sicurezza e ha det- 
to che le Nazioni Unite 
hanno toccato in questa 
vicenda il punto più bas- 
so della loro storia. 
L'ambasciatrice degli 
Stati Uniti Madeleine Al- 
bright ha ammesso che 
la risoluzione è limitata 
nella portata e nei conte- 
nuti ma ha ammonito i 
serbi bosniaci che se la 
ignorano «saranno re- 
sponsabili dell'alto prez- 
zo che imporrà loro ‘la 
comunità internaziona- 
le». La rappresentante di 
Washington ha ribadito 


che le sanzioni contro la 


Serbia vanno mantenute 
nella loro interezza men- 
tre ha ripetuto la richie- 
sta di esimere il governo 
di Sarajevo dall'embargo 
sulle armi imposta con 


la risoluzione n. 713. 

Al senato american; 
ha ricordato, si sta discu” 
tendo una risoluzion@ 
perchè gli Stati Unit! 
rompano gli indugi e pro” 
cedano in via unilateral? 
a togliere l'embargo n&! 
riguardi dei musulman!: 
«Finora, » ha detto Made” 
leine Albright, «abbiam0 
resistito alle pression! 
perchè crediamo nelle 
santità delle sanzioni im; 
poste dall'Onu però ! 
membri del Consiglio de: 
vono capire che il mi0 
governo è a favore di 
una modifica della riso” 
luzione n. 713 per pe 
mettere che le vittim? 
dell'aggressione possan0 
difendersi». Bisogner? 
stabilire però anche cb! 
sarà in questa eventuali‘ 
tà il braccioarmato del 
l'Onu. 


A FAVORE DEI MUSULMANI DI BOSNIA 
L’ex segretario della Lega arab4 


chiede la revoca dell’embargo 

TUNISI - Il mondo ara- ca dell'embargo sull 
bo non difende i musul- vendita di armi al gove!” 
mani bosniaci «con la no di Sarajevo «in mod0 
stessa energia dei mezzi da dargli almeno la pori 


di informazione occiden- 
tali». La grave accusa è 
stata fatta dall'ex segre- 
tario della Lega Araba, 
Chadli Klibi, in un'inter- 
vista al quotidiano tuni- 
sino «Le Temps». 

«I migliori articoli in 
difesa del popolo bosnia- 
co sono stati pubblici in 
Occidente, mentre nel 
mondo arabo pochissi- 
me persone hanno osato 
fare altrettanto», ha det- 
to l'autorevole fonte. 

Klibi da parte sua si è 
detto a favore della revo- 


SUE di prenderla 
la aggiunto che «il mod” 
do —” non chiede a 
l'Occidente di entra! 
nella guerra in Bosn!f 
ma di consentire ai DO 
sniaci di difendersi». _, 

Riferendosi alla po, 
zione della Russia, 167 
segretario della Leg” 
Araba ha detto che «M0; 
sca non deve fare £ i 
stessi errori comme 
dall’Urss, bloccando, È 
soluzioni ragionevoli ;; 
diventando complice 
quelle ingiuste». 


Renault sceglie lubrificanti elf. 1 Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 
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M.0./A BUCAREST IMPORTANTE INCONTRO FRA ARAFATE PERES 


Inegoziati sisbloccano 


Il ministro degli Esteri israeliano si dice soddisfatto: ormai siamo al round finale 


Esteri 


‘| GERUSALEMME - Le 


fazioni armate di Ha- 
mas e Olp hanno an- 
nunciato la firma di 
una sorta di cessate il 
fuoco nella Striscia di 
Gaza. Dopo tre giorni 
di trattative segrete i 
dirigenti di «Azedin al- 
Kasem», braccio arma- 
to della Resistenza isla- 
mica (Hamas) che si op- 
pone al negoziato di pa- 
ce arabo-israeliano, e 
dei «Falconi di Fatah» 
collegati alla principa- 
le corrente dell'Olp, 
hanno concordato una 
sospensione di un me- 
se delle azioni contro i 
collaborazionisti di 
Israele. Ignorando la 
minaccia del primo mi- 
Nistro israliano Yi- 
tzhak Rabin di rompe- 
re la trattativa per l'au- 
tonomia nella Striscia 
di Gaza e a Gerico qua- 
lora l'Olp stringesse ac- 
cordi con Hamas e al- 
tri gruppi integralisti, 
le due fazioni hanno 


‘| concordato un'intesa 


.| che dovrebbe mettere 


fine alle violenze nella 
Striscia di Gaza tra le 
due organizzazioni. 

Si tratta di un accor- 
do in sei punti «per ri- 
solvere i problemi -a 
Gaza», si legge del do- 
cumento congiunto, 
che affronta problemi 
politici, sociali ed eco- 
nomici legati alla vita 
quotidiana dei circa 


900 mila palestinesi. 


«Alla luce dei proble- 
mi emersi ultimamen- 
te tra Al-Fatah e Ha- 
mas, i rappresentanti 
dei ‘Falconi di Al- Fa- 
tah' e di ‘Azedin al- Ka- 
sem’ hanno tenuto una 
riunione storica e fir- 
mato un accordo per 
rafforzare l'unità na- 
zionale», si legge nel 
comunicato. 


M.O./GAZA. 

Tra Olp e Hamas 
concordata una sorta 
di cessate il fuoco 


Fonti palestinesi a 
Gaza hanno assicurato 
che l'intesa non riguar- 
da operazioni militari 
ma ha il solo obiettivo 
di prevenire attriti tra 
i due gruppi. 

Non è dato sapere se 
siano state prese deci- 
sioni su quale atteggia- 
mento Hamas assume- 
rà nei confronti dei 9 
mila uomini della for- 
za di polizia palestine- 
se che sarà dispiegata 
nelle future zone auto 
nome, in quanto Ha- 
mas non fa parte del- 
l'Olp nè partecipa ai 
negoziati con Israele e 
tanto più si è impegna- 
ta a combattere contro 
l'occupazione. A que- 
sto riguardo, Ahmed 
Baher dirigente politi- 
co di Hamas e membro 
dell'Associazione isla- 
mica a Gaza, ha assicu- 
rato che «non vi saran- 
no scontri con la poli- 
zia palestinese nè vi sa- 
rà la guerra civile», co- 
me si teme accadrà do- 
po il ritiro dell'esercito 
israeliano. «La nostra 
sarà un'opposizione 
moderna e democrati- 
ca alle autorità ammi- 
nistrative palestinesi», 
ha dichiarato il dirigen- 
te alla stampa palesti- 
nese. L'accordo -sotto- 
scritto impegna le par- 
ti a cessare la propa- 
ganda degli uni contro 
gli altri per divergenze 
politiche o religiose, e 
al contrario invita a 
«un dialogo più costrut- 
tivo che ponga fine a 
cospirazioni destinate 
a dividere il popolo e 
acuire la crisi tra i pa- 
lestinesi, I primi segna- 
li della necessità di 
aprire un trattativa fu- 
rono lanciati due setti- 
mane fa dopo violenti 
scontriarmatinella cit- 
tà di Gaza. 


BUCAREST - E' stato un 
successo l'incontro a Bu- 
carest tra il Presidente 
dell'Olp Yasser Arafat e 
il ministro degli Esteri 
israeliano Shimon Peres. 

I colloqui con il leader 
palestinese hanno aper- 
to la strada alla conclu- 
sione di sei mesi di nego- 
ziati sull'attuazione del- 
l'autonomia palestinese 
nella Striscia di Gaza e a 
Gerico. 

Lo ha detto senza alcu- 
na esitazione lo stesso 
capo della diplomazia 
israliana. 

«Sono lieto che siamo 
riusciti a redigere l'ulti- 
mo capitolo di questo 
viaggio dalla contrappo- 
sizione alla pace», ha 
detto Peres al termine di 
due giorni di colloqui 
con Arafat nella capitale 
romena, a margine di un 
forum economico inter- 
nazionale. 

Il ministro israeliano 
ha affermato che sono 
stati discussi nei detta- 
gli i tempi e i. modi del 
trasferimento dei poteri 


ai palestinesi nei suddet- 
ti territori. 

Peres ha sottolineato 
che il suo paese vuole ab- 
breviare il più possibile i 
tempi della transizione. 
«Molto presto ritengo 
che avremo una svolta 
in Medio Oriente», ha 
detto. 

Prima di lasciare Buca- 
rest per Tunisi, Arafat 
ha condiviso il giudizio 
del ministro israeliano: 
«I colloqui hanno avuto 
un ruolo importante ver- 
so la definitiva attuazio- 
me degli accordi di 
Washington», firmati il 
13 settembre. 

Sebbene nessuno dei 


FRA RUSSIA E UCRAINA 


Nessun accordo 
sulle basi navali 


KIEV — Accordo fra Rus- 
sia e Ucraina sulle navi, 
ma non sulle basi della 
Flotta del mar Nero. Do- 
po due giorni di colloqui 
a Sebastopoli il ministro 
della difesa di Mosca An- 
drei Graciov e quello di 
Kiev Vitali Radetsky ban- 
no stabilito che la Rus- 
sia terrà l'85 per cento 
della flotta, cioè 669 na- 
vi, e l'Ucraina ne avrà il 
15 per cento, 164 unità. 
Il governo russo ‘acqui- 
steràtramite il pagamen- 
to di una somma non me- 
glio precisata 255 navi, 
come previsto da un pre- 
cedente accordo. Non è 


- stata invece risolta la 


questione delle basi, da 
cui secondo Graciov non 
si può prescindere. Le 
autorità di Kiev insisto- 
no nel voler utilizzare il 
porto di Sebastopoli per 
la loro marina militare, 


mentre quelle russe so- 
stengono che la città del- 
la Crimea deve servire 
da quartier generale sol- 
tanto alla Flotta del mar 
Nero e la base deve esse- 
re gestita esclusivamen- 
te da Mosca. «La nostra 
posizione è inequivocabi- 
le», ha affermato Gra- 
ciov. Il presidente ucrai- 
no Leonid Kravciuk non 
sembra però molto pre- 
occupato: «Il problema 
della divisione della Flot- 
ta è praticamente risol- 
to. Rimangono da defini- 
re pochi dettagli e poi 
avremo l'accordo fina- 


le», ha dichiarato alla , 


stampa. ‘Kravciuk e il 
presidente Eltsin aveva- 
no concluso un'intesa di 
massima il 15 aprile 
scorso e avevano incari- 
cato i loro ministri della 
difesa di concordare i 
dettagli. 


. Frapochi giorni un vertice 


trail leader dell’Olp (nella foto) 


e il premier Rabin. Le delegazioni 


st riuniscono domani al Cairo 


due abbia indicato una 
data precisa per la firma 
delle intese operative 
dell'accordo sull'autono- 
mia -che sarebbe dovuto 
entrare in vigore il 13 
aprile- secondo Peres la 
prima settimana di mag- 
gio sarà l'ultima settima- 
na di negoziato. 

L'altra sera la radio 
israeliana ha riferito che 
il primo ministro. Yi- 
tzhak Rabin e Arafat si 
incontreranno all'inizio 
di maggio per suggellare 
le intese. 

Il negoziato tra Israele 
e l'Olp, nonostante le 
battuted' ‘arresto, è anda- 
to avanti resistendo a 


TOKYO 
Sarà Hata 

il nuovo 
premier 
giapponese 


TOKYO - La coalizione 
di centro-sinistra ha de- 
signato l’attuale mini- 
stro degli esteri Tsuto- 
mu Hata a subentrare al 
dimissionario  Morihiro 
Hosokawa a capo del go- 
verno giapponese,  po- 
nendo fine a due settima- 
ne di dibattiti che hanno 
minacciato di lacerare il 
gruppo che l'anno scorso 
è riuscito a spodestare 
dopo 38 anni i liberali 
democratici. Hata, 58 an- 
ni, leader del Partito del 
rinnovamento, verrà pre- 
sentato lunedì: alle due 
camere. La coalizione di 
sei partiti e due gruppi 
di indipendenti che lo so- 
stiene non detiene la 
maggioranza disponen- 
do di 248 seggi su un to- 
tale di 511 alla Camera, 
ma può contare sul so- 
stegno di formazioni mi- 
nori. Li 


tutto, soprattutto agli at- 
tentati degli estremisti 
delle due parti. Le dele- 
gazioni negoziali perma- 
nenti, impegnate a tem- 


po pieno al Cairo, torne-. 


ranno a incontrarsi do- 
mani, 

Nei giorni scorsi han- 
no raggiunto un accordo 
sugli aspetti amministra- 
tivi del governo palesti- 
nese, che si insedierà do- 
po il ritiro delle truppe 
israeliane. 

Da domani, ha detto il 
ministro degli esteri Pe- 
res, saranno affiancate 
da tre nuove commissio- 
ni di lavoro: una per le 
questioni civili; un'altra 


Il Piccolo 7] 


Si =—paLmonno |M 
Svolta all’Avana: 
Castro riconoscerà 


‘ [gliesuli cubani 


per la costituzione di 
una forza congiunta isra- 
elo-palestinese di pattu- 
gliamento delle strade 
nei territori occupati; la 
terza, per le questioni di 
sicurezza generale. 

Peres ha detto che gli 
attuali accordi potranno, 
costituire le linee guida 
per le successive fasi 
contemplate dal patto 
Israele-Olp, per l'esten- 
sione dell'autonomia al 
resto della Cisgiordania. 

Mentre il capo della di- 
plomazia israeliana si 
tratterrà fino a oggi nel- 
la capitale romena, dove 
avrà incontri con nume- 
rosi esponenti del gover- 
no e dell'opposizione e 
con la piccola comunità 
ebraica locale, Arafat è 
partito per Tunisi per 
presiedere una riunione 
del comitato esecutivo 
dell'Olp. 

In questa sede il lea- 
der palestinese esporrà i 
contenuti dei colloqui 
con il ministro Peres e 
ed esaminerà le intese 
concordate nei giorni 
scorsi al Cairo. 


SECONDO LA 


Ruanda: centinaia 


CROCE ROSSA 


di migliaia di morti 


GINEVRA - «E' un mas- 
sacro di proporzioni mai 
viste«. Così la Croce ros- 
sa ha denunciato centi- 
naia di migliaia di morti 
negli scontri tribali che 
da due settimane insan- 
guinano il Ruanda. Phi- 
lippe Gaillard, delegato 
locale del comitato inter- 
nazionale della croce ros- 
sa, ha dichiarato ai gior- 
nalisti collegati telefoni- 
camente da Ginevra che 
ormai anche i mutilati e 
i moribondi sono diven- 
tati carne da macello. 
Anche l'Onu ha constata- 
to che la situazione è in- 
controllabile: in una re- 
lazione al Consiglio di si- 
curezza, Butros Butros- 
Ghali ha dichiarato: 
“*Non c'è alcuna realisti- 
ca possibilità che le due 
parti si accordino per un 
cessate il fuoco». 


Dei 1.705 caschi blu 
attualmente in forze alla 
missione Unamir il se- 
gretario generale, contra- 
rio ad un ritiro comple- 
to, ha chiesto di lasciar- 
ne solo 270 -tra cui un 
piccolo contingente di si- 
curezza e qualche osser- 
vatore militare per spin- 
gere verso il cessate il 
fuoco. 

Butros-Ghali -cui il 
consiglio di sicurezza 
giovedì ha rifiutato la 
proposta di un rafforza- 
mento del contingente- 
ha avuto il sostegno del- 
le associazioni umanita- 
rie contrarie anch'esse 
ad un ritiro completo, 
per il rischio che corre- 
rebbero i ventimila ruan- 
desi protetti dall'onu ne- 
gli ospedali e nello sta- 
dio della capitale, Kigali 
(dove il 6 aprile sono 
scoppiati gli scontri). 


L'AVANA - E' cominciato ieri un incontro che po- 
trebbe avere il carattere di una storica'svolta a Cu- 
ba: circa 200 oppositori del regime castrista che vi- 
vono all'estero sono all'Avana per l'apertura di un 
dialogo con i massimi esponenti-del partito comuni- 
sta. Partecipano alla discussione il presidente del 
parlamento Ricardo Alarcon, il ministro degli esteri 
Robaina e il responsabile per la pianificazione econo- 
mica Lage. 5 5 

Dall'altra parte del tavolo, tra gli altri, l'ex portavo- 
ce del governo di Fulgencio Batista rovesciato nel 
1959, Luis Manuel Martinez. Robaina ha detto che il 
governo intende normalizzare i suoi rapporti con i 
cubani all'estero. 


La polizia tedesca ammanetta 
il super-terrorista «Paperone» 


BERLINO - La polizia tedesca ha arrestato il presun- 
to «Paperon de’ Paperoni», l'uomo che da anni semi- 
na il terrore piazzando ordigni esplosivi nei maggio- 
ri grandi magazzini del Paese e pretendendo ingenti 
somme di denaro per non farli esplodere. L'uomo - 
che «firmava» le sue chiamate «Dagobert Duck», il 
nome tedesco di Paperone, - aveva battuto tutte le 
principali piazze tedesche, iniziando la sua carriera 
nel 1988 con la richiesta di un riscatto di più di mez- 
zo milione di marchi per non far saltare in aria il più 
importante grande magazzino di Berlino. Dagobert è 
stato fermato nei pressi della cabina telefonica da 
cui aveva appena fatto l'ennesima telefonata di mi- 
naccia: la polizia è riuscita a rintracciarlo grazie ad 
un'intercettazione telefonica. 


Stati Uniti, giustiziato un uomo: 
violentò una donna di 77 anni 


STARKE - Roy Alles Stewart, 38 anni, è stato giusti- 
ziato sulla sedia elettrica a Starke, in Florida, per 
l'accusa di aver violentato ed assassinato un'anzia- 
na donna di 77 anni il 22 febbraio del 1979. Secondo 
la ricostruzione al processo, Stewart era stato invita- 
to dalla vittima, Margaret Hailzip Perrine, a mangia- 
re qualcosa a casa sua, ma subito dopo, aveva tenta- 
to di rubarle un orologio, ed era scoppiato un litigio 
sfociato nella violenza e nel barbaro omicidio. L'ese- 
cuzione del giovane -che aveva in un primo tempo 
confessato la responsabilità dell'assassinio, salvo 
poi ritrattare tutto qualche tempn dopo - era stata ri- 
‘mandata più volte grazie alle numerose petizioni e 
agli appelli presentati alle autorità giudiziarie norda- 


mericane. 


Noaspettacolo di strip-tease 
«inaccessibile» ad handicappate 


LOS ANGELES - Singolare provvedimento delle auto- ‘ 
rità municipali di Los Angeles ai danni di un locale a 
«luci rosse». L'Odd Ball Strip Club dovrà chiudere i 
battenti o riorganizzare le attività non perchè lo 
spettacolo è «osceno» ma perchè non è accessibile al- 
le donne handicappate. Essendo l'elemento «chiave» 
dello show una doccia (e una donna che sotto il get- 
to d'acqua si spoglia a ritmo di musica), una sotto- 
commissione che tutela i diritti degli handicappati 
ha rilevato che per definizione una donna costretta 
sulla sedia a rotelle non potrebbe cimentarsi nello 
spogliarello. «Lo show nega alle handicappate un'op- 
portunità ed è di conseguenza discriminante», ha 
spiegato Ron Shigeta, presidente della sottocommis- 
sione. 


Renault sceglie lubrificanti elf. | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Se tenete al confort, da oggi c'è un'auto confortevole di serie: la nuova Renault 19 RT 
‘ Limited. Aria condizionata e air bag di serie vi daranno più comodità e sicurezza, ren- 
dendo ancora più ricco un equipaggiamento già completo: servosterzo, sedile di guida 


CONFORT. 


CONFORT DI SERIE. |" 


a triplice regolazione anatomica, scocca rinforzata con barre laterali, cinture con 
pretensionatore elettronico, poggiatesta con bloccaggio di sicurezza. Prezzi garantiti 
fino alla consegna. RENAULT 19. TUTTE LE TENTAZIONI DELLA QUALITA". 


NUOVE RENAULT 19 RT LIMITED. AIR BAG E ARIA CONDIZIONATA DI SERIE A L. 22.250.000 


Ad esempio: Renault 19 RT Limited 1.4 - 2 o 3 volumi con air bag e aria condizionata di serie L.22:250.000, escluse variazioni dovute a imposte regionali (AR.ET.). Importo da finanziare: L. 12.000.000. Spese Dossier anticipate: 
L. 250.000. Salvo approvazione FinRenault. *Rate mensili: L. 500.000. T.A.N. (tasso annuo nominale): 0%; T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,05%. **Rate mensili: L.367.700. T.A.N.6,5%; T.A.E.G. 8,20%. 


E'una proposta dei Concessionari Renault. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 
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Sabato 23 aprile 199 


IL PARTITO DI TUDIJMAN STA CONDUCENDO UNA CAPILLARE POLITICA DI NORMALIZZAZIONE | LE ARMI TROVATE NEL NIGHT-BAR 


n 


Intanto vengono fatte forti 


pressioni sui consigli direttivi 


delle aziende, delle scuole 


; ZAGABRIA — «E’ un be- 
o ne che la situazione po- 
litica in Italia si radica- 
Î lizzi. Questo ci consen- 
| tirà, tramite l'esercito, 
la polizia e l'influenza 
[i] sui consigli d'ammini- 
| strazione, di rafforzare 
| la nostra posizione in 
Istria». Pronunciata in 
uno dei soliti discorsi 
tra amici, la frase non 
colpirebbe particolar- 
mente. Detta invece da 
Luka Bebic, deputato 
dell'Accadizeta al Sa- 
bor ed ex ministro del- 
la Difesa, l’affermazio- 
ne riveste un significa- 
to oscuro e sinistro, 
che suona come un pre- 
ciso avvertimento alla 
| gente istriana. 
i | Luka Bebic ha parla- 
to di occupazione del- 
l'Istria nella tribuna 
| pubblica promossa dal- 
î la sezione Hdz del rio- 
| ne zagabrese di Tre- 
| snjevka, appuntamen- 
| to al quale hanno parte- 
cipato altri noti espo- 
| nenti dello schieramen- 
to di maggioranza, qua- 
li Bozidar Petrac e Pe- 
tar Djukan. Quest’ulti- 
mo non ha fatto miste- 
ro che la Comunità de- 
ARL:TITÌ mocratica croata abbia 
| | da tempo incaricato 
i | uno dei propri segreta- 
Î ri a seguire esclusiva- 
mente le vicende nella 
r penisola. istriana, ag- 
giungendo che il parti- 
( to sta conducendo una 
capillare politica di 
«normalizzazione» in 
di Istria, con forti pressio- 
| ni sui consigli direttivi 
i 
: 
d 


di aziende, scuole, asili 

e altre istituzioni di va- 

rio tipo. 
| L'Istria, insomma, è 
| stata uno dei leit-mo- 
tiv della tribuna pub- 
blica zagabrese, a con- 
ferma che la «lingua 
batte dove in dente 
duole». Così Bozidar Pe- 
trac, rivolgendosi agli 


e di altre istituzioni 


astanti, ha riferito che 
i problemi tra Zagabria 
e la recalcitante regio- 
ne risalgono al gennaio 
1990, quando la forma- 
zione di Tudjman iniziò 
la sua campagna per- 
suasiva non da Pisino 
bensì da Pola, città con 
determinate caratteri- 
stiche demografiche e 
che originò la batosta 
elettorale dell'Accadi- 
zeta. 

Dunque, dopo la for- 
mazione del consiglio 
presidenziale per la re- 
gione e il blocco dello 
Statuto istriano, ecco 
ancora una «chicca» za- 
gabrese (d'assai minor 
portata ma senz'altro 
illustrativa) che indica 
quali sono le reali in- 
tenzioni del potere sta- 
tale. Da Rovigno oggi la 
Dieta risponderà sicu- 
ramente anche a que- 
sti ultimi attacchi del- 
le autorità croate mili- 
tanti nel maggiore par- 
tito del Paese. 

La tribuna non si è 
occupata solo del- 
l'Istria, ma anche d'’al- 
tro. Bebic ha ritenuto 
che l’attuale impasse 
parlamentare possa 
tra breve interessare 
anche la magistratura 
e il governo, crisi che 


ben difficilmente si po-' 


trebbe risolvere in mo- 
do indolore. 

«Potrebbe succedere 
che il presidente Tudj- 
man assuma pieni pote- 
ri, difendendo così i su- 
premi interessi del Pae- 
se». La previsione del- 
l'ex ministro della Dife- 
sa è di quelle «pesanti» 
e va estrapolata per 
rendere l'idea delmara- 
sma che si sta insi- 
nuando tra le pieghe 
del tessuto sociale del- 
la giovane repubblica 
balcanica. Le reazioni 
non tarderanno a farsi 
sentire. 


Il ministro della Difesa disposto a mandare l’esercito in Istria”’se la situazione si radicalizzasse” 


INCONTRO A ZAGABRIA CON LE AUTORITA’ CROATE 
L'Unione italiana: «C'è la volontà 
dicontinuare a collaborare» 


ZAGABRIA — Le autorità croate stanno diventan- 
do sempre più attente alla minoranza italiana. A 
poco più di due mesi dall'incontro del ministro de- 
gli Esteri croato Mate Granic con il deputato italia- 
no Furio Radin, il capo della diplomazia di Zaga- 
bria ha ricevuto ieri una delegazione dell'Unione 
italiana composta dai presidenti dell'assemblea e 
della giunta esecutiva di Unione italiana Giuseppe 
Rota e Maurizio Tremul e dal deputato Furio Ra- 
din. Partendo da un promemoria di 14 punti formu- 
lati dall'Unione italiana e già analizzati dal gover- 
no croato, i colloqui, che si sono svolti a porte chiu- 
se, hanno toccato da vicino alcune questioni di par- 
ticolare interesse per il gruppo nazionale italiano 
in Croazia. 

Nel corso dell'incontro, giudicato «positivo, im- 
prontato al dialogo, a conferma della volontà di 
continuare a collaborare», come lo ha definito Mau- 
rizio Tremul parlando.ai giornalisti, si è discusso di 
cose concrete: degli investimenti nelle scuole italia- 
ne di Parenzo e Pola, delle difficoltà nell'ottenere i 
documenti necessari per la riacquisizione della cit- 


tadinanza italiana, dello status giuridico della mi- 
‘noranza italiana, del concetto di autoctonia. In me- 
tito allo statuto della regione Istria, la cui approva- 
zione è stata sollecitata dalla minoranza, è stato ri- 
sposto che bisogna attendere il responso della Cor- 
te costituzionale, ma che gli articoli in esame non 
riguardano comunque lo status della comunità na- 
zionale, se non per quanto riguarda l’uso della lin- 
gua italiana, un argomento che deve essere risolto 
a livello di legge. 

La parte croata ha ribadito il proprio interesse 
per sviluppare i rapporti bilaterali con la Croazia e 
la Slovenia, mentre per quanto riguarda la richie- 
sta di facilitazioni doganali per materiali forniti 
dall'Italia a sostegno delle istituzioni dell'etnia, 
una risposta verrà data tra due settimane. Un altro 
incontro di questo tipo è previsto tra una ventina 
di giorni. 

La delegazione dell'Unione ha avuto a Zagabria 
anche un breve incontro con l'ambasciatore italia- 
no Paolo Pensa. 

f.d. 


Minacce dall’Accadizeta|Maxim, indagini 


sulla malavita. 


RABUIESE — Un'ombra inquietante, 
dai contorni indefiniti (le ipotesi van- 
no da un estremo all'altro, perché c'è 
chi parla di semplice leggerezza e chi 
arriva a ipotizzare connessioni con la 
malavita organizzata) è calata su Sko- 
fjie. Il piccolo paesino sloveno, appolla- 
iato sulla collina situata poche centina- 
ia di metri dopo il confine con l'Italia, 
è sotto choc dopo il sequestro d'armi 
effettuato dalla «Policija» al Maxim, il 
night-bar contestato da una parte del- 
la popolazione locale (parroco in testa) 
fin dall'acquisto dell'edificio, effettua- 
to dall'austriaca Jackpot, nel ‘92. 

Le voci si susseguono incontrollate, 
c'è chi ingigantisce il racconto dell'in- 
seguimento, protrattosi fino al bivio 
per Ancarano, della polizia slovena 
per raggiungere i fuggiaschi (sembra 
fossero in due, un inserviente e una 
«entreneuse» rumena), c'è chi allesti- 
sce mirabolanti ipotesi di loschi affari. 

Di reale rimane per il momento il 
verbale redatto dalla polizia: «Abbia- 
mo agito su incarico del Tribunale — 
spiega Branka Mauser, funzionario 
della sezione di Capodistria del mini- 
stero degli Affari interni — e il nostro 
è stato un compito di mera esecuzio- 
ne. Avessimo bloccato casualmente gli 
austriaci lungo la strada, trovandoli in 
possessò delle stesse armi — aggiunge 
— avremmo agito nello stesso modo». 


per l'elettrochoc, un tirap 


Ma proprio la vicenda legata alle ar 
mi ritrovate (due pistole classiche, t10 
i e una 

aionetta, tutti custoditi nella cassa 
forte del posto di polizia di Skofije, i 
attesa di essere esaminati dal magi- 
strato) costituisce l'elemento nuovo @ 
dos alt della storia del night- 


ar. 

AI di là del giudizio morale, assoluta- 
mente soggettivo, sull'attività svolta 
all'interno della popolare «Casarossa» 
e al di là del contenzioso fra le due so: 
cietà austriache, la Jackpot e la Villa- 
rossa, che si sono contese per un anno 
la proprietà dell'immobile, rimane il 
mistero del ritrovamento di armi. E su 
questo nuovo aspetto della vicenda sì 
concentra ora l'attenzione di tutti: esi- 
ste infatti nella popolazione locale ilti- 
more che il Maxim non sia altro che la 
punta di un iceberg, un avamposto di 
traffici illeciti, una base per attività di- 
scutibili. 

Un primo chiarimento lo offrirà a 
giorni la sentenza del Tribunale di Ca- 
podistria (dove sembra essersi già reca- 
to, per perorare la causa del suo loca- 
le, l'ex ministro Ingo Pas) che dovrà 
formulare la sentenza sul reato di pos- 
sesso abusivo di armi in territorio slo- 
veno. Scoperta la provenienza delle pi- 
stole e di tutto il resto sarà possibile 
fare delle ipotesi più precise. 


ASSEMBLEA STRAORDINARIA OGGI A ROVIGNO 


Statuto, la Dieta risponde 


Ivan Jakovcic 


PISINO —. «L'assem- 
blea straordinaria del- 
la Dieta democratica 
istriana viene intesa 
come un evento in cui 
potrebbero scaturire 
iniziative. clamorose. 
O almeno c'è qualcu- 
no che ha tutto l'inte- 
resse a intorbidire il 
clima che precede la 
sessione di Rovigno, 
per accelerare la resa 
dei conti con chi co- 
manda in Istria. Sento 
dire che la Dieta po- 
trebbe addirittura di- 
ventare un partito 
fuorilegge, dopo che 
l'attività ai regionali- 
sti istriani è stata vie- 
tata da Zagabria. Si 
sbaglia —grossolana- 
mente chi crede di po- 
ter impedire alla die- 
ta di lavorare, cercan- 
do così di spegnere i 
fremiti regionalisti 


STRADE, LA BANCA EUROPEA PRONTA A CONCEDERE CREDITI 


Finanziamenti cercansi 


La Slovenia dovrebbe però dare, per legge, determinate garanzie 


SESANA — Lavori a pieno regime in 
Slovenia per il completamento del 
nuovo tratto autostradale Cebulovi- 
ca-Prevallo. Attualmente si sta lavo- 
rando ai due viadotti denominati 
«Bandera» e «Cebulovica». 

Lungo 6,8 chilometri, del costo com- 
plessivo di 35 milioni di dollari, il nuo- 
vo tratto prolungherà verso il confine 
italiano l'attuale autostrada per Lubia- 
na. In questo modo verrà tagliata fuo- 
ri Senosecchia ed evitato un tratto del- 
la vecchia magistrale solitamente inta- 
sato. Del resto, la nuova autostrada è 
praticamente già conclusa. Mancano 
proprio i due viadotti di 150 e 250 me- 
tri circa. Una corsia per ciascun senso 
di marcia sarà agibile entro la fine di 
novembre mentre l'intero tatto a quat- 
tro corsie verrà aperto prevedibilmen- 
te entro il maggio del ‘95. L'appalto 
dei lavori è stato affidato a due ditte 
slovene, rispettivamente alla Sct e al- 
la «Primorje». 

Intanto la Slovenia sta cercando fi- 
nanziamenti per realizzare l'intero 
progetto di costruzione e ammoderna- 
mento della rete autostradale slove- 


na. Dalla Berd, Banca europea per lo 
sviluppo di Londra, la Slovenia do- 
vrebbe ricevere un credito di 62,7 mi- 
lioni di dollari destinati al finanzia- 
mento della costruzione della strada a 
scorrimento veloce  Sentilj-Pesnica 
(collegamento tra il confine con l'Au- 
stria e Maribor) e di altri tratti. Ma 
per poter ottenere il credito la Slove- 
nia deve prima approvare due apposi- 
te leggi: una sui termini del finanzia- 
mento e una sulla garanzia dello Sta- 
to. 

La Sentilj-Pesnica costerà 32,7 mi- 
lioni di dollari mentre c'è stata della 
polemica sugli altri tratti che verran- 
no finanziari con il credito. Nel corso 
della seduta del comitato parlamenta- 
re per le finanze è stato per esempio 
ricordato che dall'elenco degli inter- 
venti è stata «dimenticata» la Preval- 
lo-Gorizia, costruita nel ‘82 e rimasta 
senza importanti opere di ricostruzio- 
ne, I crediti che la Berd concederà pre- 
vedono la restituzione in 15 anni con 
una moratoria iniziale di quattro an- 


ni. 
lb. 


IGAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 12,56 Lire* 


CROAZIA 
Dinari 1,00= 0,26 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/litro 
= 933 


68,60 
Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 4.000,00 
= 1,050 Lire/litro 


[e Dato fornito dalla Splosna 
;anka Koper di Capodistria 


che stanno agitando 
l'Istria». a 

Per Ivan Nino Jako- 
vcic, leader carismati- 
co del partito delle tre 
caprette, si è giunti al 
dunque, anche se non 
necessariamente 
l'odierna assemblea 
straordinaria della 
Dieta a Rovigno (inizio 
ore 10, ‘albergo 
«Park») dovrebbe con- 
cludersi col rifiuto 
estremo della Peniso-. 
la ad Aanogaattono. al- 
le voglie della capitale 
croata. 3 4 

«Ho avuto modo di 
parlare con diplomati- 
ci, con autorità politi- 
che delle altre regioni 
della Croazia — così 
Jakovcic — e in tutti 
ho notato la convinzio- 
ne che a Rovigno po- 
trebbe succedere qual- 
cosa di grosso. Nelle 


Il presidente Jakovcic non esclude ”’iniziative clamorose” 


nostre intenzioni è di 
avere un'assemblea 
tranquilla e dignitosa, 
senza toni esasperati 
ed esasperanti, che 
sappia dare vita allo 
scontro finale tra 
III e potere stata- 
CrLA 

Il presidente Ddi ha 
rilasciato queste di- 
chiarazioni rassicu- 
ranti nell'incontro 
che mercoledì sera ha 
avuto a Pisino coni re- 
sponsabili delle sezio- 
ni comunali della Die- 
ta, un appuntamento 
preparatorio in vista 
della «convention» ro- 
vignese dove l'accento 
Verrà posto  sicura- 
‘mente sulla sospensio- 
ne dello Statuto della 
pere d’Istria e sul- 
la formazione del con- 
Siglio presidenziale 
per l'Istria. 


SIINASPRISCELA VERTENZA 
Scioperinella scuola 
Fallito l’incontro 


tra governo e sindacati 


ZAGABRIA — Nuovo inasprimento della vertenza sin- 
dacale nel settore delle scuole medie in Croazia. E' 
fallito, infatti, il previsto incontro di ieri fra gli espo- 
nenti del governo e il vertice dei sindacati indipen- 
denti dei lavoratori nelle scuole medie. 

All'appuntamento si sono presentati unicamente 
gli esponenti governativi, cioè il vicepremier Ivica Ko- 
stovic, il ministro all'istruzione e alla cultura Vesna 
Girardi-Jurkic e il ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale Ivan Parac. Hanno atteso per mezz'ora 
la controparte e non hanno mancato di esprimere: in- 
dignazione (specie il ministro Vesna Girardi-Jurkic) 
per questo atteggiamento dei sindacalisti che, a detta 
dello stesso ministro, non volevano che all'incontro 
‘presenziassero i giornalisti. 

All'uscita dalla sede del governo croato, la leader 
sindacale, Vesna Kaniza], ha dichiarato ai giornalisti 
che a far fallire il primo incontro ufficiale con i rap- 
presentanti del governo è stato il mancato rispetto 
del protocollo concordato ieri sera. La Kanizaj ha co- 
munque espresso la disponibilità del suo sindacato a 
un equo accordo con il governo onde evitare un ina- 
sprimento dei conflitti sociali. 

Intanto ieri l'agitazione è proseguita nei centri me- 
di del Paese, con una partecipazione massiccia in 
Istria e nel Quarnero. Ai docenti delle medie potrebbe- 
ro aggiungersi gli insegnanti delle scuole dell'obbligo. 

s a S. 
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PRESENTATATA LA MANIFESTAZIONE A CUI PARTECIPERANNO I SINDACATI CROATI, SLOVENIE ITALIANI 


su 


CAPODISTRIA — «Lavo- 
rare per la pace - la pace 
per il lavoro» è il motto 
che accompagnerà la ma- 
nifestazione che avrà 
luogo al ristorante «Kom- 


‘ pas» di Scoffie, a due pas- 


si dal valico di Rabuiese, 
nella ricorrenza del Pri- 
mo maggio, festa del la- 
voro. All'incontro, aper- 
to a tutti, hanno annun- 
ciato la loro adesione 
l’organizzazione dei «Sin- 
dacati costieri» e il «Sin- 
dacato ‘90» per la Slove- 
nia, la sezione istriana 
dei sindacati autonomi 
della Croazia, nonché il 
sindacato unitario Cgil- 


Gisl e Uil dei Comuni ita- 
liani di Trieste e Muggia. 

«L'incontro, chesperia- 
mo diventi tradizionale 
— ha spiegato ieri a Ca- 
podistria, Boris Mazalin 
del Sindacato '90 — si 
svilupperà in un clima di 
collaborazione, supera- 
mento dei confini e vuo- 
le mettere in evidenza so- 
prattutto la stretta con- 
nessione che c'è tra la 
convivenza pacifica, la 
situazione politica inter- 
na, i rapporti tra i Paesi 
confinanti e il mondo del 
lavoro. Poiché è evidente 
— ha aggiunto Mazalin 


— che senza pace non. 


c'è lavoro», - 


Ne sanno qualcosa i 
sindacalisti istriani che 
domenica prossima par- 
teciperanno all'incontro: 
la guerra che sta coinvol- 
gendo la Croazia ha fatto 
perdere migliaia di posti 
di lavoro e ha ridotto i 
salari all'osso. «Viviamo 
tutti in un territorio che 
ha molte cose in comune 
— ha fatto eco Jadran 
Calija dei Sindacati co- 
stieri — ed è proprio la 
nostra posizione geogra- 
fica, a cavallo di due con- 
fini, che ci rende partico- 


larmente sensibili al di- > 


scorso dell’'integrazione 
e della convivenza co- 


struttiva». 

Non bisogna dimenti- 
care che numerosi citta- 
dini croati e sloveni lavo- 
rano oltreconfine, ma 
che altresì un numero 
crescente di società ita- 
liane sta aprendo uffici 
di rappresentanza da 
questa parte. «Sono rap- 
porti che vanno curati e 
rafforzati — ha detto Ma- 
zalin — guardando però 
all'interesse dei lavorato- 
ri). 

L'incontro di Scoffie, 
domenica primo maggio 
con inizio alle 12, preve- 
de un breve discorso ini- 
ziale seguito da un pome- 
riggio festoso allietato 


Capodistria, un Primo maggio unitario e senza confini 


dalle note della banda 
d'ottoni di Muggia e da, 
un'esibizione degli alun- 
ni della locale scuola ele- 
mentare. Sabato invece, 
una giornata prima, al- 
tre manifestazioni di ca- 
Trattere sportivo e cultu- 
rale si svolgeranno in.va- 


‘ri comuni della penisola. 
I capodistriani effet-. 


tueranno la consueta 
scampagnata sul colle di 
S. Marco dove saranno 
allestiti tornei di calcet- 
to e di tiro alla fune. La 
vigilia del primo maggio 
si concluderà con un sug- 
gestivo falò nei pressi 
del castelletto Gravisi. 

; Alberto Cernaz 


PIRANO 
Assegnato 
aSema 
ilpremio 
San Giorgio 


Paolo Sema 


PIRANO — La Comu- 
nità degli italiani 
«Giuseppe Tartini», 
nell'intento di valo- 
rizzare Pirano e i fi- 
gli più meritevoli del- 
la cittadina istriana, 
ha istituito nel 1991 
il premio «San Gior- 
gio d'oro». } 

Dopo il mancato ri- 
tiro della statuetta 
da parte del cardio- 
chirurgo Lucio Paren- 
zan, nelle successive 
edizioni il riconosci- 
mento è andato al 
violinista di origine 
piranese Uto Ughi e 
al professore emerito 
Diego De Castro. Que- 
stanno, dopo un at- 
tento vaglio di tutte 
le possibilità, la scel- 
ta è caduta sul sena- 
tore Paolo Sema, 

Nato a Pirano il 29 
giugno 1915, compì 
gli studi elementari e 
superiori in Istria per 
laurearsi poi in giuri- 
sprudenzaall'Univer- 
sità di Padova. Paolo 
Sema fu il primo di- 
rettore del Ginnasio 
di Pirano che oggi 
porta il nome di suo 
padre Antonio. Eletto 
senatore della Repub- 
blica nelle file del 
Partito comunista ita- 
liano e a suo tempo 
direttore dell'Istituto 
regionale studi e ri- 
cerche, oggi Sema è 
pensionato e vive a 
Trieste. 

La Comunità degli 
italiani piranese, nel 
conferire il premio 
vuole sottolineare 
«...l'impegno e i meri- 
ti che Sema ha avuto 
nell'apertura del Gin- 
nasio italiano di Pira- 
no, nonché l'opera so- 
ciale che il senatore 
ha svolto nel corso di 
tutta la sua vita». 

Il riconoscimento 
verrà consegnato do- 
mani alle 17 nel Duo- 
mo di San Giorgio a 


Pirano a conclusione 


del concerto della co- 
rale triestina «Anto- 
nio Illersberg». 

a.C. 


Ugo Salvini 
N,HNHIT--—».»SiI 
oliziotto denunciato 


perespatrio illecito 
di cittadini bosniaci 


FIUME — Un poliziotto della Questura di Fiume, di 
32.anni, nato a Ljubozda, in Serbia, è stato denuncia- 
to con l'imputazione di favoreggiamento di espatrio 
illecito per aver aiutato tre cittadini della Bosnia-Er- 
zegovina a passare il confine croato-sloveno senza i 
relativi documenti. Il terzetto riuscì a passare in Slo- 
venia grazie ai passaporti di un amico dell'agente di 
‘polizia. Le guardie di confine austriache però si ac- 
corsero dell'illecito. Qualche giorno dopo, gli agenti 
della Questura fiumana perquisirono l'automobile 
del poliziotto, rinvenendovi passaporti rilasciati in 
Bosnia e vecchi passaporti jugoslavi, mentre cinque 
fogli di viaggio di cittadini bosniaco-erzegovesi furo- 
no trovati.nell'abitazione dell'agente. 


Fiume, giornata del pianeta Terra 


Numerose le manifestazioni 


FIUME — Numerose le iniziative promosse a Fiume 
in occasione del 22 aprile, Giornata del pianeta Ter- 
ra. Fra le più significative da segnalare l'allestimen- 
to di una serra in pieno centro città, ossia in piazza 
della Repubblica, con piante e rocce caratteristiche 
di questa regione. L'inaugurazione della mostra inti- 
tolata «Costa-Mare-Fondo marino» è avvenuta nel 
tardo pomeriggio di ieri. 


Scambio di energia elettrica 
Accordo tra Enel ed ente sloveno 


LUBIANA — L'Enel ha firmato con l'omologo ente 
sloveno un accordo di collaborazione pluriennale 
pluriennale, I due enti hanno già collaborato in pas- 
sato. A Lubiana rilevano che l'Enel è un importante 
partner vista la grandezza dell'ente italiano; ma in- 
nanzitutto perché gran parte dell'energia che la Slo- 
venia importa dai Paesi occidentali passa proprio at- 
traverso gli elettrodotti Enel. Il contratto regola lo 
scambio di corrente elettrica tra Slovenia e Italia 
specie durante periodi di penuria di energia in uno 
dei due sistemi e comunque il transito di corrente at- 


: traverso i due paesi per conto terzi. In precedenza i 


due enti avevano già firmato un accordo di collabo- 
razione tecnica. 


Incontri dell’Associazione manager 
sulle prospettive economiche 


PORTOROSE — Si è concluso ieri a Portorose il se- 
sto incontro di primavera dell'Associazione mana- 
ger che raggruppa gli imprenditori e i direttori della 
Slovenia. La presente edizione è stata incentrata sui 
costi dello Stato e sulle prospettive di sviluppo eco- : 


‘nomico. Il direttore della Holding Iskra Dusan Sesok 


ha denunciato gli eccessivi costi del nuovo Stato slo- 
Veno, maggiori di quanto promesso quattro anni fa. 
Criticato anche il processo di privatizzazione, trop- 


« po spesso trasformato in una statalizzazione delle 


imprese. Per il presidente della Camera di economia 
della Slovenia, Dagmar Suster si starebbero raffor- 
zando processi centralistici e l'influenza di determi- 
nati gruppi elitari. 


Inaugurato a Portorose 
il primo ristorante cinese 


PORTOROSE — Secondo la tradizione cinese il 
ventesimo giorno del mese sarebbe il giorno più — 
adatto per avviare attività economiche. Convinto 
sostenitore della tesi, Li Tung Fai, un imprendito- 
re di Singapore, ha inaugurato il primo ristorante 
cinese di Portorose. Lo sfarzoso locale è stato alle- 
stito al pianoterra dell'albergo «Metropol» e offri- 
rà, d'ora in poi, specialità culinarie della Cina me- 
ridionale. È 


Bilancio nero sulle strade fiumane 
13 morti nei primi tre mesi dell’anno 


FIUME — Nel periodo gennaio-marzo ‘94 sulle stra- 
de della regione di Fiume si sono avuti ben 1402 in- 
cidenti. A perdere la vita sono state 13 persone, men- 
tre ammontano a 220 i feriti, di cui 64 gravi e 156 
leggeri. Un bilancio molto pesarite, provocato soprat- 
tutto dalle disastrate arterie dell'area quarnerino- 
montana, dal mancato rispetto della segnaletica e da 
altri fattori, non ultimo la guida in stato di ebbrez- 
za; 
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e 


e 
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La Fiera di Pordenone, 
Com'è ormai tradizione, 


Organizza nei giorni 
28-24-25 aprile la Fiera 
lel Radioamatore, una 
delle più importanti ras- 
Segne di settore a livello 
Nazionale. 

. Ma cosa vuol dire fare 
ll radioamatore oggi che 
Comunicare via radio è 
pai alla portata di mol- 
i? 


ll radioamatore oggi 
Non è più esclusivamen- 
lil tecnico, se pur dilet- 
‘Ante, che sperimentan- 
do trova a volte situazio- 
N originali. 

Oggi la radio è divenu- 
‘a elettronica ed è cosa 


Sempre più per speciali- i 


Sti. Nonostante ciò non 
è per nulla retorico affer- 
Mare la funzione sociale 
del. radioamatore che 


| aggrega molti giovani, 
‘che fa sentire più vicini 


uomini di tutto il mondo 

che oggi che nuove 
Varriere si intravedono 
Î luogo di quelle recen- 
‘ mente cadute. 

Anche il contributo al- 
È comunicazioni di 
Smergenza in caso di 
palamità naturali esalta, 
on da ora, tale ruolo. 

ll Friuli-Venezia Giulia 
Conta circa 1.000 radioa- 
patri, raggruppati in 
Sette sezioni  dell’Ari, 


Nata nel 1965, per ini- 
ziativadell’Associazio- 
ne radioamatori di Por- 
denone, questa Fiera 
è un appuntamento 
che ha avuto origine 
dagli incontri tra i ra- 
dioamatori che si sen- 
tivano via radio e che 
avevano, in quest’oc- 
casione, modo di co- 
noscersi. Dell’origina- 
le carattere, la manife- 
stazione, che si tiene 
ogni anno per tre gior- 
ni alla fine di aprile, 
ha mantenuto ancora 
il momento d’incontro 
di radioamatori, men- 
tre l'esposizione ha al- 
largato i suoi interessi 


Pubblico dall'Alpe Adria 


ai comparti dell’hi-fi, 
hi-fi-car, computers. 
All’interno della mani- 
festazione è allestita 
anche una mostra del- 
le tecnologie elettroni- 
che, nella quale sono 
esposte le più sofisti- 
cate: apparecchiature 
nel settore della video- 
registrazione e alta fe- 
deltà, abbinate alcom- 
parto delle strumenta- 
zioni professionali. Il 
pubblico della manife- 
stazione è assai com- 


posito: la rassegna ri- 
chiama sia gli operato- 
ri professionali che gli 
appassionati del setto- 
re di tutta Italia. In par- 
ticolare i visitatori pro- 
vengono dalla zona 
dell’Alpe Adria, Au- 
stria, Germania e Slo- 
venia. Nelle ultime edi- 
zioni le presenze este- 
re registrate sono sta- 
te pari a 2000 su un to- 
tale di 39.000 visitato- 
ri. 

La rassegna da ven- 


totto anni raccoglie 
Un successo che testi- 
monia la validità della 
formula adottata dalla 
Fiera di Pordenone, 
che presenta a un pub- 
blico di appassionati 
un vastissimo campio- 
nario di prodotti atti- 
nenti al settore delle 
radiocomunicazioni, 
dell'elettronica e del- 
l'hi-fi. È anche momen- 
to dei più qualificati a 
livello nazionale per la 


TRA LE PIU’ IMPORTANTI RASSEGNE DI SETTORE A LIVELLO NAZIONALE 


Pordenone: 29.a Fiera Radioamatore Hi-Fi 


Le novità dei settori bea al «tempo libero all’insegna dell’elettronica» .. 
RADIOAMATORE /I MIGLIORI INSTALLATORI ITALIANI 


Capitale del Car Audio 


Elettronica 
alta fedeltà 
computers 
Car Audio 


presenti oltre che nei 
quattro : capoluoghi an- 
che a Manzano, Grado 
e Monfalcone, mentre 
l’Ari nazionale raggrup- 
pa 21.000 radioamatori. 

La Fiera di Pordeno- 
ne ha dato in tutti questi 
anni un notevole contri- 
buto per favorire, attra- 
verso la sua Fiera del 
Radioamatore, lo scam- 
bio di opinioni di miglia- 
ia di persone. 

Diventa pertanto ‘im- 
portante non. perdere 
l'occasione che annual- 
mente essa offre agli ap- 
passionati e a chi maga- 
ri ha intenzione di avvici- 
narsi a questo magnifi- 
co hobby. 

Chi è il radioamatore? 
Un suo identikit è quasi 
impossibile. Si dice infat- 
ti che, durante la notte, 
dietro l'apparente silen- 
zio, lo spazio si riempia 
di voci e richiami. E che 
un numero sempre cre- 


scente di nottambuli 


. amatori scelgano le ore, 


tradizionalmente dedica- 
te al sonno, per scam- 
biarsi messaggi da una 
parte all'altra del globo. 


Uomini e donne, o me- 


glio sigle, un po' alla vol- 
ta entrano così nella vi- 
ta del radioamatore. Pro- 
vengono dai ceti sociali 
più differenti e sono im- 
pegnati nelle più diverse 
occupazioni. Giovani e 
vecchi, colti o meno, di- 
ventano interlocutori 
quotidiani, discreti depo- 
sitari di confidenze, di 
appuntamenti giornalie- 
ri quasi una piacevole 
abitudine di ‘cui non si 
può fare a meno. 

Essere radioamatori, 
insomma, è una scelta 
di vita: credere nella co- 
municazione, nel dialo- 
go, come un momento 
importante della convi- 
venza umana. 

Non è comunque sol- 
tanto un problema, una 
scelta «culturale»: fare il 
radioamatore comporta 
mettere in piedi anche 
una struttura tecnica in 
grado di garantire comu- 
nicazioni sempre più 
ampie ed efficaci. Gli in- 
namorati del dialogo 
spaziale, quindi, hanno 
bisogno di scambi e con- 
tinui aggiornamenti tec- 


nologici. ‘Perché le pro- 
poste sono centinaia di 
migliaia, tutte differenti 
e valide; che subiscono 


mutamenti alla «velocità + 


della luce». Come sce- 
gliere, dunque? 

Una preziosa occasio- 
ne in questa direzione è 
fornita dalla 29.a edizio- 
ne della Fiera nazionale 


del. Radioamatore, in 


programma nel. quartie- 
re fieristico di Pordeno- 
ne nei giorni 23, 24 e 25 
aprile. 

Non va dimenticato 
poi che, con il passare 
degli anni e delle edizio- 
ni, la tradizionale Fiera 
dedicata soltanto ai ra- 
dioamatori è andata via 
via arricchendosi, co- 
prendo attualmente qua- 


si tutti i settori di quello 
che può essere generi- 
camente definito «il tem- 
po libero all'insegna del- 
l'elettronica». 

Insomma, il visitatore 
che si avventura nel 
quartiere fieristico nei 
giorni di apertura di que- 
sta rassegna avrà l’op- 
portunità di «perdersi» 
in una miriade di invitan- 
ti proposte. 

Tanto .per cominciare 
nella vastissima scelta 
di apparecchiature ne- 
cessarie a dialogare nel- 
lo spazio: le strumenta- 
zioni più sofisticate per 
radioamatori e cb, le 
nuove possibilità di col- 
legamento e ‘scambio 
via etere. 

E poi l'appassionante 
mondo dell’alta fedeltà. 
Ascoltare, registrare, 
mettere insieme suoni e 
immagini, sentire la vo- 
ce del proprio idolo: tutti 
sogni.che oggi diventa- 
no realtà e trovano ri- 
sposte sempre più ade- 
guate nelle diverse pro- 
poste degli espositori. 

La Fiera del Radioa- 
matore è una manifesta- 
zione in costante evolu- 
zione per soddisfare le 
esigenze dei più di qua- 
rantamila visitatori che 
«invadono» il quartiere 
fieristico  pordenonese 
in questa occasione. 


Quest'anno la Fiera del 
Radioamatore e Hi-Fi of- 
fre agli appassionati del- 
la musica in auto una se- 
zione "car audio” rinno- 
vata rispetto alle prece- 
denti edizioni: con un 
elevato numero di pro- 
dotti, con una quantità 
notevolmente maggiore 
di marche e con la gara 
di selezione dei finalisti 
del Terzo Campionato 
Italiano Hi-Fi per auto, 
provenienti dal Trivene- 
to e da altre regioni i ta- 
liane. 

La competizione si 
svolge il 24 e il 25 aprile 
e coinvolge circa un cen- 
tinaio di automobili equi- 
paggiate con i sistemi 
audio di livello più eleva- 
to; gli impianti sono valu- 
tati da apposite giurie di 
esperti che, attraverso 
prove di ascolto e anali- 
si delle caratteristiche 
tecniche dell'installazio- 
ne, assegnano i punteg- 
gi che determinano le 


possibilità di scambio 
di opinioni, di incon- 
tro aggiornato sulle 
varie tecniche applica- 
tive, affermando -al 
tempo stesso una fun- 
zione sociale ed edu- 
cativa del radioamato- 
re. 

AI comparto esposi- 
tivo si affiancano que- 
st'anno il «Trofeo An- 
dec Car Audio», in cui 
si confrontano i mi- 
gliori installatori di im- 
pianti stereo hi-fi per 


Impianti audio 
‘realizzati — 
da autentici 
| specialisti | 


classifiche. 

Lunedì sera, prima 
della ‘chiusura dei padi- 
glioni, nella sala con- 
gressi della Fiera vengo- 
no-consegnati i trofei ai 
primi classificati che par- 


teciperanno alla finalissi- 


ma nella primavera del- 
l’anno prossimo. _ 

Fin dal primo giorno di 
apertura, la Fiera del Ra- 
dioamatore' e Hi-Fi offre 
ai visitatori anche una 


sezione chiamata ”Invito . 


all’Hi-Fi Car”, che mette 
a disposizione del pub- 
blico presente in Fiera le 
‘auto, appositamente pre- 


Il Piccolo 


auto del Centro-Nord 
Italia, e la Mostra delle 
tecnologie elettroni- 
che, che raccoglie i 
più significativi esem- 
pi dell’applicazione 
nella produzione desti- 
nata all'acquirente co- 
mune e quindi alla più 
grande diffusione dei 
più avanzati e progre- 
diti ritrovati tecnico- 
scientifici e nella qua- 
le fa sempre più la par- 
te del leone la miniatu- 
rizzazione, giunta or- 
mai a livelli incredibili. 
Per i tre giorni di ap- 
puntamento a Porde- 
none, il quartiere fieri- 
stico resterà aperto: 
dalle ore 9 alle ore 18. 


parate dalle - aziende 
specializzate, per le pro- . 
ve di ascolto della musi- 
ca riprodotta e per i con- 
fronti dei più avanzati si- 
stemi ad alta fedeltà. 

| visitatori della Fiera 
del Radioamatore e. Hi- 
Fi edizione 1994 hanno 
quindi la rara opportuni- 
tà di esaminare e valuta- 
re impianti audio realiz- 
zati da autentici speciali 
sti, in un panorama che 
raccoglie le apparecchia- 
ture più diverse installa- 
te su vetture di ogni ca- 
tegoria e di ogni marca. 

Per.i profani, quindi, 
l'occasione unica di fare 
la conoscenza dell’entu- 
siasmante mondo. del- 
l'Hi-Fi Gar e:per gli ap- 
passionati musicofili la 
realizzazione id un so- 
gno: avere a disposizio- 
ne, per la gioia degli oc- 
chi e delle orecchie, una 
così. grande quantità di 
«capolavori» perla ripro- 
duzione fedele del suo- 
no in automobile. 


NUOVO CONTURA AERO A SOLE L. 2.350.000. 


LA POTENZA DEL 486 
IN UN SUBNOTEBOOK 
LEGGERO E COMPATTO 


AERO E' COSI' LEGGERO E COMPATTO CHE TI SEGUE 
DAPPERTUTTO, PESA IL 30% IN MENO DI UN NORMALE 
NOTEBOOK ED E' PIU' PICCOLO DI CIRCA IL 40%, 
BASATO SU PROCESSORE INTEL 486, AERO TI ASSI- 
‘©. CURA PRESTAZIONI ELEVATE, AFFIDABILITA' E SEMPLI- 


GITA' D'USO. 


SUBITO PRONTO 


MS-DOS 6, MS-WINDOWS 3.1 E LOTUS ORGANIZER PRE- 
INSTALLATI TI PERMETTERANNO DI ESSERE SUBITO 
PRODUTTIVO E, GRAZIE AL SOFTWARE WINLINK E AL 
RELATIVO CAVÒ INCLUSI POTRAI ANCHE COLLEGARTI 
AL TUO PERSONAL COMPUTER DA TAVOLO. 


GESTIONE INTELLIGENTE 
DELL'ENERGIA 


FINO A 6 ORE DI DURATA DELLE BATTERIE. IN CASO DI 
ESAURIMENTO, LA FUNZIONE HIBERNATION SALVA 
AUTOMATICAMENTE IL LAVORO FATTO. A QUESTO 
PUNTO SARA' SUFFICIENTE RICARICARE O SOSTITUIRE 


LA BATTERIA, 


MUicros 


COMFORT E AMPIA 
ESPANDIBILITA' 
IN POCO SPAZIO 


UN DESIGN CHE RAGCHIUDE COMFORT E FUNZIONALI. - 


TA': 


* IVA ESCLUSA 


DISPLAY NITIDO E GONTRASTATO, COMODA 


TASTIERA A SFIORAMENTO, TRACKBALL EASYPOINT 
INTEGRATA. E PER IL COLLEGAMENTO IMMEDIATO ALLE 
PERIFERICHE, AERO E' EQUIPAGGIATO CON UNO SLOT 
PCMCIA CHE TI PERMETTE DI CONNETTERE VELOCE- 
MENTE MODEM, ADATTATORI PER RETI, DRIVE ESTERNI 
ECC. PER LE ESIGENZE PIU' SOFISTICATE E' DISPONI- 
BILE L'ECONOMICA CONVENIENCE BASE OPZIONALE 


COMPAQ. 


CARATTERISTICHE 


PROCESSORE 486SX SL ENHANCED A 25 MHZ 
RAM 4 MB ESPANDIBILE A-12 MB 
DISCO FISSO 84MB (170MB OPZIONALE, 


DISPLAY MONOCROMATICO STN VGA 


TRACKBALL EASYPOINT INTEGRATA 
GESTIONE AVANZATA DELL'ENERGIA 
I SLOT PCMCIA Il INTEGRATO 
INTERFACE SERIALE; PARALLELA AVANZATA, COMPAQ C.B. 
PESO 1,6 KG, DIMENSIONI 19x4x26 CM È 


MS-DOS 6, MS-WINDOWS 3.1, LOTUS ORGANIZER 


PREINSTALLATI 


JAGKLIT DA 20,3 CM 


INCLUDE WINLINK TRANSFER (SOFTWARE E CAVO); TAB- 


WORKS; COMPAQ WELCOME 
LEARNING CENTRE 


IN:DOTAZIONE: BATTERIA NIMH RICARICABILE 
ADATTATORE/CARIGABATTERIE CA; CUSTODIA 
3 ANNI DI GARANZIA MONDIALE 

ACCESSORI OPZIONALI 

COMPAQ CONVENIENCE BASE; UNITA* A DISCHETTI ESTERNA 
PCMCIA; ADATTATORE PER AUTOMOBILE © — 


VS 


ENTRE, CONTROL CENTRE E 


Gorizia - Via Rabatta, 18 - € 0481/532802 - Fax 33093 - Pordenone - Via Fontane, 6- € e Fax 0434/20512 DA LUNEDI' A VENERDI" DALLE 8.30 ALLE 12.30 E DALLE 14.30 ALLE 18 
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® PRODUZIONE 

© MANUTENZIONE 

® RIMESSAGGIO 

@® TRAVEL LIFT 

© MOSTRA PERMANENTE 
DELL'USATO NAUTICO 


‘S. GIORGIO DI NOGARO (UD) Via E. Fermi 


Tel. 0431/620461 Fax 0431/621141 
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PILOTI AUTOMATICI 
E STRUMENTAZIONE 


RIVENDITORE AUTORIZZATO 
ELETTRONICA NAVALE 


DI MAURIZIO GREGUOLDO e C. S.n.c. 


LIGNANO SABBIADORO (UD) 


Eventuali interventi vanno inviati 
7. 
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TEL. 0431/720606 - 620461 


. Sulwindsurf con la cintura 


TRIESTE — Una grossa 
novità che mancherà di 
scatenare polemiche inte- 
ressa da quest'anno gli 
amanti del mare. Infatti 
tutti coloro che vorranno 
solcare le onde con wind- 
surf o moto d'acqua do- 
vranno obbligatoriamen- 
te portare le cinture di si- 
curezza. Di primo acchito 
la novità non può far al- 
tro che sorridere, ma ana- 
lizzando a fondo la situa- 
zione sicurezza dei due 
mezzi acquatici di svago 
ci si può rendere conto 
che, in condizioni limite, 
l'obbligatorietà dell’ag- 
geggio non è poi tanto as- 
urda. 

Poco male se la caduta 
in acqua avviene a pochi 
metri dalla riva, ma il 
comportamento del ven- 
to (e del mare) può essere 
previsto fino a in certo 
punto e basta poco per ri- 
mmanere sommersi da 
un'onda improvvisa o es- 


sere travolti da una fola- 
ta di vento più forte delle 
altre. Da non dimenticare 
poi che molti gravi inci- 
denti avvengono quando 
il surfista che cade in ac- 
qua viene colpito alla te- 
sta dal boma, rimanendo 
stordito. La provvidenzia- 
le cintura, collegata al 
giubbetto di salvataggio e 
alla tavola, può tranquil- 
lamente contribuire a evi- 
tare annegamenti. Altro 
pericolo per gli amanti 
della tavola a vela sono i 
crampi, dovuti alla forte 
tensione muscolare e al 
freddo: con la cintura è 
possibile mantenersi an- 
cora alla tavola in attesa 
che il dolore si attenui o 
scompaia per ritornare a 
riva. 

Per quanto riguarda le 
moto d'acqua le nuove di- 
sposizioni appaiono anco- 
ra più utili dal momento 
che questi mezzi non pos- 
sono navigare in prossi- 


mità della riva, ma solo 
dopo aver superato il li- 
mite dei 500 metri. I po- 
tentissimi motori dei jet- 
ski diventano difficili da 
rovernare in condizioni 
i mare poco tranquille. 
Anche in questo caso le 
cinture di sicurezza pos- 
sono risultare un valido 
supporto, soprattutto per 
i principianti. In aggiun- 
ta aldispositivo automati- 
co di spegnimento moto- 
re in caso di caduta in ac- 
a (un cavetto elastico 
che collega il polso al co- 
mando dell'acceleratore), 
la cintura diventa indi- 
spensabile quando il cen- 
tauro, preso dal panico, 
potrebbe non essere in 
grado di raggiungere il 
mezzo e risalire in sella. 
Da notare che la nuova 
disposizione obbliga l'al- 
lacciamento della cintura 
già a riva, prima di intra- 
prendere la «gita» spie- 
gando la vela al vento o 


smanettando sul gas. Il 
regolamento che discipli- 
na le norme di sicurezza 
sulla navigazione da di- 
porto non si limita ai soli 
surfisti e motociclistici, 
ma in 28 articoli detta 
tutte le regole a cui do- 
vranno attenersi gli 
amanti del mare prima di 
prendere il largo: dalle 
norme sulla protezione 
antincendio all'obbligo di 
tenere a bordo strumenti 
di segnalazione e corpetti 
salvagente, ai controlli 
periodici obbligatori su- 
gli impianti a motore. C'è 
ure l'obbligo di tenere a 
ordo una cassetta di 
pronto soccorso. Molte di 
queste norme sono già in 
vigore, ma è molto impor- 
tante ricordarle e metter- 
le in pratica per non in- 
correre nelle pesanti san- 
zioni che capitanerie di 
porto e carabinieri non 
mancano certo di elevare 
in caso di inosservanza. 
Claudio Soranzo 


Anche i surfisti dovranno allacciare le cinture. 


Primaverile J24, vittoria 
all'inossidabile Noè 


LIGNANO — Si è concluso lo scorso fine settima- 
na a Lignano, organizzato da Ycl e Avp, il campio- 
nato primaverile J24. In regata 18 scafi, che si 
sono dati battaglia in 6 prove, disputate in due 
week end con bora trai 10 ei 20 nodi. 

Ancora una volta, grazie al rendimento sem- 
pre ottimo e costante, ha vinto Gianfranco Noè 
su Jelly J Crt. Il timoniere triestino, vincitore 
anche dell’Invernale, si conferma come il più 
preparato in vista dei campionati italiani di 
maggio. Ha condotto una buona regata anche Bu- 
iatti (Avp) sul J di Quadri Dentesano, che si è 
Huad ato il secondo posto; seguono Proverbio 

i Leghissa (terzo) e Hannibal 3 Giuliana Rdb di 
Favretto (quarto). Il resto della classifica: 5) Dot- 
tor J; 6) Bissa Boba; 7) Aliseo; 8) Algoritmo; 9) 
Oktoeight; 10) Pollicino; 11) Bugaboos; 12) Spin- 
one 9; 13) Attila; 14) Volpoca; 15) Topazio; 16) 
Hannibal 2; 17) J di Picche; 18) J di Fiori. 

Prossimo appuntamento con i J 24 il 30 maggio 
per le prove generali degli Italiani. si 

se 


Regatando 
ad Aprilia 


LIGNANO — Fine 
settimana «lungo» di 
vela per gli open, im- 
pegnati nella zona 
di Lignano. Ad Apri- 
lia Marittima oggi si 


svolgerà una regata 
a bastone riservata 
ai crociera (partenza 
alle 14); domani sa- 
rà invece la volta di 
una costiera. Dopo 
le prove di Aprilia, 
gli scafi resteranno 
a Lignano in attesa 
delle regate dei Due 
Golfi (venerdì, saba- 
to e domenica prossi- 
mi). 


VARO /L’ULTIMO SOLARIS «TWO» 


Quando la barca è una Rolls Royce 


Uno sloop da 43 piedi realizzato a mano con cura certosina - Affronterà anche l’ Atlantico 


Inalto l'entusiasmante pozzetto del «Tibidoi» con la batteria di winches; 
qui sopra uno scorcio dell'elegante e razionale interno. (Foto Nadia) 


— 


ORARI: 


9-13 e 15-19 


TEL. 0431/720654 


Servizio di 
Roberto Carella 
AQUILEIA — Sono le 


Rolls Royce del mare. 
Vengono costruite com- 
pletamente a mano, pez- 
zo dopo pezzo. Nascono 
dopo ottomila ore di la- 
voro. E ognuna è diffe- 
rente dalla precedente, 
poiché l'armatore può se- 
guirla dall'impostazione 
alvaro, personalizzando- 
ne l'evoluzione. Ma non 
basta: sono ideali per le 
medie e grandi crociere, 
ma sono docili e veloci 
nella navigazione a vela 
più sportiva. Ebbene, 
una di queste gemme è 
stata varata in questi 
giorni dal cantiere Serigi 
di Aquileia. Davanti a 
un centinaio di persone, 
e con la benedizione di 
un monsignore, s«Tibi- 
doi» è stata calata in ac- 
qua. Decine di sirene sot- 
tolineavano —l'avveni- 
mento e la madrina man- 
dava in frantumi una 
bottiglia di spumante 
sulla preziosa prua. In- 
somma, una grande fe- 
sta, una delle poche che 
si registrano in Italia in 
questo momento di gra- 
ve crisi economica, ma 
soprattutto di preoccu- 


AQUILEIA — E' una di 
quelle realtà silenziose 
che formano l'ossatura 
della nuova Italia. Co- 
nosciutissimo dagli ap- 
passionati di tutta Euro- 
pa, questo cantiere friu- 
lano è relativamente 
giovane, ma è l'erede 
naturale della grande 
tradizione navale nella 
Penisola. Le misure fi- 
scali adottate dai prece- 
denti governi hanno ob- 
bligato alla chiusura 
molte realtà imprendi- 
toriali, ha provocato la 
perdita di migliaia di 
posti di lavoro, ma al 
‘Ad Aquileia non sono 
scesi a compromessi: 
niente produzione di 
massa, niente barche 
medio-piccole con fini- 
ture standard. Il Serigi 


pante recessione nel set- 
tore nautico. 


Eppure «Tibidoiy (che' 


in dialetto veneto signifi- 
ca castigo, confusione...) 
è il segnale che qualcosa 
di sta muovendo, che 
nell'imprenditoria è ri- 
tornata la fiducia. Anche 
perché a scommettere 
sul futuro è proprio un 
industriale, un dinamico 
vicentino. sessantenne 
che ha alle sue spalle re- 
gate in tutto il Mediter- 
raneo, crociere di ogni ti- 
po, ma anche una traver- 
sata atlantica. 3 
Oggetto di tanto inte- 
resse è il Solaris Two da 
43 piedi (quasi tredici 
metri) firmato dal «ma- 
go» Douglas Peterson. In- 
tendiamoci, non si tratta 
di una barca qualunque: 
è una fuoriserie difficil- 
mente imitabile. Il desi- 
gn potrà sembrare classi- 
co, fors'anche troppo, 
ma si tratta di uno sloop 
al di là del tempo. 
L'armatore, Giancarlo 
Gabaldo, già proprieta- 
rio di uno Swan 38, ha 
voluto modificare il pro- 
getto originale sulla scor- 
ta della sua lunga espe- 
rienza nautica. Così il 
motore è stato posto in 
posizione centrale, la li- 


nea di poppa è stata ver- 
ticalizzata (in modo da 
far aumentare la profon- 
dità del gavone), le cabi- 
ne sono state ridotte da 
tre a due, e al ponte in 
teak è stata preferita la 
vetroresina... 

Proprio quest’ultimo 
particolare balza subito 
all'attenzione, ma l'im- 
prenditore vicentino ha 
una spiegazione: «In que- 
sto modo la barca pesa 
oltre tre quintali in me- 
no e la ‘vtr’ è più facile 
da lavare e da mantene- 
re in perfette condizioni. 
‘oltre, il teak diventa 
bollente quando il sole 
picchia in verticale». 

Non si tratta dunque 
di un risparmio. Anche 
perché chi acquista una 
barca di questo livello 
non bada certo a spese 
(anche se sulla cifra pa- 
gata per «Tibidoi» tutti 
si chiudono a riccio...). 

Ma diamo alcune coor- 
dinate di questo sloop 
largo oltre quattro me- 
tri. Disloca 10 tonnellate 


«e ha una zavorra di quat- 


tromila chilogrammi. 
L'immersione arriva a 
2,35 metri e la superfi- 
cie velica è di 115 metri 
quadrati. La riserva d'ac- 
qua è di 400 litri e quel- 


«Serigi»: è ad Aquileia 
il supercantiere italiano 


resta il cantiere delle 
Rolls Royce del mare. 

In questi momenti 
difficili l'attività cantie- 
ristica è naturalmente 
ridottarispetto al rimes- 
saggio e ai lavori d'arse- 
nale, ma il varo del «Ti- 
bidoi» è più che un se- 
gnale. Infatti, è già pre- 
visto un nuovo Solaris 
per l'autunno. — 

Il cantiere di Aquile- 
ia in 18 anni ha varato 
un'ottantina di barche 
e ora i titolari Luigi De 
Cesco e Rinaldo Puntin 
(che danno lavoro a 35 


dipendenti) hanno in 
progetto l'impostazione 
di un 24 metri. 

E che i Solaris siano 
diventati ormai un mi- 
to per gli appassionati, 
lo prova il fatto che i 
fortunati possessori di 
queste imbarcazioni 
amano spesso ritrovar- 
si, sono legati al cantie- 
ré. E infatti, come avvie- 
ne Rolls Royc o Ferrari 
nel settore automobili- 
stico, le barche di Serigi 
mantengono quotazio- 
ni elevate anche se usa- 
te da tempo. Sono ope- 


la di carburante supera i 
200. 

Al suo interno vanta 
due super-cabine, due 
bagni completamente at- 
trezzati, un'area cucina, 
un vasto tavolo di car- 
teggio, e una strumenta- 
zione satellitare in gra- 
do di far affrontare tra- 
versate oceaniche. E in- 
fatti l'armatore vicenti- 
no intende sfidare una 
seconda volta l’Atlanti- 
co. 
Ma ciò che ci ha entu- 
siasmato è il pozzetto, 
con una zona comando 
frale più razionali in as- 
soluto. La batteria di 
winches è ai vertici mon- 
diali e tutte le manovre 
possono essere effettua- 
te senza il rischio... di fi- 
nire fuori bordo. 

Molto «pulita» la zona 
di prua e di notevole 
spessore l'albero. Natu- 
ralmente, lo scafo è sta- 
to realizzato in vetroresi- 
na. 
«Tibidoi» sarà trasferi- 
ta, con il gran pavese, al 
porto nautico Hannibal 
di Monfalcone, e fra le 
sue prime uscite è previ- 
sta una crociera in Tur- 
chia. Ma a questa fuori- 
serie nulla è precluso; è 
una barca senza confini. 
Fatta anche per sognare. 


re uniche e non risulta 


che i quadri vengano 
deprezzati dal passare 
degli anni. 

Un'ultima annotazio- 
ne. Di fronte alle per- 
plessità di qualcuno su 
questo mercato definito 
a volte edonistico, an- 
che perché riservato a 
clienti facoltosi, possia- 
mo ricordare che pro- 
prio questi settori indu- 
striali sono trainanti 
per l'immagine Italia. 
Greano preziosi posti di 
lavoro anche nell'indot- 
to. E durante il varo di 
«Tibidoi» abbiamo nota- 
to che i più entusiasti 
erano proprio gli operai 
del cantiere. L'edoni- 
smo, a volte, non è fini 
a se stesso. : 

ro. ca. 


MOSTRA/OGGIILVIA 
Nautica e crisi economica 
Dadesolo larivincita 

del Salone galleggiante 


JESOLO — Sul pennone più alto del porto turistico 
di Jesolo da oggi al 1.0 maggio sventolerà, accanto 
alla «bandiera blu» d'Europa e a quella della Regio- 
ne Veneto, la bandiera del XIX Salone nautico galleg- 
giante dell'Adriatico, unica rassegna nautica specia- 
lizzata che è riuscita a navigare tra burrasche e tem- 


‘peste che da oltre un triennio penalizzano il mondo 


diportistico italiano. 

«Questa edizione del Salone si lascia alle spalle an: 
ni difficili per cantieri, società di servizi e per tutt0 
l'indotto che gravita sulla nautica ma ora, riacces? 
le “luci di via” del porto turistico di Jesolo — affer- 
ma il presidente di Consormare Gianni Dalla Pietà 
— si torna a navigare sulla scia dell’annunciata ri- 
presa economica). 

Per rispondere adeguatamente alla potenziale d0- 
manda i cantieri del Triveneto, i produttori e i com- 
mercianti di accessori e di tecnologia per la naviga- 
zione propongono, negli 8 giorni di fiera, il meglio 
dei propri prodotti, creando, nella nuova logistica 
del Salone, un itinerario tra decine e decine di pago- 
de assemblate lungo le banchine del porto mentre, 
ormeggiate nella vastissima darsena, vele e motor- 
yacht dei più prestigiosi cantieri sono pronti a salpa- 
re per le prove in mare. 3 

Non manca la nautica minore rappresentata dal- 
l'omonimo Consorzio veneziano che con il Consor- 
mare naviga ormai sostenendo l’obiettivo di un mar- 
chio Doc per la produzione «Made in Venice», un 
progetto che ha coalizzato gli imprenditori veneti 
del settore oggi presenti al Salone nautico di Jesolo. 

«Abbiamo raccolto con forza una sfida che ritenia- 
mo ormai vinta — continua il presidente di Consor- 
mare — se consideriamo che questo Salone è riusci- 
to a imporsi, proprio per la specializzazione e la vo- 
lontà dei suoi espositori, su altre iniziative fieristi- 
che che certamente non hanno contribuito a creare 
quel polo nautico alto Adriatico che potrebbe rappre- 
sentare, per tutto il mercato di Alpe Adria, un consi- 
stente riferimento nel mercato della nautica. Il Salo- 
ne nautico galleggiante opera in questo senso e il 
supporto di prestigiosi organismi internazionali co- 
me l'Adac tedesco, l'Osv austriaco o nazionali come 


‘| Mare club d'Italia e la stessa Assonautica, ne sono 


una eloquente conferma». 

Da oggi al ].o maggio, una manifestazione aperta 
a migliaia di visitatori dunque ma soprattutto a 
quella classe politica che ancora non ha capito l'im- 
portanza del settore, un invito a «riprendere il ma- 
Te» per quei numerosissimi diportisti che al Salone 
galleggiante potranno trovare nuove interessanti op- 
portunità per praticare in acque certamente più 
tranquille un diporto sospinto dal vento della ripre- 
sa che per la nautica potrebbe cominciare con l'an- 
nunciata approvazione della legge che considera na- 


tanti le imbarcazioni fino a 7,50 m invece degli at- - 


tuali 6 e che consentirà di non immatricolare le bar- 
che a vela fino a 10 m. 

Un contributo indispensabile per far decollare il 
settore che prima delle elezioni, per voce del presi- 
dente dell'Ucina Giusfredi, aveva annunciato tagli 
occupazionali per 90 mila addetti e che ora affida al 
nuovo governo il salvataggio di centinaia di aziende. 
«Dal Salone galleggiante di Jesolo — conclude il pre- 
sidente Dalla Pietà — ci attendiamo, in questo sen- 
so, un prezioso segnale». 

Massimo Bernardo 


A Portofino le leggende della vela 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Arriverà 
maggio per lo yachting 
d'alto lignaggio. Infatti 
nella sua prima decade 
gli altolocati della vela 
sportiva si concentreran- 
no in quel delizioso sito 
del mondo che è Portofi- 
no. Da 8 anni a questa 
parte la «perla del Tigul- 
lio) è diventata appunta- 
mento fisso per «Regata 
di primavera — Trofeo 
Ermenegildo Zegna». Poi- 


ché Portofino è anche il - 


salotto buono dello 
yachting mondiale, pure 


il gruppo editoriale Mur- 
sia di Milano e la casa 
d'aste di Londra Chri- 
stie's sono presenti per 
conferire all'eccezionale 
raduno quella cornice 
‘culturale e tecnico-scien- 
tifica di cui la vela evolu- 
ta non ha mai potuto fa- 
re a meno di circondarsi 
per sua stessa natura e 
vita. 
Tregiornateintensissi- 
me, dal 6 all'8 maggio; 
anzitutto le regate sotto 
l'egida dello Yacht Club 
Italiano (il più anziano 
circolo velico d'Italia 
fondato il l.0 gennaio 
1878 con 100 soci fra i 
quali Umberto I re d'Ita- 


lia) e con il patrocinio 
del Comune di Portofi- 
no. Regate per classi 
Jod, J 24, Smeralda 888, 
Ims crociera e regata 
suddivisi nelle classi da 
l a 4, più una regata per 
Dinghy 12 p.s.i. Tre gior- 
ni di competizioni con 
partenze ogni mattina al- 


le 9,30. La partecipazio- . 


ne è già copiosa di va- 
scelli e skippers qualifi- 
catissimi. Nei pomeriggi 
manifestazioni collatera- 
li e attività di pensiero. 
Il 6 maggio tavola roton- 
da su «vela d'altura», 
agonismo, professionisti 
a bordo, crociere e nuo- 
ve tecnologie. 


7 maggio apertura del- 
la mostra artistica Chri- 
stie's all'oratorio N. S. 
Assunta, con esposizioni 
e aste di opere antiche, 
moderne e contempora- 
nee di celebri maestri. 
Alle 18.30 consegna del 
tradizionale premio 
«Una vita per la vela», ri- 
servata a leggendari 
sportivi e tecnici dello 
yachting. La prima edi- 
zione andò al triestino 
Tino Straulino; seguiro- 
no Paul Elvstrom, Olin 
Stephens, Beppe Croce, 
Dennis Conner, Eric Ta- 
berly, Jonathan San- 
ders. L'ottava edizione 
premierà Lowel North, 


due volte sul podio olim- 
pico, poi grande impren- 
ditore rivoluzionario di 
veleria a San Diego, for- 
nitore di vele nell'ultimo 
ventennio a tutte le bar- 
che in Coppa America. 
Questa la giuria del pre- 
mio: Aldo Zegna, Giovan- 
ni Artioli sindaco di Por- 
tofino, Mario Pescante, 
presidente del Coni, Gio- 
vanni Novi, presidente 
dello Yci, Carlo Rolandi, 
presidente onorario Fiv 
e membro dell'Iyru. 

Per tutta la durata del- 
la variegata manifesta- 
zione il Gruppo Mursia, 
casa editrice specializza- 
ta in pubblicazioni lega- 


te al mare, inviterà rega- 
tanti e tecnici al castello 
Brown, dalle cui terraz- 
ze si gode un panorama 
incomparabile sulla piaz- 
zetta e sul golfo per visi- 
te guidate alla sale del 
castello e all'osservato- 
rio meteorologico di Me- 
teo Mursia Portofino. , 
Una occasione che 1 
raffinati cultori delia ve- 
la e delle sue molteplic! 
connessioni non debbo- 
no lasciarsi sfuggire. 
North parlerà delle sue 
vele che parteciparon0 
alla Coppa America con 
Courageous, Enterprise; 
Freedom e Australia, 0l- 
tre a tanti altri sfidanti. 
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SENTENZA ESECUTIVA A VENEZIA 


Beni abbandonati, 
rimborsi veloci 


Servizio di 
Claudio Emè 


VENEZIA — Beni ab- 
bandonati in Istria e 
Dalmazia e relativi in- 
dennizzi. Ieri la Corte 
d'appello di Venezia ha 
aperto un nuovo scena- 


rio per i profughi che at- 
tendono ancora dal no- 
stro governo il paga- 
mento per quanto han- 
no abbandonato 50 an- 
ni fa al di là della fron- 
tiera dell'ex Jugoslavia. 
I giudici hanno ribadito 
che ogni profugo istria- 
no e dalmato ha diritto 
di rivolgersi alla magi- 
stratura italiana e cita- 
re il Ministero del Teso- 
To. Questo per avere 
quanto gli spetta. 

Finora invece gli in- 
dennizzi venivano paga- 
ti con una certa discre- 
zionalità, in base a cri- 
teri di priorità e secon- 
do le disponibilità di bi- 
lancio. 

«Queste sentenza dà 


a chi ne ha diritto la 
possibilità di rivolgersi 
al Tribunale civile per 
vedersi liquidare ciò 
che gli spetta, senza at- 
tendere i tempi lunghi 
della Commissione mi- 
nisteriale e senza dover 
passare necessariamen- 
te attraverso le associa- 
zioni degli esuli» spiega 
l'avvocato Enrico Cor- 
nelio che da tempo si 
batte contro la burocra- 
zia ministeriale che si è 
sempre trincerata die- 
tro le trafile previste da- 
gli accordi di Osimo. 

La decisione della 
Corte d'appello di Vene- 
zia conferma quanto 
avevano già detto i ma- 
gistrati del Tribunale 
della città lagunare nel 
luglio 1992. Oggi però 
la sentenza è diventata 
esecutiva e l'avvocato 
Cornelio può agire con- 
tro il Ministero del Te- 
soro per avere il denaro 
che i magistrati hanno 
assegnato ai suoi clien- 
ti. DI fatto se l'esecuti- 


vo non paga potranno 
essere bloccati i conti 
correnti che il Tesoro 
ha aperti presso la Ban- 
ca d'Italia, 

Lo spunto per citare 
il ministero davanti ai 
magistrati è stato offer- 
to dagli eredi della so- 
cietà di armamento 
“Tassilo Ossoinack"” e 
dal signor Aldo Andrea- 
nelli, entrambi fiumani. 
Da tempo si erano mes- 
sì diligentemente in fila 
come gli altri profughi 
in attesa che il il Mini- 
stero del Tesoro si deci- 
desse finalmente a paga- 
re l'indennizzo che spet- 
tava loro per alcuni im- 
mobili abbandonati ol- 
trefrontiera negli anni 
tragici dell'esodo. Han- 
no atteso per anni in si- 
lenzio. Poi si sono rivol- 
ti alla magistratura. I 
giudici hanno dato loro 
Tagione per due volte 
condannando il ministe- 
ro a pagare rispettiva- 
mente 131 e 137 milio- 
ni. 


A PORDENONE L’ENNESIMA DEFEZIONE DI UN CONSIGLIERE FA TRABALLARE LA GIUNTA 


La Lega Nord perde pezzi 


Marco Pirina lascia per divergenze sulla politica estera e tra i «lumbard» sale la tensione 


PORDENONE — Giunta e consiglio co- 
munale di Pordenone a un passo dalla 
crisi. Una situazione venutasi a creare 
dopo le numerose defezioni dei consi- 
glieri leghisti, che alcuni mesi dopo 
l'insediamento del sindaco Pasini se 
ne sono andati per incompatibilità con 
il capo dell'amministrazione. L'ultimo 
episodio è di ieri. Marco Pirina, consi- 
gliere, è fuoriuscito dalla Lega Nord, 
trovatosi in disaccordo con le linee di 
politica estera della giunta e in partico- 
lar modo sulla questione di Osimo e 
sull'ingresso di Slovenia e Croazia nel- 
l'Unione europea, sui cui temi Pirina 


‘ha posizioni più vicine alla Destra che 


al Centro. 

Il suo non è un addio al consiglio 
bensì alla Lega, un'autosospensione 
da tutti gli incarichi politici nazionali 
e federali ricoperti nel Carroccio. «Sta- 
rò in consiglio come indipendente — 
ha spiegato - e non intendo andarme- 
ne. La decisione è maturata dopo la ri- 
chiesta, mai accordata, di avere spiega- 
zioni su come Pasini intendesse muo- 
versi in merito alla revisione del trat- 
tato di Osimo. Impossibilitato per mia 
dignità di ricercatore storico e di italia- 
no a convivere tale situazione, intra- 
prendo il cammino dell'autospensio- 
ne». 

Che l'aria in casa della Lega sia pe- 
sante è ormai una certezza: l'altra se- 
ra, nella sede di viale Martelli, alcuni 


iscritti si sarebbero presi a pugni per 
controversie di natura ancora scono- 
sciuta. Sembra che nell'ipotetica rissa 
ci siano stati anche dei feriti con tanto 
di ricovero in ospedale, ma dal Carroc- 
cio non filtrano altri particolari. Anzi, 
nel tardo pomeriggio, il segretario Ga- 
bana ha tenuto a precisare che non si 
è verificata alcuna rissa e che il diver- 
bio non ha superato il limite di qual- 
che insulto e parolaccia, 

Il neoeletto senatore Roberto Visen- 
tin, che comunque conferma l'episo- 
dio, getta acqua sul fuoco: «Sono sfo- 
ghi caratteriali, non di certo politici. 
Per esempio, posso dire di non avere 
una personalità semplice o accomo- 
dante, evidentemente c'è chi è ancora 
più brusco di me. Sono episodi che pos- 
sono capitare». Verranno presi provve- 
dimenti? «Questo pomeriggio mi riuni- 


‘rò nella sede di Pordenone per discute- 


re di quanto accaduto: quel giorno ero 
a Roma e non so ancora cosa sia suc- 
cesso esattamente). 

Ma adesso, pugni veri o falsi a TAR 
te, la massiccia rappresentanza della 
Lega Nord al comune di Pordenone - 
la maggioranza - rischia: il pericolo è 
un'altra eventuale defezione, visto che 
ormai di attivisti eleggibili non ce ne 
sono più, forse uno soltanto. Se ci sa- 
ranno altri addii, allora per il sindaco 
di Pordenone saranno problemi. 

Massimo Boni 


SANITA’ / DURO INTERVENTO DELL’ASSESSORE MATTASSI A FAVORE DELLA RIFORMA 


«Stop agli interessi di bottega» 


«Confusione strumentale sulle aziende-ospedale. E tra Monfalcone e Gorizia un conflitto da sedare» 


pello al Parlamento 
«Tutelate gli sloveni» 


‘TRIESTE — Poche righe per farsi conoscere e 
per far sapere ai nuovi presidenti di Camera e Se- 
nato, Pivetti e Scognamiglio, che l'Unione Slove- 
na, malgrado non rappresentata, esiste ancora e 
continua a rappresentare la minoranza slovena 
nel Friuli-Venezia Giulia. «In questa occasione — 
scrive il segretario generale Martin Brecelj — mi 
permetta di ricordarle che gli sloveni in Italia, 
‘unica delle tre minoranze etniche linguistiche ri- 
conosciute, si accingono a entrare nella seconda 
Repubblica senza uno status quo definito, essen- 
do ancora in attesa di un'equa legge, conforme al- 
la Costituzione, e agli standards normativi che si 
stanno affermando in tale materia a livello inter- 
nazionale. Un'equa tutela della minoranza slove- 
na nel Friuli-Venezia Giulia darebbe anche un 
importante contributo al rafforzamento della 
convivenza pacifica e dei rapporti di buon vicina- 
to in questa delicata area di confine». 


TRIESTE — A due gior- 
ni dalla discussione in 
commissione della legge 
per il dimezzamento del- 
le Usle l'aziendalizzazio- 
ne di alcuni ospedali re- 
gionali, l'assessore regio- 
nale alla sanità Mattas- 
si, anche in previsione 
del voto che si terrà, 
sempre in commissione 
nella prossima settima- 
na ha assunto una netta 
posizione a difesa della 
legge. 

Secondo Mattassi, in- 
fatti, «ci si trova ancora 
una volta in presenza di 
una forte in difesa di in- 
teressi precostituiti, 
spesso anche distinti dal- 
la reale valutazione dei 
bisogni degli utenti. Si 
ha la netta sensazione 
— prosegue Mattassi — 
che il cittadino sia estra- 
neo, ancora una volta, al 


SANITA’ /EMENDAMENTI DI RC 


«Così si svende 
tutto ai privati» 


UDINE — Un puro atto 
di fede all'efficientismo 
del privato: è così che 
Rifondazione comuni- 
sta definisce le scelte at- 
tuate dalla giunta regio- 
nale in materia di sani- 
tà. Nel corso di una con- 
ferenza stampa tenuta- 
si ieri mattina a Udine 
negli uffici regionali di 
via San Francesco, i con- 
siglieri regionali di Ri- 
fondazione comunista 
Elena Gobbi e Roberto 
Antonazhannoanticipa- 
to gli emendamenti che 
presenteranno martedì 
in Commissione sanità, 
convocata per votare gli 
articoli del disegno di 
legge di avvio della ri- 
forma del servizio sani- 
tario ‘regionale. Una 
«controriforma», secon- 


do Rifondazione, che «ri- 
schia di peggiorare le 
condizioni della sanità, 
introducendo leggi di 
mercato in un settore 
dove ciò non è possibi- 
le». Il primo emenda- 
mento riguarda la previ- 
stariorganizzazione del- 
le Usl regionali che ver- 
rebbero ridotte da dodi- 
ci a sei. «Un calcolo nu- 
merico — ha commenta- 
to Antonaz — che non 
tiene conto delle reali 
deleron territoria- 

LA 
Con il secondo emen- 
damento si chiede che 
le conferenze dei sinda- 
ci possano esprimere il 
loro parere sulla nomi- 
na del direttore genera- 
le e che vengano costitu- 
iti comitati di partecipa- 


zione degli utenti, con 
funzioni Re e 
di controllo sugli indi- 
rizzi delle Usl. La terza 
proposta di modifica al 
disegno di legge riguar- 
da l'abrogazione della 
condizione dei 40mila 
utenti previsti per l'esi- 
stenza dei distretti sani- 
tari. La legge prevede la 
soppressione del diparti- 
mento materno infanti- 
le e per l'handicap: 
«mon si possono impo- 
stare i tagli alle spese 
sanitarie  scaricandoli 
sui servizi fondamenta- 
li e insostituibili». Forte 
«no» è stato ribadito an- 
che alla misura che in- 
troduce una percentua- 
le obbligatoria di letti a 
pagamento. 

Anna Rita Tavano 


dibattito sulla riorganiz- 
zazione della sanità. 


afferma l'assessore — 
riassume in sé gli obietti- 


ma, che deve essere pen- 
sato. e guidato attenta- 


Non a caso tutta la di- 
scussione si sta attual- 
mente incentrando sul- 
l'aziendalizzazione degli 
ospedali, che rappresen- 
tano nella nostra regio- 
ne una assoluta anoma- 
lia rispetto all'impegno 
di oltre il sessantaquat- 
tro per cento delle ingen- 
ti risorse finanziarie re- 
gionali. Risorse che am- 
montano a duemilaset- 
tanta miliardi di lire e 
che rappresentano il 6,6 
per cento del prodotto in- 
terno lordo regionale. 
L'impostazione del dise- 
o di legge presentato 
lalla giunta in carica — 


È. 


vi dell'aziendalizzazione 
delle Usl. Nel disegno di 
legge —. puntualizza 
Mattassi — è pure pro- 
spettata la necessità del- 
la verifica complessiva 
della funzionalità dei 
servizi e della organizza- 
zione degli stessi uffici. 
Questo richiamo è. rivol- 
to in particolare alle ca- 
tegorie mediche e ospe- 
daliere. Occorre afferma- 
re anche — secondo il 
rappresentante dell'ese- 
cutivo — che i tempi e le 
modalità previste non so- 
no estranee alla qualità 
del processo della rifor- 


Id mg iL 

In arrivo 44 miliardi 
L} "n gg na (i n Li 

per l'edilizia sanitaria 
TRIESTE — Mutui per complessivi 44 miliardi e 
534 milioni saranno assunti dalla regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia per la realizzazione di interventi di ri- 
strutturazione edilizia e ammodernamento tecnolo- 
gico del patrimonio sanitario pubblico. 

Per il reperimento della somma la giunta regio- 
nale ha invitato una ventina di istituti di credito re- 
gionali e nazionali a presentare un'offerta per la 
concessione, anche quali capofila di un «pool» dei 
mutui il cui ammortamento è a carico dello Stato, 
in base al programmà nazionale nel settore della 
sanità. Gli interventi riguarderanno l'ospedale di 
Tolmezzo (2 miliardi), il centro distrettuale di Cose- 
ano (600 milioni), la messa a norma degli impianti 
dell'ospedale Santorio di Trieste (1 miliardo e 200 
milioni), l'ospedale «San Polo» di Monfalcone (20 
miliardi), la ristrutturazione dell'Istituto elioterapi- 
co di Grado (2 miliardi) e il completamento del- 
l'ospedale civile di Palmanova (20 miliardi). 


COMITATO DI GARANZIA E GIUDICI MINORILI STIGMATIZZANO L'ATTEGGIAMENTO DEI MASS-MEDIA 


«Bambini e informazione: diritti da tutelare» 


TRIESTE — Nato all'in- 
terno dell'Ordine dei 
Giornalisti, il Comitato 
Tegionale di garanzia per 
l Informazione sui mino- 
Tie i soggetti deboli scen- 

© in campo a favore del’ 
«diritto delle persone a 
Don venir "date in pasto” 
al pubblico». Nel mirino 
‘alcuni episodi riferiti 

al mezzi di informazio- 
Ne del Friuli-Venezia Giu- 

a in maniera "gridata”, 
©Sasperando situazioni 

à di per ‘sé delicate e 
Prendendo nettamente 


posizione senza conosce- 
o tutti gli elementi», Si 
atta del presunto tenta- 


to suicidio di Resia; dei 
coniugi di Pordenone cui 


è stata sottratta la figlia. 


neonata; del bambino tri- 
estino conteso dai genito- 
ti e la cui madre sarebbe 
stata arrestata per spac- 
cio di stupefacenti; del 
bimbo russo adottato da 
‘una coppia di triestini. 
«Al centro. dell'atten- 
zione — sottolinea il Co- 
mitato — viene posta la fi- 
‘a del minore, mentre 
sfuma sullo sfondo il ve- 
to motivo di interesse: il 
contesto problematico in 
cui il minore è inserito». 
Il Comitato «esprime pre- 
occupazione per questo 


tipo di scelte giornalisti- 
che in contrasto coni cri- 
teri e le norme deontolo- 
giche della professione, 
si impegna a segnalare i 
casi citati all'attenzione 
del Comitato nazionale 
dei garanti e richiama 
giornalisti e direttori al- 
la conoscenza e all'appli- 
cazione della Carta di 
Treviso e della Carta dei 
doveri». 

Il Comitato concorda 
con la sezione triestina 
dell'Associazione italia- 
na dei giudici per i mino- 
renni e per la famiglia, 
che in una nota stigma- 
tizza la «molta leggerez- 


za e scarsissima profes- 
sionalità» con cui «tanti 
mezzi di informazione at- 
tribuiscono agli organi 
di giustizia minorile» 
provvedimenti fondati 
sull'«arbitrarietà». «Mai 
e in alcun modo, prose- 
gue la nota, le condizioni 
di disagio economico 
hanno in sé e per sé costi- 
tuito elemento determi- 
nante peri provvedimen- 
ti di allontanamento dei 
minori dalla famiglia». 
Perciò, prosegue la nota 
chiamando in causa que- 
sto giornale, va respinta 
«con forza la grave e as- 
surdaaffermazioneripor- 


tata dal Piccolo del 7 
aprile secondo cui l'atti- 
vità della giustizia mino- 
rile finirebbe col negare 
il diritto alla procreazio- 
ne da parte dei cittadini 
meno abbienti». 

Anche . il ginecologo 
del consultorio familiare 
di Monfalcone Anna Lui- 
sa Frigo in una nota invi- 
ta a usare «un maggior ri- 
spetto per i diritti dei 
bambini, che si possono 
tutelare in vari modi, a 
cominciare dal fare delle 
campagne informative 
che promuovanola cultu- 
ra del bambino aiutando 
tutti a capire cosa acca- 
de realmente». 


mente con il contributo 
di tutti i responsabili, 


. sia delle organizzazioni 


sindacali, che degli ap- 
partenentia schieramen- 
ti e a forze politiche che 
comunque rappresenta- 
no gli utenti che dobbia- 
mo salvaguardare. Già 
la giunta regionale — ag- 
giunge Mattassi — ha 
presentato l'aziendaliz- 
zazione degli ospedali di 
Udine, di Trieste e di 
Pordenone, a partire dal- 
le uniche date realisti 
che coincidenti con il bi- 
lancio annuale. Per Gori- 
zia, il conflitto da diri- 
mere è quello tra Mon- 
falcone e il capoluogo, at- 
tualmente l'uno contro 
l'altro armato, per i qua- 
li si spera siano gli stessi 
operatori a portare mo- 
‘menti di pacificazione». 


PARLA MICHELINI, NEO-REFERENTE LOCALE 
«Pattisti con Forza Italia 
persottrarla alla Destra» 


TRIESTE — Sedici circo- 
li su ventidue hanno già 
operato lo strappo. Altri, 
stando ai soliti ben infor- 
mati, sarebbero già pron- 
ti a compiere l'atteso sal- 
to. In più, nessuno di lo- 
ro risparmia veleno nei 
confronti dei vertici re- 
gionali del Partito Popo- 
lare, così come il loro 
nuovo referente naziona- 
le, Alberto Michelini, 
non lesina critiche e at- 
tacchi, più o meno fron- 
tali, al leader in discesa 
Mariotto Segni. Sono i 
Popolari per la Riforma, 
una forza che in regione 
sarebbe capace dimuove- 
re, a loro dire, tra i dieci 
e i quindicimila voti. E 
che a livello nazionale 
rappresenta una delle re- 
altà più vive a attive, 
malgrado, come dicono 
in molti, la gestione-Se- 
gni non abbia mai curato 
l'organizzazione di que- 
ste «cellule». 

Abbandonato definiti- 
vamente l'ex coordinato- 
Te Magagnotti (reo, se- 
condo il neo-responsabi- 
le Tomarelli, di subire ec- 
cessivamente alcuni 
grandi vecchi della Dc 
nostrana, tra cui Biasut- 
ti e Agrusti), anche i cir- 
coli dei Popolari perla ri- 
forma del Friuli-Venezia 
Giulia ora. guardano al 
futuro governo Berlusco- 
ni. E lo fanno usando co- 
me punto di riferimento 
un personaggio di tutto 
rilievo, in questo momen- 
to, nei giochi politici na- 
zionali; l'onorevole Al- 
berto Michelini. 

Per questo abbiamo 
chiesto proprio a lui (che 
arriverà a breve in regio- 
ne), come i Popolari per 
la Riforma si schiereran- 
no su alcuni temi fonda- 
mentali dell'attuale di- 
battito politico locale. 

Allora, onorevole, 
quale sarà il ruolo dei 
Popolari per la Rifor- 


Alberto Michelini 


ne? 

«Staccandoci dalla li- 
nea di Mariotto Segni, 
troppo rinunciataria, noi 

untiamo a dare un ruo- 
lo ai Popolari in questo 
nuovo Centro. Anzi po- 
tremmo .essere noi la 
sponda necessaria a For- 
za Italia per spostarsi al 
Centro». i 

Eppure qualcuno an- 
che in Friuli-Venezia 
Giulia ha detto che voi 


LEGA NORD 


Banchetto 
conil toro 


UDINE — La Lega 
Nord Friuli ha deciso 
di prendere il toro 
per le corna e di met- 
terlo....allo spiedo. 
Domani a Camino al 
Tagliamento si svol- 
gerà infatti uno spe- 
ciale banchetto per 
festeggiare l'elezione 
dei parlamentari le- 
ghisti nell'ultima tor- 
nata di marzo. Piatto 
principale del ban- 
chetto sarà proprio 
un intero toro, ucciso 
e cotto per l'occasio- 
ne. 


non avete fatto altro 
che saltare sul carro 
dei vincitori... 

«Questa interpretazio- 
ne svilisce del tutto l'ope- 
razione politica di alto 
respiro che stiamo con- 
ducendo. Non ci stiamo 
svendendo a nessuno. 
Anzi, stiamo gettando le 
basi e i principi per un 
reale nucleo politico libe- 
ral democratico, autono- 
mo dal Polo delle Liber- 
tà, anche se aperto a 
qualche collaborazione». 

Su cosa, ad esempio? 
«Anche su temi molto vi- 
cini alla realtà di una re- 
gione come il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Noi infatti 
siamo disposti a collabo- 
rare per portare avanti i 
temi della tutela delle au- 
tonomie, del federalismo 
fiscale, della sussidiarie- 
tà e del decentramento. 
Anche se poniamo un 
netto rifiuto a proposte 
come quelle delle macro- 
regioni». 

Qual è allora il vo- 
stro rapporto con la Le- 
ga Nord? 

«per quanto ci riguar- 
da siamo pronti a riparti- 
re da quel documento di 
due pagine che era stato 
firmato da Segni e Maro- 
ni e che conteneva gran 
parte dei principi che ho 
enunciato prima. Comun- 
que presto a Roma ci sa- 
tà un incontro tra tutti 
noi proprio su questi 
punti». 

E Osimo? 

«Grazie all'avvocato 
Paolo Sardos Albertini 


‘ conosco bene. l'intera 


questione. Ma ritengo 
che il problema sia diplo- 
matico. Anche se il ri- 
schio più grave è invece 
che tutto ciò venga stru- 
mentalizzato. Insomma 
sollevare tale questione 
è un atto legittimo: e la 
soluzione può essere sol- 
tanto un accordo che ve- 
da alla pari tutte le parti 
coinvolte». 


ma in Italia e in regio- 


Federica Barella 


LE ASSOCIAZIONI DI CATEGORIA CONTRO LA REGIONE 


La guerra dei benzinai 


Da tempo gli addetti ai lavori attendono una legge ad hoc 


TRIESTE — Le associa- 
zioni dei gestori di im- 
pianti di distribuzione di 
carburanti del Friuli-Ve- 
nezia Giulia, Faib-Confe- 
sercenti,Figisc-Confcom- 
mercio e Fegica-Cisl, 
hanno abbandonato la 
seduta della Commissio- 
neregionale tecnico-con- 
sultiva per i carburanti, 
riunita a Trieste giovedì 
21 aprile, in segno di pro- 
testa per il perdurare di 
uno stato di vuoto legi- 
slativo regionale. 

La normativa pianifi- 
catoria regionale in ma- 
teria è oggi superata da 
un provvedimento mini- 
steriale che. liberalizza, 
nella sostanza, la realiz- 
zazione di impiantini pri- 
vati. Il Coordinamento 
regionale unitario, Faib- 
Figisc-Fegica, esprime la 
propria preoccupazione 
per questa situazione, 
non solo per il trasferi- 
mento di quantitativi di 
erogato sull'extrarete, 
ma anche perché le nor- 
me fiscali, ambientali e 
di gestione garantite dai 
gestori nella organizza- 
zione dei propri impian- 
ti, difficilmente vengono 
rispettate in una situa- 
zione di polverizzazione 
di piccoli impiantini di 
difficile controllo. 

Le associazioni dei ge- 
stori, pur in presenza di 
un impegno a legiferare 
in materia assunto in se- 
de di commissione dal- 
l'assessore regionale De- 
grassi, hanno ritenuto di 
evidenziare la loro prote- 
sta abbandonando la se- 
duta della Commissione, 
proprio nelmomento del- 
l'esame delle domande 
dei privati. 


In un convegno a Monfalcone 
I segreti per restare giovani 


MONFALCONE — Continua con una 
folta partecipazione di pubblico il con- 
vegno internazionale sulla «Rivaluta- 
zione della famiglia e la riabilitazione 
dell'anziano», con una trentina di illu- 
stri relatori nazionali ed esteri che di- 
battono temi legati alla ricerca scienti- 
fica e ai modelli di sussidiarietà. 

«Un'autosufficienza — ha detto il 
dottor Cremonini del policlinico di Bo- 
logna nel corso di una delle relazioni 
— che bisogna combattere creando 
una mentalità motoria che deve parti- 
re già dall'età scolare». 

All'insegna del «on finire di vivere, 
prima di incominciare a invecchiare» 
il professor Bruschi dell'Angiosport 
Felsineo ha introdotto il concetto che 
'«investire un milione in prevenzione 
significa risparmiarne dieci dopo qual- 
che anno in cure e assistenza senile». 


È pure intervenuto il neo-campione 
europeo di pugilato, il monfalconese 
Stefano Zoff, a testimoniare le sue 
esperienze mentre il professor Cavaz- 


.zuti, elogiando l'esperimento d'avan- 


guardia a Cormons sull'assistenza do- 


. miciliare integrata, ha posto l'accento 


sul ritardo, in Italia, in questo settore, 
di 30-40 anni. La riuscita manifesta- 
zione, curata dal Centro studi Principe 
di Massimiliano Finazzer Flory con la 
collaborazione - del segretariato delle 
Nazioni Unite per l'anno della fami- 
glia, ha oggi in programma (inizio alle 
9.30 in Teatro comunale e alle 15.30 
all'Auditorium di San Polo) una tavola 
rotonda sui «Modelli di sussidiarietà» 
e una sessione sulla nutrizione clinica, 
con le scelte alimentari e patologiche 
correlate nella famiglia. È 
Claudio Soranzo 


Trieste e Gorizia «orfane» di vocazioni 
Sempre incrisi il futuro della Chiesa 


TRIESTE — Si celebra 
domani la giornata mon- 
diale per le vocazioni. 
Pur tra dati contrastanti 
le. statistiche mostrano 
come nel corso degli ulti- 
mi 10 anni le vocazioni 
al sacerdozio, per il cle- 
To diocesano, hanno avu- 
to un andamento piutto- 
sto stazionario che certo 
non arrivano a coprire i 
vuoti lasciati dai deces- 
si. 
Ecco il punto della si- 
tuazione sulle vocazioni 
nel Triveneto. Le ordina- 
zioni sacerdotali previ- 
ste per il 1994 (secondo 
una nostra indagine fat- 


ta presso i rettori dei se- 
minari del Triveneto) 
nelle 15 diocesi sono 49: 
Belluno 3, Bolzano 3, Go- 
rizia 0, Pordenone 3, Pa- 
dova 8, Trento 3, Trevi- 
so 6, Trieste 0, Udine 2, 
Venezia 3, Verona 7, Vi- 
cenza 8, Vittorio Veneto 
1, Rovigo 0, Chioggia 2. 
Così nelle tre regioni, 
Trentino-Alto Adige, Ve- 
neto, Friuli-Venezia Giu- 
lia, si passa da 158 nuo- 
vi sacerdoti ordinati nel 
1970, a 49 nel 1994 (lo 
scorso anno furono 62), 
il 60,75% in meno. 
Secondo i dati tratti 
dall'Annuario Pontificio, 
nel periodo 1988-'91 isa- 


cerdoti diocesani in Ita- 
lia sono passati da 
36.740 a 36.911 con una 
crescita, in rapporto al 
numero reale, di 171 
(0,46%). Se nel 1988 
c'era un sacerdote dispo- 
nibile ogni 1.555 cattoli- 
ci, attualmente al Nord 
ce n'è uno ogni 1.330. 
L'età media si aggira sui 
59- 60 anni e i preti gio- 
vani — dai 25 ai 35 anni 
—rappresentano oggi so- 
lo il 9% del va pra 
le (controil 15% di 15 an- 
ni fa). 

Il calo dei sacerdoti in 
Italia procede al ritmo 
di 250-270 unità all'an- 
no. 
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Romano: «Garte a posto per entrare nell'Ue» 


MILANO - Sergio Roma- 
no, ex ambasciatore a 
Mosca, editorialista de 
«La Stampa», autore di 
saggi sulla situazione ita- 
liana e internazionale, 
giudica il trattato di Osi- 
mo superato. «I confini 
non si toccano, ma Osi- 
mo va rivisto perchè 
non esiste più uno dei 
firmatari, la Jugoslavia 
- spiega - Molte delle 
sue clausole sono vec- 
chie, altre non sono mai 
state prese in considera- 
zione». 

Quali sono, a suo av- 
viso, i punti salienti 
da ridiscutere? 


«Innanzitutto c'è la 
questione degli inden- 
nizzi nella quale la Jugo- 
slavia è stata carente. In 
secondo luogo, bisogna 
risolvere il contenzioso 
sulle proprietà: non è 
immaginabile che Slove- 
nia e Croazia aspirino a 
far parte dell'Ue adot- 
tando norme sulle pro- 
prietà degli stranieri che 
non ‘sono compatibili 
con il clima dell'Europa 
nella quale vogliono en- 
trare. In terzo luogo, va 
ritrattato il piatto forte 
del trattato alla fine ri- 
masto sulla carta: la zo- 
na franca». 

Un «fallimento» che 


ha vittime e responsa- 
bili individuabili? 

«Se non si è mai riusci- 
ti a realizzarla, la colpa, 
credo, è dei triestini, che 
erano terrorizzati di su- 
bire la “calata” di mano- 
dopera slava in casa pro- 
pria e di soccombere per 
le conseguenze che ciò 
avrebbe potuto compor- 
tare. Oggi però spetta a 
Trieste fare una scelta, 
superando una contrad- 
dizione storica: il deside- 
rio di essere lo sbocco 
naturale del retroterra 
centroeuropeo e balcani- 
co, e il timore di assume- 
re decisioni che compor- 
tino l'accettazione della 


mobilità dei popoli, slo- 
veni e croati compresi». 

Come guarire dun- 
que da questa sindro- 
me da «città assedia- 
ta» che sembra avere 
radici tentacolari? 

«Se Trieste opera una 
scelta, che per certi 
aspetti può apparire ri- 
schiosa visto che mette 
alla prova la propria 
identità, deve essere di- 
sposta a pagare un pic- 
colo prezzo. Nonostante 
la storia qui abbia scrit- 
to pagine terribili, credo 
che su tutto ciò debbano 
prevalere gli interessi 
economici comuni. Le 


condizioni per farlo ci 
sono e, visto che prima 0 
dopo Slovenia e Croazia 
entreranno nell'Ue, for- 
se è meglio mettersi nel- 
la prospettiva di favori- 
re. questo processo; ma 
di favorirlo a condizioni 
che tengano conto degli 
interessi della città». 

Alla luce di tutto ciò 
come deve porsi l'Ita- 
lia nei confronti della 
richiesta da parte slo- 
vena di entrare nel- 
l'Ue? 

«Se non mi scandaliz- 
zo quando sento dire 
che bisogna condiziona- 
re l'ingresso della Slove- 
nia in Europa alla revi- 


sione di Osimo è perchè 
sono convinto che que- 
sta sia una pregiudizia- 
le logica. La Slovenia de- 
ve accettare le regole 
dell'Ue e adeguarvisi 
una volta per tutte. In 
politica internazionale 
le cose si fanno così. Se 
si è alzato questo polve- 
rone è perchè quanto at- 
tiene i rapporti tra mag- 
gioranza e opposizione 
scotta: ognuno ha inte- 
resse a demonizzare le 
dichiarazioni altrui. E' 
un errore discutere sui 
confini, ma, detto ciò, la 
sinistra ha avuto reazio- 
ni sproporzionate)». 
Elena Marco 


Sergio Romano 


LE DICHIARAZIONI DI MIRKO TREMAGLIA (AN) CONTINUANO A FAR DISCUTERE 


RICHIESTE RISCHIOSE 

«A mettersi contro 
Slovenia e Croazia 
si guadagna poco» 


di PAOLO SEGATTI 


Per Alleanza Nazionale le questioni istriana e dal- 
mata devono diventare una delle priorità della poli- 
tica estera del prossimo governo. Vedremo in che 
misura Lega e Forza Italia si discostano effettiva- ‘ 
mente da questa prospettiva. Per intanto sarebbe 
utile che i termini della proposta missina vengano 
chiariti meglio. Non c'è bisogno di un'ennesima di- 
chiarazione sulla legittimità dei diritti storici italia- 
ni. Posto così il problema non si procede molto 
avanti. Un partito che dice di essere responsabile, 
di solito, non si limita ai discorsi di principio. Do- 
vrebbe invece cercare di dare all'opinione pubblica 
quanto e come si potrà realizzare questo obiettivo, 
a quali condizioni e con quali conseguenze. In que- 
sto modo gli elettori possono farsi un'idea precisa di 
che cosa in concreto SESCRI per il nostro Paese, 
per i nostri connazionali in quelle terre e per i no- 
stri interessi nazionali nell'area il fatto che il gover- 
no si ponga come obiettivo il ritorno dell'Istria e del- 
la Dalmazia all'Italia. Per parte mia vorrei attirare 
l'attenzione su alcuni punti. 

Innanzitutto questo del ritorno all'Italia pare pro- 

rio un obiettivo di lungo, lunghissimo periodo, E' 
invero difficile immaginare che nell'arco di pochi 
anni maturino le condizioni internazionali per un ri- 
torno all'Italia delle terre che grazie alla. dissennata 
politica fascista abbiamo perso. Per modificare i 
confini con Slovenia e Croazia sarebbe necessario 
mettere in moto un processo di revisione di frontie- 
re di vaste proporzioni dagli esiti francamente in- 
certi. 

Se dunque il ripristino della sovranità va colloca- 
to in un futuro imprevedibile, dell'obiettivo prima- 
rio della proposta missina resta solo uno spunto per 
infiammati discorsi domenicali. Mentre per la politi- 
ca vera gli obiettivi da perseguire effettivamente sa- 
ranno quelli più circoscritti dell'indennizzo dei beni 
abbandonati, del riconoscimento del diritto di pro- 
prietà e della tutela dei nostri connazionali. 

Ma vale la pena mettersi su una strada di durissi- 
mo confronto con la Slovenia e la Croazia per avere 
ciò che comunque avemmo grazie alla legislazione 
europea? Vale la pena di farlo per ottenere una mo- 
difica dei confini che potrebbero venir superati in 
una prospettiva di integrazione europea? Il Msi e 
gli esponenti locali di Forza Italia ritengono di sì. 
Secondo me sottovalutano i costi di questa strate- 
gia. Vedo almeno tre conseguenze fortemente nega- 
tive, Prima di tutto non è difficile immaginare che il 
relazione alla nostra politica tanto in Slovenia quan- 
to in Croazia possa montare un nazionalismo anti- 
italiano, Il che non farebbe che rafforzare le.tenden- 
ze anti-democratiche forti in quei Paesi. E questo 
sarebbe ovviamente un guaio per la nostra esiguissi- 
na minoranza. Ma la conseguenza forse più disa- 
strosa sarebbe la messa a repentaglio di alcune im- 
portanti opportunità per la presenza italiana, pre- 
sente e futura, nell'area. In questi anni si è verifica- 
to un fenomeno imprevisto. Nel momento in cui la 
Croazia è si è fatta Stato, tra Istria e Dalmazia da 
un lato e Zagabria dall'altro si è aperta una frattura 
politica e culturale di non piccoli proporzioni. Dopo 
decenni le pietre e il paesaggio evidentemente han- 
no ripreso a parlare e, pure în presenza di deboli co- 
munità italiane, le terre a noi vicine sono tornate a 
rivolgersi verso il nostro Paese, economicamente e 
culturalmente. Un governo sollecito verso un reali- 
stico interesse nazionale di lungo periodo dovrebbe 
lavorare per consolidare queste aperture, per esem- 
pio stimolando, con mezzi idonei, un assetto istitu- 
zionale di tipo regionalista in Croazia. E invece la 
politica proposta da Alleanza nazionale rischia di ot- 
tenere a breve l'effetto opposto. Le FROST torne- 
ranno a chiudersi sotto l'impatto dell’acceso nazio- 
nalismo di Zagabria. 

Se così fosse, saremmo in presenza di un altro re- 
galo al nazionalismo croato e-sloveno, non diverso 

‘a quello che il fascismo confezionò con tanta per- 
spicacia più di sessanta anni fa. Come andò a finire 
è nella memoria di tutti. 


ROMA - Sarà ricordato 
come il primo scoglio 
della seconda Repubbli- 
ca. Il trattato di Osimo 
che ha superato quasi 
inosservato vent'anni di 
storia italiana ora torna 
alla ribalta della crona- 
ca nazionale e interna- 
zionale. Grazie a Mirko 
Tremaglia, il parlamen- 
tare di Alleanza naziona- 
le che dagli scranni della 
maggioranza ora fa pau- 
ra. Nonostante Trema- 
glia abbia aggiustato ilti- 
ro sulle dichiarazioni re- 
lative al trattato di Osi- 
mo, un trattato non da 
"azzerare ma da rivede- 
te completamente”, la 
politica italiana è già sot- 
tosopra. 

«Basta con la demago- 
gia». Con questo slogan 
la Lega parte all'attacco 
su Osimo e sulla mina ri- 
lanciata due giorni fa da 
An. E con i lumbard si 
schierano con toni più o 
meno sfumati tutte le 
forze politiche. A partire 
dai progressisti e fatta 
eccezione per gli espo- 
nenti di Forza Italia (che 
preferiscono parlare di 
revisione). Dunque è un 
coro di no all'azzeramen- 
to dei patti firmati con 
la Jugoslavia nel '75. La 
vecchia proposta del 
Msi, rilanciata ora dai 
banchi della maggioran- 
za, non fa sorridere. Vie- 
ne invece giudicata de- 
magogica, irresponsabi- 
le, pericolosa. 

«La Lega Nord - pun- 
tualizza il responsabile 
dell'area Esteri della se- 
greteria politica del par- 
tito di Bossi, Christian 
Monti - non condivide 
assolutamentelerivendi- 
cazioni territoriali e le 
posizioni scioviniste di 
alcuni esponenti di Alle- 
anza nazionale, che se 
dovessero trovare una 
eco nel prossimo gover- 
no, rischierebbero di 
compromettere grave- 
mente la posizione del- 
l'Italia in seno all'Unio- 
ne europea e alla comu- 
nità internazionale». 

Ancora più duro il ca- 
pogruppo leghista al Se- 
nato Speroni: «Tutti i 
trattati sono rivedibili 
ma faccio notare che i fa- 
scisti parlano sempre di 
patria ma ci hanno fatto 
perdere pezzi di territo- 
rio, La Prima Guerra 
Mondiale aveva amplia- 
to il territorio, la Secon- 
da l'ha rimpicciolito...». 

Secondo il Pri, la que- 
stione dei confini del- 
l'Istria e della Dalmazia, 
«su cui è tornato con im- 
pudenza l'onorevole Tre- 
maglia», «è stata già og- 
getto di scontro in cam- 
pagna elettorale, abbon- 
dantemente denunziata 
perla pericolosità che es- 
sa detiene». Ma allo stes- 


ROVIGNO 
ISTRIA 


so tempo la «Voce Re- 
pubblicana» attacca la 
maggioranza, indivi- 
duando «una grave re- 
sponsabilità da parte di 
chi, alleato di forze di 
questo genere, non ha 
speso una parola su tali 
argomenti). 

Un netto, duro «no» a 
controversie territoriali 
e' dunque alla revisione 


dei confini nord-orienta- 
li viene da Rifondazione 
comunista. Il senatore 
Antonino Cuffaro ritiene 
sì necessario aggiornare 
gli accordi di Osimo solo 
sul piano economico e 
culturale. «Azzerare il 
trattato significherebbe 
invece - per l'esponente 
di Rifondazione - ripiom- 
bare nella confusione e 
nella incertezza irappor- 


Confine del 1866 


Linea Wilson 
CSI] 


Confine del 1939 


Confine del 1947 


Linea di demarcazione del 
Territorio Libero di Trieste 
e delle zone "A" e "B" 


Territori ceduti alla Jugoslavia 


=== 

Territorio Libero di Trieste 

[persa 

Territori rimasti all'Italia nel 1947 
lin (een 


ti in tutte le zone che si 
affacciano .al confine 
orientale». Le dichiara- 
zioni di Tremaglia ven- 
gono valutate quindi co- 
me «una ennesima dimo- 
strazione del pericolo 
gravissimo che le posi- 
zioni della destra nazio- 
nalista © rappresentano 
per le relazioni interna- 
zionali dell'Italia, i veri 
interessi del nostro Pae- 


se e per lo stesso futuro 
della nostra minoranza 
che vive nelle vicine re- 
pubbliche di Slovenia e 
di Croazia». Di qui la ri- 
chiesta di chiarimenti al 
governo - con un'inter- 
pellanza che verrà pre- 
sentata al Senato - sulla 
sua posizione rispetto al 
trattato di Osimo. 
«Vicenda già chiusa» 


Pannelliani dalla parte del console sloveno 


TRIESTE — Se il prossimo governo affidasse a Marco Pannella l'incarico di ministro degli Esteri, la 
politica italiana verso Slovenia e Croazia si sposterebbe su posizioni di ragionevolezza, lontana da 
tentazioni nazionalistiche e revanscistiche, ma anzi favorevole a un loro ingresso nell'Unione 
europea. Così rispondono i Club Pannella alla proposta di ritoccare il confine tra Italia e Slovenia 
fatta dal parlamentare di Alleanza nazionale Tremaglia. «I confini, anziché modificarsi, devono 
smaterializzarsi al più presto per divenire delle semplici demarcazioni amministrative all'interno 
della casa comune europea» si legge in una lettera che il Club Pannella ha consegnato al console di 
Slovenia della città giuliana al termine di una manifestazione tenutasi ieri pomeriggio. Un piccolo 
drappello di militanti, inalberando dei cartelloni che chiedevano la costituzione degli Stati uniti 
d'Europa, il ritorno pacifico degli esuli e l'ingresso di Slovenia e Croazia in Europa, ha invitato il 


condizione essenziale per l'inserimento della Slovenia in Europa. 


governo sloveno a recepire, nel proprio ordinamento giuridico, i principi e le norme vigenti nell'Ue, 


per i Verdi. Adelaide 
Aglietta, capogruppo al 
Parlamento europeo, e 
Carlo Ripa di Meana, 
portavoce nazionale del 
partito, si dicono comun- 
que gravemente preoccu- 
pati, come «chiunque ab- 
bia a cuore la costituzio- 
ne di un'Europa pacifica- 
ta e capace di esercitare 
un ruolo di stabilità nel 
mondo». A questo punto 
Alleanza nazionale preci- 
sa che l'obiettivo è quel- 
lo di una revisione per 
vie diplomatiche deltrat- 
tato di Osimo. 

Il senatore Saverio 
Porcari di An ricorda 
che già in Senato il parti- 
to di Fini ha presentato 
un'interpellanza al go- 
verno per ribadire il suo 
atteggiamento e conosce- 
re la posizione che si in- 
tende seguire. «Le dichia- 
razioni dell'onorevole 
Tremaglia hanno messo 
il dito sulla piaga e sono 
state - dice Porcari - arti- 
ficiosamente gonfiate ti- 
toli di stampa di alcuni 
quotidiani». Circa la ri. 
chiesta di associazione 
della Croazia e la Slove- 
nia all'Unione europea, 
Porcari sottolinea che lo 
stesso Fini ha sempre 
detto che due Paesi che 
bussano all'Europa co- 
munitaria non possono 
pensare di essere am- 
messi «dimenticando 
l'esistenza di un serio 
contenziosotuttora aper- 
to». 

«L'Italia ha il dovere 
morale, oltre che giuridi- 
co, derivante dai trattati 


. internazionali, di difen- 


dere i suoi connazionali 
e di ristabilire i diritti 
umani che sono stati vio- 
lati con gli eccidi e le 
espropriazioni di 50 an- 
ni fa». A sostenerlo è il 
presidente dell'Associa- 
zione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia Lucio 
Toth, che ha espresso la 
gratitudine degli esuli 
giuliano-dalmati a Forza 
Italia e Alleanza naziona- 
le per aver risollevato la 
questione irrisolta di Osi- 
mo. 

«Rivendicare l'Istria e 
la Dalmazia all'Italia, co- 
me fanno ifondamentali- 
sti dell'azzeramento, sa- 
rebbe un po’ come chie- 
dere alla Francia la resti- 
tuzione di Nizza». Stefa- 
no Silvestri, editorialista 
del «Sole 24 ore», denun- 
cia infine l'ipotesi di re- 
visione dei confini, ma 
giudica necessaria l'ag- 
giornamento del trattato 
di Osimo. «Un'adempi- 
mento - dice Silvestri - 


cui la Slovenia non può . 


sottrarsi se vuole entra- 
re nell'Ue». Per la Croa- 
zia il problema è rinvia- 
to a tempi ben più lun- 
ghi visto che la guerra in 
Bosnia, purtroppo, non 
accenna a «spegnersi). 


E da oltreconfine si aspetta la voce del nuovo governo 


CAPODISTRIA — «Per 


messi persino in discus-. 


ora non è successo nul- 
la» aveva detto due gior- 
ni fa il presidente della 
commissione esteri del 
Parlamento sloveno, Zo- 
ran Thaler, riferendosi 
all'assenza, per ora, di 
un governo e quindi di 
posizioni ufficiali del- 
l'Italia in politica estera. 
Con questa logica, per i 
rappresentanti ufficiali 
della Slovenia, non ci so- 
no ragioni per reagire al- 
le dichiarazioni di espo- 
nenti politici italiani, an- 
che se si tratta di rappre- 
sentanti della maggio- 
ranza e in esse vengano 


sione trattati internazio- 
nali. 

Insomma come se 
l'onorevole Mirko Tre- 
maglia di Alleanza nazio- 
nale non esistesse. Co- 
munque le sue afferma- 
zioni sui rapporti con la 
Slovenia, sul trattato di 
Osimo, i confini, e così 
via (come quelle del de- 
putato di Forza Italia, 
Marucci Vascon e di Lui- 
gi Caligaris, candidato 
nel collegio Nord-Est al- 
le prossime elezioni eu- 
Topee) vengono seguite 
con estrema attenzione. 
L'interesse per quanto 


sta avvenendo sulla sce- 
na politica italiana c'è e 
lo si deduce pure dal- 
l'ampio spazio su giorna- 
li, riviste e trasmissioni 
speciali dedicate al dopo 
elezioni. 

Ad ogni modo, per la 
diplomazia slovena il 
«problema Italia» esiste. 
A Lubiana si percepisce 
il timore per un cambia- 
mentoradicale della poli- 
tica estera della Farnesi- 
na. La parte croata è più 
esplicita. Per l'ambascia- 
ta di Croazia a Roma le 
proposte di Tremaglia di 
azzerare il trattato di 
Osimo e rivedere i confi- 


ni orientali dell'Italia 
«non contribuiscono agli 
amichevoli rapporti tra 
gli Stati». ; 

Pur considerandole 
«opinioni personali, irri- 
levanti per i rapporti uf- 
ficiali tra i paesi», la rap- 
presentanza di Zagabria 
ritiene «naturale che 
queste richieste ‘provo- 
chinodellepreoccupazio- 
ni, considerando che 
vengano espresse negli 
ambienti di influenti par- 
titi politici italiani». 

L'ambasciata esprime 
«la speranza che l'Italia 
democratica saprà pren- 
dere le distanze da tutte 


le posizioni inadeguate e 
malintenzionate e che le 
relazioni tra Croazia e 
Italia continueranno a 
svilupparsi con spirito 
di sincera amicizia e 
buon vicinato». Nel frat- 
tempo, in una conven- 
tion svoltasi a Zagabria, 
il ministro della Difesa 
croato Luka Rebic. ha 
detto, in sintesi, che «è 
un bene che la situazio- 
ne politica in Italia si ra- 
dicalizzi» perché ciò con- 
sentirà di rafforzare la 
presenza in Istria di eser- 
cito e polizia. 
L'ambasciatore d'Ita- 
lia a Lubiana, Luigi Sola- 


ti, dice che non spetta a 
lui esprimersi «su una 
dialettica in corso in Ita- 
lia che riguarda le forze 
politiche» e ribadisce i 
«sentimenti d'amicizia, 
cooperazione e tolleran- 
za che, malgrado alcune 
questioni aperte, anima- 
no i due Paesi vicini». « 
tuttavia compito della di- 
plomazia — precisa l'am- 
basciatore d'Italia a Lu- 
biana — qualora il gover- 
no lo ritenga, di presen- 
tare con franchezza le 
posizioni ufficiali anche 
sulle tematiche più deli- 
cate». 

Loris Braico 


L'ambasciatore d'Italia a Lubiana Luigi Solari (a 
destra) 


Osimo, la polemica divampa ancora 


TOMIZZA 


«L’accordo 
sui confini 
non si deve 
toccare» 


TRIESTE - «Azzera- 
re il trattato di Osi- 
mo per ridiscutere 
i confini nazionali è 
assolutamente fuo- 
ri luogo». Contro la 
proposta del depu- 
tato di Alleanza na- 
zionale Mirko Tre- 
maglia si è levata 
anche la voce degli 
uomini di cultura 
triestini e istriani. 
A loro nome è inter- 
venuto Fulvio To- 
mizza, che l'ex mini- 
stro degli esteri An- 
dreatta nell'autun- 
no scorso chiamò a 
far parte di una 
commissione di 
esperti incaricata 
di mettere a punto 
un documento su 
tutte le questioni 
storiche pendenti 
tra Italia, Slovenia 
e Croazia. 
«Certamente una 
rinegoziazione del 
trattato di Osimo al- 
la luce della nuova 
situazione politica 
dell'ex Jugoslavia - 
ha dichiarato lo 
scrittore istriano - 
è giusta e necessa- 
ria. La proclamazio- 
ne di due repubbli- 
che sovrane, inte- 
ressate al problema 
dei profughi, pone 
una revisione del- 
l'accordo . siglato 
quasi vent'anni fa. 
Ma la rettifica dei 
confini, così come 
venne fissata nel 
‘75 dopo decenni di 
trattative, è presso- 
chè impossibile». 
Per lo scrittore, 
infatti, l'accordo 
sui confini è «intoc- 
cabile». «Una: sua 
revisione - ha spie- 
gato Tomizza - pro- 
vocherebbe una 
tensioneinternazio- 
nale con due paesi 
vicini e provati dal- 
la guerra, con rifles- 
si negativi anche 
per trieste. Dalle 
prime intese ad og- 
gi sono passati qua- 


rant'anni: è stata 
una lunga stagione 
di maturazione e di 
dialogo con la convi: 
venza. Tornare 

clima della guerra 


fredda sarebbe 
inammissibile». 
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APPUNTAMENTO A TRIESTE MERCOLEDI” MATTINA, IN CONCOMITANZA CON L’INCONTRO DI ROMA 


Fincantieri, sciopero regionale 


Il sommergibile Gazzana Priaroggia è entrato ieri all’Arsenale per lavori di 
.Timessaggio: viene da Monfalcone, dove la sezione sommergibili è stata 


appena chiusa... (foto Balbi) 


Fincantieri, quella prossima si prospetta come setti- 
mana di fuoco. Nessun incontro conclusivo in calen- 
dario, quanto appuntamenti decisivi di verifica e 
una manifestazione di protesta con 4 ore di sciopero. 
Giornata clou sarà mercoledì: a scendere in piazza 
non saranno solo gli stabilimenti di Trieste colpiti 
dai tagli (658 esuberi) ma anche quelli di Monfalcone 
(a rischio 350 posti). Nello stesso giorno è in program- 
ma il consiglio regionale e, mentre a Trieste sfileran- 
no cortei, a Roma si terrà un vertice tra l'assessore 
regionale all'industria Sonego, la dirigenza della Fin- 
cantieri e quella dell'Assindustria. La convocazione è 
stata fatta dal coordinatore della task force per l'oc- 
cupazione del governo, Borghini. Un'unità. di crisi 
che funziona a pieno regime in attesa del nuovo go- 
verno. 

La riunione nella capitale è di carattere tecnico. E' 
un tentativo di ricucire i fili delle trattative tra Fin- 
cantieri e sindacati (dopo le rotture prima all'Inter- 
sind e poi in Regione). Si cercherà di rivedere il piano 
proposto per l'Arsenale San Marco (333 gli esuberi, a 
Trieste ne rimangono 104) ma si parlerà anche del- 
l'ipotesi delle commesse russe, E proprio su questo 
fronte si attendono novità in settimana: non è anco- 
ra confermato ma sembra che ci sarà un incontro tra 
imprenditori per valutare l'allargamento della corda- 
ta dei privati interessati a rilevare il San Marco. Per 
ora la cordata è costituita soltanto dalla Motonavale 


LO da Angelo Bochicchio e Luciano Patua- 
nelli. 

Mercoledì si concentreranno in città le maestranze 
di tutti gli stabilimenti Fincantieri di Trieste e Mon- 
falcone (previsto l'arrivo di numerose corriere). Alle 
9.15 si ritroveranno alla Torre del Lloyd i lavoratori 
locali. Alle 10 ci sarà l'incontro con i colleghi monfal- 
conesi in piazza Unità. Poi corteo, fino piazza Ober- 
dan. Una manifestazione per richiamare le istituzio- 
ni locali agli impegni assunti nei confronti del Gover- 
no per la trattativa con la Fincantieri. «Una questio- 
ne che ribadiamo - commenta il segretario della Cgil, 
Zvech - e non spostiamo di un SER, la nostra 
posizione. Ben vengano comunque tutti gli incontri 
come quello di mercoledì’ tra Regione, Task-force, 
Fincantieri e Assindustria. C'è un ipotesi (le commes- 
se russe) interessante per l'Arsenale ed è bene verifi- 
care con rigore e cautela: è giusto anche non conclu- 
dere per ora nessuna trattativa prima di capire quali 
sono le vie di uscita. Nell'attesa però sosteniamo le 
richieste: carichi di lavoro».«Finalmente qualcosa si 
muove - aggiunge il segretario Uilm, Miniussi - e an- 
che se è solo un'ipotesi è bene verificare. Ma sopra- 
tutto è importante la presenza della Regione da Bor- 
ghini. E' una garanzia che il lavoro fatto sia conse- 
gnato a chi eventualmente sostituirà il coordinatore 
della task force con il prossimo governo». 
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PILLOLE DIMAGRANTI ALL’AMFETAMINA: CONVALIDATI I TRE ARRESTI MA LIBERATE LE DONNE 


Un business milionario con le pastiglie 


Rimane in carcere il dottor Orlando Bernardi - Indagati dalla procura anche un medico francese e la moglie 


Servizio di 
Corrado Barbacini 


Costavano molti soldi quelle pillole dimagranti dot- 
tor Orlando Bernardi, 50 anni, la moglie Ornella Bi- 
gnami, 47 anni e la segretaria Lidia Vazmina, 53 an- 
ni come il Piccolo ha rivelato in anteprima nell'edi- 
zione di ieri. 

Un giro di centinaia di milioni: lo hanno accertato 
i finanzieri della quarta compagnia di Trieste che, al 
comando del capitano Varani, hanno portato avanti 
la delicata indagine. Un incredibile giro di denaro: 
questo risulterebbe anche dalle intercettazioni tele- 


\ foniche disposte dalla magistratura. In sostanza si 


‘tratterebbe di spedizioni regolari di quantitativi 

| sempre maggiori che andavano avanti da mesi. Ma 
Ìl fatto più singolare è che i pagamenti della merce 
sarebbero avvenuti estero su estero e in particolare 
tramite una banca slovena su una francese. Nelle co- 
municazioni telefoniche non si parlava direttamente 
di denaro ma piuttosto di baguette per dire franchi 
francesi, lindt per riferisi a quelli svizzeri, patate 
per marchi tedeschi e spaghetti per lire. Un modo 
Strano di parlare per un normale commercio. 

Intanto sono emersi nuovi particolari. Per esem- 
Pio che l'inchiesta sarebbe partita dalle dichiarazio- 
ni di una ex paziente del medico arrestato. La donna 
in sostanza avrebbe riferito agli investigatori delle 
strane cure cui il dottor Orlando Bernardi la sottopo- 
Deva senza minimamente pensare al contenuto delle 
pillole. E qui è il punto. Secondo la difesa, vale a di- 
re gli avvocati Carmelo Tonon e Fabio Gerbini, quel- 
le pastiglie in‘Francia sono in libera vendita (ma 
sempre con la ricetta medica). Tutto ridimensionato 
dunque? A giudicare dagli esiti delle udienze di ieri 
mattina si potrebbe dire di sì anche se gli arresti so- 
no stati convalidati. È vero che il magistrato dell'ac- 
cusa ha chiesto per i tre la conferma delle misure 
Cautelari per sessanta giorni. Ma il gip Alessandra 
Bottan non ha accolto tutte le richieste del pubblico 
ministero. Le due donne e cioè Ornella Bignami e Li- 
dia Vazmina sono libere (pur sempre indagate) men- 
tre il medico rimarrà in prigione per 30 giorni. 

«Non capisco perchè due persone accusate dello 
Stesso reato commesso in concorso abbiano avuto 
un trattamento diverso», ha dichiarato Frezza rife- 
fendosi al medico e alla moglie. 

Il magistrato ieri dopo l'udienza era «fortemente 
costernato». In proposito ha aggiunto: «Ora che è li- 
bera la signora Bignami può tranquillamente di- 
struggere le prove e così l'inchiesta diventa più diffi- 
cile». 

Ma le indagini comunque vanno avanti. Nel tardo 
Pomeriggio si è infatti svolto un incontro in procura 
tra il capitano Varani e il magistrato. È stata decisa 
la nuova strategia operativa. E potrebbero essere im- 
minenti nuovi sviluppi. 

Intanto è trapealato che in questa inchiesta daga- 
ti. Si tratta di un altro medico e della moglie entram- 
bi cittadini francesi. Per l'accusa sarebbero stati lo- 
to i ‘soci’ dei triestini, per la difesa si tratta di nor- 


‘| Imali imprenditori che esportavano in Italia le pillole 


per dimagrire. 


Il dottor Orlando Bernardi si nasconde dietro un giornale all'uscita dall'aula (a sinistra). A destra 
la moglie Ornella Bignami mentre sta attendendo la propria udienza (foto Sterle) 


VIA GIULIA 
Ladri 
dibionde. 


Ladri sempre più sca- 
tenati. Forse sapendo 
che da ieri è aumen- 
tato il prezzo delle si- 
garette hanno pensa- 
to bene di andarsi a 
rifornire nella riven- 
dita di via Giulia 54 
di proprietà di Massi- 
mo Granieri. Rilevan- 
teil bottino: 150 stec- 
che di 'Marboro' e un 
centinaio di ‘Diana’, 
il tutto per un valore 
di oltre 10 milioni. 
La denuncia è stata 
presentata in questu- 
ra. 


ecco 
lo st; 


vatizzazione. 
ieri) s 


missario Gianpaolo 
continuare a 


un tele; 


antonio arandi 


SOLO IN VIA FLAVIA 120 TEL. 281166 


SINDACATI IN ALLARME 
Ferriera, a settembre 
scadono i termini 

perla salvezza 


Ferriera di Servola: dopo l'allarme della Uilm 
ello della Fiom. Le preoccupazioni sul- 
ilimento siderurgico che attende di es- | 
sere venduto a una cordata di privati aumen-. 
tano. La situazione è in stallo e non giungono 
ancora notizie di passi in avanti verso la pri- 


Earendere la situazione ancora più instabi- 
le è la pubblicazione (come abbiamo riferito 
la gazzetta ufficiale del 13 aprile scor- 
so del decreto (del 6 aprile) con il quale il com- 

e Ferra è autorizzato a 
gestione 
straordinari”. C'è una data però, ed è definiti- 
va: il 30 settembre. Dopo quel giorno, se non 
si riuscirà a vendere la Ferriera, non sarà pos- 
sibile concedere nessuna proroga al commis- 
sario. E la conclusione è il blocco delle attivi- 
tà, della produzione e la messa in sicurezza 
degli impianti. Una situazione gravissima per 
un'azienda che ora produce e rende al massi- 
mo e che è costretta a fermarsi. In caso di 
vendita precipiterebbe il valore attuale. Sen- 
za contare che si è ancora in attesa delle nor- 
me attuative del decreto di dismissione degli 
impianti "vecchi" nel resto d'Italia. Senza 
questo (e i contributi che ne giungeranno) 
non ci sarà nessun passo dei privati per l’ac- 
quisto dello stabilimento di Servola. 

"Visto che il mandato commissariale è stret- 
tamente legato al decreto che definisce le nor- 
me sulle dismissioni - afferma una nota della 
Fiom - la Ferriera corre un serio pericolo in 
quanto la data del 30 settembre potrebbe es- 
sere insufficiente a gestire il passaggio alla 
privatizzazione”. Fim Fiom e Uilm hanno chie- 
sto al commissatrio de Ferra un incontro ur- 
gente di verifica sulle trattative di vendita e 
‘amma è stato inviato all'assessore 
regionale all'industria Sonego. 


(EJIJAITÀ 


con ‘poteri 


TRE PERSONE SONO STATE ARRESTATE DAI CARABINIERI DI VIA DELL’ISTRIA 


Laroulotte dove la droga è libera 


Avevano sistemato il mezzo in un canile in modo tale che nessun indesiderato poteva avvicinarsi 


Tragico investimento 
ieri mattina in via Car- 


to coperto. Un'anziana 
è stata centrata da una 
‘ Vespa che stava andan- 
do verso la stazione. 

Caterina Cupin, 87 
anni, via Soncini 36/1, 
‘ha versato in gravi con- 
dizioni per alcune ore 
nel reparto di rianima- 
zione dell'ospedale di 
Gattinara dove è stata 
sottoposta a terapia in- 
tensiva. Poi, verso le 
13, il suo: cuore ha ces- 
sato di battere. 


Anziana travolta muo 


ducci davanti al merca- : 


L'investimento si. è 
verificato verso le no- 
ve. Ma la dinamica è 
ancora al vaglio dei vi- 
gili urbani che hanno 
condotto i rilievi di leg- 
ge. La Vespa che ha cen; 
trato l'anziana era con- 
dotta da Giuseppe Sali- 
na, 45 anni, abitante in 
via. Dell'Eremo 251/2. 
Dai primi accertamenti 
pare che lo scooter pro- 
venisse a velocità mo- 
derata e che Salina si 
sia trovato improvvisa- 
mente davanti l'anzia- 
na che in quel momen- 


to stava attraversando 
la strada. Salina ha ten- 
tato una manovra 
d'emergenza ma troppo 
tardi, La donna è stata 
investita e Dell'urto è 
caduta a terra battendo 
il capo. Caterina Cupin 
è stata immediatamen- 
te soccorsa da un'ambu- 
lanza del 118. Al mo- 
mento le sue condizioni 
non sembravano gravi. 
Ma improvvisamente, 
una volta giunta a Cat- 
tinara, l'anziana è en- 
trata in stato di coma e 
non si è più risvegliata. 


Come si fa a drogarsi in 
santa pace? Basta farlo , 
in un posto tranquillo 
dove non solo si trova la‘ 
‘roba’ ma anche nessuno 
può venire a disturbare 
come, per esempio, può 
essere una roulotte siste- 
mata in un luogo isolato. 
E la maniera migliore 
per evitare visite impre- 
viste potrebbe essere cer- 
to poi quella di 'proteg- 
gere’ il posto magari con 
l'aiuto di qualche cane 
da guardia. E allora per- 
chè non sistemare la rou- 
lotte in mezzo a un alle- 
vamento? 

Un sistema ingegnoso 
che andava avanti da - 
molto tempo e che i cara- 
binieri del nucleo opera- 
tivo di via Dell'Istria 
hanno scoperto mandan- 
do in carcere tre giovani 
a vario titolo coinvolti 


le 


nel ‘business’. Si tratta 
di Fabiano Pellaschiar, 
20 anni, via Campanelle 
132, Gianni Merciai, 23 
anni, via Grego 33, e Giu- 
liano Dougan, 28 anni, 
via Dell'Industria 53. 
L'inchiesta che ha porta- 
to i tre al Coroneo è sta- 
ta personalmente diretta 
dal sostituto procurato- 
re Federico Frezza che 
ha coordinato le varie fa- 
si dell'operazione. Sì, 
perchè non era mica faci- 
le scoprire cosa succede- 
va nella roulotte. Così i 
carabinieri hanno utiliz- 
zato particolari microfo- 
ni ambientali. Intanto 
ogni persona che entra- 
va e usciva dalla roulot- 
te veniva immortalata 
con la macchina fotogra- 
fica. 

Prove, secondo l'accu- 
sa, inoppugnabili. Sareb- 


be infatti stato accertato 
che i gestori della roulot- 
te per drogarsi erano Pel- 
laschiar e Merciai che fo- 
rivano ai ‘clienti’ la ro- 
ba. Questi però non pote- 
vano consumarla fuori 
ma dovevano farsi lì den- 
tro. Così tutto era sicu- 
ro. Anche perchè la rou- 
lotte era protetta dai ca- 


- ni i quali in caso di visi- 


te impreviste abbaiava- 
no. Ela roba chila porta- 
va? Per il magistrato 


questo era affare di Dou- 


gan. 

I tre giovani sono stati 
sentiti l’altro pomeriggio 
dal: giudice Frezza che 
ha convalidato l'arresto 
dei carabinieri. 

Ma le indagini vanno 
avanti. Ora i carabinieri 
puntano alla clientela 
che gli investigatori dico- 
no sia stata molto Tea 

G 


. . Contro 

i primi caldi, 

_ mettetevi 
una Golf. 


Climatizzatore manuale e alzacristalli elettrici anteriori compresi nel prezzo. 


E' un'estate dal clima invidiabile. 


Da Lire 23.758.000*. 


Golf 1.6 GL Appena a bordo, 


Pronti a viaggiare nelle migliori condizioni. La Golf 1600 GL vi offre 
servosterzo, scocca rinforzata, motore 1600 cc da 55 kW/75 CV. 


vi sentirete freschi, rilassati. 


Informati. A Trieste da: 


‘ autosalone catullo 


VIA FABIO SEVERO 30 e 52 - TEL.040/568331-2 


*Prezzi chiaviin mano, esclusa A.R.IE.T. Contratto Cliente Protetto. 
E' un'iniziativa della rete di vendita Volkswagen Audi. 


(9) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 


VERBA PSA 
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TERI A TARDA SERA IL CONSIGLIO COMUNALE HA APPROVATO LA PICCOLA COSTITUZIONE 


Largo consenso sullo Statuto 


Oltre alla maggioranza, favorevoli Lega Nord, Lista e Ced - Alleanza nazionale astenuta, no di Rifondazione 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


Maggioranza compatta 
sullo statuto. Ieri a tar- 
da sera, Partito popola- 
re, Pds e- Alleanza per 


LpT: «Col centro chiuso 
losmogc'èlo stesso» 


; s È Trieste hanno dato via li- 
«La chiusura fissa delcen- ta di firme che verranno a 5 
tro alle auto, da martedì a raccolte nei negozi del |  bera alla piccola costitu- 
venerdì, serve soltanto a centro e in alcuni ban- zione che in consiglio co- 
spostare lo smog da una chetti che allestiremo per |. muinalehatrovato il con- 
zona all'altra. É un siste- l'occasione. La nostra sensodi parte delle oppo- 


ma che non va». Con que- 
ste energiche parole, si è 
aperta ieri mattina una 
conferenza stampa nella 
sede della Lista in Corso 
Saba, indetta dal Movi- 
mento giovani per Trie- 
ste. Parole che ancora 
una volta hanno portato 


mon è una guerra al Comu- 
ne, bensì la constatazione 
dello scarso successo del 
provvedimento che porta 
a intasamenti di ico, 
ritardi dei mezzi pubblici, 
dispendio, di energi 


sizioni. Si sono espressi 
infatti a favore anche Li- 
sta per Trieste, Lega 
Nord e Centro cristiano 
democratico. . Alleanza 
nazionale si è astenuta, 
senza creare problemi. Il 


non ultimo, un danno gra- 


al centro della discussio- . vissimoallavoroe all'eco- solo di Venier di Rifonda- 
ne i problemi nevralgici nomia triestina». . zione comunista ha man- 
del traffico triestino e Il consigliere comunale tenuto una posizione cri- 
cioè dalla chiusura defini-- Massimo Gobessi e. Mari- tica con i suoi sessanta 


ta «indiscriminata» alla 
gestione posteggi, ai mez- 
a pubblici e alla vivibili- 


na Vlach, del Consorzio 
Trieste Centro, hanno ri- 
marcato che il blocco del 


emendamenti dei quali 
© riferiamo a parte, votan- 


Ù fico, non necessario do alla fine contro la boz- 
«Per dire di no alla per 16 giorni al mese, za portata in aula dalla 
chiusura — ha detto il se- comporta la penalizzazio- giunta Illy. 


gretario del movimento 
giovanile, Lorenzo Giorgi 
— a partire dal prossimo 
mercoledì avvieremo una 
petizione con una raccol- 


ne di 500 aziende cittadi- 
ne, che a causa di ciò ri- 
schiano di andare a gam- 
be all'aria. 


Lo statuto è quindi 
passato con il sì dei due 
terzi dell'assemblea (28 
voti) nonostante le as- 
senze di alcuni consiglie- 


da. cam. 


i / SÙ f È ade». È 
PRO LOCO VILLA MANIN CODROIPO 
41° MERCATO 


ANTIQUARIO 


; IN VILLA 
VILLA MANIN DI PASSARIANO 
CODROIPO (UD) 
23-24-25 APRILE 1994 


Centro chiuso, proble- 
mi aperti. Se ne fanno 
interpreti i lavoratori 
del coordinamento 
Cgil trasporti dell'Act. 
Con una nota inviata 
alla direzione  del- 
l'azienda e all’assesso- 
rato comunale al traffi- 
co e viabilità, segnala- 
no. infatti una serie di 
problemi pratici in cui 
Incorrono quotidiana- 
mente gli autisti Act. 


ORARIO: Sabato 23 Aprile dalle 14.30 alle 19,30 


Domenica 24 Aprile) Il primo e più ri- 
Lama p il È dalle 9.30 alle 19.30 schioso riguarda la fa- 
A) mose transenne che de- 


limitano l’accesso alle 


Sabato ingresso libero 
6 n zone «proibite». Per su- 


Domenica e lunedì a pagamento 


ODICA 


“Abbiamo svalutato un mito”. 


"Chesterfield": 
il mitico divano in pelle, 
oggi da Zinelli & Perizzi 
a sole lire 2.865.000 


zinelli perizzi 


A Trieste in via Mazzini 31 e via S. Nicolò 32 


GIOVANNI CESCA 


LISTE DI NOZZE 


complete e personalizzate 


Boutique Christofle 


sempre nuovi arrivi... 


VIA MAZZINI 17 - TEL. 631838 - TRIESTE 


PACORELA MINO 


‘ polinea della «17». A 


Alsindaco 
Illy il merito 
di una serena 
mediazione 


ri della maggioranza. Al 
sindaco va il merito di 
avere raccordato le for- 
ze che lo sostengono con 
quelle che non sono dal- 
lasua pre: Ela questio- 
ne della minoranza non 
ha sollevato le solite po- 
lemiche nel fronte di 
centro destra. «Sembra 
Natale» ha simpatica- 
mente commentato il pi- 
diessino De Rosa. Allean- 
za nazionale si è limita- 
ta a puntualizzare che la 
questione slovena è sta- 
ta inserita strumental- 
mente da alcune parti 
politiche, ma ha parlato 


. distatuto sostanzialmen- 


te positivo, 


elaborato 


perarle, si legge nel te- 
sto, gli autobus devono 
spesso viaggiare in con- 
Holgo, con i rischi 
lel caso. Urgono, quin- 
di, vigili urbani nei luo- 
ghi critici. © 
Difficoltà anche in 
via Fabio Severo, spe- 
cialmente tra i numeri 
147 e 151 e fino al ca- 


causa delle auto par- 
cheggiate in seconda fi- 
la ni autisti dei mezzi 
pubblici sono infatti 
costretti a superare la 
linea continua di mez- 
zaria. 


con correttezza. 

Nel pomeriggio Illy 
aveva chiuso l'accordo 
con la coalizione su una 
serie di emendamenti co- 
struiti dal Partito popola- 
re, attorno ai quali si era 
articolato il lavoro. E il 
vicecapogruppo del Ppi, 
Russo, ha rimarcato in 
aula il ruolo assunto dal 
suo partito. Prima del 
consiglio, la. commissio- 
ne capigruppo ha deline- 
ato il via libera della Le- 
ga Nord che ha voluto 
esprimere un'opposizio- 
ne costruttiva. L'accetta- 
zione di un emendamen- 
to Piero Camber e Drabe- 
ni della LpT, e Sulli di Al- 
leanza nazionale («svi- 
luppo delle tradizioni 
storiche di tutte le comu- 
nità esistenti nel. comu- 
ne, tra cui si evidenzia- 
no in modo particolare 
quelle istriane e dalma- 
te») ha completato il qua- 
dro, evitando battaglie a 
suon di emendamenti. 

Nell'articolo uno. si 
parla invece di «convi- 


«Sparuti seguaci»? «In- 
qualificabili alleati di Fi- 
ni»? «Posizioni incompa- 
tibili con gli ideali politi- 
ci del Pri e con i canoni 
di correttezza morale»? 
Sergio Pacor non ci sta, 
e rimanda al mittente le 
accuse di cui sopra. De- 
stinatario, quel Paolo Ca- 
stigliego, segretario pro- 
DTT, del Pri, che non 
aveva gradito le critiche 
mossegli dalla minoran- 
za interna, «La scompo- 
sta replica di Castigliego 
- scrive adesso Pacor, 
uno, appunto, dei dissi- 
denti - che evita il con- 
fronto politico per rifu- 
giarsi in.polemiche, par- 
lando lui di correttezza 
morale e allegando cla- 
morose falsità, impone 
sintetiche precisazioni», 

Di qui, una serie di in- 
cisi, che partono proprio 


Riconosciuta 
la convivenza 
con l’etnia 
| slovena 


venza tra la comunità 
italiana e le altre etnie 
storicamente presenti 
sul territorio, in partico- 
lare quella slovena». Nel 
precedente statuto la pa- 
rola slovena non compa- 
riva. Nella bozza che sin- 
daco e giunta hanno pro- 
posto all'aula si fa inol- 
tre riferimento alla colla- 
borazione fra Trieste e 
le Regioni di Alpe Adria; 
si vieta il referendum 
sui diritti fondamentali 
sanciti dalla Costituzio- 
ne. e si prevede che nei 
rapporti con il difensore 
civico i cittadini possa- 
no avvalersi, su richie- 
sta, dell'ufficio traduzio- 


RANZA DEL PRI CONTESTANO IL SEGRETARIO 


«L’ incompatibile è Castigliego» 
«E “meglio che vada a casa, e ci consenta di eleggere gli organi del partito» ° 


NOTA DELLA CGIL TRASPORTI 


«Transenne rischiose 
pergli autisti Act» 


da quell'Unione di Cen- 
tro della quale Pacor è 


uno degli esponenti. 
Un'Unione di Centro, as- 
sicura, che è stata costi- 
tuita a Trieste con sim- 
bolo proprio e con diver- 
sa conmposizione politi- 
ca da: quella nazionale, 


-«si è presentata da sola e 


non ha dato indicazioni 
nè stretto alleanze». A 
seguire, lo spinoso di- 


«Centro democratico 
eprogressisti 
Vanno raccordati» 


ni del Comune. Con le elezioni di due rappresentanti delle destre 


Sil TRIEUNAAPERTA |M 


Mocnick e Berdon del- 
l'Us, consiglieri di Alle- 
.anza per Trieste, hanno 
sottolineato . «lo sposta- 
mento significativo pre- 
visto nello statuto, sep- 
pure non di dimensioni 
enormi». Anche se a loro 
avviso si poteva fare di 
più. Il centro destra ha 
constatato che in fondo 
non ci si trovava di fron- 
te a concessioni enormi. 
Insomma un civile com- 
promesso che ha evitato 
sceneggiate. Da ricorda- 
re che lo statuto, ‘fra le 
varie cose, prevede l’ele- 
zione diretta del presi- 


‘ dente da parte del consi- 


alle presidenze di due rami del Parlamento si ac 
celera il passaggio a una nuova fase della ‘Repub: 
blica. Molti si interrogano, e a ragione; sulla qua: 
lità democratica che avrà il funzionamento delle 
nostre istituzioni. Sarebbe un errore, tuttavia, sé 
non ci rendessimo conto che molto dipenderi 
non solo dagli atteggiamenti di chi governerà l 


Paese, ma anche dagli atteggiamenti di chi star: 


all'opposizione: le scelte che .i Progressisti fara 
no nei prossimi mesi saranno decisive anche pet 
impedire che la vittoria di Berlusconi & C. si tra- 


Sg în un regime di lunga durata. In ciò sar! 


ecisiva la nostra capacità di definire subito una 
credibile alternativa di governo. Ecco perché 


importante mettere a fuoco i limiti di quanto è 
stato fatto in questi mesi. Il risultato ‘elettorale 
parla chiaro: per vincere non è bastato' riunire 


tutta la sinistra. Anzi, si è, forse, perso perché 


non si è avuto il Corea di lavorare a una: più , 
itica.e culturale. i 


decisa innovazione po 


Se si vuole costituire un'alternativa alle destri 


occorre rivolgersi anche alle altre tradizioni rifor- 
matrici, in particolare à quelle di ispirazione cat- 
tolica e liberale, ben sapendo che non si colloca 
no nel solco della tradizione socialista, né vanno 
compromesse entro la generica categoria del pro- 
gressismo. A me pare che, quando si parla del 
rapporto con altre forze politiche, ci si dimentica 
dello spessore culturale che ha il problema: nel 
mesi scorsi, nel tentativo di costritire un argine 
alla destra, ci si è limitati a chiedere alle altre for- 
ze riformatrici di condividere. il nostro progetto 
‘senza mettere în discussione neanche una parte 
delle nostre identità. 

A Trieste, invece, proprio questo è stato fatto. Il 
successo di Illy, come quello di Magris, non sono 
stati degli eventi casuali. Insieme e pur distinte 
nelle loro specifiche identità, forze democratiche 
e riformatrici triestine hanno saputo trovare, con 
una forte spinta di innovazione politica e cultu: 
rale, un terreno di confronto e di raccordo e un 
programma sulle cose da fare, costruendo così 
un'alternativa vincente a ina destra da sempre 
qui particolarmente forte. Nel discutere su come 
ripartire dobbiamo capitalizzare l'esperienza trie- 
.stina, anche in relazione al significato dell’attua- 
‘le Giunta regionale Travanut. RAI 

Non'si tratta di proporre la costruzione imme- 
diata e artificiale di un'ennesima organizzazione 
politica, il «Partito Demoratico», al posto dei par- 
titi attuali. Sono convinto che ogni partitò in 
quanto.insieme di militanti e storie ideali è un 


glio comunale e il mante- 
nimento del sistema pro- 
porzionale nei consigli 
circoscrizionali. 

In apertura dei lavori 
Iginio Giuressi, già vice- 
segretario generale del 
consiglio regionale, è sta- 
to eletto. difensore civico 
con 29 sì e tre bianche. 
Anche in questo caso le 
opposizioni hanno dato 
una mano. 


scorso sugli assessorati, 
«sempre deciso da Casti- 


gliego negli ultimi 4 an- 
ni di pentapartito. come 
segretario politico e nei 
6 precedenti come vice». 
Una polemica che tra 
l’altro Pacor giudica inu- 
tile, «visto che come uni- 
co consigliere del Pri (in 
Comune ndr) l'assessora- 
to era conseguente».. A 

È il preludio all'ulti- 
ma. stoccata. «Quanto 
precede - conclude la no- 
ta - conferma la necéssi- 
tà che Castigliego vada a 
casa e consenta al paîti- 
to di eleggere corretta- 
mente i propri organi), 
‘Anche perchè, si fa capi-. 
re, i probiviri avrebbero: 


altro di cui occuparsi.: 


Ad esempio, dicono Pa- 
cor e i suoi, l'adesione 
ad Alleanza democratica 
diCastigliego, incompati- 
bile con quella al Pri... 


n 


patrimonio che non può essere disperso, anzi co- 
stituisce un soggetto indispensabile per la: costru: 
zione di.un progetto politico che tenda a mettere 
insieme le risorse democratiche dell'Italia. Aprire 
«un ragionamento, di prospettiva, sul partito de- 
mocratico significa appunto porre una questione 
di fondo: comè trovare un rapporto costante @ 
‘produttivo fra centro democratico e progressisti 
fra tradizioni culturali e politiche di ispirazione 
‘democratica e riformatrice in cui le diverse iden- 
tità siano messe in moto.per una prospettiva, 
una coalizione che abbia î 
‘programmi e nell'affidabilità. 


'orza di govertio nei 


A Trieste, pur riconoscendo uno spazio specifi 


co e visibile ai diversi partiti, siamo riusciti a C0- 
struire un'offerta elettorale nuova che ha saputo 
coniugare l'esigenza di selezionare nuovi rappre: 
sentanti nelle istituzioni e apporto dei partiti. 

ben vedere gli elettori in questi mesi hanno sem- 
‘e premiato gli sforzi di innovazione elettorale € 
nno penalizzato i tentativi di riverniciare di 
inuovo 1 vecchi partiti. Da qui occorre muovere, St 
tratta di lavorare in vista delle prossime scaden- 
ze, avendo la capacità di radicalizzare ed esten- 
dere gli elementi di novità che hanno caratteriz- 
zato la nostra iniziativa nello scorso anno. 


NUOVE POLEMICHE A FORZA ITALIA, MA IL COORDINATORE BUTTA ACQUA SUL FUOCO 


Fischer: «Non ce l'ho con i club locali» 
«Una mia frase è stata mal interpretata, ma chiarirò tutto mercoledì 27, nel primo incontro» 
er PRIME REAZIONI DOPO LA SCONFITTA 
IlPds cercatesserati 


Servizio di 
Furio Baldassi 
Crisi reale o tempesta in 


‘un bicchier d'acqua? Il 


dubbio è lecito, mentre 
in seno ai club triestini 
di Forza Italia continua 
a imperversare la guerra 
dei comunicati. Un au- 
tentico vespaio, solleva- 
to apparentemente da 
un equivoco: una frase 
del nuovo coordinatore 
regionale, Dario Fischer, 
che ha fatto dissotterra- 
re l'ascia di guerra a una 
dozzina di club locali. 
Quel «chi non è d’accor- 
do se ne vada» che gli è 
stato accreditato, insom- 
ma, sembra aver avuto 
effetti devastanti in una 
base già alquanto agita- 
ta dopo le ultime vicen- 


de. 

Ultimi della lista a sen- 
tirsi «offesi», il Club For- 
za Italia 33 di Giorgio Ce- 
iner e il Club Forza Ita- 
lia Cavour di Andrea Pe- 
tric. Im una nota comune 
spedita agli organi nazio- 
nali, che fa riferimento 
alla prima sortita degli 
otto club dopo le nomine 
regionali, i due si dimo- 
strano a dir poco seccati 
dalle «strabilianti dichia- 
razioni» del coordinato- 
re. «Se a fronte di una 
valutazione, politica 
espressa civilmente da 
persone cui si sono chie- 
sti voti ed impegno - si 
legge - la reazione è quel- 
la del "chi non è d'accor- 
do se ne vada”, se ne de- 
ve dedurre come il con- 
cetto di democrazia del 
dottor Fischer non corri- 


sponda a quello che se. 


ne ha comunemente». 
A seguire, viene 


de espressa la piena solida- 


rietà alla lettera inviata 
dagli otto club «ribelli» 
al presidente dell'Anfi, 
Codignoni, sebbene i due 


onsabili dei circoli 
si dichiarino consci del 
momento particolare 


che sta attraversando la 
formazione nella nostra 
città. la loro filosofia è 
semplice: il «commissa- 


‘riamento» che nei fatti è 


stato imposto a livello 
provinciale, può anche 
essere .accettato, meno, 
invece i «metodi ultima- 
tivi» di Fischer. 

Il coordinatore, dal 
canto suo, pescato in au- 
tostrada all'altezza di 
Genova, rischia...ilcapot- 
tamento. E butta sulla 
vicenda tonnellate di ac- 

a. «Credo - esordisce - 
che sia nato tutto da una 
mia frase male interpre- 
tata. Non ho mai invita- 


to nessun club ad uscire 
da Forza Italia se non è 
in linea con noi. Il mio 
discorso era totalmente 
diverso. Ho parlato della 
necessità di lavorare tut- 
ti per il bene comune, di 
collaborazione. fuori 
la frase incriminata, che 
era di tono assolutamen- 
te generale. Come po- 
trei, del resto, attaccare 


dei club che non cono-. 


sco?». 

Fischer, insomma, 
non vuole la guerra, an- 
zi. Assicura, al riguardo 
che mercoledì 27, in oc- 
casione della sua prima 
presa di contatto con i 
club triestini «ogni cosa 
sarà chiarita». 

‘Resta peraltro, e avrà 
bisogno di «chiarimenti» 
‘un po' più lunghi, un cer- 
to lessere insorto in 
occasione del virtuale 
abbinamento tra Forza 
Italia e la Lista per Trie- 
ste. L'operazione. Anto- 


. nione, insomma, ha toc- 


cato un nervo scoperto. 
Non si sa, peraltro, se 
tra i "contras” sia mag- 
giore l’insoddisfazione 
per certe promesse non 
mantenute nell'ultima 
campagna elettorale, o 
si registri un puro caso 
di scarsa affinità con la 
LpT. Nei fatti, im i 
restano oltre il livello di 
guardia, mentre si sente 
addirittura parlare di 

che club sull'orlo 


lello scioglimento. «Il. 


fatto è - commentava ie- 
Ti mattina uno dei dissi- 
denti più noti - che quel- 
l'accordo politico non 
riesce ad andarci giù. Se 
avessi voluto iscrivermi 
alla Lista lo avrei fatto 
15. anni fa, ma 
adesso...Se questo è il 
"nuovo”...). © 


Il Pds triestino va in 
controtendenza. Ha 
deciso infatti di dare 


prio nel momento che, 
eufemisticamente, si 
può definire meno pro- 
pizio. «Sono proprio 

este, invece, - ha 


gretario Stelio Spada- 
To -.le situazioni più 


Te un partito. La scon- 


ve spingerci all’arroc- 
camento, ma al contra- 
rio a lavorare per un 


sizioni di destra: vo- 
gliono addormentare 
il Consiglio comunale. 
Ma noi faremo le zan- 
zare, ne basta una per 
non. far dormire una 
famiglia intera.» Ri- 
fondazione comunista 
in una conferenza 


sigliere comunale Ja- 
copo Venier ha denun- 
ciato una. «congiura 
del silenzio» attorno 
all'approvazione del 
:| nuovo statuto comu- 
nale preannunciando 


slancio alla campagna 
di tesseramento pro- ‘ 


letto ieri mattina il se- ‘ 


propizie per rinnova- 


fitta elettorale non de- - 


«Maggioranza e oppo-. 


stampa tenuta dal con-' 


Pds che faccia sempre 
più .da portavoce ‘alle 
istanze dei cittadini». 

- Quasi a dar forza al- 


le proprie parole, Spa-: 


darò si è fatto circon- 
dare da due «testimo-. 
nial»y — »d’eccezione: 
l'inossidabile Claudio. 
Tonel. e il giovane 
Franco. Ferluga, uno 
dei 15.neo-iscritti del 
partito. Segnale, que- 
st’ultimo, che Spadaro 
giudica. . ampiamente 
‘positivo. «Fino ad oggi 
- ha detto - abbiamo. 


‘visto la conferma di ol- 


tre l'80 per cento dei 


‘RIFONDAZIONE COMUNISTA ATTACCA ILLY 


Uno statuto «carbonaro» 


ricorso al comitato’ di .. 
controllo. «Le distan- 
ze da questa giunta, 
che pure si dichiara. 
progressista -ha soste- . 
nuto Venier- si stanno 
ampliando. Illy sulla 
IDERNAGHA è com- 
ortato nel eggiore . 
Boi modi. Conconi 
ognimossa con Staffie- 
ri, la destra infatti. 
non fa una vera oppo- 


. sizione.» 


Molti, secondo i co- 
munisti, i pericoli insi- 
ti nel nuovo statuto: il 
fatto che gli enti locali 


‘ conferimentodiincari- 


compresi nel rapporto 


| pubbliche, 


tesserati del ‘93, ed è 
un dato più che con- 
fortante, masoprattut- 
to abbiamo assistito a 
un significativo ritor- 


no alla politica delle | 


giovani generazioni». 

- Tonel, dal canto 
suo, ha espresso preoc- 
cupazione «per il ten: 
tativo in atto di liqui- 
dare la cultura indu- 
striale cittadina», anti- 
cipando indirettamen- - 
te:le due prossime ini- 
ziative del Pds, una le- 
gata al discorso Osimo 
e una, appunto, al- 
l'economia. 


possono costituire so- 
cietà per azioni senza 
prevalenza di capitale 
pubblico, il mancato 
riconoscinmento di di- 
ritti civili ai residenti 
di nazionalità non ita- 
liana, la possibilità di 


chi professionali, non 


di servizio, a dipen- 
denti, il fatto che il 
sindaco e il segretario 
generale . compaiono 
nel nucleo di valuta- 
zione sulla corretta ge- 
stione delle risorse. 


| 
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LIBERTA’ NEGATA EOTTO MESI PER UN VECCHIO «FLOBERT» 


Bronzi resta dentro 


Il cabarettista è al Coroneo dall’inizio del mese per ricettazione 


è inereve [N 
Laurea honoris causa 


lella facoltà d’Ingegneria 
al professor Rubbia 


U senato accademico dell'Università ha accolto una- 
\emente la deliberazione del consiglio della facol- 
tà di Ingegneria di conferire la laurea honoris causa 
in Ingegneria elettrotecnica al professor Carlo Rub- 
bia, premio Nobel per la fisica nel 1984, direttore ge- 
Nerale del Cern di Ginevra e presidente del Sincro- 
îrone Trieste. Il riconoscimento avviene in conside- 
lazione delle alte qualità scientifiche del professor 
bbia, della sua intensa attività di ricerca nel cam- 
Ro della fisica delle particelle elementari e delle sue 
Possibili applicazioni industriali. E' stato evidenzia- 
to inoltre î suo costante FupemnO verso le principali 
Tealizzazioni scientifiche nell'area giuliana dalla 
quale, peraltro, il professor Rubbia proviene essen- 
o egli nativo di Gorizia. La cerimonia di conferi- 
pento si svolgerà prossimamente all'Ateneo triesti- 
O, 


Stanno per essere versati 
lcompensi agli scrutatori 


Il Comune di Trieste precisa: «La situazione e il pa- 
amento delle competenze ai componenti dei seggi è 
Subordinata innanzitutto alla verifica dei prospetti 
Predisposti dai presidenti di seggio (poco meno di 
%00 riguardanti circa 2.500 nominativi), prospetti 
Non sempre perfettamente completi. Successivamen- 
è devono essere effettuate alcune operazioni di ca- 
Tattere tecnico e poi si procede all'emissione del 
mandato di pagamento. Considerato che la maggior 
Darte del lavoro a questo punto è già stata svolta, si 
Titiene che entro alcuni giorni gli interessati potran- 
No riscuotere quanto spettante. Pertanto, paga- 
Mento potrà avvenire entro trenta giorni dalla data 
ella prestazione. Per agevolare i beneficiari il paga- 
ppento avviene con assegno postale inviato a domici- 
0. 


Staffetta per la pace 

Stasera in piazza Unità 

Saranno a Trieste stasera per ripartire domani matti- 
Na alla volta di Fiume, trentacinque atleti del grup- 
Do marciatori Arena di Sommacampagna, accompa- 
nati da rappresentanti del Comitato per l'educazio- 
Ne alla mondialità di quella località veneta, promoto- 
Te della manifestazione «Destinazione: Pace!». Li at- 
tenderanno al bivio di Miramare, verso le 18.30, po- 
disti di società triestine e insieme, scortati da agenti 


| di polizia municipale, raggiungeranno la piazza del- 
l'Unità d'Italia. L'assessore comunale Roberto Da- 
|\wmiani consegnerà al «tedoforo» una lettera-messag- 


No del sindaco Riccardo Illy al sindaco di Fiume, 
avko Linic. 


l'ufficio postale di piazza Verdi 


| martedì rimarrà chiuso 


l'ufficio postale sito in piazza Verdi rimarrà chiuso 
Martedì 26 aprile per lavori di ristrutturazione e am- 
î®hodernamento. In tale giornata il servizio di paga- 
mento pensioni di Stato del Tesoro verrà svolto pres- 
So l'ufficio vaglia e risparmi di piazza Vittorio Vene- 
to 1 (posta centrale). Anche i concessionari di caselle 
potranno ritirare la corrispondenza presso lo sportel- 
0 dell'ufficio C.P. di piazza Vittorio Veneto. 


Due pugni da k.o. per Lu- 
ciano Bronzi. Nello stes- 
so giorno il cabarettista- 
antiquario è stato con- 
dannato a 8 mesi di car- 
cere per il possesso di 
una carabina Flobert e 
si è visto:dire “no” alla ri- 
chiesta di uscire dal Co- 
roneo. Bronzi è in carce- 
re dall'inizio di aprile 
con l'accusa di ricetta- 
zione. Il processo per il 
fucile ad aria compressa 
è nato invece da una per- 
quisizione di due anni fa 
alla sua abitazione di 
via Felice Venezian. I 
giudici del Tribunale per 
il possesso dell'arma gli 
hanno applicato la condi- 
zionale. 

Il vecchio fucile trova- 
to sopra un armadio per 
la legge italiana è un'ar- 
ma comune da sparo. In 
più la mancanza di un 
numero di matricola lo 
ha fatto entrare nella ca- 
tegoria delle armi 
"clandestine”. Di fatto;la 
ditta costruttrice non ha 
mai impresso sigle o ci- 
fre diidentificazione per- 


chè le norme non lo ri- 


chiedevano. Poi, negli 
anni bui del terrorismo, 
le leggi sono cambiate e 
i proprietari del Flobert 
avrebbero dovuto farim- 
primere a loro spese una 
“targa” all'arma. Chi non 
lo ha fatto, per dimenti- 
canza o perchè non ha 
mai saputo del nuovo ob- 
bligo, si è trovato auto- 
maticamente fuori dalla 


legge, anche se il fucile è 
notificato in questura da 
anni e anni, Di fatto la 
mancanza di un numero 
di matricola mai impres- 
so equivale per la legge 
penale a un numero che 
è stato abraso per na- 
scondere la provenineza 
dell'arma. Come si com- 
prende facilmente la leg- 
ge è estremamente seve- 
ra e non concede scorcia- 
toie. 


Luciano Bronzi vi è in- |. 


cappato e non è riuscito 
a dimostrare che quel 
vecchi Flobert “Diana” 
non gli era mai apparte- 
nuto. «Non sapevo che 
fosse sull'armadio. Ave- 
va affittato quella casa 
da appena tre mesi quan- 
do è arrivata la polizia. 
Molti mobili appartene- 
vano al precedente inqui- 
lino» aveva detto nella 
precedente udienza. Il di- 
fensore, l'avvocato Glau- 
dio Vergine ne ha chie- 
sto l'assoluzione ima è 
prevalsa la tesi del sosti- 
tuto procuratore Federi- 
co Frezza che ne aveva 
chiesto la condanna. 


IRESPINTI ORA MINACCIANO RICORSI 


Una falcidia lo scritto 
per procuratore legale 


Disappunto, costernazio- 
ne, rabbia. Sull'esito di- 
sastroso degli esami per 
procuratore legale sta 
montando la polemica. 
Solo 40 dei 185 candida- 
ti presentatisi a Trieste 
sono stati ammessi agli 
orali. E gli esclusi soffia- 
no sul fuoco, Annuncia- 
no ricorsi al Tar, sottoli- 
neano la severità dei 
commissari triestini con- 
trapponendola alle 'aper- 
ture' di altre sedi, Di fat- 
to nella nostra città so- 
no stati ammessi alla se- 
conda fase solo il 20 per 
cento dei candidati, men- 
tre storicamente a Cam- 
pobasso, Catanzaro, Mes- 
sina, Napoli e Reggio Ca- 
labria almeno l'80 per 
cento degli aspiranti pro- 
curatori supera l'esame. 
. «Il problema della spe- 
requazione dei giudizi 
appare di totale eviden- 


za» spiega una giovane 
‘praticante’ non ammes- 
sa all'orale. «La nostra 
facoltà di giurispruden- 
za è sempre stata diffici- 
le e mediamente ci si rie- 
sce a laureare a 25 - 26 
anni grazie ad alcuni do- 
centi - filtro che con la 
loro severità ritardano 
non poco l'iter degli stu- 
di. Al Sud, al contrario 
l'età media dei laureati è 
di 23 -24 anni e le per- 
centuali dei promossi in 
talune sedi sfiorano an- 
che il 100 per cento. E' 
quindi palese che i para- 
metri valutativi sono to- 
talmente difformi.e pe- 
nalizzano oltre misura 
le sedi del Nord come 
Trieste, Trento, Milano, 
da sempre rinosciute dif- 
ficilissime». 

Alcuni dei respinti al- 
l'esame mettono l'accen- 
to anche su un altro 


aspetto del problema. La 
sede d'esame è determi- 
nata dal luogo in cui si è 
svolta la pratica profes- 
sionale, ma una volta ot- 
tenuto il titolo di procu- 


ratore legale, ognuno 
pub esercitare la sua pro- 
‘essione in ogni località 


del Paese. In altri termi- 
ni, viste le diversissime 
percentuali di promossi, 
i laureati in giurispru- 
denza di Trieste e della 
regione sarebbero pena- 
lizzati a favore di quelli 
di altre località. 

«Siamo profondamen- 
te sfiduciati per l'opera- 
to della commissione 
che ha effettuato una se- 
lezione durissima» dico- 
no ancora i respinti. «Di 
fatto ci viene impedito 
di lavorare anche se da 
anni e anni operiami in 
uno studio dio avvoca- 
to». à 


DOPO CHELA CORTE COSTITUZIONALE HA ANNULLATO IL DECRETO 


L’ordinanza antismog finirà al Tar 


I commercianti, penalizzati nelle vendite, hanno preannunciato il ricorso 


La «serrata d 


i. 


IR 


Si 


RABBIA PER LA TASSA SULL'OMBRA 
lle tende» 


Cisa alla nuova legge 
Sulla Tosap, istitutiva 
della recente ma già fa- 
Mosa tassa sulle «om- 
brey, 


larrà totalmente pri- 
Va di tende, che com- 
Mercianti e pubblici 
Sercenti si rifiuteran- 
n aprire sopra vetri- 
€ e tavolini, come av- 
e iva fino alla scorsa 
State per offrire alla 


Chie i 
Re un riparo dal 


ta “La nostra è una scel- 
d Obbligata — spiega il 

tesidente dell'Associa- 
One commercianti al 


«In sostanza, la città. 


cniamerà «serra x dettaglio, Umberto Dor- 

«| dela tenca» lil doppio ligo — determinata dal- 
Senco e »ohgato) la la follia di una legge de- 
Drotesta cr!» : vommer- stinataa penalizzare pe- . 
Clanti e i pubhlici eser-  santementela nostra ca- 
Centitriestiniorganizze-  tegoria, contro la quale 
Tanno a breve, per ri- sembra essersi recente- 
Spondere in maniera de- mente scagliato in più 


di un'occasione il legi- 
slatore». L 

E stavolta si sono ide- 
almente alleati ai com- 
mercianti anche gran 
parte dei cittadini, scon- 
certati da una normati- 
va che, per la sua filoso- 
fia, ostenta pericolosa- 
mente un preoccupante 
cambio di rotta in mate- 
ria fiscale: «Questa è 
l'anticamera alla tassa 
sull'aria che respiriamo 
— dicevano scherzando 
(ma neanche tanto) nu- 
merosi triestini, com- 
mentando a caldo ieri 
la notizia relativa alla 
Tosap — alla quale pre- 


sto saremo sottoposti 
tutti quanti». È 

Ma i commercianti, 
esasperati, hanno già in- 
trapreso anche un'altra 
strada: «Abbiamo subi- 
to formulato una preci- 
sa richiesta di interven- 
to ai nostri parlamenta- 
ri a Roma — ha aggiun- 
to Dorligo — perché sia- 
mo in presenza della 
classica goccia che fa 
traboccare il vaso. Non 
è questo il modo di favo- 
rire lo sviluppo di un 
comparto da sempre es- 
senziale per l'economia 
della città». 

Esplode così l’ennesi- 
mo conflitto sociale, og- 
getto l'ombra provoca- 
ta dalle tende, e ricorda 
tanto, per la sua natu- 
ra, una tassa di altre 
epoche, quella sul celi- 
bato... 


u. sa. | 


Trema dalle fondamenta 
l'ordinanza antismog, 
che da un paio'di mesi fa 
andare a piedi gran par- 


‘ te dei triestini dal marte- 


dì al venerdì. Con la pub- 
blicazione delle argo- 
mentazioni di fatto e di 
diritto, che spiegano nel 
dettaglio le scelte della 
Corte costituzionale, ar- 


tefice qualche giorno fa . 


dell'annullamento del 
decreto voluto dal mini- 
stro dell'Ambiente, data- 
to 12 novembre ‘92, vie- 
ne a cadere il presuppo- 
sto legislativo sul quale 
si basa il documento fir- 
mato dal sindaco Illy. 

In sostanza, la fonte 
giuridica alla quale si so- 
no ispirati finora tutti i 
sindaci delle città italia- 
ne che hanno adottato 
provvedimenti destinati 
a combattere l'inquina- 
mento. atmosferico non 
esiste più. 

E la decisione della 
Consulta, essendo basa- 
ta su criteri di carattere 
formale e ‘procedurale 
(in pratica la Corte ha 
stabilito che soltanto il 
Consiglio dei ministri, e 
non un singolo ministe- 
ro, deliberando nella sua 
collegialità, possa inter- 
venire in materia di in- 
quinamento atmosferi- 
co) è di facile lettura. I 

iudici costituzionali 

anno infatti dichiarato 
che «non spetta allo Sta- 
to adottare con decreto 
delministro dell’Ambien- 
te “criteri generali per la 
prevenzione dell'inqui- 
namento . atmosferico 
nelle grandi aree urbane 
e disposizioni per il mi- 


. glioramento della quali-, 
tà dell'aria”). 


Risulta evidente per- 
ciò che tutti i provvedi- 


menti simili (il nuovo mi- 
nistro dell'Ambiente si 
era affrettato a firmare 
un decreto-bis per salva- 
re la situazione) sono de- 
stinati allo stesso desti- 
no giuridico. 

In città è stata imme- 
diata la reazione dei 
commercianti, che più 
volte avevano richiesto 
al sindaco e alla giunta 
di rivedere in - qualche 
modo l'ordinanza, cau- 
sa, a loro parere, di un 
andamento non troppo 
brillante delle vendite. 

«Ricorreremo subito 
al Tar — hanno detto gli 
operatori del comparto 
-— per far applicare con 
TRS le conseguenze 
della sentenza della Cor- 
te costituzionale». Certo, 
la decisione della Consul- 
ta va analizzata con at- 
tenzione e in profondità, 
prima di trarre conclu- 


. Sioni che, a questo pun- 


to, potrebbero suonare 
affrettate, Rimane in 
ogni caso la sensazione 
che le scelte operate dal- 
l'allora ministro dell'Am- 
biente siano in qualche 
modo viziate all'origine 
e perciò inficino le suc- 
cessive scelte di politica 
ambientale, a comincia- 
re dall'ordinanza anti- 
smog. 

Cosa succederà ades- 
so? Difficile prevederlo, 
ma indubbiamente una 
delle possibilità è che 
nella lotta allo smog si 
sia tornati al punto di 
partenza, anche perché 
a breve ci saranno nuovi 
ministri a dettare la poli- 
tica di tutela ambienta- 
le, e le loro scelte potreb- 
bero anche essere radi- 
calmente diverse da 
quelle dei loro predeces- 
sori. 

u. sa. 
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*FRIGORIFERI 
eLAVASTOVIGLIE 


ENDITA 


BROMOZIONALE 


*CUCINE 
eMICROONDE 


ePICCOLI ELETTRODOMESTICI 


eTELECAMERE 


*VIDEOREGISTRATORI 


FINO 


eTV COLOR 


AL 


ALCUNI ESEMPI: 


LAVATRICI 


OCEAN Carica frontale... LITIO 399,000 
OCEAN GAri6A Alt0:....rn ZATTT0. 370,000 
ARISTON Margherita... BIOL00. 640.000 
CANDY lavasciuga S90:000. 799.000 


LAVASTOVIGLIE 


$. GIORGIO ThEOFEMA i... 980-000 730.000 
ARISTON -4 PIO... I50:000 550.000 
FIDELIS - B PIG LITTT0 490,000 


ARISTON A 688 505000. 356.000 


ROSIERES 4 928... seine BIO00, 585.000 
GASFIRE 4.988... HITTIO. 440.000 
ARISTON 4 gaS +2 0lEtt............ S20-000. 575.000 
DE LONGHI 4 998, L30000. 510.000 
ARISTON 4 945 - 7.CUOGI.. BEOI0I 595.000 


FRIGORIFERI 


900-500 675.000 
T10:000 530.000 


ARISTON Supermarket No-frost 
KELVINATOR 285 litri - Teak 


ARISTON2501. con congelatore-Teak.. 680-060. 490.000 


TV COLOR 


SONY 25" SEERO Tit... 1,530.000 
PHONOLA 28" Stereo - Tit 1,300:000 950.000 
PHONOLA 21" Stereo - Tx... 1,000-000 650.000 


VIDEOREGISTRATORI 


IRRADIO 2 testine... CA 199-000 429, 


GRUNDIG 2tEStINE.. ha, 
PHONOLA 4 + 2testine Stereo Hi-Fi... 990-000 850.000 


TELECAMERE — 


TELEFUNKEN Whs-C Z00m-10%..... 1.390-0001.250,000 


ELETTRODOMESTICI VARI 


DE LONGHI ferro con caldaia........... 240-000 140.000 
DE LONGHI fetto A Vapore... 95:00 42,500 
GIRMI caffettiera ESPIESSO......... 185-000. 130.000 


Condizionatore Pinguino DE LONGHI 1,600.00011.200.000. 
Fomo Microonde DE LONGHI... 240-000 160.000 


«Forno Microonde DE LONGHI con grill 345000 240.000 


EINOLTRE VASTO ASSORTIMENTO DI PICCOLI ELETTRODOMESTICI 


FINO ESAURIMENTO SCORTE 


la fragola 


FENDISSIME - ROCCOBAROCCO - SPAZIO 


JANTZEN - LAURA BIAGIOTTI - GENNY MAGLIA 


GENNY WAY - VERSACE - PIACENZA - OLIVER 


CACHAREL - TRUSSARDI - KRIZIA 


Abbigliamento e accessori uomo e donna 


MARVEL - FRANCINE - LA PERLA - JOELLE - ANNA CLUB 


predette 


per il tempo libero. 


L’intimo uomo e donna 
OCCHIVERDI - MALIZIA - SOGNANDO 


GRIGIOPERLA - HOT FUN 


vizio 


Calze e collant 


A nd 


Camicie e accessori uomo e donna 


Sal 


gi nm 


MNDERANI CATOICHNSON 


Sabato 23 aprile 1994 


Trieste / Città 


Il Piccolo [17] 


Quando la storia nasce dalla violenza 


23 aprile 1944, rappresa- 
glia nazista di via Ghega: 
è in questo momento che 
la guerra totale, in tutta 
la sua brutalità, nella sua 
pianificata brutalità, fa 
ingresso a Trieste. Non è, 
a dire il vero, la prima 
rappresaglia nazista su 
ampia scala. C'è già stato 
l'episodio del poligono di 
tiro di Opicina con l’ucci- 
sione di 72 ostaggi. Ma è 
avvenuto sul Carso, che è 
qualcosa di ben distinto, 
allora, dalla città. Via 
Ghega, invece, è nel cuore 
di essa.:E negli stessi gior- 
ni, all'incirca, comincia a 
funzionare il forno crema- 
torio della Risiera di San 


Sabba (c'è il sospetto, an- 
zi, che lì siano andati a fi- 
nire gli impiccati di via 
Ghega). 

E questo il momento in 
cui i nazisti decidono di 
radicalizzare la lotta con- 
tro la guerriglia partigia- 
na. E non è soltanto Trie- 
ste nell'occhio del ciclone 
nazista. Come sappiamo 
da un recente saggio sul- 
l'occupazione nazista in 
Italia, in quel mese di 
aprile 1944 vengono emes- 
se quelle direttive che poi 


verrannosistematicamen- © 


te applicate in caso di at- 
tacchi alle unità tede- 
sche: deportazione di civi- 
li, incendio di case e pae- 
st, eliminazione di ostag- 


gi. Sono direttive assoluta- 
mente inequivocabili: ri- 
chiedono massima asprez- 
za, le più dure contromi- 
sure. Stabiliscono anche 
di pianificare l'intervento 
repressivo, con la precisa- 
zione che se lo si attuerà 
in maniera «troppo deci- 
sa», ciò «non sarà mai 
causa di punizione». 

E terrorismo, della peg- 
gior specie: terrorismo di 
stato. È come sparare in 
un mucchio: fra gli impic- 
cati ci sono infatti italia- 
ni e sloveni, giovani e me- 
no giovani, c'è chi milita 
nelle organizzazioni di re- 
sistenza ma anche chi 
non ne fa parte. Ma è an- 
che singolare il fatto che 


una rappresaglia venga 
effettuata nel luogo stesso 
che i soldati tedeschi tor- 
neranno poi a frequenta- 
re come loro sede di sva- 
go, lungo quegli scaloni 
che poi torneranno a sali- 
re. Che sia anche un mes- 
saggio al soldato tedesco, 
per ricordargli che quella 
che sta combattendo è 
non solo guerra, ma guer- 
ra totale? 

La guerra totale, dun- 
que, entra a Trieste e 
spazza via equilibri preca- 
ri, o forse illusioni, che si 
erano determinate al mo- 
mento del'‘collasso italia- 
no e dell'occupazione na- 
zista nel settembre prece- 
dente. Da allora scompari- 


rà l'illusione che nella cit- 
tà si riesca a sopravvive- 
re, a tirare avanti col ripa- 
ro offerto dalla presenza 
nazista. Se il riparo conti- 
nuerà pur sempre ad esi- 
stere, si tratterà di riparo 
costoso, in termini di di- 
gnità umana, prima di 
tutto. E costoso fino al- 
l'umiliazione perché co- 
stringerà a girare gli oc- 
chi dall'altra parte, a fin- 
gere di non sentire, di 
non sapere: seme di una 
sfiducia che persisterà in 
buona parte della società 
triestina anche nel primo 
dopoguerra. La speranza, 
se c'è, si affiderà ad altri, 
a forze esterne, gli alleati, 
cioè. Ed un po' di settima- 


ne più tardi questi arrive- 
ranno sì: ma con i bom- 
bardamenti. 

C'è ancora un protago- 
nista nella vicenda. Ed è 
chi ha messo la bomba al 
Soldatenheim di via Ghe- 
ga. Non so se abbia una 
strategia; uno scopo in 
ogni caso sì: radicalizza- 
re la lotta contro i nazisti 
‘per costringere chi anco- 
ra non lo ha fatto (e sono 
ipiù) a prendere una posi- 
zione: da una parte o dal- 
l'altra. Qualche risultato 
indubbiamente lo raccol- 
gono, se è vero che il tragi- 
co spettacolo degli impic- 
cati spingerà qualcuno ad 
entrare nelle fila dei parti- 
giani o a collaborare con 


loro. Ma il fatto che episo- 
di del genere non si ripe- 
tano nei mesi successivi a 
Trieste vuol forse dire 
qualcos'altro: che ci si ac- 
corge di aver messo in gio- 
co una posta troppo alta. 
Il che, oltre a quanto è 
ben noto, fa ancora una 
differenza: fra chi si fer- 
ma e chi invece, e sono i 
nazisti, continua  nel- 
l'escalation di violenza. 
Stiamo toccando, dun- 
que, il tema della violen- 
za levatrice della storia. È 
ancora un tema di tragi- 
ca attualità: vuol dire, 
purtroppo, che le lezioni 
non sono ancora bastate. 
Lo sappiamo bene. 
Giampaolo Valdevit 


CINQUANT'ANNI FA LA RAPPRESAGLIA DOPO L'ATTENTATO AL PALAZZO RITTMEYER 


Via Ghega, scatta la vendetta nazista 


Un boato e subito dopo 
Una nuova grigia e den- 
Sa di polvere. Nella cen- 
‘ale via Carlo Ghega, a 
Rochi passi da piazza 
Oberdan e dal Foro Ul- 
lano, cuore e cervello 
Cell'occupazione nazista 
versione Litorale 
@driatico, si scatena il fi- 
iondo. Urla, ordini 
&utturali, sordi rumori 
Ovattati dall'eco tonante 
ell'esplosione si incro- 
Siano in una nebbia di 
bolvere opprimente. E si 
Scatena la caccia all'uo- 
Mo, improvvisa. I tede- 
Schi, come belve ferite a 
Morte, si gettano sui pas- 
Santi, bloccando le stra- 
de adiacenti, fanno scen- 
ere i passeggeri da un 
tram, controllano i docu- 
Menti e tutto ciò che ha 
la parvenza di sospetto. 
.Quel sabato pomerig- 
gio del 22 aprile doveva 
Sssere come tanti altri 
Sabati di guerra. Trieste 
Stava ancora contando i 
Suoi morti per l'incursio- 
ne aerea che aveva colpi- 
to la frazione di Opicina, 
e solo 19 giorni prima al 
poli ono della medesima 
calità erano stati fuci- 
dti 71 ostaggi per puni- 
® un attentato al locale 
imematografo che era 
‘ostato la vita ad alcuni 
Soldati tedeschi, Ma que- 
Sta volta la guerra era 
Strata nella città, con 
utta la sua violenza, 
Con tutta la sua forza ca- 
Dace di sbigottire l'incre- 
dulo e di inquietare il sa- 
Vio, Non c'era alcun dub- 
bio: una bomba era sta- 
ta collocata nell'elegan- 
te palazzo Rittmeyer 


\e ospitava il Deut-. 


Sches Soldatenheim, una 
Sorta di foresteria per 
Militari e ‘ufficiali tede- 
Schi in transito nella cit- 
tà, dotata di mensa, la- 
Vanderia e di alloggi col- 
lettivi. ‘Tra le vittime al- 
Cuni soldati tedeschi, del 
Personale civile triesti- 
No, in massima parte 
donne addette ai lavori 
luterni, e qualche pas- 
Sante. Il locale comando 
lei Carabinieri comuni- 
©a l'accaduto alla Prefet- 
‘ura e alla Questura, che 
Apre un fascicolo d'in- 
Chiesta nel quale vengo- 
Ro raccolti i nominativi 
ei civili rimasti vittime 
dell'attentato. Ma qual- 
che giorno dopo la poli- 
zia germanica avoca a sé 
.Ciritto di indagare e 
Bli organi investigativi 
Italiani cessano di occu- 
arsene, 
l'tedeschi vogliono ap- 
licare immediatamente 
loro didattica del ter- 
Tore e la sera stessa si 
junisce la corte marzia- 
® che decide la condan- 
Na a-morte per 51 dete- 


\ Nuti, tra i quali cin 


donne, custoditi nelle 
Carceri del Coronéo, da 
Scegliere tra quelli so- 
‘Pettati di collusione col 

ovimento 


pomunista, Ss 


artigiano 
ito impu- 
ato di aver organizzato 


T3 


La nuova BMW 
Vi attende per incantarvi: 
Sabato 23 

€ domenica 24 aprile 


INDERMAN CATOUOHNSON 


Concessionaria BMW 


Cinquantun 
ostaggi 
impiccati 
come monito 


ed eseguito l'attentato. 
Nessuna autorità italia- 
na interferisce sulla deci- 
sione e non interviene 
neppure il supremo com- 
missario Rainer, cui 
spettava l'ultima parola. 

‘Alle prime ore del gior- 


‘ no dopo—il 23 aprile — si 


consuma il macabro ri- 
tuale: come inerti mario- 
nette di un tragico tea- 
tro i cadaveri dei giusti- 
ziati vengono appesi lun- 
ro la balaustra dello sca- 
one che sale con ecclet- 
tica voluta al piano supe- 
riore, vengono appesi 
nei corridoi e alle fine- 
stre sventrate e divelte. 
La città si sveglia sotto 
tutto il peso della croce 
uncinata, quel peso che 
fino a quel momento 
molti avevano fatto fin- 
ta di non vedere e di non 
sentire:l'inquietante vol- 
to austronazista dell'oc- 
cupazione, gli accordi ne- 
anche tanto sotterranei 
tra imprenditori e i nuo- 
vi signori della guerra, 
l'asserita pace sociale in- 
trodotta Rainer che 
stava governando a col- 
pi di ordinanze, l'uso 
SPrEGIMCioRio della legi- 
slazione straordinaria 
italiana in materia di po- 
teri amministrativi, la 
tattica fredda e opportu- 
nistica con la quale era 
stato normalizzato il ter- 
ritorio del Carso e del- 
l'Istria. Tutta la zona in- 
torno al palazzo Ritt- 
meyer viene transenna- 
ta e le vie presidiate dal- 
la Guardia civica, il co- 
prifuoco viene anticipa- 
to alle otto di sera. Misu- 
re eccezionali isolano gli 
edifici che Sepoo i co- 
‘mandi tedeschi e gli uffi- 
ci del supremo commis- 
sario; anche tra gli occu- 
patori c'è il timore di 
nuove azioni dinamitar- 
de, Nelle edicole il quoti- 
diano locale tedesco 
«Deutsche Adria Zei- 
tung» commenta le ese- 
cuzioni come una perfet- 
ta applicazione della 
«ferrea legge di guerra» 


-e davanti al violento 


spettacolo il prefetto Co- 
ceani e il podestà Pagni- 
ni, cercano un contatto 
con i propri referenti te- 
deschi, In quei giorni il 
Deutsche Berater Hinte- 
regger è assente e i due 
esponenti si rivolgono al 
ile ia 
Wolsegger per esprime- 
re la riprovazione della 
città e. per dichiarare 
l'estraneità della stessa 
dall'attentato e dalla lo- 


gica che lo aveva provo- 
cato. Interviene pure il 
vescovo Santin che scri- 
ve a quest'ultimo: «Av- 
vel 
conda volta — esecuzioni 
di ostaggi. In pochi gior- 
ni ne abbiamo avute 
121. L'impressione è ter- 
ribile. Esse non impedi- 
scono il ripetersi di at- 
tentati, come esperienza 
insegna, e rappresenta- 
no delle uccisioni di in- 
nocenti di quel delitto. 
La deplorazione per l'at- 
tentato, che sarebbe una- 
nime, si cambia in un 
senso di rivolta e di sde- 
gno per le esecuzioni 
crudeli e inutili». — 
Eppure neanche itede- 
schi si erano sentiti tan- 
to sicuri nel decidere la 
sanzione; da una parte il 
comandante delle S.S. e 
della polizia Globocnick, 


- deciso a vendicarsi con 


dieci ostaggi per ogni sol- 
dato ucciso, ben sostenu- 
to dai membri della cor- 
te marziale, tutti reduci 
dai fronti e affatto dispo- 
sti a concedere alcuna 
clemenza, e dall'altra 
quei funzionari che te- 
mevano di incrinare 
l'azione di insinuazione 
nell'economia locale. Pa- 
gnini e Coceani per un 
momento pensarono di 
dimettersi dagli incari- 
chi per protestare con- 
tro la dura repressione; 
sicuramente il prefetto 
venne avvicinato da 
qualche esponente del 
movimento partigiano 
comunista, forse lo stes- 
so Franc Stoka, potente 
capo . .dell'Osvobodilna 
fronta — Fronte di libera- 
zione, che gli chiese di 
fare una precisa scelta 
dopo chel'esecuzione de- 
gli ostaggi non lasciava 
Più margine alla collabo- 
Tazione con i nazisti. 
Proprio l'O.F., nel do- 
poguerra, rivendicò la 
Baloaiia degli attentati 
Opicina e di via Ghe- 
ga, ma non va dimentica- 
to un altro, messo a se- 
o nella sede logistica 
lell'Organizzazione To- 
dt, nel rione di Roiano, 
che per pura casualità 
provocò solo danni mate- 
riali, che ha forti analo- 
gie con il precedente: gli 
attentatori si erano pre- 
sentati come militari di 
passaggio e avevano la- 
sciato in un locale uno 
zaino con la micidiale ca- 
rica. Esattamente 24 an- 


ni fa il quotidiano slove- - 


no «Primorski Dnevnik», 
nel ricordare l'eccidio 
nazista di via Ghega, 
pubblicò i nomi di due 
soldatisovietici, aggrega- 
ti alle unità partigiane 
jugoslave, asseriti autori 
materiali dell'attentato: 
Mirdamat Seidov e 
Mehti Husein Zadei. 
Una voce del genere si 
era diffusa in città nei 
giorni successivi l'atten- 
tato. Ma'su questa pagi- 
na di guerra e di occupa- 
zione tedesca non sì è 
mai fatta piena luce. 
Roberto Spazzali 


gienme vara 200-TEL.827092 & 
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‘ono — oggi per la se- - 


Una terribile immagine di alcuni dei 51 ostaggi che furono impiccati dalle SS 
all'interno di Palazzo Rittmeyer: la vendetta nazista dopo l'attentato 


Trieste vive la guerra in casa con i pri- 
mi rabbiosi rastrellamenti, con-le depor- 
tazioni, con i bombardamenti e con le 
azioni armate partigiane che, con sem- 
lor frequenza, penetrano il tes- 
suto urbano. La sua periferia, il conta- 
do carsico era entrato in questo clima 
à nel corso del 1941, in occasione del- 

apertura del fronte jugoslavo e con la 
costituzione dei primi nuclei dell'Osvo- 
bodilna fronta-Fronte di liberazione. In 
più di una occasione, nel biennio succes- 
sivo, le frazioni periferiche erano state 
lambite dall'azione armata, dall'attenta- 
to, dall'esecuzione sommaria di militari 
sorpresi isolati, di cittadini e contadini 
di nazionalità slovena accusati dal mo- 
vimento di resistenza sloveno di tradi- 
mento. Nelle industrie i sabotaggi sono , 
frequenti anche se non clamorosi. Con 
l'occupazione tedesca l'inafferrabile uo- 
mo duplice della resistenza armata en- 
tra in città, vi risiede e trasforma le vie na 
Di suo campo di battaglia più congenia- 
e. 


pre m: 


L'occupatore è consapevole di que- 
sto: nel manuale di istruzione per l'anti- 
guerriglia Bandenkampf in der Opera- 
tionzone Adriatisches Kuestenland, pub- 
blicato dalla S.S. a Trieste nel corso del 
1945, proprio sulla base dell'esperienza 
registrata nel corso dell'anno preceden- 

Dpo (...) delle ban- 
de trova nella zona anche questa picco- 
guerra totale che viene 
condotta dall'avversario con tutti i mez- 


te si osserva: «lo svilupj 


la guerra, è una 


171 optan 


zi. E la nostra reazione perciò deve an- 


LA TESTIMONIANZA DI GIORGIO NEGRELLI 


«In quella foto riconobbi mia madre» 


Laura Petracco Negrelli, giustiziata in via Ghega assie- 
me ad altri 50 ostaggi dai nazisti. La fotografia è di pro- 


Bo del figlio, Se Negrelli, ordinario di Storia del- 


le dottrine politiche a 


l'Università di Trieste. Di fronte a 


questa immagine terribile siamo stati a lungo incerti se 
pubblicarla o meno. Da una parte la crudezza della sce- 
na e il timore che si possa prestare a strumentalizzazio- 
ni ci facevano propendere per il no. Dall'altra la consa- 
pevolezza che solo la conoscenza contribuisce a costrui- 
Te le coscienze (la storia esige la verità) e la volontà del- 


lo stesso figlio di divulg. 


rare un documento mai visto pri- 


ma ci hanno indotto a fare questa scelta, Consegnamo 
questa testimonianza ai nostri lettori (così come in pre- 
cedenti occasioni quelle della tragedia delle foibe) con.la 
speranza che diventi un monito alla tolleranza e alla 


convivenza civile. 


U GUS S 


IN APR 


“Il hello della 
pubblicità è 
che a volte 


puoi lavartene 
le mani?” 


Qualità e convenienza firmate da: 
Porcelanosa Emilceramica Panaria 
Dolomite Teuco Newform 


U GU SS 


VEE Di 


BAGNO I N 


. Giorgio Negrelli, ordinario di Storia delle dottrine 


politiche alla facoltà di Lettere dell'Università di Tri- 
este, aveva 4 anni quando sua madre Laura Petrac- 
co fu catturata dai nazisti. Di quei tempi Negrelli ri- 
corda il clima di paura seguito all'8 settembre, la 
tensione - in casa, per le strade - dilatata dalla sensi- 
bilità di bambino. Sua madre Laura apparteneva, 
con il fratello Silvano, alla Brigata partigiana Gari- 
baldi-Natisone. Che ci fosse anche lei tra i 51 ostaggi 
giustiziati in via Ghega Negrelli lo avrebbe saputo 
solo più tardi, alla fine del 1945. Da allora la sua vi- 


. ta fu segnata: «Sin da piccolo mi sono chiesto il per- 


ché di quel sacrificio, e nei miei disegni di bimbo la 


«politica aveva le forme di un mostro; poi, crescendo, 


ho cominciato a capire, e la mia vita e le mie scelte 
professionali sono state uno sforzo continuo per ap- 
profondire i motivi e il senso di ciò che accadde», 

«Il 23 aprile del '44 - racconta Negrelli - assieme a 
un mio cugino e a mio nonno Socrate Petracco stava- 
mo andando con il tram verso Barcola; ad un tratto 
il nonno ci diede uno scappellotto perché ci voltassi- 
mo dall'altra parte: stavamo passando in via Ghega 
e non voleva guardassimo i corpi degli ostaggi appe- 


si». Neanche il nonno, però, sapeva che all'interno . 


di palazzo Rittmeyer era esposto il corpo della figlia, 
che aveva 27 anni. «L'avevano catturata qualche 
giorno prima e rinchiusa al Coroneo - racconta Ne- 
grelli -: le SS sapevano della sua militanza con i par- 
tigiani, e non so se il suo arresto fu causato dall'at- 
tentato di via Ghega». Neppure i nonni di Negrelli (il 
padre era prigioniero in Africa) collegarono la cattu- 
ra di Laura alla rappresaglia nazista. «Solo mio zio 
Silvano - spiega Negrelli - rinchiuso al Coroneo, ave- 
va saputo che la sorella era stata giustiziata a palaz- 
pA0) ‘Rittmeyer; ma non poteva certo comunicarcelo, e 
pochi giorni dopo:fu lui stesso impiccato dai nazisti 
‘a Prosecco», Alla fine del ‘45, dopo lunghe ricerche, 
la verità: «I nonni pensavamo che mia madre e mio 
zio fossero stati deportati in Germania, o forse vole- 
vano crederlo: ma un giorno ci portarono una foto- 
grafia scattata dalle SS dentro palazzo Rittmeyer, e 
in quella immagine si riconosceva chiaramente il 
corpo di mia madre». Aveva 5 anni Negrelli quando 
vide quella foto. Da allora la porta sempre con sé, 
nona lascia mai. E adesso vuole che tutti la vedano 
perché òggi, dice, «i motivi di quel sacrificio non so- 
no venuti meno, Ed è giusto che si sappia». 


L'E 


Ceramiche 
Arredobagno 
Sanitari 


CONV 


“Parola di Ugussi?” 


ZE sanitari, i nuovissimi accessori, le 
più fantasiose ceramiche per pavimenti e 
rivestimenti sono già arrivati e vi aspettano 
proprio in questi giorni da Ugussi. E sapete 
che prezzi? Pubblicità a parte, fate un salto 
a Valmaura, in via Fianona, da Ugussi. Che 
conviene sempre, ma ‘adesso più che mai! 


UGUSSI parcheggio 


MEGL Io 


Pietro Spirito 


TE INDENT 


A Trieste, in 
Via Fianona 13 


Piccola ed e 
Tisposta non poteva essere ignorata da 
nessuna delle forze in campo. 


cora superare il limite totalitario». Così 
anche a Trieste, come altrove nel resto 
dell'Italia occupata, viene applicato il 
modello che aveva fatto scuola da Bo- 
ves alle Ardeatine. Quindi niente «felix 
‘Austria» come la propaganda voleva la- 
sciar intendere. Ma nell'attentato si 
vuole pure vedere l'intenzione di coin- 
volgere direttamente la città nella lotta, 
strappandola dall'inerzia, portandole in 
casa quello scontro che sembrava non 
coinvolgere nemmeno la classe operaia 
che era stata accusata di eccessivo at- 
tendismo — in verità la sua guida politi- 
ca era incerta e anche divisa sulle attri- 
buzioni da dare ai due partiti comuni- 
sti, italiano e sloveno —, che aveva por- 
tato al fallimento lo sciopero generale 
organizzato dal Cin, in adesione a 
lo indetto nelle 
italiane. Eppure la città non si era dimo- 
strata affatto insensibile ai termini più 
brutali e ruvidi dell'occupazione davan- 
alle ordinanze per la costituzione di 
nuove milizie, al rastrellamento del 27 
febbraio di 392 uomini della frazione di 
S. Croce, alla precettazione di operai da 
inviare in Germania, ai sempre più fre- 
quenti arresti. Al bando di leva del 5 
marzo che mobilitava tre giovani classi, 
Tisponde con un'arma altrettanto legitti- 
ma: l'obiezione. Dei 7018 precettati si 

resentano solo 2743 e di 


SEpEE il servizio del lavoro. 


el- 
di città Fis 


esti ben 


Icace resistenza. E questa 


T.s. 


Per il suo compleanno, diamanti. 
Per dirle che l’ami. 


gioielleria 


_ OPICINA - TRIESTE. 


#00? Malalan 


VIA NAZIONALE 28 - TEL.040/211465 


Un diamante è per sempre. 
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La bibliografia sull'albe- 
To di maggio — una tra- 
dizione tipicamente slo- 
Vena che si ricollega ai 
lituali pagani della pri- 
Mavera — si arricchisce 
di un’altra pubblicazio- 
Ne. Frutto della ricerca 
Compiuta nell'anno sco- 
lastico 1992-'93 dai ra- 
gazzi della media «Si- 
Mon Gregorcicy di San 
Dorligo, «Î maj nel Breg» 
è un opuscolo bilingue 
di 70 pagine che riuni- 
Sce per la prima volta in 
un contesto organico le 
\eculiarità che contrad- 
istinguono i festeggia- 
\]\ menti della Majenca nei 
cinque borghi che la ce- 
lebrano. Vale a dire Ba- 
oli, Sant'Antonio e 
‘occò, San Dorligo, Pre- 
Benico e San Giuseppe, 
®gnuno presente nel vo- 
lumetto con un capitolo 
a sé corredato da foto- 
Brafie a colori e in bian- 
Co e nero, anche d'epoca 
{ce n'è una del 1938). Ba- 
Sato su una scrupolosa 
Taccolta di informazioni 
tra la gente del posto, 
‘amite appositi questio- 


Nel Triveneto: 


TRIESTE 
Via del Teatro, 4/b 


Sabato 23 aprile 1994 


n 


> è 


NUOVA PUBBLICAZIONE 
Nell'«Albero di maggio» 
tivive un'antica tradizione 


nari, il lavoro è stato poi 
redatto dallo scrittore 
Boris Pangerc. 

A promuovere l'inizia- 
tiva è il circolo cultura- 
le «Vodnik», in collabo- 
razione con il Comitato 
della Majenca-Dolina, 
con le altre associazioni 
locali (compresa la «fan- 
tovska», ossia le congre- 
gazioni giovanili dei va- 
Ti paesi) e, naturalmen- 
te, con la scuola. Per sa- 
‘perne di più, bisognerà 
tuttavia attendere stase- 
ra (alle 20), quando il li- 
bro sarà presentato al 
pubblico al teatro «Pre- 
seren» di Bagnoli, con 
gliinterventi dell'etnolo- 
fa Martina Repinc e del- 

la professoressa Fiorella 
Serio, a cui si deve la 
traduzione in italiano. 

Fino al 30 aprile (dal- 
le 18 alle 20) sarà inol- 
tre possibile visitare la 
mostra dei disegni degli 
alunni — «Dalla conchi- 
glia nasce la perla» — 
ospitata presso la galle- 
Tia «Torkla» di San Dorli- 
go. : 
b.im. 


SH 


l'Hotel Europa: sembrano allontanarsi le possibilità di vendita. 


Rischiano di sfumare nel 
nulla le trattative per 


: l'acquisto dell'albergo Éu- 


ropa. La splendida strut- 
tura situata a Marina Au- 
risina è attualmente affi- 
data in gestione alla cate- 
na alberghiera Europa 
Inn Hotel's Group. 

La società, che ha otte- 
nuto l'affitto dell'albergo 
già qualche anno fa, ave- 
va sottoscritto un contrat- 
to di locazione nel quale 
era inserita anche la clau- 
sola di diritto di prelazio- 
ne per un eventuale ac- 
quisto dell'Europa. L'al- 
bergo è infatti di FIDane: 
tà della Regione la quale 

iù volte si è dichiarata 
‘avorevole alla vendita. 
Non solo, nessuno aveva 
fatto mistero, a partire 
dal legale della società, 
Carlo. Falagiani, che le 
trattative per l'acquisto 


dell'Europa erano già in’ 


corso. 

La Regione, dal canto 
suo, assicura da mesi che 
tutti i problemi stanno 
andando in porto e che 
«sì sta giungendo ad una 
soluzione». La fatidica so- 
luzione però non è anco- 
ra arrivata. E lo stesso Fa- 


Trieste / Città e Provincia 
DUINO-AURISINA /RISCHIANO DI SFUMARE NEL NULLA LE TRATTATIVE PER L'ACQUISTO DELL'ALBERGO 


Hotel Europa, punto e a capo 


Licenze scadute, costi da aggiornare e la società acquirente fa marcia indietro 


Il prezzo dell’immobile 


rimasto identico a quello 


fissato anni fa - In atto 


lavori di manutenzione 


lagiani ha asserito, un pa- 
io di giorni fa, di non 
aver più sentito i propri 
clienti da più di un mese. 
Voci del tutto ufficiose 
arlano, poi, addirittura 
ossibile sciogli- 

mento della società. Sulla 
questione però il respon- 
sabile regionale compe- 
tente, Ennio Abate, non 
si sbilancia. «Di sciogli- 
‘menti societari non so as- 
solutamente nulla — di- 
chiara infatti —. Posso 
soltanto dire che il nostro 
ente ha avuto ripetuti 
contatti con i rappresen- 
tanti. della catena alber- 
ghiera che continua a se 
stire la struttura e che ab- 
biamo inviato, circa una 
ventina di giorni fa, la no- 


stra proposta definitiva 
per quanto riguarda la 
vendita dell’a) 
tualmente siamo, è vero 


. — conclude Abate —, an- 


cora in attesa di una ri- 
sposta». 

Risposta che in realtà 
potrebbe tardare ancora 
alungo dato che lo stesso 
Abate ammette che il 
prezzo richiesto: per la 
cessione dell'Europa è ri- 
masto identico a quello 
stimato anni fa. Siamo, 

indi, nell'ordine della 
d cina di miliardi anzi, 
forse, qualcosa di più. 

Hl problema, però, se 
per un attimo soltanto si 
vogliono vestire i panni 
dell'avvocato del diavolo, 
sta nel fatto che probabil- 


MUGGIA /IL CALENDARIO DELLE MANIFESTAZIONI 
Si annuncia tra le polemiche 
la celebrazione del 25 aprile 


Comune, partiti e asso- 
ciazioni insieme a cele- 
brare il XXV Aprile. 
Una ricorrenza che sta 
sempre più diventando 
il catalizzatore di pole- 
miche e di dibattiti che 
non risparmiano neppu- 
te Muggia. Al recente 
appello del presidente 
locale dell'Anpi Giorgio 
Marzi e del consigliere 
di «Insieme» Moreno 
Valentich, affinché non 
vengano dimenticati «i 
valori su cui si regge la 
Repubblica italiana», si 
aggiunge ora quello di 
Diego Apostoli, segreta- 


* rio muggesano di Rifon- 


dazione eletto nelle file 
della maggioranza cor 
siliare. 

«Pur con scopi spe 
contrastanti, le fcxxn *; 
destra premiate dalia 


elezioni — dichiara sen- 
za giri di parole — sono 
unite nel proporre poli- 
tiche neoautoritarie e 
antipopolari. E per com- 
pletare il loro progetto 
intendono sradicare de- 
finitivamente le basi 
stesse della democrazia 
nel nostro Paese, l'anti- 
fascismo e la Costituzio- 
ne». E dopo aver parla- 


. to di «una nuova repub- 


blica autoritaria di tipo 
sudamericano che si va 
peienio Apostoli ri- 

adisce l'urpenza di «re- 


agire a quest'opera di 


demolirione della cultu- 
ra democratica e di at- 
tacco ai valori civili», 
invitando tutti alla ma- 
nifestarinne nazionale 
‘ha si terrà a Milano il 
“+ qprile. 

“i torniamo a Mug- 
ut Tal contro. istrove- 


“La donna 


Foa 
iù 


st 22228) Arthur Davies ha scelto le marche che meglio sottolineano 
la femminilità, per la donna che ama lo stile, la raffinatezza e la 


cura dei dettagli: Via Maggio, Scapa of Scotland, Hunting, 
W. & H Gidden, oltre naturalmente ad Arthur Davies. Visitate il 
suo negozio nella vostra città. Se lui non c'è, non preoccupatevi, 


sarà sicuramente in giro per il mondo alla ricerca di nuovi classici 


dell'eleganza:al femminile. 


Arthur 


Losi 


\j 
\J 


World's best clothing 


UDINE 
Piazza Matteotti, 7 


VENEZIA 


Cannaregio - Strada Nuova, 4383 


MESTRE 


Piazzetta E. Matter, 9 


neto il calendario delle 
celebrazioni prende il 
via sabato mattina, con 
ritrovo alle 10 in piazza 
Marconi. Da qui una de- 
legazione si muoverà 
per deporre le corone 
commemorative ai mo- 
numenti e ai cippi di Al- 
ma Vivoda, a Trieste, di 
Enrico Mariani ed Otto- 
rino Buttoraz presso 
l'ex cantiere Alto Adria- 
tico, proseguendo poi a 
rendere omaggio al Ci- 
mitero dei partigiani, a 
Libero Mauro a Muggia 
Vecchia e al Monumen- 
to ai Caduti di Chiampo- 
re. Lunedì 25 l'appunta- 
mento sarà alle 11 al 
«Monumento ai Caduti 
di Santa Barbara, dove 
il coro Jadran intonerà 
inni celebrativi. © Alle 
11.30 in piazza Marco- 


ni, dopo la deposizione 
una corona alla lapi- 
de di Luigi Frausin, si 
terrà il comizio a cui in- 
terverranno il sindaco 
Sergio Milo, il senatore 
Paolo Sema, dell'Anpi, e 
Giorgio Vodopivec, pre- 
sidente dell'Associazio- 
ne degli sloveni del co- 
mune. Alle 12 il corteo 
deporrà infine una coro- 
na al Monumento ai Ca- 
duti di Muggia. Dopo il 
saluto del picchetto mi- 
litare, il coro Jadran 
concluderà la cerimo- 
nia. Il Comune di San 
Dorligo della Valle, da 
parte sua, figurerà inve- 
ce tra le autorità civili, 
militari e religiose che 
resenzieranno alla ce- 


lebrazione prevista lu- 


nedì alle 10 alla Risiera 
di San Sabba. 


Barbara Muslin 


ergo. At- © 


mente il valore dell'Euro- 
pa dovrebbe venir aggior- 
nato alle attuali condizio- 
ni della struttura. L'alber- 
go richiedeva numerosi 
Interventi di ristruttura- 
zione e avrebbe dovuto 
essere rimesso in sesto 
dallo stesso Europa Inn 
Hotel's. Invece è rimasto 
tale e quale perché la so- 
cietà si è accorta, una vol- 
ta affittato l'Europa, che 
la Regione aveva lasciato 
scadere ogni tipo di licen- 
za sia di genere sanitario 
che di tipo commerciale 
a del bar e del ristoran- 
te), 

Ieri, un dipendente del- 
l'albergo, che preferisce 
mantenere l'anonimato, 
ha risposto che «tutto sta- 
va per andare a posto» 
ma, più tardi, il custode 
dello stesso albergo ave- 
va soltanto potuto confer- 
mare che il direttore non 
si trovava in sede e che 
erano partiti alcuni lavo- 
ri di manutenzione. 

L'albergo, naturalmen- 
te, era, almeno fino a ieri, 
ancora completamente 
chiuso e inattivo. E pro- 
babilmente ancora. tutto 
da acquistare. 

Erica Orsini 


Il Piccolo 


NON SI PLACA LA POLEMICA 
Russignan: «Conca 
di Percedol, si ripari 
il danno al laghetto» 


Non si placa la polemica 
sul laghetto di Percedol. 
A scendere in campo è 
ora il consigliere comu- 
nale Alberto Russigan, 
che in un'interrogazione 
chiede alla giunta comu- 
nale di Trieste di interve- 
nire per «un accurato in- 
tervento di “restauro” 
dei danni provocati, av- 
valendosi, (necessaria- 
mente) di persone com- 
petenti ed affidabili sia 
per la progettazione che 
per l'esecuzione», e una 
volta identificati i re- 
sponsabili. «assumere i 
conseguenti provvedi- 
menti». Non risulta che 
nell'esecuzione dei lavo- 
ri al laghetto di Perce- 
dol, dice Russignan, «sia 
stato considerato il ri- 
schio di arrecare gravi 
danni allo strato di argil- 
la che da secoli copre il 
fondo della dolina e per- 
mette la sopravvivenza 
dello stagno». 

«Risulta inoltre - conti- 
nua il consigliere nel do- 
cumento - che il dott. 
Sergio Dolce, valente na- 
turalista e direttore del 


Civico museo di Storia 
Naturale avesse segnala- 
to per iscritto - già molti 
mesi addietro - la neces- 
sità di procedere con 
estrema cautela e con 
tecniche "soft" ai lavori 
di pulizia dello stagno, i 
quali avrebbero dovuto 
comunque essere esegui- 
ti nel periodo autunnale, 
proprio per non interferi- 
Te con la riproduzione . 
degli anfibi». fi 

Pertanto Russignan in- 
terroga la Giunta, o me- 
glio l'assessore comuna- 
le competente, per sape- 
re «per quale motivo i la- 
vori in questione siano 
stati eseguiti senza tene- 
re in alcun conto le rac- 
comandazioni del dott. 
Dolce; in base a quali cri- 
teri sia stata scelta la dit- 
ta esecutrice dei lavori 
medesimi e quale impor- 
to sia stato speso per i 
medesimi dall'Ammini- 
strazione comunale; a 
chi, e in base a quali cri- 
teri, sia stata affidata la 
sorveglianza sull'esecu- 
zione delle opere in og- 
getto». 


Ricordo degli operai uccisi 
Nella ricorrenza dell’anniversàrio della Liberazione il consiglio di fabbrica 


della divisione motori diesel e della diesel ricerca ha ricordato ieri mattina i 
43 caduti nella lotta contro il nazifascismo. Nel. corso della cerimonia (foto 


di Balbi), è stata deposta una corona d' 


alloro ai piedi della lapide che ricorda 


i caduti della ex fabbrica macchine Sant'Andrea e della Grandi motori, Alla 


cerimonia sono intervenute le ra) 


comunale di San Dorligo della Valle, 


del momento è di 
. Arthur Davies.” 


SAN DONA” 
Corso Trentin, 60 


presentanze sindacali e della giunta 


ODERZO 
Via Mons. Don Visentin, 5 


Aipem Wp Billet 
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| Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [21] 


barbaramente uccisi 


Care Segnalazioni, 


in questi giorni: 
nati da poco nel 
casa di via 
barbaramente 
bastone davani 
(una gatta 


trovato un pos 
suoi picco! 
bella impresa 
signore che ab 
medesima casa, 
dovrà risponderi 


compiere un'a: 
merita pure la 


Il 
Il 
Il 


i 
io letto con attenzione i 
\Cle articoli, di Franco 
Rosso e Giorgio Tombesi, 
\Pparsi mercoledì 20 apri- 
°. Debbo dire che se un 
udizio deve basarsi su- 
n elementi di fatto, cioè 
lche 


%î da diverse forze e movi- 
enti politici. Ritengo co- 
tunque, che, se questa 
ittà vorrà avere un futu- 
anche la classe im- 
| (Penditoriale debba smet- 
it ‘la con la richiesta con- 
\Mua di assistenzialismo 
l'trovare un proprio auto- 
omo slancio nelle regole 
| con. le regole dell'econo- 
\Mia di mercato. Se è vero 
{hei nostri politici, 0 poli- 
ì Ro ‘anti, a seconda del giu- 
lllzio, hanno più mirato 
\°d estendere la burocra- 
, anche con la moltipli- 
ione di enti perfeita- 

te inutili (contribuen- 


vorrei rendere noto 


isgustoso S 
crudele e disp alcuni gattini 


cortile di Di 
inî, sono stall — 

AS a colpi di 

ti alla mamma 

nera che vive per la 

va 

strada, e che E IRR 

li). Autore di questa 

è un distinto 

ita nella 

eche ora 

e di quanto ha 


fatto. Un individuo che ha 


jl «coraggio» di. 
aa dione simile, St 


ubblicizzazione 
inqualificabile atto. 


Umberto Perich 


un fatto 
accaduto 


di aver 


del suo 


‘all'assistenzialismo» ' 


do alla dissipazione del 


«patrimonio nazionale), è 


anche vero che la classe 
imprenditoriale fino ad 
oggi ha DIFicrto svilup- 
parsi sotto l'ala protettri- 
ce della Regione e dello 
Stato ai quali ha sempre 
richiesto benefici partico- 
lari, piuttosto che l'elimi- 
nazione dei mille lacci e 
laccioli burocratici e fisca- 
li che soffocano e mortifi- 
cano la libera iniziativa. 
‘Rino Di Meglio 


Città 
sensibile 


Quale triestino amante 
della lirica, della cultura 
e della musica, mi sento 
în dovere di ringraziare 
la signora Liliana Ulessi e 
le Assicurazioni Generali 
‘per avere promosso ed or- 
ganizzato la venuta a Tri- 
este del celebre soprano 
Renata Tebaldi. Le ovazio- 
ni che hanno accolto la 
cantante alla libreria Mi- 
nerva e al Circolo delle As- 
sicurazioniGenerali dimo- 
strano ancora una volta 
quanto Trieste sia una cit- 
tà sensibile e aperta agli 
avvenimenti culturali. 
Robert Tullio Fabris 


kakao}hhhhli 


! | | DEGRADO DEL CARSO/REPLICA 
Gattiniappena nati | «Chi sono i veri paladini» 


Durante la guerra i tede- 
schi, attestati a Firenze 
al di qua dell'Arno, man- 
davano un carro armato 
alle Cascine e là — pum, 
pum, pum — era incari- 
cato di sparare una 
gran salva di cannona- 
te. Subito dopo manda- 
vano un altro carro ar- 
mato al lato opposto del- 
la città e anche là — 
pum, pum, pum — era 
incaricato di sparare 
un'altra salva di canno- 
nate. Fatto stà che gli al- 
leati, attestati di là d'Ar- 
no, erano convinti di 
avere davanti a sé chis- 
sà quale armata e rima- 
sero inchiodati per mesi 
e mesi. A giudicare dalle 
sparate, anch'io dovrei 
pensare di avere contro 
l'intera armata del 
Wwf, ma invece penso 
che una volta venga da- 
to ordine a un carro ar- 
mato di attaccarmi — 
pum, pum, pum — per 
avere osato denunciare 
la responsabilità dei ver- 
di a proposito della Baia 
di Sistiana, un’altra vol- 
ta venga dato ordine ad 
una «carra armata» — 
giacché in questo caso si 
tratta di una donna — 
di attaccarmi per aver- 
ne osato denunciare le 
responsabilità per il 
mancato o insufficiente 
controllo atto ad impedi- 
re un ulteriore degrado. 
del Carso. 

Dopo aver letto nelle 
«Segnalazioni» dimerco- 
ledì 20 la lettera di Do- 
natella Ermacora Mar- 
vin, ho provato per lei 
una grande ed istintiva 
simpatia. Solo un'enor- 
me purezza d'animo e 
d'intenti può consentire 
infatti un tale fanatismo 
da accusare la Lista per. 
Trieste di non avere im- 
pedito di costruire il Sin- 
crotrone. Personalmente 
io tornerei volentieri ai 
lumi a petrolio e alle car- 
rozze a cavalli, ma ho 
sempre pensato che non 
si può che inchinarsi a 
certe inevitabili scelte 
del vivere moderno, del 
progresso e della scien- 
Za. 

Per quanto riguarda 
la costruzione dell'auto- 
strada (di cui il Wwf ci 
accusò a suo tempo), il 
nostro Movimento non 
poteva avere la forza 
d'impedire una infra- 
struttura di così grande 
interesse non solo triesti- 
no, ma internazionale. 
Tuttavia la nostra giun- 
ta comunale ha combat- 
tuto tremende battaglie 
per condizionarne il 
tracciato, e posso assicu- 
rare che siamo riusciti a 


migliorarlo moltissimo, 
evitando ch'esso arrecas- 
se maggiori danni al- 
l'ambiente. 

Per quanto riguarda 
l'Area di ricerca, ricordo 
che ne avevamo sempre 
e insistentemente propo- 
sto la collocazione nel 
comprensorio dell'ex 
campo profughi di Padri- 
ciano, quello dove ora 
dovrebbe essere costrui- 
to un folle centro artigia- 
nale e un altrettanto fol- 
le centro commerciale 
in base alla L.R. 16/92. 

Infine il sincrotrone: 
ricordo a Donatella Er- 
macora che la LpT ave- 
va proposto di costruirlo 
addirittura a Doberdò 
del Lago, località risulta- 
ta con requisiti tecnici 
eccezionalmente favore- 
voli, in una visione che, 
senzadiminuirne le rica- 
dute a favore di Trieste, 
avrebbe rinsaldato i vin- 
coli interprovinciali con 
Gorizia. Quando, nostro 
malgrado, fu decisa la 
collocazione attuale, riu- 
scimmo a far eliminare 
tutte le infrastrutture ac- 
cessorie di servizio previ- 
ste nel progetto iniziale, 


qualiinfrastrutturespor- - 


tive, la chiesa, eccetera, 
riducendone di molto 


. l'impatto sul territorio. 


E veniamo al dunque. 
Se a un certo punto la Li- 
sta ha detto il sincrotro- 
ne va fatto subito, è sta- 
to esclusivamente quan- 
do il progetto, ormai de- 
ciso irrevocabilmente 
già da molto tempo, era 
stato bloccato per un an- 
no e mezzo dagli am- 
bientalisti, insieme alle 
organizzazioni della mi- 
noranza slovena che, 
sotto la falsa motivazio- 
ne di opporsi al sito di 
Basovizza, avevano in 
realtàvolutocondiziona- 
re la Regione e il Comu- 
ne. di Trieste, incuranti 
di provocare un ritardo 
e un danno notevolissi- 
mo. Fino al giorno in 
cui è avvenuto il famoso 
incontro con Biasutti, 
Carbone, Rinaldi, Ri- 
chetti e questi, per dispe- 
razione, hanno accetta- 
to un prezzo di espro- 
prio del terreno prativo 
su cui doveva sorgere il 
sincrotrone, superiore 
di almeno tre volte al 
‘prezzo di mercato (da 8 
a 24,000 lire a metro 
quadrato) e tutti i finan- 
ziamenti e le concessio- 
ni contenute nella L.R. 
16/92 a favore dell'Alti- 
piano Est per un totale 
di 25 miliardi. 

Ogni opposizione si è 
allora dissolta perincan- 
to come neve al sole, ca- 


EST A 


ra Donatella Ermacora, 
ela L.R. 16/92, che è ora 
in procinto di diventare 
definitivamente esecuti- 
va, ha in programma 
una serie enorme di ope- 
re addirittura con una 
previsione di spesa gon- 
fiata fino a 42 miliardi 
circa. 

Questa è la vera causa 
di quello che sarà l'ulte- 
riore, grave degrado del 
«nostro meraviglioso e 
unico territorio carsico » 
— come dice giustamen- 
te la mia interlocutrice 
—_ e questa è la ragione 
per la quale non solo 
non sono disposto a 
mantenere «su questa 
penosa vicenda un di- 
gnitoso silenzio», ma ri- 
tengo di avere pieno tito- 
lo per considerarmi tra i 
«paladini del Carso» e 
per richiamare i verdi, 
gli ecologisti e il Wwf al- 
e loro responsabilità e 
ad un'azione di tutela e 
di controllo che final- 
mente li qualifichi tali. 

Gianfranco Gambassini 


«Facce nuove, 
vecchi principi» 
Raitre, trasmissione de 
«Il rosso e il nero» del 21 
aprile. Roberto Menia, 
neoeletto deputato nelle 
liste di Alleanza Nazio- 
nale, afferma: «Se doves- 
si tornare indietro (ai 
tempi della lotta parti- 
iana) starei dall'altro 
ato della  barricata», 
cioè dele nao del regi- 
me fascista. Dunque, 
dalla parte dei valori e 
dei principi del fascismo 
nei quali ancora oggi 
Menia si riconosce. E 
quali sono questi «princi- 
pi»? Uno per tutti: la di- 
fesa della razza italia- 
na, che comportò, in ac- 
cordo con i nazisti, 
l'emanazione delle leggi 
razziali e la creazione 
in Italia di un campo di 
sterminio, la risiera di 
San Sabba a Trieste. E 
per difendere «valori» di 
questo tipo che Menia 
tornerebbe a. combatte- 
re? O considera la colla- 
borazione dei fascisti al- 
lo sterminio soltanto un 
«increscioso» isodio 
da cancellare dalla me- 
moria Si ed è 
er esto che propone 
hi REA i libri di 
storia, tutti redatti da 
storici di parte»? 
Vorrebbe forse Menia 
evitare che le nuove ge- 
nerazioni sappiano che 
cosa realmente è stato il 
fascismo? — ‘ 
Cristina Zidarich 
e Laura Scelzo Persig, 
‘portavoce Associazione 
per la pace di Trieste 


AISilos 
non andremo 


Leggendo la lettera del- 
la signora Pacor «Prima 
conoscere, poi giudica- 
re», si ha la netta sensa- 
zione di un intervento 
politico piuttosto che di 
natura strettamente 
commerciale. E evidente 
che la signora Pacor par- 
la più da consigliere co- 
munale (Pds) che da diri- 
gente di un'associazione 
che si presuma essere 
esperta conoscitrice di 
problemi legati al com- 
mercio. 

Ciò premesso, se il so- 
Draliogo effettuato dal- 

‘a signora Ester Pacor, 
unitamente all'assesso- 
re comunale competen- 
te, è stato effettivamente 
finalizzato all'unico sco- 
ito (come dichiarato nel- 

a stessa lettera) di cono- 
scere i tempi e i modi 
della consegna, comin- 
ciare a individuare con 
il Comune la destinazio- 
ne d'uso migliore degli 
spazi e quant'altro, e 
cioè di stabilire se le 
strutture realizzate al- 
l'interno del silos siano 
idonee e adeguate per 
destinarviesercenticom- 
merciali aderenti alla 
Confesercenti, non en- 
tro nel merito, in quanto 
ho il buon gusto di non 
intromettermiin questio- 
ni che non mi competo- 
no, 

Ribadisco, per massi- 
ma chiarezza, invece, 
che gli aderenti all'Asso- 
ciazione operatori del 
Borgo Teresiano di Trie- 
ste, di cui fanno parte, 
tra gli altri, tutti i com- 
mercianti della piazza 
Libertà, non intendono 
trasferire i loro esercizi 
all'interno del Silos. An- 
che se questo non signifi- 
ca, pregiudizialmente, 
che non si possano tro- 
vare dei punti d'accordo 
con  l'amministrazione 
comunale, partendo pe- 
tò dalla consapevolezza 
che esistono precisi ac- 
cordi a suo tempo sotto- 
scritti dal Comune. In 
chiusura mi corre l'obbli- 
90 di precisare che l'as- 
sociazione che presiedo 
è assolutamente apoliti- 
ca e ha come unici e 
RIGNGaa obiettivi quel- 
i di garantire la tutela 
dei diritti che le vigenti 
leggi riconoscono agli 
associati e quello di ten- 
tare di Taggiungoe l'am- 
bizioso scopo di concor- 
rere al miglioramento 
delle condizioni econo- 
miche e sociali di questa 
città. In coerenza con 
quanto detto e dal mo- 
mento che non è mia in- 
tenzione alimentare po- 
lemiche, con la presente 
ritengo definitivamente 
chiarito l'argomento, 
senza alcuna necessità 
di eventuali repliche. 

Francesco Giannella 


La scrivente si è definita 
«una giovane signora ul- 
trasettantenne»; il grafi- 
smo è quello di una gio- 
vane signora. Solo un 
mago (e il grafologo non 
è così onnipotente...) po- 
trebbe indovinare l'«ul- 
trasettantenne», 

E la giovinezza, cate- 
goria dello spirito, da do- 
ve emerge? 

Quali le immagini, i 
simboli di essa? 

Per grandi linee: trat- 
to incisivo e differenzia- 
to, ritmo vivace e varia- 
bile, forma personalizza- 
ta ed estetica. 

Da qui: un flusso vita- 
le ricco di impulsi gene- 
rosi, ma anche. soggetti 
agli umori, spinge la 
scrivente a cercare, a 
cercarsi, a provare, a 
provarsi, a sfidarsi sor- 


Ciò che innanzi tutto col- 
pisce in questa scrittura 
sono le dimensioni ben al 
di sopra della media, 
espressione di esuberan- 
za, di bisogno di spendere 
le proprie energie in mani- 
festazioni esteriori, di vi- 
talità e di vivace immagi- 
nazione, Il tratto molto ac- 
curato favorisce questa 
tendenza di base, ma non 
così la limitata larghezza 
interletterale che rivela 
una certa difficoltà nei 
rapporti per carenza di og- 
gettività nel giudicare le 
esigenze degli altri e an- 
che le situazioni. La pre- 
senza di accartocciamen- 
ti, di frequenti sinistrosi- 


Si Grarotocia [MM 
Unmondo dietro 
la tua scrittura 
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Una giovane 
| signora 
anche se 
ultrasettantenne 


retta da un senso delle 
scelte molto personale e, 
spesso, esigente. 
Orgogliosa di sé (posi- 
zione della firma, barre 
delle t), vuole essere arte- 
fice della sua esistenza, 
vuole foggiarla secondo 
le sue tendenze, i suoi 
gusti; è gelosa della sua 
indipendenza spirituale 
che, probabilmente, è la 
conquista di tutta una 


3 Ano da manine Gil 
1Qpas0 {Strne ehe 
Guto puo, vugrasnede le Pewrdy, 


@ palotepa , 


d'oetolenia ) 10 higvmo dempee affera 
mado, d puo che ui frow 


Esuberante 

ma diffidente 

adaccettare 
gli altri 


tà del tratto e di finali acu- 
minate, tutto ciò riflette 
la difficoltà che la scriven- 
te ha di accettare le opi- 
nioni e i gusti degli altri e, 
per contro, una grande e 


sei 


vita. 

Pur vibrante nella sua 
sensibilità e ricettività, è 
frenata dal filtro del giu- 
dizio critico (spazi fra 
parole); perciò accetta e 
giudica, nello stesso tem- 
po, e riesce a difendersi 
dagli attacchi, dai colpi 
inevitabili delle circo- 
stanze, delle persone, 
del destino... 

Acuta nell'analisi (s. 
staccata), intuitiva sa ve- 
dere al di là delle appa- 
renze, delle lusinghe, co- 
gliere, quindi, l'essenzia- 
le delle situazioni (s. 
semplificata) e trascen- 
dere il quotidiano. 

Dall'elaborazione del 
vissuto e, probabilmen- 
te, dalla sofferenza ha 
tratto spunti per mante- 
nere vivo il desiderio, 
per progredire nelle trac- 
ce del suo itinerario. 


und pa 


esso inspiegabile diffi- 


lenza che la spinge alla di- 
fesa esagerata del proprio 
Io. La scrittura appartie- 
ne alla madre del ragazzo 
di 15 anni la cui scrittura 
è stata esaminata nel nu- 
mero precedente. È molto 
diversa da quella del ra- 
pazzo dove predominava 
Il movimento mentre in 
Questa predominava la 

‘orma. Invitiamo la signo- 
ra a leggere quanto aveva- 
mo scritto sulle differenze 
tra la scrittura-movimen- 
to e la scrittura-forma ea 
riflettere sui bisogni, tan- 
to diversi, delle personali- 
tà degli scriventi. 

(a cura dell'Ist. italiano 
di grafologia) 


| 
| 
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Trieste / Agenda 


Sabato 23 aprile 19% |' Sat. 


Voci 

bianche 

Oggi, alle 21, nella sala 
maggiore del Goethe In- 
stitut in via del Coroneo 
15, nell'ambito delle ma- 
nifestazioni. collaterali 
della sesta Conferenza 
degli esperantisti di Alpe 
Adria, organizzata dal- 
l'Associazione esperanti- 


sta triestina, avrà luogo . 


un concerto del coro «Le 
voci bianche della Città 
di Trieste», diretto dalla 
professoressa Edda Cal- 
vano. Nel corso della se- 
rata saranno eseguite 
musiche di autori vari, 
sia in lingua esperanto 
sia nelle lingue apparte- 
nenti ai popoli di Aple 
Adria. 


Rassegna 

video n 

Il Club cinematografico 
triestino Capit indice la 
rassegna «Accadde l'an- 
no scorso» riservata a 
tutti i cine-video autori 
non professionisti. Le 
opere, della durata mas- 
sima di 8 minuti in Vhs, 
S/Vhs e Super 8 dovran- 
no essere inedite e ri- 
guardare fatti e avveni- 
menti accaduti nella no- 
stra città nel 1993, oppu- 
re essere inerenti ad epi- 
sodi anche familiari del- 
l'autore accaduti nell'an- 
no appena trascorso. La 
consegna è prevista per 
venerdì 13 maggio nella 
sede del cineclub. 


Vi 


Club 


Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, nel qua- 
dro della sesta conferen- 
za degli esperantisti di 
Alpe Adria organizzata 
dall'Associazione espe- 
rantista triestina verrà 
offerto un concerto di 
piano e flauto. 


Renata Tebaldi 

a «Pagine aperte» 
Oggi, alle 17.10, andrà 
in onda su Telecapodi- 
stria la replica di «Pagi- 
ne aperte», la trasmissio- 
ne curata da Rosanna 
Giuricin, questa settima- 
na dedicata interamente 


al soprano Renata Tebal- 


di, in questi giorni fe- 
steggiata ospite di Trie- 
ste. 


Domenica 

di burattini 

Al teatro di via dei Fab- 
bri 2/A, domani, con ini- 
zio alle 10.30, spettacolo 
di burattini del buratti- 
naio Roberto, per tutti i 
bimbi dai 3 ai 90 anni. 


Teatro 

L’Armonia 

Al teatro «Silvio Pellico» 
di via Ananian continua 
il «Concorso del teatro 
amatoriale “Città di 
Trieste”, 3.a edizione» or- 
ganizzato dall’'Associa- 
zione «L'Armonia».Oggi, 
alle 20.30, il gruppo tea- 
trale «Quelli de "il 
lumicino"» (Cepacs - Tri- 
este) presenta «Il re mi- 
nore» di E. Jonesco, libe- 
ro adattamento e regia 
di Anna Pettener. Musi- 
che di Michele Sumbe- 
raz Sotte. Domani, alle 
17.30, la compagnia «La 


Bottega» di Portogruaro . 


(Ve) mette in scena «Dor- 
mono, dormono sulla col- 
lina...», libero adatta- 
mento dell'«Antologia di 
Spoon River» di Edgar 
Lee Masters. 


Galleria Rettori 
Tribbio 2 
DYALMA STULTUS 


Tempere 
imaugurazione ore 18 


— In memoria di Giovanni 
Marzini nel LI anniversa- 
rio (19/4) dalla figlia Santi- 
na e Claudio 50.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Lucia Co- 
mici nel VII anniversario 
(22/4) dalla mamma ed ami- 
che 200.000 pro Astad. 

— In memoria di Ermanno 
Glai nel X anniversario 
(23/4) dalla moglie e figli 
50.000 pro Ass. Amici del 
cuore, 50.000 pro Itis. 

—In memoria di Maria Fer- 
foglia nel II anniversario 
(23/4) dalle figlie 200.000 
pro Comunità S. Martino 
(don Mario Vatta). 

— In memoria di Giorgio 
Gregorat per l'onomastico 
(23/4) da Liliana, Barbara e 
Spartaco 50.000 pro Astad, 
—In memoria del cav. Gior- 


Circolo 


Officine 


ORE DELLA CITTA’ 


Sicurezza 


Tomè 


Oggi, alle 16.30, il Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi di via Batti- 
sti 2, ospita la compa- 
ia de «I Commedianti» 
iretta da Ugo Amodeo 
con «Grazie de tuto, Sior 
Dombrowsky» di Alber- 
to Casamassima. Intro- 
durrà il pomeriggio Ma- 
rio Pardini. 


Fameia 
capodistriana 

I soci della Fameia capo- 
distriana sono invitati al- 
l'assemblea generale che 
si terrà oggi nella Casa 
madre degli istriani, fiu- 
mani e ati, in via 
Pellico 2, alle 16.30 in 
prima e alle 17 in secon- 
da convocazione. 


Teatro 
La Barcaccia 


Al Teatro dei Salesiani 
di via dell'Istria 53, «La 
Barcaccia» replica la 
commedia in dialetto 
«Nostalgia de Trieste» di 
Ondina Stella e Carlo 
Fortuna, Spe alle 20.30, 
domani alle 18 e lunedì 
alle 18. 


Circolo 
fotografico 


Il Circolo fotografico tri- 
estino organizza il «I In- 
contro fotografico Trive- 
neto-Slovenia», concor- 
so fotografico dal tema 
«la mia città: vita, ricor- 
di, atmosfere» (per stam- 
pe bn, colori e diapositi- 
ve). Le iscrizioni posso- 
no essere effettuate nel- 
la sede di via Zovenzoni 
4, fino a oggi dalle 18 al- 
le 20 (tel. 635396). 


aperte 


Officine aperte oggi, do- 
mani e lunedì, Carli di 


via Petronio. Numero 
verde nazionale: 
1678-26002. 

Attività 

di Minerva 

Oggi, con appuntamento 
alle 17.30, alla bigliette- 


ria del museo Revoltella, 
via Diaz n. 27, visita gui- 
data alla mostra «Punti 
di vista» organizzata dal- 
l'assessorato alla Cultu- 
ra dell'amministrazione 
comunale. 


Comunità 

istriane 

La banca Carige-Cassa 
di Risparmio di Genova 
e Imperia ha messo a 
concorso quattro borse 
di studio, di un milione 
ciascuna, dedicate alla 
memoria della signora 
Ida Cicovi Morpurgo e 
destinate a studenti uni- 
versitari appartenenti a 
famiglie italiane profu- 
ghe dell'Istria, da Fiume 
e dalla Dalmazia. Le do- 
mande di partecipazione 
al concorso, devono esse- 
re inoltrate, unicamente 
a mezzo di plico racco- 
mandato con avviso di 
ricevimento, entro il 30 
giugno all'apposita com- 
missione esaminatrice 
che ha sede nella Carige- 
Cassa di Risparmio di 
Genova e Imperia (via 
Cassa di Risparmio 15 - 
16123 Genova). Copia 
del bando di concorso è 
a disposizione degli inte- 
ressati agli uffici dell'As- 
sociazione delle comuni- 
tà istriane, in via Mazzi- 
ni 21. 


RISTORANTI E RITROVI 


Da Gildo 
Aperto anche il 25. Muggia, tel. 274160. 


Oca Giuliva 


Meglio prenotare 303984!!! 


Stasera ballo liscio con orchestra 


Al Paradiso Club con l'orchestra Pier Bongiorni 
e i suoi solisti, Dalle ore 21 una serata diversa 
con gare di ballo e tanto divertimento. 


ATTESTATO 


Salvò 
un'anziana 


Oggi, alle 11, il pre- 
fetto di Trieste, Lu- 
ciano Cannarozzo, 
consegnerà un atte- 
stato di pubblica 
benemerenza al si- 
gnor Abdelhamid 
Laroui. L'attestato 
è stato concesso 
dal ministero del- 
l'Interno per l'azio- 
ne coraggiosa com- 
iuta da Larocui 
"11 novembre del 
1992. Il cittadino 
algerinoinfattitras- 
se in salvo un'an- 
ziana donna priva 
di sensi dal suo ap- 
partamento invaso 
dalle fiamme. 

L'episodio accad- 
de al numero 48 di 
via Ginnastica. Nel- 
l'appartamento di 
Giovanna —Maco- 
vez, classe 1905, si 
era sviluppato un 
incendio, causato 
da uno scoppio del 
tubo di mandata 
del gas della stufa 
catalitica, Abdelha- 
mid,studenteiscrit- 
to alla facoltà di in- 
ge leria, accortosi 
el pericolo, era en- 
trato a rischio della 
vita nell'abitazione 
dell'anziana che si 
trovava a letto sve- 
nuta a causa del fu- 
mo, e l'aveva porta- 
ta in salvo. 


gio Malle per l'onomastico 
(23/4) dalla moglie 100.000 
pro Ist. Nautico (borsa di 
studio «Vidali - Cont - Mal- 
le»). S 

— In memoria di Ferruccio 
Proietti nel XXI anniversa- 
rio (23/4) dalla famiglia 


. 50.000 pro Soc. S. Vincenzo 


(chiesa di Roiano). 

— In memoria di Arrigo 
Raffaelli nel XIII anniversa- 
rio (23/4) da Delia ed Elda 
50.000 pro Astad, 50.000 
pro Enpa. 

— In memoria di Andrea 
Renzi (23/4) da mamma, pa- 
pà, Erik e Giuliana 100.000 
‘pro Comunità S. Martino al 
Campo. 

— In memoria del prof. 
Giorgio Strami (23-26/4) dai 
genitori 50,000 pro Ist. Bur- 
lo Garofolo (trapianti). 


Il sole scalda tutti 
quanti. 


Temperatura minima: 
11,8; massima: 22,6: 
umidità 54%; pressio- 
ne: 1008,8 in diminu- 
zione; cielo: poco nu- 
voloso; vento: da Sud 
Ostro km/h 18; mare: 
mosso. 


Oggi: alta alle 8.58 con 
cm 32 e alle 20.58 con 
cm 56 sopra il livello 
medio del mare; bassa 
alle 2.57 con cm 46 e 
alle 14.43 con cm 37 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 9.38 con cm 37 e pri- 
ma bassa alle 3.30 con 
cm 55. 
Caeccogrito cel rr ala inzio: 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


— In memoria di Walter 
Tauceri nel XIV anniversa- 
rio dalla moglie, figlia e ge- 


nero 50.000 pro  Airc, 
50.000 pro Agmen. 
— In memoria di Tina Tikal 


peril compleanno (23/4) dal- 
la figlia 50,000 pro Comita- 
to Luchetta - Ota - D'Ange- 
lo - Hrovatin, 

— In memoria di Giovanna 
Babic ved. Coretti dal perso- 
nale Godina 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore (Primo 
Rovis). 

— In memoria dell'adorata 
Deborah Bencina da mam- 
ma, papà e nonno 40.000 
‘pro Agmen. 

—In memoria di Ada Buiat- 
ti Borghese dalle fam, Ber- 
tocchi, Fuccini, Speck, Su- 
ria, Vardabasso, 
60.000 pro Ass. Amici del 


Ziberna» © 


fiscale 


Il Caaf sicurezza fiscale 
della Confesercenti è in 
funzione in via Battisti 2 
fino al 28 aprile. Pensio- 
nati e lavoratori dipen- 
denti per la dichiarazio- 
ne dei redditi modello 
730 si possono rivolgere 
al Caaf. 


Cinema 

e scuola 

La Cappella Under- 
ground nei giorni del 30 
aprile e 2 maggio, propo- 
ne al teatro Miela il 
«Senilità» di Mauro Bolo- 
gnini. Per proiezioni 
mattutine per le scuole e 
informazioni telefonare 
al 363637 nei giorni di 
martedì e giovedì 
(16-19) e giovedì matti- 
na (10-13) o lasciare un 
messaggio in segreteria. 


Docenti 
sloveni 


La prova scritta del con- 
corso magistrale, per 
esami e titoli in lingua 
slovena, si svolgerà alla 
scuola elementare con 
lingua d'insegnamento 
slovena «B. Junaki» via 
Montorsino 8, Roiano e 
non all'Istituto magistra- 
le «A. M. Slomseky il 2 
maggio, I candidati mu- 
niti di un documento di 


. identificazione si presen- 


teranno alle 8. 


Borse di studio 
al Burlo 


Vengono poste a concor- 
so per titoli e colloquio 7 
borse di studio per laure- 
ati in medicina e chirur- 
gia, scienze biologiche e 
per tecnici di l; 
rio, della durata di un 
anno, per collaborare al- 
lo svolgimento dei pro- 
getti interessati l'attivi- 
tà dei settori relativi al- 


l'Istituto di puericultu- 


ra, al servizio di Geneti- 
ca, all'Istituto di igiene, 
alla divisione di Ostetri- 
cia e alla Clinica Ostetri- 
ca dell'Istituto per l'in- 
fanzia di Trieste. Le do- 
mande, in carta sempli- 
ce, unitamente ai titoli e 
alla documentazione, do- 
vranno pervenire entro 
le 12 del 2 maggio 1994, 
all'ufficio concorsi del- 
l'Istituto. 


OGGI 
Farmacie 
di tumo 


Dal 18.4 al 24.4 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via dell'Istria 33, 
tel. 727089; via Bel- 
poggio 4, tel 
306283; via Flavia 
89, Aquilinia, tel. 
232253; —Fernetti, 
tel. 416212 - Solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via del- 
l'Istria 33; via Bel- 
poggio4; piazza Giot- 
ti 1; via Flavia 89, 
Aquilinia; Fernetti, 
tel. 416212 - Solo 
per chiamata telefo- 
.nica con ricetta ur- 
gente. 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle. 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Giotti 1, tel. 
635264. 

Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente), telefonare al 
350505 - Televita. 


cuore (prof. Camerini), 

— In memoria di Alice Cian 
da Mery Cardo 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Livio Co- 
bez da N. N. 100.000 pro 
Astad. 

—.In memoria di Carlo Cre- 
ci da Bruna, Livia, Livio Ca- 
stellani 60.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. ] 

— In memoria di Pieranto- 
nio Da Ros dalla Dir. regio- 
nale pianificazione territo- 
riale Trieste 100.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo (centro 
trapianti midollo osseo). 

— In memoria di Anna Da- 
gri ved. Zuccoli dai condo- 
mini di via Campanelle 74 


190.000 pro Centro tumori . 


Lovenati. 
— In memoria del dott. Pi- 
no De Gravisi da Mirella e 


orato- . 


Nozze 
d’oro 


Oggi, come 50 anni fa fe- 
licemente uniti, festeg- 
giano con la famiglia e 
gli amici le Nozze d'oro, 
Elda Sulli e Dario Mar- 


ZIO. 


Maggiolata 

in montagna 

La commissione gite del- 
la XXX Ottobre, organiz- 
za per domenica 1 mag- 
gio un'escursione alla lo- 
calità Rosa dei Venti 
(602) in Canale di Incaro- 
io. Informazioni e preno- 
tazioni: Cai XXX Otto- 
bre, v. Battisti 22, tel. 
635500 tutti i giorni dal- 
le 18 alle 20, escluso il 
sabato. 


Ex tempore 
su Servola 


Il Centro letterario del 
Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con il Cir- 
colo «Servola Insieme» e 
la parrocchia di San Lo- 
renzo a Servola organiz- 
za presso la medesima 
parrocchia una ex tem- 
pore di pittura oggi e do- 
mani dal titolo: «Servola 
e i suoi dintorni» (Scorci 
e caratteristiche). 


Stage 

di biodanza 

Oggi e domani stage di 
biodanza, sistema Rolan- 
do Toro, condotto da Ni- 
cola Franceschiello al pa- 
diglione M ex SD: Ora- 
rio: oggi 16.30, domani 
10-18. Per informazioni 
telefonare a: 
568629-820785-314016. 
=——e da 


Concerto 
al Conservatorio 


La direzione del Conser- 
vatorio di musica «G. 
Tartini» comunica che, 
nell'ambito delle manife- 
stazioni didattiche, oggi, 
alle 18, nell'auditorium 
«Tartini» di via Ghega 
12, avrà luogo il quinto 
‘appuntamento della ras- 


segna dedicata ai miglio- 
ri diplomati. Suonerà 
l'organista Valentina 
Longo. 

Il patrono 

di S. Giorgio 


Il patrono S. Giorgio ver- 


rà onorato a Trieste con' 


una messa che sarà cele- 
brata nella chiesa della 
Beata Vergine del Rosa- 
rio, oggi, alle 17.30. Do- 
po la messa, nella sede 
dell'Associazione _ delle 
comunità istriane in via 


Mazzini 21, avrà luogo il |. 


tradizionale incontro dei 
concittadini. 


STATO CIVILE 


NATI: Lutman Denis, 
Esposito Gabriele, Fejzu- 
lahu ‘Riduan, Sciortino 
Michele, Stifano Davide, 
Ferraro Benedetta, Car- 
rettin Jacopo. . 

MORTI: Fabris Cecilia, 
di anni 95; Assenza An- 


! tonio, 82; Venturini An- 


gelo, 71; Paoletti Flavia, 
36; Lenardon Quirino, 
85; Veliak Cecilia, 83; 
Gherardi Eugenio, 77; 
Pregel Mosetti Maria, 
89; Bisiacchi Romano, 
81; Foretti Romeo, 83. 


PICCOLO ALBO 


L'Istituto triestino per 
interventi sociali (Itis) 
ringrazia l'ignoto cittadi- 
no che nei giorni scorsi 
‘ha lasciato due bancono- 
te da lire 100.000 nella 
cassetta degli oboli del 
Servizio annaffiatoi del 
cimitero comunale di S, 
Anna. 


Paolo Pieve 30.000, da Neri- 
na Lughi 20.000 pro «La 
Sveglia» Fameia capodistria- 
na. 

— In memoria di Antonio 
Bruno Fontanot da Violetta 
Prenci, Lida e Piero Benci 
100.000 pro Div. cardiologi- 
‘ca (prof. Camerini). 


—-In memoria di Maria: 


Fontanot ved. Cotterle dalle 
fam. Micheli, Olio, Fanna e 
Cotterle 150.000 pro Centro 


emodialisi, 50.000 pro Ora-. 


torio Salesiano! Don Bosco; 
dalla cognata Carmen 
10.000 pro Ass. Amici del 
cuore (Rovis). 

— In memoria di Luigi Fra- 
ni dai colleghi del reparto 
movimento carri ferroviari 
Ente Porto Trieste 120.000 
pro Agmen. 

— In memoria di Giorgio 


INCONTRO IN RICORDO DI DON PUGLISI 


Un prete vicino alla gente 
schierato contro la mafia 


Assassinato dalla mafia il 15 settembre scorso, il 


parroco del quartiere pale 


rmitano Brancaccio, don 


Giuseppe Puglisi, sarà ricordato domani a Trieste 
nel corso di un incontro che avrà luogo in seminario 
alle 15.30, in occasione della «giornata mondiale del- 


le vocazioni». Questa figura 
schierato a fianco della sua 


i «prete di frontiera», 
rente e contro la crimi- 


nalità che in quel quartiere ha un'altissima densità, 
dovrebbe fornite una testimonianza per i giovani 
sul valore del sacerdozio. Almeno così sperano i cen- 
tri diocesani per le vocazioni e per la pastorale gio- 


vanile, organizzatori dell'incontro intitolato «Per 


Gristo... dare la vita?!». Il punto interrogativo e quel- 

lo esclamativo finali, infatti, invitano i giovani a sce- 
liere tra il dubbio e la certezza circa il senso di de- 
icare a Dio la propria esistenza. 

A dare testimonianza dell'impegno di don Puglisi 
giungeranno a Trieste da Palermo Pino Mortellaro e 
sua figlia Enza Maria, che furono per anni suoi stret- 
ti collaboratori in seno al centro regionale per le vo- 
cazioni del SSROlUOgO siculo. Interverranno inoltre 


don Mario Vatta, 


‘ondatore della comunità di S. 


Martino al Campo, e don Loris Benvenuti, responsa- 


bile del centro diocesano 


di pastorale giovanile di 


Trieste. Dalla riflessione si SPA alla preghiera 


con un rito nella cattedrale 


S. Giusto, fissato per 


le 17.30, secondo le indicazioni fornite dal Papa per 


la «grande preghiera» per l' 
Sempre SE c'è dn se, 


Italia. 
alare l'avvio nella par- 


rocchia di S. Marco, in via dei Modiano, della VII set- 
timana eucaristica sul tema «La famiglia via della 
Chiesa». L'iniziativa dei Padri Sacramentini che reg- 
gono la parrocchia s'inserisce nelle celebrazioni del 
patrono S. Marco la cui festa liturgica cade lunedì 


25 aprile. 


SIPRESENTA DOMANI L’«IRON & SILK ’94» 


Sergio Paroni 


Il coro del liceo Oberdan 
al Circolo sottufficiali I 


Il liceo scientifico Ober- 
dan e il Circolo sottuffi- 
ciali del Presidio milita- 
re, organizzano doma- 
ni, ale 20.30, nella sede 
del Gircolo, in via Cu- 
mano 5, il primo con- 
certo pubblico del coro 
del liceo. 

Sorto nel 1990, il co- 
ro (ritratto nella foto) è 
formato da alunni ed 


ex alunni, Ed ex alu!” 
no è anche Andrea M' 
staro, direttore e fond? 
tore del coro. Esso £ 
propone di fornire agl 
studenti un'esperien?? 
corale di base, «tanto 
importante, scrive il ll 
ceo in una nota, in ul 
scuola come quella it& 
liana, in cui la cultu? 
musicale è quasi dd 
tutto trascurata» . 


Inmoto sulla via della seta 


Raid su due ruote alla volta di suggestivi itinerari fino all’ Asia 


Domani dalle 8 alle 21 
l'«Iron & Silk '94» si pre- 
senta alla cittadinanza e 
alle autorità che in gior- 
nata faranno capolino 
negli stand allestiti in 
piazza Unità per pubbli- 
cizzare il raid motoristi- 
co. 

«Iron & Silk ‘94» è un 
tour su «due ruote» lun- 
go la mitica «via della se- 
ta» sulla quale nei secoli 
sono passate merci, tec- 
niche, idee e religioni, e 
che può tranquillamente 
essere assurta a simbolo 
del legame tra Oriente e 
Occidente. 

Un viaggio di tre. mesi 
che partirà i primi di 
maggio alla volta di fan- 
tastici e suggestivi itine- 
rari attraverso l'Asia. Le 
tappe toccano le grandi 
capitali della storia, da 
‘Roma (dove mercoledì 4 


RESTAURO 
Giardini 
storici 


Oggi il Garden club 
Friuli-Venezia Giu- 
lia, in collaborazio- 
ne con la Soprinten- 
denza per i beni am- 
bientali architettoni- 
ci, archeologici, arti- 
stici e storici . del 


Friuli-Venezia. Giù- 
lia, organizza un in- 
contro con il prof. E. 
Fawcett 0.B.E., coor- 
dinatore del master 


in restauro dei giar- 
dini presso l'Archi- 
tectural association 
a Londra, presidente 
della Garden Hi- 
story society e mem- 
bro SEDIORSTO giar- 
dino del National 
trust, per una confe- 
renza sul tema, 
«L'arte fiorita: il 
giardino storico e le 
più ornate tecni- 
‘che di restauro». La 
conferenza si svolge- 
rà nella sede centra- 
le della Soprinten- 
denza, palazzo Eco- 
nomo, sala Franco, 
in piazza Libertà 7, 
alle 11. 


‘maggio i partecipanti ri- 
ceveranno la benedizio- 
ne del Sommo Pontefice) 
ad Alessandria, per poi 
raggiungere Chang'an, 
l'attuale Xi'an, antica ca- 
pitale della Cina, attra- 
versare l'Asia centrale, 
la Persia e il vicino 
Oriente, per giungere in- 
fine alle cioanan li 
del Mediterraneo. 

«Iron & Silk ‘94»: fer- 
ro & seta, i simboli della 
carovana . composta da 
macchine d'acciaio lun- 
go un percorso che da ol- 
tre due millenni racchiu- 
de in sé l'esotismo e la 
magia di un drappo di se- 
ta. «E' una proposta — 
spiega Claudio Bertazzo- 
ni, il coraggioso triestino 
che ha organizzato la 
spedizione — lanciata a 
tuttii proprietari di una 
moto Guzzi «Quota 
1000» che vogliono vive- 


AMIS 


Scout 
ascuola 


Nell'ambito delle ini- 
ziative promosse dal- 
la scuola  Visintini 
con il Provveditorato 
agli studi - Scuola am- 
biente, e dalla Asso- 
ciazione scoutistica 


‘Amis - Carsomania - 
Centro natura carsi- 
ca, si è svolta nei gior- 
ni scorsi una manife- 
stazione alla scuola 
elementare Visintini 


di Borgo San Sergio 
che ha suscitato parti- 
colare interesse. Due 
adulti scout hanno in- 
fatti trattato con gli 
alunni i temi della co- 
noscenza, del rispetto 
e della conservazione 
del patrimonio carsi- 
co, mettendo in evi- 
denza il tema della 
spiritualità dellanatu- 
ra. Dopo una breve 
‘uscita per riconosce- 
re e classificare le 
iante della zona, 
‘iniziativa si è con- 
clusa con la premia- 
zione degli elaborati 
degli alunni sull'argo- 
mento. 


Genuzio da Adriano, Gino, 
Adriana e Giuli 90.000 pro 
Aism. 

— In memoria di Giacoma 
Gerin da Zerpini-Bratanich 
100.000, da Valeria Possega 
15.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—In memoria di Bruno Go- 
dina dalle amiche dell'auto- 
bus 34 e Adriano 100.000 
pro Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Giuseppe’ 
Godina dal personale Godi- “ 
na e Lido D'Ambrosi 
270.000 pro Lega tumori 
Manni. : 

— In memoria di Renato 
Gratton dalla moglie Vanda 
150.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giovanni 
Grimalda dagli amici Barto- 
lovich, Fuk‘ e Venica 


200.000, dagli insegnanti 
Peruggini, Spizzamiglio, 
Ricci, D'Ambrosio, Bravin, 
Emili, Cosanz e alunni:IV C 
e B 390.000 pro Div. cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Danilo 
Klun dalla cognata Olga e 
nipoti Walter e Adriano 
200.000, dai nipoti Stefano 
e Susanna 100.000 pro 
Gest. 

—In memoria di Albina La- 
venia dalla Fraternità fran- 
cescana, amici e coro di 
Montuzza ‘245.000 pro 
Cest. 


.— In memoria di Maria Lu- 


chic da Teresa Zulian Ce- 
gnar 100.000 pro Vildm, 
— In memoria di M. T. da 


;0. e G. 50.000 pro Unione 


italiana ciechi. 
— In memoria di Laura Mi- 


Te una straordinaria av- 
ventura da protagonisti, 
in un viaggio concepito 
per dare ai motociclisti 
che non si accontentano 
dei soliti raid, la possibi- 
lità di una prova senza 
termini, e offrire ai "non 
professionisti” uno sti- 
molo per vivere esperien- 
ze al di sopra della quoti- 
dianità». 

In tutto la carovana 
sarà formata da una ven- 
tina di piloti seguiti da 
vetture di assistenza. La 
selezione per poter pren- 
dere parte alla «Iron -& 
Silk ‘94y è stata dura, e 
Bertazzoni ha girato tut- 
ta l'Europa andando a 
verificare di persona se i 
proprietari delle moto 
Guzzi «Quota 1000» in- 
ternazionali a partecipa- 
Te al raid avevano le car- 
te in regola per farlo, «Gi 
sono motociclisti — com- 


EVANGELICI 


Concerto 
corale 


Domani sera, alle 
19, nella Chiesa 
Evangelica Lutera- 
na di largo Panfili, si 
terrà un concerto 
della corale della 
Chiesa Evangelica 


Metodista di Mila- 
no. 

Il programma del- 
la serata è articolato 
suduetemi principa- 


li: uno che si richia- 
ma al grande filone 
delle corali riforma- 
te, da Bach a Han- 
del, alle melodie po- 
polari luterane e 
ugonotte; e un se- 
condo che presenta 
una serie di esempi 
dalrevival, trai qua- 
li la famosissima 
Amazing Grace. 

La corale, compo- 
sta da venti elemen- 
ti italiani e stranie- 
ri, è diretta da Anto- 
nino Iannarone, ed è 
la prima volta che si 
esibisce a Trieste. 
L'ingresso è libero. 


menta l'organizzatore 7 
che pur di venire 

hanno comperato un? 
"Quota 1000", E' verà 
mente un'occasione il! 
petibile, da vivere in S! 
curezza e con un perco!” 
so programmato e vist& 
to dalle autorità dei Pa? 
si dell'Est. Non è stat? 
facile ottenere tutti i pei 


messi, ma solo avendo® | 


tutti già in tasca si può! 
partire per un raid. gi ta, 
le portata».Claudio Ber: 
tazzoni non è nuovo 4 

imprese su «due ruote” 
Nel'92 è riuscito a porta- 
re a termine «Americana 
'92», vera e propria Ma" 
ratona motociclistica 0 
solitario di ben 44 mil@ 
chilometri, dalla Tiert4 
del Fuego a Ushuaia, Al 
geritina, all'Alaska, PrU 
dhoe Bay 8la via ama?” 


zonica), 
an. buli 


INCONTRO 
Muggia 
e Osimo 


Oggi, alle 17, nella 
sede di piazza San- 
t'Antonio 2, presen- 
tazione degli atti del 
XIV congresso del- 
l'Associazione nazio- 
nale Venezia Giulia 
e Dalmazia e del con- 
vegno «Le prospetti- 
ve per il comune di 
Muggia nell'ambito 
della rinegoziazione 
del trattato di Osi- 
mo». Interverranno 
all'incontro il sena- 
tore Lucio Toth, pre- 
sidente nazionale 
dell'AssociazioneVe- 
nezia Giulia e Dal- 
mazia e Renzo Coda- 
rin, vice presidente 
nazionalee presiden- 
te del comitato pro- 
vincialedell'Associa- 
zione. Introdurrà 
l'incontro il curato- 
re del volume, Clau- 
dio Grizon, consiglie- 
re nazionale e segre- 
tario della delegazio- 
ne di Muggia dell'as- 
sociazione. 


il 
Ì 
| 
Ì 


chelazzi Codiglia da Mariuc- 
cia e Marina Sartori 30.000 
pro Centro tumori Lovena- 
ti. 

—In memoria dell'ammira- 
glio Giulio Mario Pagliari 
da Antonietta de Gravisi 
30.000 pro Fameia capodi- 
striana; da Silvio Bari e fa- 
miglia 50.000 pro Frati Cap- 
puccini di Montuzza (pane 
per i poveri); da Omari, Di 
Donato, Novak, Campos, Sa- 
mi, Cramer, Pugliese, Bian- 
co, Zucchi, Neri, Bortolotti 
Mauro, Cunia, Tolloy, Gia- 
comini 315.000 pro Ass. 
Amici del cuore; dalla fam, 
Bellarosa 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 
—In memoria di Luigia Pel- 
legrin da Nedda Valle 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 


I 
— In memoria di Silvano! 
Pettener da N. N. 100.00 | 
pro Astad, ME, 
— In memoria di Grazielli | 
Pilato Caluzzi dai colleg!” j 
di Luciana 100.000 pro I8t:| 
Burlo Garofolo (trapiat! | 
midollo osseo); dalla fell I 
Bradamante 30.000, dall i 
fam. Macuz 30.000 pro i8° | 
‘Burlo Garofolo (centro on00; | 
logico); da Laura Calu?? | 
Cherri 40.000 pro Ass. A | 
ci del cuore, Poi 
—In memoria dei cari geni I 
tori Amelia e Franco Rae i 
e della sorella Livia veci 
Nelli da Carletta e Fulve | 
20.000 pro Centro tum0% | 
Lovenati. 


—'In memoria di Arnald? | 
Stebez da Giorgio e Lore 10 | 
na Macoratti 50.000. De | 
Div. cardiologica (prof. ©° | 
merini). 


—_ 


e 


sen cenili | 
FRANCESCO SALVI: 
an (Statènto!» (Emi), Il po- 
ledrico e pazzerello arti-' 


Sta di Luino impazza fra 
levisione e cabaret, ci- 
lema e canzone. Trovan- 
il tempo anche di far- 
d querelare da Ciccioli- 
"a, per un epiteto affib- 
liatole in una puntata di 
Domenica In». In que- 
Sto nuovo album, uscito 
a occasione della parte- 
\Uipazione a Sanremo, 
\Prosegue la sua frequen- 
ltazione con il mondo del- 
lle sette note. Fra:un ca- 
@mbour e un nonsense, 
fra una battuta e una 
Sciocchezza, c'è spazio 
tiche per qualche mo- 
Mento di «equilibrata ri- 
Mlessione melodica». Ed 


Fra le interpreti emerse 
all'ultimo Sanremo, que- 
sta ragazza di ventitrè 


Valeria Visconti, ventitré anni, è fra le interpreti 
emerse all'ultimo Sanremo. 


Rubriche 


/ ATE —_ÀÌ))*>»a) 
Un Salvi pazzerello 
Promettente Valeria 


tirsi ancora un teen- 
ager, e non rinuncia dun- 
que a parlare alle giova- 
ni generazioni. Rispetto 
al passato, ora sembra 
più attento alle ragioni 
dei diseredati, degli 
emarginati, dei diversi. 
La sua proposta artistica 
sembra guadagnarne. 

ALESSANDRO —GANI- 
NO: «Crescerai» (Fonit 
Cetra). E' dura levarsi 
di dosso un'etichetta. So- 
prattutto quando que- 
st'ultima è legata a un 
brano di successo. E' 
quel che sta capitando a 
questo giovane interpre- 
te, «esploso» al Sanremo 
di due anni fa con «Brut- 


1isolito È discorso sana ta». Quest'anno, al bra- 


“ proprio quando fa fin- 
‘A di esser serio, che il 
Mancato architetto fini- 
Sce per risultare esila- 
Tante. Ovviamente non 


ur | Manca il tormentone 
a it8| sanremese, che dà il tito- 
turi 0 all'album. 
i dl | VALERIA VISCONTI: 


anni, nata a Urbino da 
una famiglia di musici- 
sti, potrebbe riservare in 
futuro delle notevoli sor- 
prese. L'album di debut- 
to è più di una promes- 
sa. Le indubbie doti ca- 
nore sono accompagnate 
da una sensibilità musi- 
cale che aspetta solo di 


fondamentale trovare Raga 

un repertorio adatto. no sanremese che dà il ti- 
MORRISSEY: «Vau- tolo a questo album, sta 
xhall and I» (Emi). L'ex arridendo minor fortu- 
cantante degli Smiths. na. Forse perchè il can- 
(gruppo fra i più interes- tante amato quasi unica- 


santi del pop inglese de- 
gli anni Ottanta) ritorna 
alla carica con il suo 
rock sentimentale per 
cuori giovanili e spesso 
infranti. A trentacinque - 


mente dalle ragazzine 
sta tentando lui stesso 
di crescere, anche musi- 
calmente. E questi sono 
processi che richiedono 
del tempo. 


‘Vivrai» (Fonit Cetra). maturare. Anche per lei, 


Opere di Adin Hebib, artista nato a Mostar, attivissi- 
pi b come promotore di iniziative culturali nonostan- 
uN? | tel'infuriare della guerra nell'ex Jugoslavia, espone 


vere | da oggi (inaugurazione alle 18), fino al 21 maggio, al- 
o int!" | l'eArt Light Hall», di piazza San Giovanni 3. Da mar- 
in Ss! | tedì al sabato, 18-20. 

reo!” | ‘Rettori Tribbio 2» . 

vista” Omaggio a Dyalma Stultus 


Omaggio a Dyalma Stultus, l'artista triestino nato 
hel.1901 e morto nel ‘77, alla «Rettori Tribbio 2», di 
Via delle Beccherie 7/1. La mostra resterà aperta da 
oggi (alle 18) fino al 6 maggio. Feriali, 10.30-12.30 e 
110 7.30-19.30; festivi, 11-13. Lunedì chiuso. 
fl Ma «Cartesius» 
\elo Nino Trovato 

ere di Carmelo Nino Trovato alla «Cartesius», di 
è lla Marconi 16, da oggi (alle 18.30) fino al 5 maggio. 

‘ *eriali, 11-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 11-13. Lune- 

chiuso. 
glla «Tm 
îmitrij Kodric i 
mila | ‘Acquarelli australiani» di Dimitrij Kodric alla «rl», 
li via San Francesco 20, fino all'11 maggio. Da mar- 
ledì a sabato, 8.30-13 e 15.30-19. 
Castello di San Giusto 
Mostra del paesaggio — dar 
| Rino al 10 maggio, al Bastione Fiorito del Castello di 
San Giusto, 32.a Mostra del paesaggio. Feriali, 


TACCUINO MOSTRE 


Hebib, arte dall'inferno 


‘ Opere del pittore di Mostar esposte da oggi all’ «Art Light Hall» 


anni, l'artista dice di sen- Carlo Muscatello 


SABATO 23 APRILE 


S. GIORGIO 


Il sole sorge alle 6.06 
etramonta alle 20.01 


La luna sorge alle 17.21 
e cala alle 4.56 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 23.4.1994 con attendibilità 80% 


| Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 
Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 


11,8 22,6 
11 20 
9 14 
911 
711 


9 12 
713 


4 16 
5.13 
818 
13 19 


5,9 22,9 
1,2 22,4 
713 
810 
10 13 


715 
6 13 


615 
9 16 
515 
12 18 


MONFALCONE 
UDINE 
Venezia 
Torino 
Genova 


Firenze 
Pescara 


Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 


Tempo previsto per oggi: sulle regioni settentrio- 
nali e sulla Sardegna cielo poco nuvoloso con loca- 
li addensamenti sul settore Nord-orientale e 
sull'isola. Su tutte le altre zone annuvolamenti irre- 
golari, a tratti intensi, con precipitazioni che, local- 
mente, potcono assumere carattere temporale- 


sco. Dal 


la mattinata graduale miglioramento a ini- 


ziare dalle regioni tirreniche. Noitetempo e al pri- 
mo mattino formazione di foschie, anche dense, 
‘sulla pianura padano-veneta. 


Temperatura: in aumento, ‘specie nei valori massi- 


mi 


Venti: deboli o moderati dai quadranti setten- 


trionali. 


Mari: localmente mosso il basso Adriatico; poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni cielo sereno o poco 
nuvoloso, salvo residui addensamenti sulle estre- 
me regioni meridionali peninsulari e su quelle cen- 


rali at 


riatiche, dove non si esclude qualche breve 


piovasco; durante il pomeriggio possibile sviluppo 
di nubi cumuliformi Ù Prossimi del rilievi. Al pri- 


mo mattino e do 


0 il tramonto visibilità ridotta per 


foschie dense sulle zone pianeggianti del Nord. 
Temperatura; in ulteriore aumento. 


Venti. deboli di direzione variabile, con rinforzi da 
Nord-Est sulle estreme regioni meridionali. 


2000 mtd € 
(1000 m+10 c 


Mi Adriatico Tin 19/14 


AUSTRIA 


SLOVENIA 


TMAX 16/19 


Atene 
È Bangkok 


è Barcellon 


Bruxelles 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 


È Honolulu 
Istanbul 
Il Calro 


Nel pomeriggio possibili rovesci sui monti e sulla bassa pianura 


+ da sud moderato. 


sereno variabile 


10,30-13 e 15.30-18.30; festivi, 10-13. 
«Art Gallery» 
Gaetano Buttaro 
Gaetano Buttaro all'«Art Gallery» fino a mercoledì 
27. Feriali, 10.30-12.30 e 17.19.30; festivi, 11-13. 
Al «Bastione» 
Tsarkova e Sergheev 
Natalia Tsarkova e Alexandr Sergheev al «Bastione», 
fino a venerdì 29. Feriali, 10-12.30 e 16-19.30. 
Galleria «Minerva» 
Miniquadri 
Miniquadri alla «Minerva» fino a mercoledì 27. Fe- 
riali, 10.30-12.30 e 16.30-19.30; festivi, 10.30-13. 
Goethe Institut 
Beate Treptow 
Beate Treptow al Goethe Institut, in via Coroneo 15, 
fino al 13 maggio. Feriali, 9-13 e 14-18. 
Studio «Tommaseo» 
Anna Moro Lin 
Anna Moro Lin allo Studio «Tommaseo» fino al pri- 
mo maggio. Da martedì a sabato, 17-20. 
Azienda turistica 
Pietro Conestabo 
Pietro Conestabo all'Azienda di promozione turisti- 
ca fino a mercoledì 27. Da lunedì a venerdì, 9-19; sa- 
bato, 9-13. 
A cura di 
Alessandro Mezzena Lona 


la legge 10/1991, conte- 
lente disposizioni per il 
©ontenimento dei consu- 
è energetici e il conse- 
inte miglioramento 
delle condizioni di vita 
Negli ambienti sia abita- 
divi sia destinati ad atti- 
tà diverse, prevede al- 
Qrt. 28 la obbligatorie- 
è di una relazione tec- 
lca, che attesti la ri- 
Pondenza alle prescri- 
mi in materia. Tali de- 
Scrizioni tecniche devo- 
| Ro essere compilate su 
Modelli standardizzati 
l'edisposti dal ministe- 
dell'Industria. Com- 
Mercio e Artigianato 
dr un provvedimento 
||} 13 dicembre 1993 
ÈUbblicato nella Gazzet- 
lt Ufriciale del 20 dicem- 

e 1993. Attualmente i 

he ini di scadenza so- 

n alquanto ravvicinati 
la ‘problematica con- 


o 


su sigaro 


geotti & luka 


AIELLO DEL FRIULI 


cdl 


nuvoloso 


ex | Cielogeneralmente se- 
reno su tutta la regio- 
ne; nel pomeriggio sui 
monti sviluppo di nubi 
cumuliformiche potreb- 
bero dare qualche lo- 
cale rovescio. Venti di 
brezza con: rinforzi da 


DE 


L'emporuie 
Kiev 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 
La Mecca 


Montevideo 


Montreal 
Mosca 
New York 
Nicosia 
Oslo 
Parigi 
Perth 


San Juan 
Santiago 
Seul 


Tokyo 
Toronto 


Vancouver 


Varsavia 
Vienna 


Amsterdam 


Barbados 


Buenos Aires 


è Copenaghen 
È Francoforte 
Gerusalemme 


Hong Kong 


Rio de Janelro 
San Francisco 


San Paolo 


Singapore 
Stoccolma 


Temperature 
nel mondo 


sereno 3 
variabile, 14 
sereno. 27 
variabile 24 
a nuvoloso 8 
nuvoloso 10 
sereno . 6 
sereno 24 
sereno 9 
sereno 10 
nuvoloso 16 
sereno 1 
nuvoloso 4 
sereno 9 
nuvoloso 13 
sereno 4 
sereno 24 
sereno 22 
variabile 10 
nuvoloso 25 


Johannesburg np np 


nuvoloso 6 
sereno & 
nuvoloso 15 
nuvoloso 8 
sereno 25 
variabile 26 
sereno 6 
pioggia 0 
sereno  -2 
sereno 6 
nuvoloso 17 
sereno è 
nuvoloso 5 
nuvoloso 13 
nuvoloso 19 
pioggia 11 
nuvoloso 23 
nuvoloso 12 
nuvoloso 17 
nuvoloso 14 
pioggia 15 
nuvoloso 2 
sereno 14 
pioggia 0 
pioggia 9 
sereno 3 
sereno 9 


Ariete. &X Gemelli (ef Leone Bilancia $$ Sagittario @É4 Aquario 
21/8 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/01 21/12 21/1 1972 


Una questione sospesa, 
perla verità un antipati- 
co equivoco, va affron- 
tato subito, senza lascia- 
re che il tempo dia un 
eventuale avallo di veri- 
cidità e di plausibilità 
alle circostanze depreca- 
te. Mangiate di meno, 
pensate alla linea! 


Per chi è alla ricerca del- 
l'anima gemella le stel- 
le, oggi, hanno un oc- 
chio di riguardo e favori- 
scono incontri con possi- 
bilità di un simpatico se- 
guito. Per chi è già lega- 
to potrebbe prospettarsi 
unapprofondimentodel- 
l'intimità a due. 


Nuovi contatti, muovi 
stimoli, nuove idee, nuo- 
vo slancio per un rinno- 
vamento totale e radica- 
le della vostra vita e del- 
le vostra esistenza, ora 
che un nuovo amore vi 
ha fatto scoprire oriz- 
zonti diversi e mondi di 
perfetta armonia. 


Fidarsi ancora una vol- 
ta di chi si è dimostrato 
inaffidabile, disponibile 
solo a parole, poco pro- 
penso a mantenere ciò 
che ha promesso potreb- 
be essere un errore di in- 
genuità. Ma potrebbe es- 
sere un mezzo per in- 
centivare un giovane. 


In campo finanziario 
non è ancora giunto il 
momento della riscossa 
e di una liquidità fluida 
e senza problemi. State 
‘abbottonati in fatto di 
spese e di uscite finan- 
ziarie, rimandatele a da- 
ta da destinarsi o rinun- 
ciate a qualcuna. 


Sole, Plutone e Saturno, 
scontrandosi fra loro, at- 
tivano un'energia di rea- 
zione e una combattivi- 
tà grintosa che vi farà 
uscire da una lunga si- 
tuazione di impasse, 
con determinazione e 
saggia razionalità. Cer- 
cate di fare dello sport. 


nr e Di i; 3° È A ber È 
d Toro SM Cancro i. Vergine SLA Scorpione È Capricorno Sped Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 248 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 


Alleatevi con una perso- 
na di cui conoscete se- 
rietà, metodo, valore, 
capacità organizzative e 
travolgente dinamismo. 
Plutone vi consiglia lun- 
gimiranza, Giove affer- 
ma che ne trarrete solo 
benefici e nuovo, dina- 
mico-sprint: *ti 


Gli affari vanno a gon- 
fie vele, peccato però 
che i risultati pratici e 
monetizzabili del vostro 
attuale impegno sono di 
là da venire, insomma 
non sono spendibili su- 
bito. Gli astri affermano 
che se sì accumulano è 
meglio... 


Deve attestare la rispondenza 


alle prescrizioni in materia 


e deve essere compilata su 


modelli standard del ministero 


| cerne nella sostituzione 


di generatori di calore, 
che devono dare un ren- 
dimento di combustione 
così come indicato dalla 
legge. È previsto che il 
generatore non adegua- 
to va sostituito prima 
del 30 settembre 1994; il 
caso specifico riguarda 
gli edifici serviti da una 
centrale termica con 
una potenza di almeno 
350 kw che consuma cir- 


AIELLO 


ca 20.000 litri di gasolio 
per stagione. Trattasi, 
come già puntualizzato, 
di una scadenza molto 
vicina, che però obbliga 
a effettuare il controllo 
mentre l'impianto è fun- 
zionante e quindi prima 
della data di cessazione 
del riscaldamento che 
nella nostra città, stante 
le condizioni atmosferi- 
che, è stata prorogata al 
30 aprile 1994. La com- 


L'obbligo di relazione tecnica 
per impianti di riscaldamento 


pilazione della scheda 
di cui abbiamo fatto cen- 
no non è facile, in quan- 
to si devono indicare al- 


| cuni dati tecnici, che so- 


lamente una persona 
cibano sarà in gra- 
lo di elencare e specifi- 
care. Il proprietario del- 
l'immobile, 0 l'ammini- 
stratore condominiale, 
ur non avendo di rego- 
tà ‘precise cognizioni tec- 
niche, dovrà e potrà veri- 
ficare se il progetto pre- 
disposto da una persona 
reposta a tale incom- 
enza corrisponde alle 
richieste che il ministero 
ha formulato nel suo mo- 
dulo. Soprattutto non si 
deve dimenticare che 
per tutte le eventuali 
inosservanze o inadem- 
pienze potranno scatta- 
re sanzioni. 
Armando Fast 
(Associazione 
Proprietà Edilizia) 


ORIZZONTALI: 1 Fronteggia Reggio Cala- 
bria - 7 Il non plus ultra del disordine - 11 
Grosso gambero di mare - 12 Si allevano 
nelle risaie - 19 Stendere.. 
Una pistola mitragliatrice inglese a canna 
corta - 15 Una Press dell'atletica leggera - 
16 Dà nome... a un ferro - 17 Andata con un 
sinonimo - 18 Il lido di Roma - 20 Centro del 
Veneto - 22 Macchina utensile a cesoia - 24 
In fiume e in mare - 25 Chi li adopera voga - 
26 Se lo disputano i calciatori - 28 Ha soci 
patentati (sigla) - 30 Giocando la si colpisce 
1 La penisola con Pola - 
33 Raganelle arboricole - 34 L'importuno vi 
rompe le uova - 36 Si infligge ai discoli - 38 
Fu capitale della Rsi - 40 Aperto, ben espo- 


con una stecca - 31 


sto - 41 Falcianoii peli. 


VERTICALI: 1 Cane... anche napoletano - 
2La SERIE ‘ambita dai bagnanti - 3 La go- 

fantuomo - 4 Altopiano della Cala- 
bria - 5 Tentò un mitico volo - 6 Tendente al- 
lo scuro - 7 Né biondi né bruni - 8 Si inse- 
gnano nelle accademie - 9 Lavorano nelle 
Officine - 10 Lo cerca il poppante - 16 Gatti 
pregiati - 19 Giocattolo sulle rotaie - 21 Dan- 
zando, Salomè ne indossava sette - 23 Oc- 
cupa quasi un terzo delle terre emerse - 24 
Lo sono anche i nativi di Sumatra - 26 No- 
me di molte spagnole - 27 Se è spuntato 
non serve - 28 La città natale di Robespier- 
re - 29 | più felici raggiungono il settimo - 30 
Cumulo di covoni di grano - 32 Falda di cap- 
pello - 35 Serve per Cucire - 37 Tutto finisce 
così - 39 L'anagramma... di io. 


de il gal 


+ documenti - 14 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


assieme alle innumerevoli 


abs pNEsEeng 
desse ERBE 
Cera 


Siete appena in tempo 
per ottemperare al me- 
glio ad un impegno che 
vi siete assunti, facendo 
bella figura e portando- 
lo a compimento entro i 
termini che erano stabi- 
liti. E anche stavolta ce 
l'avete fatta! Salute otti- 
ma. 


Esistono gli invidiosi, i 
maligni che godono se a 
‘una persona le cose van- 
no male, ì pettegoli, i 
cattivi... Nel vostro at- 
tuale entourage ci sono 
troppe persone che mili- 
tano sotto la bandiera 
di questi meschini senti- 
menti. 


vi CHRYSLER 


piante di stagione. 


per l'ORTO e il GIARDINO vi propone 


@ LOBELIA SPECIOSA IN 3 COLORI @ PULSATILLA VULGARIS 
@® DELPHINIUM GRANDIFLORUM IN 4 COLORI @ VERONICA SPICATA 
@ ANDROSACEE "START DUST" @ STACHYS OLYMPICA 
: ® PENSTEMON "GARNET" 


@® PLATYCODON GRANDIFLORUM IN 3 COLORI ALTO © NANO 
Chiusura obbligatoria i pomeriggi di: DOMENICA * LUNEDI'% MERCOLEDI'"* 


KKK* 


VIA GENOVA CAVALLERIA, 44 


KERER 


In campo sociale non 
siete poì così attivi co- 
me le stelle in effetti 
proporrebbero, forse la 
vostra attenzione è cen- 
trata ‘su problematiche 
familiari. Quelle che un 
Sole positivo ora vi sta 
aiutando a dirimere nel 
‘miglior modo possibile. 


Saturno nel segno spon- 
sorizza la carica erotica 
che Giove e Plutone sug- 
geriscono e dà un tocco 
‘misterioso al vostro fa- 
‘scino. Vi si addicono abi- 
ti fascianti, un look fata- 
leggiante e adatto a far 
risaltare il vostro sedu- 
cente charme. 


La libertà è 


una scelta 
Concessionaria 


1. RI 
BD) ellecuto 


GORIZIA — VIA Ill ARMATA, 99/101 — 520632 


Cambio di 
B 


chiudendo 


Cambio di 


Ha mescolato un 


consonante (5,4=2,7) 
roglio elettorale 
” le carte in tavola 


un occhio sull'imbroglio, 


ma pur con qualche apprensione 
alla fine i suoi voti prenderà. 


(Buffalmacco) 


Indovinello 
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Sport 


@ri», QUASI UN AMARCORD DEL CAMPIONE E UNA DISAMINA DEL CAMPIONATO 


ROMA — 31 nomi su 
una lista di azzurri tra- 
sferibili fino al 9 di mag- 
gio. Non è l'elenco uffi- 
ciali dei calciatori che 
andranno in America, 
ma poco ci manca, per- 
chè proprio da questo 
gruppo Sacchi attingerà 
i famosi 22, anche se 
queste ultime due gare 
di campionato dovessero 
offrirgli suggerimenti. 
In ogni caso non sono 
mancate le polemiche 
per chi il selezionatore 
azzurro vi ha inserito, 
ma soprattutto per chi 
s'è dimenticato di met- 
terci. 

Ha fatto discutere ‘ad 
esempio il reintegro di 
Tassotti, 34 anni e mez- 
zo, il ripescaggio di Ber- 
ti, ha fatto riflettere l'in- 
sistenza su Bianchi. Pole- 
miche a non finire han- 
no sollevato l'esclusione 
di Mancini,di Lombardo, 
oltre ovviamente alla 
già annunciata epurazio- 
ne di Lentini e di Vialli. 

Vialli se l’aspettava. 
Lui ne ha un fatto un 
dramma, anche perchè 
non ha mai avuto sconti 
dal Gt, il quale l’ha chia- 
mato quando era prota- 
gonista, ma una volta 
che Vialli è uscito di sce- 
na, a causa di brutte esi- 
bizioni con la sua squa- 
dra e probabilmente an- 
che in nazionale, la stra- 
da azzurra per lui s'è fat- 
ta drammaticamente im- 
pervia. 

E, almeno nelle dichia- 
razioni ufficiali, nei com- 
menti del day after l'at- 
taccantejuventino ha sa- 
puto mantenere la com- 
postezza e la signorilità 
che un pò tutti gli ricono- 
sciamo. «Visto che non 
mi ci vogliono da prota- 
gonista nessuno potrà 
vietarmi gli Stati Uniti 
da turista». 

La fuga di Trapattoni, 
col quale Vialli non ha 
avuto un rapporto sem- 


Vialli, nostalgia d’azzurro 


plice, la sua resurrezio- 
ne, toccata. con mano 
dalla povera Lazio, sono 
gli argomenti verso i 
quali, maggiormente, 
Gianluca presta attenzio- 
ne, unitamente ai soliti 
temi del campionato coi 
suoi verdetti, quasi già 
inappellabili. 

«Mi dispiace, e prego 
di credermi che il mister 
non abbia trovato una 
panchina in. Italia. Sì, 
con lui c'è stato qualche 
problema, ma questo 
non può farmi riflettere 
e dire che uno come Tra- 
pattoni, che ha vinto tut- 
to, avrebbe fatto bene 
anche in squadre che 
non fossero la Juven- 
tus). 

Resta il campionato, 
giunto ormai alla conclu- 
sione. Tutto, o quasi, de- 
ciso al vertice, resta da 
vedere se conquistando 
la Coppa delle Coppe, il 
Parma lascerà libero un 
altro posto in Uefa. Tut- 
to da decidere, invece, 
nella zona calda dove, 
da tempo, soltanto Lecce 
edAtalanta hanno già co- 


Schedina 
Totocalcio 
Genoa-Atalanta 
Lazio-Lecce 


Napoli-Parma 


Piacenza-Juventus 
Reggiana-Sampdoria 
Torino-Foggia 


Udinese-Cremonese 
Cesena-Padova 
F. Andria-Bari 


Palermo-Modena 
Pisa-Pescara 
Como-Chievo Verona 
Giorgione-Lecco 


nosciuto il loro destino. 

«Questo penultimotur- 
no propone diversi scon- 
tri da retrocessione. 
L'Udinese, ad esempio, 
tenterà l'ultimo assalto 
contro la Cremonese, 
ma, a parte i motivi af- 
fettivi, non credo che 
riuscirà a conquistare i 
due punti contro la mia 
ex squadra. Il Genoa ha 
la possibilità, contro 
l'Atalanta, di portarsi in 
una posizione più saluta- 
re». 

Importanti, secondo 
Vialli, sono invece i ma- 
tch che vedranno Piacen- 
za e Reggiana affrontare 
rispettivamente  Juven- 
tus e Sampdoria. «Credo 
che l'undici di Cagni e 
quello di Marchioro si 
giocheranno la salvezza 
proprio il 1.0 maggio (il 
Piacenza in ogni caso an- 
ticiperà al 29 su richie- 
sta del Parma), in quan- 
to sarà impossibile che 
riescano a conquistare il 
bottino pieno domenica 
prossima». 

Sugli anticipi: Caglia- 
ti- Milan e Inter-Roma, 
Vialli è piuttosto preci- 
so. «Agli isolani potreb- 
be bastare un pareggio, 
visto che poi nell'ultima 
giornata andranno a far 
visita al Lecce, mentre 
hoil sospetto che i giallo- 
rossi del mio amico Gian- 
nini, anche contro l'In- 
ter potranno fare l'en 
plein. Primo perchè i ne- 
razzurri giocheranno 
con la paura, secondo 
perchè avranno la testa 
al Salisburgo». 

Restano Lazio-Lecce: 
«L'opportunità per i 
biancocelesti di regalare 
una goleada ai loro tifo- 
si». 

Napoli-Parma, «in cui 
i partenopei mettono in 
ballo le residue chance 
di conquistare l'Euro- 
pa». E Torino-Foggia «E' 
uno spareggio, non vor- 
Tanno restare fuori dal- 
l'Uefa». 


UDINE — Obiettivo Cremonese. Nel clan friula- 
no non si parla d'altro e, data l'importanza del 
match che domani pomeriggio si disputerà allo 
stadio Friuli, sembra naturale che tutti i discorsi 
salvezza, tabelle e conti annessi, vengano accan- 
tonati. La partita nasconde qualche trabocchet- 
to e la compagine grigiorossa si presenta come 
una scatola cinese difficile da smontare, come il 
cubo di Rubik, diabolico rompicapo che ha fatto 
perdere la testa a molti italiani qualche anno fa. 
La banda di Simoni gioca a zona mista secondo 
il modulo 4-4-2 in nome del più sano e insistente 
pressing e del più veloce contropiede. La prima 
linea è formata dall'immarcescibile Gualco (al 
nono campionato in grigiorosso), la coppia cen- 
trale Verdelli-Pedroni (scovato in C2 nella Vaste- 
se da Luzzara) e dal veloce Rocarelli. Le marca- 
ture sono a uomo e probabilmente si vedrà un 
Borgonovo fare i conti con Pedroni e un Pizzi af- 
fidato alle cure di Gualco. 

Il centrocampo è a zona con Cristiani laterale di 


ed Atalanta fuori). 


Operazione salvezza, in serie A: a 180 minuti dal termine del campionato si fa 
sempre più reale l'ipotesi del ricorso alla classifica avulsa — che è ricavata tra- 
mite la somma dei risultati nei confronti diretti — e quindi a possibili spareggi 
come quando, al termine della scorsa stagione, per accompagnare fra i cadetti 
l'Ancona e il Pescara, nacque il rompicapo fra Udinese, Brescia e Fiorentina a 
quota 30. Per i viola venne la condanna immediata, ultimi appunto nella clas- 
sifica avulsa (5 punti i lombardi, 4 i friulani, 3 i toscani), dunque si ricorse allo 
spareggio di Bologna, vinto dall’Udinese per 3-1 ovviamente sul Brescia. 
Quest'anno la situazione è gemella, poiché a due turni dalla conclusione è 
ipotizzabile la volata a 80 punti, tetto che raggiungerebbero (escludendo dalla 
lotta il Foggia, che è a quota 31): con 3 punti l'Udinese (Cremonese in casa e 
Juventus fuori); con 2 punti il Piacenza (Juventus in casa e Parma fuori) e la 
‘Reggiana (Sampdoria in casa e Milan fuori); con 1 punto il Cagliari (Milan in 
casa e Lecce fuori) ed il Genoa (Atalanta in casa e Cremonese fuori); con 0 pun- 
ti la Cremonese (Udinese in trasferta e Genoa in casa) e l'Inter (Roma in casa 


Come dire che l'Udinese è fortemente indiziata, mentre fra capo e collo le 
due emiliane hanno forse fatali colossi come Juventus, Milan, Parma e Samp- 


HELVEG E KOZMINSKI SARANNO DETERMINANTI CONTRO LA CREMONESE 


Cisi aiuta conleali 


sinistra, Nicolini e Giandebiaggi a correre e sbuf- 
fare al centro con Riccardo Maspero davanti. È 
lui il direttore d'orchestra, colui che da il «la» a 
tutte le offensive e che, dopo un campionato ve- 
ramente giocato alla grande, si è rivelato la vera 
miniera d'oro per il lungimirante patron grigio- 
rosso Luzzara. Ora come ora lo vuole mezza se- 
rie A e sicuramente si scatenerà su di lui una ve- 
ra asta a colpi di miliardi. 

Davanti dovrebbe essere lasciato a riposo, per 
Scelta tattica, il grande amico di Balbo e Sensini, 
Abel Dezotti, e quindi a far coppia con Tentoni 
potrebbe esserci lo sloveno Matjaz Floriancic. 
Per comporre le quattro facce del cubo ci vorrà 
soprattutto tanta calma, arma indispensabile 
per trovare il varco giusto al momento giusto 
(«Si può fare un gol al 1’ come al 90'», diceva giu- 
stamente Stefano Desideri). Serviranno i lanci 
del libero friulano, i passaggi e le verticalizzazio- 
ni di Statuto, la disciplina tattica di Gelsi, i pol- 
moni di Rossitto al quale verrà affidato Maspe- 
ro, le incursioni della coppia Borgonovo-Pizzi, 


La salvezza è sicura a 31 punti 


| GLIALABARDATI NON ABBANDONANO IL CAMPIONATO 


Incampo con serietà 


Giocare Totip con il nuovo terminale “On Line” da oggi è ancora 
più facile, più veloce, più immediato. 


DI f il 
Più facile. 
Basta marcare una sola volta il pronostico su una delle nuove schedine Totip 
e consegnarle al ricevitore, Il terminale farà tutto il resto. 


Più veloce. 


Il terminale stamperà il tuo pronostico e sul visore apparirà subito e chiaro 
l'importo della tua giocata. 


dA + . 
Più immediato. 
Anche i sistemi più complessi e le carature, oggi si giocano “On Line” Il terminale svilupperà 
le tue giocate, visualizzandole con chiarezza e stampandole sulla scheda. 


Totip On Line ti aspetta dal tuo ricevitore. 


ON LINE 


TRIESTE — Scaduto l'ul- 
timatum alla mezzanot- 
te tra giovedì e venerdì 
nulla di nuovo è succes- 
so. I giocatori si sono ri- 
trovati ieri al Grezar per 
l'ennesima seduta di alle- 
namento. Nessuna fac- 
cia eccessivamente scu- 
ra, ma nei loro occhi si 
poteva leggere la consa- 
pevolezza della fine di 
un'avventura. Comincia- 
ta sotto i migliori auspi- 
ci e finita nel peggiore 
dei modi. Adesso, ogni 
giocatore sarà libero di 
agire secondo coscienza 
e interessi personali. 

La preventivata riunio- 
ne nell'ufficio del legale 
rappresentante avvoca- 
to Libero Coslovich non 
c'è stata, Ciascun gioca- 
tore si recherà dall'avvo- 
cato nel corso della pros- 
sima settimana, per deci- 
dere quale contromisura 
prendere al mancato pa- 
gamento degli stipendi. 
«Preferisco trascorrere il 
mio compleanno in sere- 
nità — racconta capitan 
Romano che lunedì pros- 
simo compirà 34 anni — 
poi, senza troppa fretta, 
andrò anch'io dall'avvo- 
cato per vedere se inizia- 
re o meno la vertenza 
economica nei confronti 
della società. C'è ancora 
qualche speranziella che 
nel frattempo le cose si 
aggiustino. Anche se a 
questo punto è estrema- 
mente improbabile. Spe- 
riamo, almeno, che il 
prossimo anno possa esi- 
stere ancora una Triesti- 
na nei campionati pro- 
fessionistici. Questo nel- 
l'interesse e nel cuore di 
tutti». È 
Intanto c'è da onorare il 
finale di campionato. Do- 
mani, al Rocco il Carpi 
cercherà di approfittare 
della difficile situazione 
dell’Alabarda per strap- 
pare quei punti necessa- 
Ti per trovare una certa 
tranquillità di classifica. 
Ersilio Cerone è convin- 
to che questo non succe- 
derà. Grinta e determina- 
zione dimostrate nell'ul- 
tima trasferta di Empoli 
non sembrano essersi so- 


pite nelle parole del gra- 
natiere alabardato. «Se 
andiamo in campo — di- 
ce — lo facciamo sicura- 
mente per vincere. Su 
questo, non ci sono e 
non ci devono essere 
dubbi. Il sabato prece- 
dente la partita di Empo- 
li avevamo appreso la 
notizia che tutto era fini- 
to. Eppure siamo scesi 
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in. campo ancora più 


grintosi e caricati. Ecco,: 


crediamo che tutta que- 
sta situazione potrà esse- 
re trasformata in una ca- 
rica vincente dentro. di 
noi. Per un dovere nei 
confronti del pubblico e, 


TRIESTINA 
Stipendi 
e svincolo 


TRIESTE _ Non c'è 
nessuna lista uffi- 
ciale, però l'avvoca- 
to Coslovich si sen- 
te di dire che i gio- 
catori alabardati 
che hanno contrat- 
ti validi anche in fu- 
turo, chiederanno 
solo la vertenza eco- 
nomica; quelli in 
scadenza, faranno 


la vertenza ecnomi- 
ca e in più chiede- 
ranno anche lo svin- 
colo. La Triestina 


non ha pagato nes- 
suno e dunque la 
diatriba andrà 
avanti. 

Chiedono la verten: 
za ecnomica, dun- 
que, Facciolo, Son- 
cin, Labardi, Caso- 
nato, Pasqualini, 
Romano e anche Do- 
natelli. 

Chiedono anche lo 
svincolo (niente pa- 
rametro alla Trie- 
stina) Cerone, Con- 
ca, Danelutti, Ter- 
racciano, Panero, 
La Rosa, e sembra 
anche Mauro Mila- 
nese che ha alcune 
buone richieste e 
non costerà una li- 
ra. 


Ersilio — le colpe sono 
di tutti, compresi noi gio- 
catori. Dal vertice alla 
base della piramide tutti 
hanno le loro colpe e fa- 
rebbero bene ‘ad assu- 
mersele. Però noi gioca- 
tori, almeno, ci siamo 
comportati e stiamo con- 
tinuando ad agire in ma- 
niera corretta. Conti- 
nuando a scendere in 
campo, magari rischian- 
do di farci male, senza 
che nessuno ci venga in- 
contro. Dopo aver sban- 
dierato in estate grandi 
programmi e progetti 
poi non si è visto più nes- 
suno. Sarebbe bastato 
farsi vedere ogni tanto, 
non dico per darci dei 
soldi, ma almeno per far 
sentire una certa presen- 
za. Sarebbe stata una co- 
sa importante. Invece, 


‘l'ultima volta che abbia- 


mo visto il presidente è 
stato tre mesi fa. Ci ave- 
va addirittura promesso, 
allora, un premio per 
raggiungere i play-off. 
Poi, non si è fatto più 
sentire, cercando soltan- 
to di scaricare le colpe 
sui vari Salerno, Mar- 
chetti e su noi giocatori. 
Questo non è di certo un 
atteggiamento corretto». 


Le ultime righe le spen- 
diamo per il discorso tec- 
nico legato alla partita 
con il Carpi. Squadra 
che vince non sì cam- 
bia? E' stata la domanda 
che abbiamo rivolto ad 
Adriano Buffoni. 
«La formazione conta po- 
co o nulla — è stata la 
sua risposta —. Per vin- 
cere la partita serve so- 
prattutto questa». E con 
l'indice proteso indicava 
la testa. ; 
Alessandro Ravalico 


Nel programma di domani spicca per importanza 00, 
imo-Chievo, scontro diretto che se il campionato fosse 1!" i 
nito domenica scorsa si riproporrebbe tale e quale in 5€4,|| def 
de di play-off. Quello di Como è praticamente l'uni00,|} 2Pp 
grosso scoglio che ancora si frappone tra il Chievo e Jo, i LOI 
sua voglia di contendere il primato al Mantova sino gl MREDit 
la fine: uscendone almeno indenni, i gialloblù verone”, 
potrebbero rimanere nei pressi dei virgiliani sino alla" .\i 
ne. Dopo il pari conseguito non senza una buona do, |, Cont 
di buona sorte a Pistoia, gli uomini di Tardelli posso20, me clu 
effettivamente pensare di avere già nei play-off un pi |; Già 
de e mezzo, ed è difficile stabilire se accedervi com*; Vetiss 

$ 


quarti o terzi sia più favorevole rispetto all'attual?” 
quinto posto: per cui l'importanza dell'incontro dop?, ci 
tutto per i padroni di casa è inferiore rispetto agli osp! |" Sia 
ti, che sono gli unici a poter ancora pensare di andare vi tangl 
prendere il Mantova. ; landi: 

Se Como-Chievo è il big match, non c'è dubbio che, Re 
Fiorenzuola-Bologna ne sia il degno sottoclou. Derbf. apoe 
semplicemente impensabile sino a qualche anno fa, 0°} 
visto annacquata la sua importanza dalla grave crisi |} Un: 
che ha investito il Fiorenzuola nel girone di ritorn0 ipo 
imitata negli ultimi tempi da un Bologna a sua volt9j |\i 
giù di corda dopo aver raggiunto il primato con le fam0* LO oz 
se sette vittorie consecutive a cavallo della sosta natalii) | lt 
zia. Di certo, si tratta dell'ultimissima occasione persi |\°0, : 
rossoneri locali di riagganciare il carro dei play-0%{ aio 
mentre ai felsinei anche un pari potrebbe andare benif; K3 
simo, consentendo loro di mantenere le distanze imm!) |}:tT e 
tate dall'attuale sesta in classifica. ; ly 

Di siffatti impegni degli inseguitori saprà senza m°%/ |a F 
no trarre profitto il Mantova, certamente pronto a veti |int de 
demmiare sull’ospitale terreno dello spacciatissimo P4 ich = 
lazzolo; mentre la cosa potrebbe non riuscire facile a!" LN Co; 
Spal che attende la visita di quell’Alessandria cui i pu! |înxt 
ti servono come l'aria per respirare e che nel girone e NI 
ritorno ha fatto più punti della stessa Spal, della quelli ip gPic 
non si possono dimenticare le sei sconfitte in undi!./ Cosssl 
partite, con la bruttezza di quattro rovesci casalin!'| Nine 
addirittura. 3 Ò O 

Due i derby toscani in programma. In Prato-Carra!!” t Cc 
se se la vedranno due formazioni che ora come ora 5% $ |a - 
rebbero salve, e che quindi si regoleranno secondo più A I'ett; ol 


.denza; mentre in Massese-Empoli entrambe si gioch® 4 Ù nu, 


ranno gli ultimi scampoli delle poche speranze di evbo, Ì SO 
re la coda dei play-out, in previsione dei quali la 500% 5 UO Mx 
tà di Silvano Bini ha licenziato anche Lombardi dop0,;.) ù rie 
sconfitta patita domenica scorsa a opera della Triest, (tag, È 
na, affidandosi al tesserato (come giocatore) Spallet!! Ri 
al tecnico delle giovanili Palazzese. alli 
Ed eccoci agli alabardati, sul punto di diventare © he A Vtmaz 
sperduti senza collare per le note e autolesionisti© o) deci 
prese di posizione della società. Reduci dalla grandion. NESS 
impresa di Empoli, ospitando il Carpi essi hanno 1% ji Stma | 
portunità di chiudere veramente con una vittoria cir lam ; 
discorso in tema di salvezza, e forse anche di risat‘ 0) ara 
il pubblico dall'aver riservato il meglio di sé semP 
nelle trasferte. SI 
Giancarlo Mucia00 
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Sibato 23 aprile 1994 


A 


PLAY-OFF /GARA-2 


\IntvPfizer-Scavolini 


Che sfida a Treviso 


Il il 
| |RAwv-OFF 


eci 


| |[*fizer Reggio Calabria-Scavolini Pesaro (Ra- 
\ [luno, 


| 14.45). Andata: Scavolini-Pfizer 
\\|83-70. 
\||PomANI 


| ||Filodoro Bologna-Stefanel Trieste. 
\||Andata: Stefanel-Filodoro 68-61. 

Ì Recoaro Milano-Glaxo Verona. 
\|Andata: Glaxo-Recoaro 80-78. 
|||Benetton Treviso-Buckler Bologna 
Andata: Buckler-Benetton 86-82. 
PLAY-OUT 

|||[Sirone verde: 

Onyx Caserta-Newprint Napoli 
Campeginese R.Emilia-Monini Rimini 
Banco Sardegna-Telemarket Forlì 


Girone giallo: 

Baker Livorno-Teamsystem Fabriano 
‘ancorosso Torino-Floor Padova 
Clear Gantù-Olitalia Siena 


Teamsystem, Francorosso 0. 
SERIE BI 
Moneta Ps-Gervia 
Popolare Faenza-Sarvin Ca 
Size Valdrano-Miglioli Gr 
Rurale Battipaglia-Firenze 
ercatone Uno Br-Ciemme Gorizia 
l \\Saverina Bg-Fanti Imola 

| Îl’ictors Roma-Sidis Porto S.Giorgio 
©polare Ragusa-Serapide Pozzuoli 


1||22; Miglioli 20; Sarvin 16; Moneta 14. 


o che 


eo ta 
“pil Un anno di contratto) 
orn0i) ‘pende per il settore 


voltàf ||k{e lunghe: «La Gori e 
amo: | Rozzini hanno com- 
atalii No un lavoro straordi- 
pe, Ji | Rio, anche perché han- 
y-ofli dovuto sopperire ai 
eni | blemi fisici della Bre- 
pmi; |\tT e poi, per fortuna 

è |ky]ono minore, anche 
mel nua Ficich. Si sono tro- 
vedi |\K® da sole — continua. 


3 all n° con avversarie sotto 
‘ n È 5 
v) Mep stro. Sia ben chiaro, 


si tre 


I 


7 \ly Piccole ha funziona- 


S| lità di intercambiare 


"alba 12 la Sgt è a riposo, 
ru; app Soltanto per questa 


rc) Tolto difficile — af- 


\\|SERIEG 

Castelfranco-Frigora Pn 
Gaorle-Italmonfalcone 
Cittadella-Ed Cividale 
l\\Digas S. Daniele-Montebelluna 
\erenissima-Don Bosco 
®dran-Latte Carso 
îrex Sacile-Mogliano 
“antuzzi Pn-Eltor Gradisca 


No 6. 


Ù hon ha mezzi termini 
1 definire il campiona- 
7 {x Ppena concluso dalla 
".|{s° come assolutamente 
‘la bitoso, «Lunedì mat- 
9 a — ricorda Stoch — 

{i Sono alzato veramen- 

Ò AARERtO di nda si è 

clusa esta stagio- 
è Già oo i 
“embre ci eravamo 
Sfissati di concludere 


‘ore biancoceleste (le- 
0 alla società ancora 


Och — a dover combat- 


fe 


fiche il reparto delle 


4 ly penissimo, ma è un 
i Ni 


«Ore dove c'è più pos- 
GSi 

Ò Catrici». 

tI liana, Da martedì, ‘ 

Ni{ti%0vo in palestra, in 


alta à di un'amichevole 
ilo ;onfalcone. Prossi- 


anno i play-off». 


Classifica: Campeginese, Telemarket 4; B. 
Ì Sardegna, Monini 2; Newprint, Onyx 0. 


Classifica: Olitalia, Floor 4; Baker, Clear 2; 


Uassifica: Popolare Ragusa, Firenze 38; 
Ciemme Go, Cervia 36; Popolare Faenza 
34; Serapide, Sidis, Mercatone Uno, Fanti 
80; Gaverina 28; Sige 24; Victors, Rurale 


Classifica: Italmonfalcone, Cividale 42; Ja- 
tran, Frigora 40; Don Bosco 38; Digas 34; 
antuzzi, Latte Carso 30; Castelfranco, Bi- 
Tex 28; Cittadella 26; Eltor 20; Caorle 18; 
ontebelluna 14; Serenissima 10; Moglia- 


Sport 


Il Piccolo [25] 


ex) STEFANEL/TANJEVIC, «ISPIRATO» DAL BADALONA EUROPEO, PREPARA LA GARA DIDOMANI A BOLOGNA 


difesa deciderà ancora 


TRIESTE — Rubare con 
l'occhio, un ordine di Bo- 
scia che ha risparmiato 
ai biancorossi 30' di pale- 
stra in cambio di un'ora 
e mezzo davanti alla ti- 
vù, sognando di prende- 
re al più presto il posto 
delle finaliste all'Euro- 
club. Per la verità Bada- 
lona e -Olympialos negli 
ultimi 10’ hanno litigato 
con il canestro, comun- 
que l'allegra brigata del- 
la Stefanel aveva motivi 
per divertirsi, con bersa- 
gli preferiti Lampley e 
Bodiroga. Lemone, a chi 
lo stuzzicava sostenen- 
do che la squadra catala- 
na ha incominciato a vin- 
cere dopo la sua parten- 
za ricordava che lui la 
Coppa Korac l'aveva toc- 
cata a spese della Scavo- 
lini, Dejan, invece, veni- 
vainvitato a non prende- 
re lezioni di greco, consi- 
derate le indiscrezioni di 
mercato. 

Tanjevic, dal canto 
suo, gongolava per la 
scuola panchinara del- 
l'ex Jugoslavia. Infatti 
Obradovic, un altro allie- 
vo di Aza Nikolic che 
non era amato dai suoi 
colleghispagnoli (nel cor-. 
so della stagione chiese 
time-out a pochi secondi 
dalla fine e a partita già 
decisa), era riuscito a 
prendersi una ‘ande 
soddisfazione a dispetto 
ditutto e ditutti. Esauri- 
to il piacevole intermez- 
zo, la Stefanel è tornata 
a sentire il vocione, sta- 
volta meno suadente, 
del coach. i 

La preparazione serve 
per simulare il retour- 
match di domani con la 
Filodoro (niente diretta 
su Telemontecarlo, cosa 
che non dispiace all'alle- 
natore, quando si deve 
giocare in orari strani) e 
soprattutto per misura- 
re il grado di forma dei 

iocatori. E' nel corso 

elle feroci partitelle 
che gli atleti si guada- 
gnano la fiducia per le 
gare ufficiali e quindi 
non. sono da escludere 
piccole novità per la tra- 
sferta di Bologna. 

Una sola contrarietà e 
riguarda Cantarello. Da- 
vide avverte nuovamen- 
te dei dolori al ginocchio 
sinistro però non demor- 
de, sgobba con il solito 
impegno e naturalmente 
sarà al «Madison». di 
piazza Azzarita a costo 
di sacrificare una gam- 
ba. Im compenso sono 


tornati ad allenarsi a 
tempo pieno Fucka, una 
vera scheggia, e Gentile, 
che sembra aver ritrova- 
to la mano del «santo ti- 
ratore», 

Entrambi, comunque, 
si sottopongono ancora 
a cure particolari. «Se 
Nando —. osserva il 
"diesse” Paolo Zini — sa- 
rà in RIeco di dare qual- 
cosa di più rispetto alla 
gara di martedì scorso e 
ammesso che i suoi com- 
pagni si ripetano, la vit- 
toria è assicurata. Mi 
rendoperfettamente con- 
to, tuttavia, che molte si- 
tuazioni potranno muta- 
re, dipende dal. rientro 
di Fumagalli e dal metro 
arbitrale). «Questa se- 
conda sfida, tecnicamen- 
te parlando — osserva 
Tanjevic — non dovreb- 
be discostarsi di molto 
dalla prima. Non riesco 
a vedere novità sostan- 
ziali, certo che i nostri 
avversari con la presen- 
za di Fumagalli guada- 
gnano in velocità. Da 
parte nostra abbiamo in- 
sistito sul consueto lavo- 
ro con una piccola corre- 
zione in modo da consen- 
tire di non arrivare in de- 
bito di ossigeno nel cor- 
so della partita». 

Boscia ha intensifica- 
to gli schemi difensivi, 
ben sapendo che la chia- 
ve del match consisterà 
nel contenere lo strapo- 
tere del duo Gay-Co- 
megys sotto canestro e 
nel limitare Esposito. 
«Bello sarebbe — si au- 

‘a Boscia — riuscire a 

‘ar pe male i pallo- 

ni che andranno a Vin- 

cenzino allo scopo di te- 

nerlo al di sotto delle 

sue abituali medie di rea- 
lizzazione». 

Sarà fondamentale ri- 
badire la forma del col- 
lettivo e in questo senso 
l'espressione del coach 
rende l'idea di come de- 
ve comportarsi la mac- 
china biancorossa: «Do- 
vremo tenere le mani 
ben salde sul volante, fa- 
re la massima attenzio- 
ne anche se la strada sa- 
rà apparentemente 
sgombra». Un solo dub- 
bio quanto allo schiera- 
mento, la scelta del deci- 
mo uomo che avverrà so- 
lo all'ultimo momento. 
In ballottaggio Budin e 

el Gattabiani che pa- 
gherebbe GHETTI per 
essere un figliol (poco) 
prodigo. 

s.b, 


SGT/IL TECNICO PENSA ALLA PROSSIMA STAGIONE 
|Stoch già programma il domani: 
«play-off oblettivo primario» 


gi” ÎESTE — Mauro Sto- 


f.d. Coachfortunato, coach bagnato. Mauro Stoch rincorso e festeggiato. (Italfoto) 


La «C» screma le aspiranti regine 


TRIESTE — Inizia la volata della serie C 
sul rettilineo delle ultime due giornate. 
Dobbiamo ricordare che la stagione è stata 
una corsa caratterizzata da un gruppo di te- 
sta sempre compatto e numeroso, che, man 
mano che si avvicinava al traguardo, si è 
assottigliato. Il comando del gruppo è stato 
assunto da più di una squadra, ma nelle ul- 
time fasi, come ricordiamo, sembrava la 
Frigora Pordenone il corridore più accredi- 
tato per la vittoria finale. Poi però Cividale 
e Italmonfalcone si sono prodotte in un al- 
lungo decisivo, che ha lasciato irrimediabil- 
mente indietro, oltre ai pordenonesi, pure 
lo Jadran. 

Ora la volata finale, il primo posto che 
dà diritto alla promozione diretta, se lo 
contenderanno ducali e cantierini, con im- 
probabili intromissioni delle altre due squa- 
dre. Infatti, lasciando da parte i paragoni 
ciclistici, la situazione è molto semplice: 
per rientrare in gioco lo Jadran e i friulani 
devono sperare in due sconfitte consecuti- 
ve di almeno una delle due battistrada. Di- 
scorso chiuso dunque? Pensiamo proprio di 
sì, anche se questo torneo ci ha insegnato 
che fino all'ultimo anche le situazioni più 
scontate possono cambiare. 


SERIE D/GEMONA PROMOSSA 
Giochi fatti in vetta 
DinoConti e Barcolana 
inmissione esterna 


Però, se la Frigora ha un difficile impe- 
gno esterno a Castelfranco Veneto, Civida- 
le e Italmonfalcone hanno due trasferte un 
po più segnali rispettivamente a Cittadel- 
la e Gaorle. E chi potrebbe trarre più van- 
taggio da una situazione come questa? Si- 
curamente il quarto incomodo, e cioè pro- 
prio lo Jadran, unica squadra di testa impe- 
SRRia in casa. In una partita però che non è 

lelle più facili e cioè il derby contro il Lat- 
te Carso di Peter Brumen. Questa sfida, ri- 
cordiamolo, ina ‘a la striscia di due der- 
by consecutivi che caratterizzerà il finale 
di stagione triestino. 

Ma a che tipo di partita potremo assiste- 
re domani alle 18,30 nella palestra del Cir- 
colo dei lavoratori del porto a Prosecco? So- 
prattutto per i padroni di casa il match sa- 
rà ricco di stimoli, la cui fonte principale 
non sarà certo il miglioramento della posi- 
zione di classifica. Da un lato infatti tra i 
ragazzi di Vatovec sarà ancor vivo il ricor- 
do della scoppola dell'andata, quando il mi- 
glior Latte Carso della stagione sbranò let- 
teralmente uno Jadran apparso tenero 
agnellino. Dall'altro invece ci sarà la volon- 
tà di salutare nel migliore dei modi due 
vecchi eroi carsolini che se ne andranno. 
Infatti Mauro Ciuch e Claudio Starc hanno 


A TRIESTE 
La partita 
di cartello 

è Jadran- 
Latte Carso 


deciso, a fine campionato, di appendere le 
scarpette (o meglio le scarpone, viste le di- 
mensioni) al chiodo. 

La Peter Brumen's Band troverà così un 
ambiente alquanto caldo, ma la condizione 
della squadra è certamente buona. Pur pri- 
vi di Menardi, infortunatosi in settimana 
al polso, iservolani non dovrebbero risenti- 
re della sua assenza, in quanto il morale è 
molto alto. Infatti cinque decimi del Latte 
Carso hanno fatto parte della rappresenta- 
tiva del Cus Trieste che si è qualificata per 
la fase finale dei campionati italiani univer- 
sitari, battendo martedì scorso il Cus Udi- 
ne ai tempi supplementari. 

Non dimentichiamoci però del Don Bo- 
sco, I salesiani si concederanno domani 
una sorta di gita RO in quel di Caorle, 
contro una squadra che, come dimostrato 
domenica scorsa contro il Latte Carso, sem- 
bra ormai pensare solo alla prossima sta- 
gione, Probabilmente mancherà ancora il 
cannoniere Ziglio, per cui il Don Bosco po- 
trebbe proseguire la sua striscia vincente 
in questo finale di stagione, per presentarsi 
così al meglio in un altro derby che promet- 
te scintille: quello contro lo Jadran, di sa- 
bato prossimo, in via dell'Istria. Ma questa 
è un'altra storia. 


PROMOZIONE / RUSH FINALE 
Iferrovieri rischiano 
conla Lega Nazionale 
Santos contro Scoglietto 


TRIESTE — Il penulti- 
mo turno del campiona- 
to di serie «Dy non pre- 
senta scontri particolat- 
mente interessanti. Il do- 
minio incontrastato del 
Bravimarket, oramai vir- 
tualmente promosso alla 
Calegonia urne ha 
svuotato di ogni signifi- 
cato la lotta noi quartie- 
ri alti della graduatoria. 
La corazzata gemonese 
sarà di scena in trasferta 
su quel campo che ha vi- 
sto spegnersi-definitiva- 
mente le speranze di pro- 
mozione dei ragazzi del 
DinoConti, ovvero il par- 
quet del Carpené Malvol- 
ti di Conegliano: la squa- 
dra locale sta disputan- 
do un finale di stagione 
davvero . rimarchevole 
ma è opinione comune 
che le motivazioni e le 
capacità tecnico-tattiche 
deigemonesi costituisca- 
no una difficoltà per il 


DONNE 

Una doppia 
promozione 
chiude. 

gli anni «no» 


TRIESTE — Doppia fe- 
sta per le società femmi- 
nili locali. La Ginnasti- 
ca Triestina e l'Interclub 
Muggia hanno Conqui- 
stato la promozione in 
serie A2. Le «mule» han- 
no addirittura vinto il lo- 
ro girone, mentre le 
muggesane hanno paga- 
to con un calo nel finale 
l'inesperienza delle gio- 
vanissime. 

Il trionfo delle due so- 
cietà testimoniauna cre- 
scita del movimento ce- 
stistico femminile dopo 
qualche annata mo»:cul- 
minata nella doppia re- 
trocessione della Ginna- 
stica Triestina. 

Sgt e Interclub appro- 
dano in un campionato 
che sipreannuncia estre- 
mamente selettivo. La 
serie A2 è stata divisa in 
quattro gironi e viene 
promossa in AI solo una 
formazione. Le prime 
quattro, formazioni gio- 
cano i play-off socntran- 
dosi tra loro e alla fine 
va nella massima serie 
la vincente. Le ultime 
due di ogni girone retro- 
cedono in serie B. 

Mentre i tornei mag- 
giori si sono già conclusi 
(anche la serie Al ha 
esaurito la sua stagione 
incoronando - nel pieno 
rispetto del pronostico - 
la Pool Comense, già 
campione d'Europa) con- 
tinuano anghe in questo 
week-end le fatiche del- 
le formazioni iscritte al 
campionato di serie C. 

L'Oma allenata da 
Pozzecco è impegnata a 
Ronchi mentre la Liber- 


‘| tas Trieste gioca a Udi- 


ne, ospite della Goccia 
di Carnia. 


team di Guidi. 

Il DinoConti visiterà 
la Virtus Udine: la tra- 
sferta in terra friulana è 
qualcosa di molto simile 
aunaallegra scampagna- 
ta per Steffè e soci. Più 
delicato l'impegno che 
spetta alla Società Ginna- 
stica Triestina; sul terre- 
no di via Ginnastica 
scenderà, infatti, quello 
Spresiano che nelle pri- 
me giornate pareva de- 
stinato a un ruolo di se- 
condo piano ma che, con 
il passare delle giornate, 
ha lentamente risalito la 
china, divenendo un 
cliente scomodo per tut- 
ti. 

La Barcolana andrà al- 
la ricerca delle ultime 
soddisfazioni stagionali 
sul campo del Manzano, 
il Bor Radenska è all'ulti- 
mo confronto impegnati. 
vo della stagione alla Su- 
vich contro il Carità. 


OGGI: 

Serie D: Sgt-Spresiano 
(via della Ginnastica, 
20.30) 

Promozione: Lega Na- 
zionale-DIf Lunanova 
(Aurisina, 17.30) 
Autosandra-Scoglietto 


(Gaprin, 18) 
Fincantieri-Sokol (Ca- 
prin, 20) 

Agip-Mingot  (Melara, 
20.30) 

Corner-Inter 1904 


(Monte Cengio, 20.30) 
DOMANI: 

Serie C: Jadran-Latte 
Garso (Borgo Grotta Gi- 
gante, 18.30) 

Serie D: Bor Raden- 
ska- Carità (Suvich, 17) 
Promozione: Sinesis- 
Lavoratori del Porto 
(Morpurgo, 11) 


TRIESTE — L'appassionan- 
te testa a testa tra DIf Assi- 
curazioni Lunanova e San- 
tos Autosandra sta vivendo, 
in questi giorni momenti di 
viva tensione: in questo 
weekend gli appassionati po- 
tranno assistere a due scon- 


‘tri interessantissimi ‘che ri- 


guardano le due protagoni- 
ste. I ferrovieri saranno di 
scena ad Aurisina, ospiti del- 
la Lega Nazionale. La squa- 
dra di Mocenigo, nella pri- 
ma parte della stagione, ha 
recitato un ruolo da protago- 
nista assoluta ma nelle ulti- 
me partite ha manifestato i 
sintomi di una crisi che era, 
peraltro annunciata. Tutta- 
via, per i ragazzi di Turco, 
l'ostacolo non è certamente 
da sottovalutare per non 
concedere al Santos'una pos- 
sibilità di recuperare il terre- 
no perduto. Passiamo ora al 
capitolo Santos: per il team 
di Cavazzon si può fare un 
discorso simile a quello fat- 
to per il quintetto dei ferro- 
vieri. La prossima avversa- 
ria dei giallorossi sarà lo Sco- 


glietto. Si tratta di una for- 
mazione in netta crisi ma 
certamente più temibile del- 
la Lega Nazionale. Passiamo 
le altre: il Cus Corner 
attende la visita dell'Inter 
1904 che in questa gara par- 
te con i favori del pronosti- 
co. Il Mingot sarà in trasfer- 
ta sul terreno dell'Agip che 
in queste ultime giornate ha 
raccolto critiche positive pa- 
lesando un'indole indomita. 
Il Sokol da parte sua andrà 
in cerca di gloria nella tana 
del Fincantieri, avversaria 
di tutto rispetto anche se de- 
motivata in questo ultimo 
scorcio di stagione. Per fini- 
re la Stella Azzurra Sinesis 
si misurerà con il Circolo La- 
voratori del Porto con otti- 
me possibilità di aggiudicar- 
si la vittoria visto il crescen- 
te stato di forma che è stato 
palesato nelle ultime setti- 
‘mana da Pino Masala e soci. 
Glassifica: Lunanova 34; 
Santos 32; Socio 28; In- 
ter 1904 26; igot 22; Le- 
ga Nazionale, Sokol, Cus Cor- 
ner, Kontovel 20; Fincantie- 
ri, Sinesis 14; Agip, Clp 12. 


INTERCLUB/TRA FESTA E AMAREZZA 
‘Per Muggia è il mese della verità: 
60 milioni, la fusione o la rinuncia 


Le ragazze dell'Interclub posano per celebrare la promozione in A2. (Foto Balbi) 


MUGGIA — Sulla strada di un Interclub al settimo cielo c'è un 
solo interrogativo: sarà possibile continuare nel miracolo mug- 
gesano senza alcun aiuto finanziario e con un bilancio sempre 


più in rosso? La società neroazzurra 


quest'anno avrebbe sol- 


tanto motivi per festeggiare: la promozione in serie A 2 (con un 
anno d'anticipo SUI PIOEEIA stilato tre anni orsono dopo la 


retrocessione), la vi 


lorizzazione delle tantissime giovani del vi- 


vaio (con la convocazione in nazionale di Pecchiari nelle junio- 


res e Gherbaz nelle cadette), l'arrivo a M 


fuggia della nazionale 


cadette e, dulcis in fundo, una società mai così unita in nome 
dello spirito sportivo. Il presidente Bessi vuole ringraziare per 
lo stupendo lavoro soprattutto il giovane staff tecnico, calatosi 


in Digi, nella mentalità 
le 


encomiabili», Se Muggi: 


la avrà ancora la 


à umile ma vincente della società di cal- 
’ancera, «Sono tutti riconfermati, come le atlete, 


davvero 
prima squadra (tutto 


dipende dalle decisioni dell'assemblea dei soci che si riunirà il 
mese prossimo) si continuerà nella politica verde inserendo 


gradualmente tutte le promesse m le: di 
nutti, da Busatto e Petruzzi...l'unico dubbio riguardi 


sane: da Gherbaz a Ve- 
la Carolina 


Franzoni: la giocatrice è di proprietà del Fari Gorizia e forse 
dovrà tornare nel club di provenienza. Niente acquisti dunque, 
si continua col «fai da te». D'altronde la via è quella giusta se 


pensiamo, che, oltre ai successi della prima squa 


dra, l'Inter- 


club domina i campionati giovanili: 4 titoli regionali su 5 l'al- 


tr'anno, 3 su4 quest'anno. Il vicepresidente Brescia ha fatto in- 
tendere che il settore giovanile verrà RELA «coltivato» an- 


che se si dovesse rinunciare 


la prima squa 


‘a per motivi eco- 


nomici .Ed eccoci alle note dolenti: pensate che all'Interclub 
basterebbe un misero contributo di 60 milioni per continuare 
ad iscrivere la prima squadra in serie A. Una cifra davvero ridi- 
cola se si pensa alle «elargizioni» che si fanno a tutti i livelli im . 
molte società sportive, eppure non si sono ancora avute rispo- 


Ste concrete, ci 


le devono arrivare entro o, E una fusione 
con la Ginnastica? I dirigenti dell'interciub si 


dicono aperti al 


dialogo. I due g.m. Lazara e Bonetta, hanno già avuto dei con- 
tatti in questo senso, ma i problemi sono innumerevoli e van- 
no affrontati con attenzione. Resta il fatto.che per una realtà 
come l'Interclub, che fa leva soltanto sui soci e su alcuni ami- 
ci, avere 50-60 milioni di disavanzo è un pensiero non da poco, 
tanto che l'assemblea potrebbe prendere decisioni drastiche. 
Sarebbe però un delitto veder morire una società così impor- 
tante sia sul piano sportivo che su quello sociale. «Noi non 
piangiamo — conclude Bessi —, Sono due anni che, pur senza 
Spiro continuiamo ed anzi aumentiamo le nostre attività: 

Rin di tornei alla collaborazione con la scuo- 

i 


la...tuti 


tifano per noi, ci dicono di tener duro, ma quando il 


deficit arriverà a 100 milioni, chi li pagherà?». 


Renzo Maggiore 


| TRASFERTA | 
Rum Baker 
obiettivo 
play-out 


TRIESTE — Ultimi e im- 
portantissimi incontri 
per le squadre triestine 
che ancora sono in lotta 
per l'ottenimento. di ri- 
sultati utili. E' senza 
dubbio il caso della Rum 
Baker, formazione impe- 
gnatissima nell'otteni- 
mento di preziosissimi 
punti per poter accedere 
ai play-out salvezza. La 
partita di oggi porterà i 
ragazzi di Teschioni e 
Bussolengo, dove affron- 
teranno avversari non 
certo da sottovalutare 
che occupano una posi- 
zione di metà classifica. 

La Pallavolo Trieste 
giocherà invece in casa, 
alla palestra Suvich con 
inizio alle 18. L'avversa- 
rio di turno è il Sicc Ro- 
vigo, squadra capoclassi- 
fica ormai certamente 
votata alla promozione 
in B/1. 

In C/1 maschile il 
Gremcaffé di Monfalco- 
ne ospiterà il Budrio in 
una partita importante 
ai fini della classifica, 
mentre il Pordenone gio- 
cherà in casa contro il 
Petrarca, il Maniago con- 
tro il Nova Gens ed il Vi- 
vil si recherà in trasfer- 
ta.a Verona per giocare 
contro l'Isola della Sca- 
la. 5 

Un'altra partita impor- 
tante è quella che vedrà 
impegnate in B/2 femmi- 
nile l'Oma Adria Food 
che alle 20.30 alla Suvi- 
ch contenderà i due pun- 
ti al Camerano che in 
classifica conta 20 pun- 
ti. L'impegno non sarà 
facile, ma dopo l'exploit 
di sette giorni orsono, le 
ragazze potrebbero tran- 
quillamente spuntarla. 

In C/1 sia il Bor sia lo 
Sloga giocheranno in tra- 
sferta, la prima in casa 
del Kennedy e la secon- 
da a Tarcento. 

Giulia Stibiel 


La Sisley ci prova 


TREVISO — La Sisley 
Treviso potrebbe doma- 
ni essere il nuovo cam- 
pione d'Italia di pallavo- 
lo: battendo il Milan vol- 
ley in gara due della sfi- 
da scudetto, adesso agli 
orogranata basta una so- 
la vittoria nelle prossi- 
me tre gare per aggiudi- 
carsi il titolo. 

Itrevigiani di Gianpao- 
lo Montali hanno com- 
pletamente — cambiato 
volto rispetto al team 
che nelle passate stagio- 
ni si era reso protagoni- 
sta di prestazione altale- 
nanti, capaci, di perdere 
anche con squadre di 
bassa classifica e' fragili 
psicologicamente. «Que- 
st'anno — spiega l'alle- 
natore della Sisley — i 
mieiragazzi hanno dimo- 
strato di avere una vo- 
lontà di ferro: giocano 
sempre determinati e 
concentrati al massimo, 
vogliono lo scudetto a 
tuttii costi». 

Il Forum di Assago 
mercoledì ha fatto da 
sfondo spettacolare (ol- 


tre 10 mila presenze) a 


Due azero e partita în casa. 


Una squadra con carattere 


totalmente rinnovato. 


Mail Milan non demorde 


una pallavolo ‘stellare 
della quale i giocatori 
trevigiani sono stati 
grandi protagonisti in 
ogni fondamentale: i 23 
muri dei quali ben 10 di 
Passani che dovrebbe es- 
sere il punto debole del- 
la compagine, ne sono 
solo un esempio. L'abile 

alleggiatore Paolo Tofo- 
i ha ben distribuito i 
palloni e i suoi attaccan- 
ti hanno risposto con 
ben il 59 per cento di col- 
pi vincenti. 

«A Milano — prosegue 
Montali — ho visto gio- 
care la squadra come vo- 
levo io e il Milan ha fat- 


to quello che ha potuto. ‘ 


Dobbiamo stare attenti 
però perchè sabato ci 


aspetta la gara più diffi-. 


cile: perdere la terza par- 
tita e per di più in casa 
nostra sarebbe dramma- 
tico». 

La Sisley quest'anno 
la sempre battuto il Mi- 
lan ma il team di Lozano 
non si arrende. «In gara 
due — afferma l'allena- 
tore milanese — i nostri 
avversari hanno giocato 
con più calma e lucidità, 
noi ci siamo fatti prende- 
te dal nervosismo ma 
non molliamo. A Treviso 
daremo il tutto per tut- 
to». . 

I trevigiani a Milano 


hanno sempre dato la 
sensazione di essere su- 
periori a chi li contrasta- 
va ma questo non fa per- 
dere le speranze al Mi- 
lan, che tenta per il se- 
condo anno consecutivo 
l'assalto allo scudetto. 
«Come sempre dobbia- 
mo dire peccato — dice 
durissimo il capitano 
Lucchetta — . Anche og- 
gi abbiamo fatto vedere 
che riusciamo ad arriva- 
re fino a un certo punto 
poi ci fermiamo. Loro 
hanno difeso e murato 
alla grande, noi no. Non 
pensino però di avere 
vinto: siamo come zom- 
bi, se si svegliano metto- 
no paura!)». 

Il simpaticissimo 
Lucky tenta di smorzare 
itoni la delusione è gran- 
dissima e lui, come tutto 
il Milan, sa che a Trevi- 
so non ci sarà la possibi- 
lità di perdere: è l'ulti- 
mo appello per gli uomi- 
ni di Lozano per vivere 
ancora per qualche gior- 
no la loro avventura ver- 
so lo scudetto. 

Laura Mazzonetto 


AUTO /PRIMA TAPPA DEL RALLY DI PIANCAVALLO 


Colico intesta, secondo pronostico 


Ultima spiaggia per Marco Galli e compagni, 


La sua Ford Escort precede la Toyota Celica di Pianezzola - Una gara combattuta 


PORDENONE — Gian- 
franco Cunico su Ford 


- Escort. del Jolly Club 


Martini si è aggiudicato, 
come da pronostico, la 
prima tappa del Rally di 
Piancavallo, prova vale- 
vole per l'italiano e l'eu- 
Topeo. Alle sue spalle 
«Gibo»Pianezzola, secon- 
do assoluto lo scorso an- 
no, alla guida di una 
Toyota Celica della scu- 
deria Grifone. 

Anche questa volta la 
meteorologia ha tenuto 
banco tra gli aspetti più 
importanti della compe- 
tizione: il repentino evol- 


versi del quadro atmo- ‘ 


sferico ha continuamen- 
te indotto le scuderie a 
summit veloci per la 
scelta di questo o quel 
pneumatico. 

E Gunico non si lamen- 


ta di certo: «È andato 
tutto bene, non c'è che 
dire, Di solito durante la 
prima tappa cerco di am- 
ministrare ‘al meglio il 
mezzo ma stavolta, vista 
anche la differenza di po- 
tenza coni miei avversa- 
ri, ho dovuto spingere al 
massimo. à 
Qualche problema per 
l'assenza del variatore 
atmosferico». Anche il 
biondo Gibo, oramai be- 
niamino in terra friula- 
na, è sorridente: «Nes- 
sun problema se non nel 
terzo passaggio della set- 
timana speciale al Gaiar- 
din dove ho guidato ma- 
luccio. Cunico ne ha ap- 
profittato e mi ha supe- 
rato. Credo comunque 
che tutto si giochi doma- 
ni (oggi per chi legge). 
Che fosse una gara equi- 


librata lo si sapeva sin 
dal principio». 

In sostanza, sentendo 
anche Longhi, è un coro 
di voci felici e tutti pre- 
vedono battaglia per og- 
gi. Tutto in diurna, per 
la prima volta, il Rally 
di Piancavallo ha richia- 
mato anche quest'anno 
migliaia di appassionati 
giunti da tutto il Trive- 
neto. 

Alle spalle dei tre favo- 
riti si sono piazzati il 
duo Trelles-Del Buono, 
del Jolly Club e Fassina- 
Chiapponi, su Ford 
Escort del Jolly Club 
Martini. Primo dei locali 
il prodenonese Mario Pa- 
nontin, ex campione eu- 
ropeo gr. B, giunto deci- 
mo in coppia con il navi- 
gatore Di Marco a Bordo 
di un «Deltoney prepara- 
to da Mauro Nocentini. 


TENNIS /SULLA TERRA ROSSA DEL PRINCIPATO 


Courier, Montecarlo amaro 


Oggi le semifinali: Kafelnikov-Medvedev e Edberg-Bruguera 


MONTECARLO —. Sarà 
Kafelnikov-Medvedev la 
prima semifinale degli In- 
ternazionali di Montecar- 
lo, il torneo che apre la se- 
rie dei grandi appunta- 
menti della stagione sulla 
terra rossa. Per dare vita 
a questa semifinale tutta 
russa, anche se Medvedev 
per la precisione è ucrai- 
no, i due giocatori hanno 
disputato due ottimi quar- 
ti di finale. In particolare 
Medvedev, numero 9 del- 
la classifica mondiale, ha 
sconfitto dopo una mara- 
tona di oltre tre ore la ter- 
za testa di serie del tabel- 
lone l'americano Jim Cou- 
rier,-che non vince più un 
torneo sulla terra rossa 
dall'estate del ‘92. L'in- 
contro fin dalle prime bat- 
tute evidenziava un gran- 
de equilibrio che si sareb- 
be potuto spezzare soltan- 


- to con la disputa del pri- 


mo dei due tie-break gio- 
cati nel match. Sul punteg- 
gio di 3 pari nel corso del 
tie-break si è avuta la 
svolta del primo set. Il gio- 
catore ucraino, infatti, 
con grande onestà sporti- 
va dopo una chiamata er- 
rata del giudice di linea 
su di un diritto da fondo 
di Courier, dava all'avver- 
sario «le due palle» ma si 
vedeva invece togliere il 
punto dal giudice di sedia 
che dopo la naturale rea- 


zione di Medvedev lo am- © 


moniva destando le ire 
del pubblico del campo 
centrale del club monega- 
sco. Perso dunque il pri- 
Imo set per 7-5 nel tie-bre- 
ak Medvedev nella sècon- 
da partita continuava ad 
opporsi brillantemente al- 
le grandi bordate da fon- 
do campo del suo avversa- 
rio sorprendendo spesso 
Courier con il suo rove- 
scio lungo linea nella zo- 
na di campo che l'america- 


no lasciava più sguarnita. 
Con la vittoria di Medve- 
dev nel secondo set l'in- 
contro procedeva sui bina- 
ri dell'equilibrio anche 
nella partita decisiva che 
riproponeva ancora una 
volta il tie-break per pro- 
muovere un semifinalista. 
Courier questa volta, ab- 
bandonato anche dalla for- 
tuna, incappava in qual- 
che errore di troppo dan- 
do la possibilità a Medve- 


. dev di giocare ben quattro 


match-ball. E al terzo di 
questi il tennista ucraino, 
grazie a un errore da fon- 
do dell'avversario conqui- 
stava la semifinale. 

Medvedev affronta oggi 
il russo Kafelnikov, la ve- 
ra rivelazione del torneo, 
che ieri nei quarti ha scon- 
fitto in due set il ceco 
Rikl, dopo essersi imposto 
negli ottavi di finale sulla 
testa di serie numero uno 
del tabellone il tedesco Mi- 
chael Stich. Kafelnikov ha 
così fermato l'avventura 
a Montecarlo di Rikl che 
dopo avere eliminato al 
primo turno il finalista 
della passata edizione del 
torneo Cedric Pioline, e 
nei successivi incontri il 
russo Chesnokov e l'au- 
striaco Skoff, si è arreso 
alla potenza dei colpi a 
rimbalzo di Kafelnikov, 
che dopo un primo set ab- 
bastanza equilibrato ha 
poi dominato l'avversario 
nella seconda partita. 

Lo spettacolo non è 
mancato anche nel succes- 
sivo incontro tra Edberg e 
Muster conclusosi al ter- 
zo set sul 6-4 per lo svede- 
se. Edberg in semifinale 


affronterà lo spagnolo 
B: era. 
Risultati: Kafelnikov 


b. Rikl 7-6, 6-3; Medve- 
dev b. Courier 6-7, 7-5, 
7-6; Edberg b. Muster 
6-7, 7-6, 6-4; Bruguera b. 
Ivanisevic 6-0, 6-3. 


TRIESTE — Si disputerà" 
lunedì 25 aprile presso il 
Tc San Vito l'ultimo atto 
del campionato regionale 
a squadre di serie C 3. Di 
fronte il Tc Triestino e 
‘ l'At Campagnuzza, senza 
dubbio le due migliori for- 
mazioni viste nel corso 
del torneo. I triestini che 
hanno in Davide Del De- 
an e Tazio Di Pretoro le 
loro armi vincenti, posso- 
no contare anche sull'affi- 
dabilità del tennis di Ful- 
vio Delli Compagni che 
grazie alla sua esperienza 
potrebbe essere il giocato- 
Te che cambia gli equili- 
bri di una finale. : 

Tra i goriziani, invece, 
c'è grossa fiducia grazie 
alle presenze in squadra 
dell'imbattuto GC 3 Bruno 
Gorolli che. in singolare 
non ha trovato ancora un 
avversario in grado di 
strappargli un set. Di cer- 
to sarà un incontro molto 
combattuto che si potreb- 
be decidere ancora una 
volta come nella semifina- 
le tra il Tc Triestino e il 
Tc Campoformido al dop- 
pio di spareggio. 

Partirà invece domani 
il campionato regionale a 
squadre di serie C. Nel 
torneo maschile ci sono al 
via dodici formazioni sud- 
divise in due gironi all'ita- 
liana, al termine dei quali 
saranno disputate le semi- 
finali incrociate. Nel pri- 
mo girone si trovano i fa- 
voriti del Tc Triestino che 
ancora una -volta tente- 
ranno di conquistare il ti- 
tolo che sfugge ai bianco- 
verdi da ormai quattro 
stagioni. 

Ttriestini non presenta- 
no novità in squadra po- 
tendo contare sui C 1 
Franco, Perla, Poduie e. 


TENNIS /REGIONALI A SQUADRE 


Triestino e Campagnuzza: 
atto finale del campionato 


: ne i giocatori del Tc Por- 


Zacchigna e sui C 2 Ciuch, 
Leva, Petrini, Ravalico e 
Tonsa. Principali avversa- 
ri del TcT nel primo giro- 


denone che coni C 1 Ga- 
belli e Piccin e i.C 2 Milia 
e Santarossa si presenta- 
no come una delle possibi- 
li outsider del campiona- 
to. di 
Nel secondo girone, in- 
vece, ci sarà sicuramente 
lotta tra il Te Garden di 
Pasian di Prato e l'Euro- 
tennis di Cordenons, I pri- 
mi, giunti in finale nella 
passata edizione del tor- 
neo, si sono rinforzati 
est'anno con l'arrivo 
lei G 1 Godeas e Varutti 
che si affiancano ai quota- 
ti Zanor, Cicuttini e Ta- 
mai, I giocatori di Corde- 
‘nons, invece, possono con- 
tare sulla migliore speran- 
za del tennis regionale 
Giampaolo Gabelli e su 
Ghedin, retrocesso a C 1 
dopo essere stato B 4 nel 
1993; 


‘Anche nel campionato 
femminile sono presenti 
al via dodici formazioni 
con due squadre friulane 
e due squadre triestine 
tra le favorite, Sono il Tc 
Garden, l'St Città di Udi- 
ne, il Te Muggia e la Poli- 
sportiva San Marco. Le 
muggesane. si avvalgono 
quest'anno della presenza 
in squadra di Katja Holl- 
mann, tennista che sor- 
‘prenderà sicuramente tut- 
te le giocatrici della regio- 
ne. La Polisportiva San 
Marco, invece, si affida al- 
la G 1 Elena Vianello e al- 
la G 2 Daniela Bone per 
poteraccedere quanto me- 
no alle semifinali, trovan- 
dosi nel girone del St Cit- 
tà di Udine e del Tc Trie- 
stino. 


PORDENONE — Non 
era trascorsa nemmeno 
un'ora e mezzo dal via 
e già il primo incidente 
grave. E' accaduto ieri 
mattina attorno alle 
9.30 nell'ambito. del 
Rally di Piancavallo. 
Il fatto è avvenuto in 
via del Rifugio a Pradis 
Grotte, una piccola fra- 
zione di Clauzetto ma 
ad opera di un equipag- 
gio ‘iscritto al trofeo 
500, in partenza oggi e 
in prova del tutto auto- 
noma. A farne le spese 
Vittorina Colledani, 55 
anni, residente a Pradis 


La Latus 
stasera 
ariposo 


TRIESTE — Rimarrà al- 
la finestra stasera la La- 
tus, che ha anticipato 


- martedì la gara del ter- 


z'ultimo, turno di cam- 
pionato* a Trissino, 
uscendo peraltro pesan- 
temente sconfitta (0-14) 
dalla pista veneta. 

Dopo l'ottimo pareg- 
gio casalingo (7-7) con- 
quistato sabato scorso a 
Chiarbola con il Sandri- 
go, risultato che aveva 
rispolverato entusiasmi 
ormai sopiti, in quanto 
era dal dicembre dello 
scorso anno che la for- 
mazione allenata da Jor- 
ge Luz non raccoglieva 
punti, i biancorossi sono 
dunque tornati alla serie 
negativa, D'altra parte, 
a questo punto della sta- 
gione, a retrocessione or- 
mai maturata da tempo, 
il pensiero dei giocatori 
e dirigenti sono rivolti al- 
la prossima stagione, 
per la quale il presidente 
De Nevi sta lavorando 
da tempo. i 

Finora però i contatti 
non hanno sortito alcun 
effetto e la situazione 
economica in casa trie- 
stina rimane... «aggan- 
ciata» al. portafoglio del 
presidente, seriamente 
intenzionato a farsi af- 
fiancare da qualcun al- 
tro nei prossimi mesi. Sa- 
rà impresa difficile in 
ogni caso individuare 
qualcuno che unisca la 
passione per le rotelle la 
capacità di forhire aiuti 
tangibili, ma ogni ener- 
gia dovrà comunque es- 
sere spesa prima di ab- 
bandonare a sé stesso 
quel patrimonio sporti- 
vo che la Latus (e con es- 


‘|| sai suoi promettenti gio- 


vani) rappresenta. 
u. sa. 


INCIDENTE ALATO DELLA GARA 
Investita una donna 


di Sotto. La donna, sta- 
va viaggiando in sella 
al suo motorino quan- 
do a un certo punto, 
per cause che sono an- 
cora in corso di accerta- 
mento, è stata violente- 
mente investita dalla 
Y10 condotta da Maria 
Paola Fracassi, 27 anni 
di Borno (Bs) e sulla 
quale si trovava anche 
la navigatrice Daniela 
Abate, 21 anni, abitan- 
te a Marzano (Bs). La 
Colledani ha perso il 
controllo del ciclomoto- 
re rovinando a terra 
per alcuni metri e fe- 


‘re le prime cure alla 


rendosi gravemente. 

Subito le due ragazze si 
sono attivate per chia- 
mare i soccorsi e presta- 


donna, apparsa in con- 
dizioni critiche. Sul po- 
sto sono giunti imme- 
diatamente i sanitari 
dell'ospedale Santa Ma- 
ria degli Angeli di Por- 
denone che hanno prov- 
veduto al trasporto al 
nosocomio. E 

Alpronto soccorso i me- 
dici le hanno diagnosti- 
cato un trauma cranico 
con emorragia cerebra- 
le: la prognosi è riserva- 
ta. 


Sal 


Sabato 23 aprile 199 | 
Si russo 
Ginnastica: mondiali 
All’americana Mille! 
Il titolo assoluto 


BRISBANE — La statunitense Shannon Miller dî 
vinto la medaglia d'oro ai campionati mondiali. 
REnASHoa, La romena Lavinia Milosovici si è agg” 
cata la medaglia d'argento, mentre il bronzo pa 
dato alla russa Dina Kochetkova. Ecco la classifit 
enerale: 1. Shannon Miller, Usa, 39. 274; 2. La! 
ilosovici, Romania, 39. 236; 3. Dina Kochetkot 
Russia, 39. 125; 4. Gina Gogean, Romania, 39. 06li 


5. Dominique Dawes, Usa, 


razzi, Italia, 36. 642. 


8.968; 30. Chiara FO 


Boxe: Rodriguez batte Oliveira 
e resta campione welter junior 


NEW YORK — L'americano Jake Rodrigui 


lez ha dife: 


so con successo il titolo di campione dei pesi weltel 
junior IBF battendo ai punti il connazionale Ray Ol” 
veira ieri sera a Ledyard nel Connecticut. Era la PI! 
ma volta che ROCURE metteva in palio la corol! 


conquistata il 13 fe 


braio contro Charles Murray.‘ 


metà della quinta ripresa ha mandato al tappeto Ol” 


veira con un gancio sinistro, ma lo sfidante si è riel' 


zato quasi subito. 


Golf: il club triestino 


al campionato femminile 


TRIESTE — Si è concluso domenica presso il Golf 
Club Venezia il 42.0 Leone di San Marco, gara uffi’ 
ciale della Federazione Italiana Golf, di Venezia. 14 
competizione, svoltasi su 3 giornate, :72 buche per 


categoria maschile e 54 
mente la più prestigiosa 


er la femminile, è cert@ 
ll'anno nelle Tre Venezi®i 


e ha avuto, come sempre, una partecipazione numf: 
rosa e ad alto livello agonistico: più di 100 iscritti, È 
cui 8 provenienti dal Circolo triestino. Dopo 3 gio” 


nate 


gara sotto una pioggia battente che ha mes 
a dura prova l'abilità dei concorrenti, Elena Marché 
si, hcp 9, 19 anni, e Giulia Sergas, hep 8, 14 anni, 
classificavano rispettivamente al I e II posto nell 


gd 
8 


classifica pareggiata. Vincitori nella categoria s019 
6 Ris sn 


tch, Nicol 


Bisazza e Caterina Quintare 


î, da anD 


nomi prestigiosi del Golf Italiano, La settimana pro* 


sima 


Golf Club Trieste parteciperà al Campionat® 


italiano femminile a squadre, che si terrà a Rom? 
resso il Golf Club Le Querce. Denise Marzi, Paol 
‘acoli, Giulia Sergas ed Elena Marchesi difendera! 
no i colori del Circolo triestino durante 4 giornate 0 
gara in cui si misureranno le giocatrici più forti 
ambito nazionale. Proseguono domani e lunedi le by 
re di golf sui campi di Padriciano per la 36 bucl! 
medal, hcp, due categorie, valide per il trofeo Fin! 
cos. Nella seconda giornata i risultati saranno vali 
per la partecipazione al Martini Master del 31 lugl0 


prossimo. 


Tiro a segno: vittoria di Colombo 
Di Donna si riscatta nella pistola 


‘Due buoni risultati per il tiro a segno azzurro nell 


prima prova di coppa del mondo in svolgimento nf 


gli Stati Uniti, a Fort Benning (Georgia). 


lombard0 


arlo Colombo si è infatti imposto nel bersaglio 0° 
bile. Il finanziere veronese Roberto Di Donna è al! 
vato quinto nella pistola libera. 


Ippica: la Tris 10-17-6 


Orgia Bra si scatena 


NAPOLI — La Tris napoletana è finita proprio iD »- 
Orgia Bra, con la nostra favorita che inretta d'atri- 


vo ha fatto capitolare Giocoforza il quale, s 


oa ll'ulti- 


mma curva, aveva colto in fallo l'appoggiata ma labile 
fuggitiva Maya Solera. Al terzo posto ha concluso 
con egregio spunto negli ultimi metri, Oro Piceno 


vanti a 


intario Gar e Nigiambo. Totalizzatore: 115; 


45, 55, 68; (1628). Nuovo record per il montepremi 


della Tris che 


ha toccato l'importo di 


8.843.502.000, mentre la combinazione vincente î 
stata 10-17-6. Ottima la quota di lire 6.080.400 pe 


989 vincitori. 


PALLANUOTO /IMPEGNI DIFFICILI 
L’Edera va in trasferta a Padova 
La Triestina ospita il Geas Milano 


TRIESTE — Piediluco 
porta bene ai canottieri 
giuliani. Anche nell'ulti- 
ma nazionale doppia di- 
sputata sul lago umbro i 
vogatori targati «Ts» 
hanno fatto man bassa 
di medaglie. La stella 
che brilla, comunque, è 
sempre quella di Riccar- 
do Dei Rossi, in forza al- 
le Fiamme Gialle di Sa- 
.baudia ma ormai spesso 
in grado di allenarsi nel- 
le acque del Golfo, che è 
riuscito a vincere cin- 
que gare sulle sei dispu- 
tate nell'ultimo 
weekend di Piediluco. 

Non male, se si pensa 
che Riccardo è entrato 
in un equipaggio quasi 
totalmente societario, 
che ha messo in riga l’ar- 
mo proposto dalla Fede- 
razione. Penna (Fiamme 
Oro), Moretti, Sartori e 
Dei Rossi tutti e tre del- 
la Finanza: è questa la 
formazione del «quattro 
senza» che ha battuto la 
barca di Carmine Abba- 
gnale, Molea, Leonardo 
e Pecoraro, Dei Rossi e 
Penna hanno pure vinto 
in confronto diretto con 
Molea e Leonardo nel 
«due senza». 

I successi delle canot- 
tiere partite da Trieste 


bro sono vari. Che dire 
ad esempio della giova- 
nissima Selenia Bortelli 
(Ginnastica Triestina) 
che nel «singolo» della 
CASpOna ragazze s'è me- 
sa al collo un oro e un 
argento? Oppure dei va- 
ri misti femminili di ca- 


CANNOTTAGGIO /PIEDILUCO 


Brillano Riccardo Dei Rossi 
egli atleti giuliani 


alla volta del lago um-‘ 


tegoria superiore che 
hanno visto protagoni- 
stele varie Orzan (Circo- 
lo marina mercantile), 
Pelos (Pullino), Rosso 
(Saturnia), Ghizzo (Tima- 
vo) e Gleria (Saturnia), 
tutte e cinque atlete di 
interesse nazionale con- 
vocate dalla Fic per 
prendere parte all'inter- 
nazionale Memorial 
D'Aloja? 

Sembra che il domi- 
nio delle ragazze giulia- | 
ne continui, magari non 
più concentrato nei re- 
mi del Saturnia, ma di- 
stribuito equamente nel- 
le varie canottiere. Non 
convocate per il D'Aloja, 
ma con al collo un ar- 
foto profumato d'Um- 

ria, sono pure la Lokar 
e la Cesare (Nettuno) 
scese in acqua nel «dop- 
pio» senior B. 

Tra i senior maschili 
vanno segnalati i succes- 
si di Montagnini (Satur- 
nia), Urbani (Saturnia) e 
Corazza (Vvf Ravalico) 
entrambi primi nelle ri- 
spettive serie del «singo- 
Joy pesi leggeri. Corazza 
e il compagno di società 
Stancic sono riusciti a 
porre la prua del loro 
SEOnDOa pl davanti a 
quelle dègli avversari. 
Nelle categorie più gio- 
vani il Vedo: ju- 
nior della ino di 
Muggia (Polh-Polh- 
Veljak-Rezzano) è arri- 
vato secondo. Vittoria 
del singolista junior del 
Nettuno, Lovrecic, che 
ha preceduto Mari della: 
Società ginnastica trie- 
stina. 


TRIESTE — L'Edera si 
trova ad affrontare oggi 
in trasferta il Plebiscito 
Padova, capoclassifica a 
punteggio pieno. Sulla 
carta i padroni di casa 
sono nettamente più for- 
ti ma l'Edera promette 
battagllia. La situazione 
in casa rossonera è buo- 
na dopo il pareggio toni- 
ficante di sabato scorso, 
egliallenamenti settima- 
nali sono stati svolti ad 
ottimo livello. 

Gli acciaccati De San- 
zuano e Rossi si stanno 
riprendendo bene men- 
tre dovrà rimanere a ca- 
sa per motivi di lavoro e 
di studio Roberto di Mar- 


‘ tino.Tra i pali Rautnik 


sta acquistano fiducia, 
conferendone così anche 


ai suoi giovani compa-' 


gni di squadra, che devo- 
no sentirsi pronti per un 
campionato da protago- 
nisti e non-di rincalzi. 
Insettimana è stata di- 
scussa anche la questio- 
ne riguardante i compiti 
spettanti al croato Drna- 
sin, per il quale, giunto a 
Trieste, si impone un 
cambio di. mentalità. 
Quando giocava nel Pa- 
ok Spalato aveva il ruolo 
di difensore ed era uno 
dei tanti in una squadra 
molto forte. Ora nel- 
l’Edera ci. si attende da 


lui un ruolo da leader in. - 


cabina di regia, oltre a 
un'alta percentuale di re- 
alizzazioni. 

Il presidente Ungaro e 
l'allenatore  Vodopivec 
vogliono insomma an- 
che l'uomo-squadra e la 
«chioccia« per i più gio- 
vani. Un motivo d'inte- 
resse in più in questa 
partita sarà la presenza 
tra i pali della porta pa- 
tavina dell'ex portiere 


della Triestina Giulio 


Gerbino. 
Questa sera alle 19 1? 
Triestina ‘ospita alle 


«Bianchi» il Geas Mila” 


. no. L'allenatore alabal” 


dato Guido Widmann bh? 
comunicato la formazio” 
ne: Golob, Mileta, Bort0- 
li, Pino Franco, Marin 
Venier, Corazza,. Vale! 
Polo, Ingannamorte, Sal” 
ton, Castrovinci e Retl: 
E' probabile l'impiego di 
tutti i giocatori citati 


fatta eccezionale per %. 


portiere in seconda Ret! 
e per i due giovanissiv! 
Santon e Castrovino’ 
Tutto dipenderà comul” 
que dall'andamento del: 
l'incontro. 

La partita si present4 
difficile in quanto il G@” 
as, anch'esso a zero pull” 
ti, ha disperato bisogn0i 
come la Triestina del re. 
sto, di far risultato. I MY 
lanesi possono conti 


.su tre forti liguri e su 


ottimo portiere, il croat?. 
Krem. E' quindi probab! 
le che gli ospiti gioch? 
ranno a zona ed è pro” 
prio nell'ottica di atta" 
care un tale assetto tatti 
co che si sono svolti 8°, 
allenamenti degli alaba!" 
dati durante la settim@* 
na. | 
La squadra infatti t10" | 
va molto più facile of } 
frontare, piuttosto 
la zona, marcature a VO”! 
mo, anche perché in tut, î 
to il precampionato son, 3 
state disputate parti!?| 
contro formazioni 00°! 
questo dispositivo dife” | 


sivo. Il secondo probl? || 


ma per Widmann è PO; 
quello di amalgama 
tra loro molti giocat0*. | 
che hanno avuto po 
occasioni di giocare 
sieme. 10 
Massimo Vasco! 
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Fiat protagonista, 
Ciga perde colpi 


MILANO — La settimana si chiude su 
una nota positiva alla Borsa milane- 
se: infatti la seduta di ieri, che pur 
era partita con toni incerti, grazie an- 
che al fatto che il mercato rimarrà 
chiuso per tre giorni, si è invece viva- 


2950. 
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cizzata sia a livello di attività che a li- AZIONARI GL. INT. 


3115 


Ta LN 


11440 
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vello di prezzi. Il volume degli scam- 
bi, secondo le prime indicazioni, do- 
vrebbe essere migliore di quello di 
giovedì ed aggirarsi attorno ai 1000 
miliardi di controvalore. Nella prima 
fase delle contrattazioni si sono evi- 
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la metà seduta il mercato è Tipartito 
su toni più positivi per chiudere quin- 

di con leindice Mibtel in rialzo 
dell»1,81% a 12.437 punti. Leattività 
è stata quasi tutta concentrata sui ti- 
toli guida, tra cui si è messa in evi- 
denza dalle prime battute soprattutto 
la Fiat che in chiusura archivia un 
progresso del 3,43% a 6.613 lire (prez- 
zo di riferimento), al centro di scambi 
vivaci (15 milioni e 549 mila pezzi 


fuomoney el 
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scambiati), Sembra invece un po' atte- 
nuato a questo punto leinteresse sul- 
la Giga che ha fatto registrare scambi 
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per più di 21 milioni di pezzi ed è ter- 
minata con una flessione del 3,40% a 


OBBLIGAZ. PURI INT. 


1600 


18450 28022 


6500. 


_3070 78 


2500 


2500 = 


2000 _ 


) 18002: 


2020 
7 9490 


5290. 


1835 


740 


18200 


14400 


AZIONARI ITAI ITALIA 


OBBLIGAZ. GL. NAZ. 


409 
_1538__87833 


1635 


1235 __ 914 


‘495 


tor 


499 
1400 


11672. 


16740 ig 


2920 


8190 


2200 


FICA 


275 


2150 


1098 


2640. 


2610 


1935 2 


660 


18100 


17600. 


AZIONARI INT. EUR. 


ESTERI AUTORIZZATI 


2.02: 505000 505000: 


Intern.sec.fund. (Ecu) 


OBBLIGAZ. GL. INT. 


tn cn DO 


3030 _ 20366 


5575. 


_2800 


TIBERI) E O o 


2170 _ 
__5000 


LIS TO 


) 2430326 


1030 


920) 


28750 29200 


16480. 


13001334 


3680 


_4700 


4700. 


7780 


4700 


18100 _ 


4550. 


4195 


800 


ARI 


3925 


MOSS 


Terme Bognanco _ 


MERCATO UFFICIALE 
Warrant Generali 91/01 


ORO E M E MONETE CAMBI (I Ind. CONVERTIBILI. 


Odierni . Precedenti 


5650 


143. 


343 


1150 


1800 


1145 


Imi N.Pignone W Ind 


‘Argento (per kg. ) 271250 sBOE 


GL. Premia risp. 
Warrant Sip 91/94 


dune nc(post:74) 2414,44 _ 2419.15. 


Pop.Bergamo-Cr.Vares 


600000 _ 655000 
Pop.Brescia 6% 93-99 


725000 775000 


482053229 


4030. 


890 


12285 


Finmecc 8 88/93 9% 
Gifim 8% 1994/2000 
{ri Ansaldo Tr.89/95 


1405 


3960. 


905 


849 


158 


2310. 


2305 


19995 — 


3895 


15890 


71.06. 43650. 44950 


_2AT5 
5350. 


)___6190 


Marengo Francese 


BORSE ESTERE 


Mediob Fid.Vetraria 
Olivetti 93/99 7. 50% 


Mediob Italmob.Ris 


CASSA DI RISPARMIO DI UDINE E PORDENONE SPA. LA NOSTRA BANCA SIAMO VOI 


6040 37434 


[28 ] Il Piccolo 


Economia 


Sabato 23 aprile 199 


A TORINO FORSE L'ULTIMO DISCORSO DI CIAMPI DA PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 


«La recessione è alle spalle» 


Un bilancio della situazione economica: «I sacrifici, certamente dolorosi, sono serviti a qualcosa» . 


L 


Carlo Azeglio Ciampi 


TORINO — La ripresa economica è co- 
minciata e viaggia spedita, la «doloro- 
sa» ma necessaria cura di snellimento 
messa in atto dal governo ha dato i 
suoi frutti. Sotto la volta del nuovo Au- 
ditorium del Lingotto il presidente 
pronto a passare la mano rivendica 
con STRORNE quanto è stato fatto e ri- 
i sta per mettersi al timone 

del paese l'augurio di da (o) 
qui 


volge a c) 


la base e sullo sfondo 


messe carica di si 
per il futuro dall'Italia. 


Probabilmente l'ultima apparizione 
ufficiale in veste di presidente del con- 
siglio, solenne come tutti gli addii. 

E nell'ora del commiato l'uomo che 
si è fatto carico di traghettare la nazio- 
ne fuori dalla crisi non ha deluso nes- 
suno, Alle telecamere, al parterre d'ec- 
cezione (in prima fila l'avvocato Agnel- 
li e il ministro Giugni) ha rivolto un 
messaggio di fiducia e di ottimismo. 
«Questo salone si apre mentre si chiu- 
de un'esperienza di governo. E l'inau- 

‘azione coincide con l'annuncio che 
‘a recessione è ormai alle nostre spal- 


le«, 


Il termometro della ripresa, dice 
Giampi, è proprio il mertato dell'auto- 
mobile, che a marzo ha fatto registra- 
re la prima inversione di tendenza do- 
po 19 mesi di caduta libera. «Quando 
si stila un bilancio - prosegue - non si 
può riempire solo la pagina dell'attivo. 
Ma l'attivo c'è ed è necessario sottoli- 
nearlo per dimostrare che i sacrifici 
non sono stati vani, che questo gover- 
no di transizione ha guidato il paese ol- 
tre il punto di svolta». Quello di Ciam- 
pi è davvero il riassunto per grandi te- 
mi di una stagione che si chiude, dove 
la «parabola dell'industria dell'auto ri- 
flette quella più generale dell'econo- 
mia». «Parlare dei Raoziesì compiuti 

ere irresponsabil- 


non significa chiu 


seguire «sul- 
anto si è og- 
gettivamente realizzato». Quello di 
-Ciampi era l'intervento più atteso nel- 
la «giornata felice» che alza il sipario 
sul Salone torinese, scintillante ker- 
i ificati simbolici 


Gianni Agnelli 


mente gli occhi davanti al prezzo che 
si è dovuto pagare per la ripresa del- 
l'economia», avverte. E ammette che 
sì, «il prezzo è stato pesante» per tutti. 
«Nell'anno appena trascorso l'occupa- 
zione è caduta, il potere d'acquisto è 
diminuito, i consumi hanno risentito 
della recessione». 

D'altra parte «per troppo tempo 
l'Italia ha consumato più di quanto po- 
tesse produrre, provocando un debito 
estero che inevitabilmente ha limitato 
la sovranità nazionale». 

Ma dal ‘93 la rotta è stata invertita, 
la «cura dimagrante», soprattutto nel 
settore dell'auto, ha «cambiato com- 
portamenti e modi di produzione» av- 
viando un «intenso programma d'inve- 
stimenti e di rinnovamento». 

Inevitabile, toccando il tasto dolen- 
te della ristrutturazione, ricordare 
«l'amaro ridimensionamento della for- 
za lavoro», ma anche la forza di «un 
accordo equo» che nel caso della Fiat 
ha rappresentato l'unica risposta pos- 
sibile per Croce avanti con ottimi- 
smo, I risultati e la forza di quella so- 
luzione sono per il presidente uscente 
sotto gli occhi di tutti: i dati di aprile 
confermano il calo dell'inflazione, il 
mercato ricomincia a tirare, corso 
Marconi annuncia rientri in fabbrica 
per rinforzare alcune linee. «Grazie ai 
sindacati, sa imprenditori, alla comu- 
ne volontà di costruire» l'annus horri- 
bilis è stato superato. E «un governo 
tecnico è potuto diventare nella co- 
scienza del paese un governo politico, 
fondato su una filosofia ugualmente 
distante dal liberismo astratto e dal 
populismo assistenziale». 

L'avvocato Agnelli dà parere «ampia- 
mente positivo» sul governo del presi- 
dente uscente, pur precisando che «la 
strada è ancora tutta in salita». 

Nessun dubbio invece sui tempi del- 
la politica. Il numero uno di corso 
Marconi è sicuro: il nuovo governo si 
farà in tempi brevissimi: «Diciamo die- 
ci giorni a partire dal lunedì». 


TANTE NOVITA’ ETANTA VOGLIA DI RIPRESA 
il Salone della speranza 


Torino, 


TORINO — La gigante- 
sca clessidra montata 
all'ingresso del quinto 
padiglione, gioiello di 
tecnologia, che fino al 
l.o maggio scandirà il 
tempo del 65.0 Salone 
internazionaledell'auto- 
mobile, lascia cadere il 
primo granello di sab- 
bia alle undici in punto. 

Cinquantamila perso- 
ne sono attese per la 
prima giornata di una 
mostra che a detta di 
tutti quest'anno non si 
limita ad essere la stori- 
ca parata di novità a 
quattro ruote nella cit- 
tà della Fiat. Dal Salone 
‘94, diventato rassegna 
mondiale dello stile, 
molti si aspettano di 
più: la conferma che i 
primi accenni di ripresa 


delle vendite registrati 
a marzo sono davvero il 
segnale dello scampato 
pericolo. Insomma, 
l'ora della rinascita per 
l'industria automobili- 
stica — che con l'indot- 
to ha un fatturato di 85 
mila miliardi e dà lavo- 
to a oltre un milione di 
persone — ma più in ge- 
nerale per tutta l'econo- 
mia italiana. 
Garicadiresponsabili- 
tà così pesanti, dopo al- 
cuni edizioni in tono mi- 
nore, la grande kermes- 
se delle idee e delle ten- 
denze nata all'alba del 
ventesimo secolo vuole 
riconfermare il proprio 
prestigio internaziona- 
le. Certo brillano per as- 
senza case importanti 
(Psa, Ford, Volvo, Toyo- 
ta, Nissan Honda), ma 


nei quattro padiglioni 
del Lingotto, su un'area 
di 46.390 metri quadri, 
sono comunque tante le 
primizie che dovrebbe- 
ro invogliare il pubbli- 
coallatrasferta piemon- 
tese. 

Sette i debutti mon- 
diali, di cui quattro ma- 
de in Italy (l'Alfa Ro- 
meo presenta la nuova 
due volumi 145, la Lan- 
cia espone per la prima 
volta il monovolume, 
Maserati propone la 4 
porte, De Tomaso la 
Guarà in versione 
coupè) 13 le novità pre- 
sentate dai carrozzieri; 
9 le interpretazioni del- 
la Punto; 39 i debutti 
nei concessionari italia- 
ni (fra gli altri, la 155 
Silverstone dell'Alfa Ro- 


meo, l’Avant RS2 del- 
l'Audi, la Chrysler Ne- 
on, la Porsche 911 Car- 
rera Cabrio, la Saab 900 
Convertibile). Chi non 
si accontenta di stare a 
guardare potrà entrare 
a «Motor City» provare 
le nuove proposte sulla 
mitica pista sopraeleva- 
ta del Lingotto: alcune 
case (soprattutto giapo- 
nesi) metteranno a di- 
sposizione dei giovani 
alcuni collaudatori. 
Insomma, pur essen- 
done il fratello maggio- 
re e più «serioso», sotto 
la spinta dei bolognesi 
della Promotor (che da 
quest'anno creditano la 
gestione della kermesse 
sotto la Mole) il Salone 
attinge spunti dalla for- 
mula vincente del Mo- 
torShow emiliano. 


DAL 6 AL 15 MAGGIO RASSEGNA AUTOMOBILISTICA 
Non è più tempo di Zastava, 
Lubiana preferisce altri modelli 


LUBIANA —Le manifesta- 
zioni al quartiere fieristi- 
co di Lubiana si susseguo- 
no senza tregua. Gli ammi- 
nistratori del «Ljubljanski 
sejem» hanno programma- 
to per quest'anno, oltre al- 
le fiere già collaudate ed 
affermate, una serie di 
nuove manifestazioni. Si 
tiene conto della ventata 
diottimismo che accompa- 
gna lo sviluppo della gio- 
vane imprenditoria priva- 
ta come anche della posi- 
zione strategica della Slo- 
venia al centro dei traffici 
tra Est ed Ovest, tra Nord 
e Sud dell'Europa. 

Sono appena dietro l'an- 
golo le due fiere dell'Alpe 
Adria, che hanno registra- 
to una notevole affluenza 
di pubblico. E‘ appena ter- 
minata la Fiera dell'infor- 
matica (si è svolta dal 19 
al 22 aprile) nella quale su 
4.500 mq ci sono stati ol- 
tre 200 espositori di ben 
15 Paesi. La costituzione 


di moltissime piccole so- 
cietà commerciali e pro- 
duttive e la SEA di 
ammodernamento degli 
impianti delle società pre- 
cedentemente esistenti 
rendono appetibile il mer- 
cato sloveno. 

Siamo ora alla vigilia 
del Salone dell'automobi- 
le, che si terrà dal 6 al 15 
maggio. E' una delle fiere 
più attese anche perché in 
‘Slovenia, in contrasto con 
i trend negativi europei, 
lo scorso anno sono state 
immatricolate 60.000 vet- 
ture, un decimo del parco 
circolante, con addirittu- 
ra il raddoppio di quanto 
venduto nel 1992. d 

Al salone dell'automobi- 
le di Lubiana saranno pre- 
senti 281 espositori. Qua- 
si tutte le case automobili- 
stiche sia europee che 
americane od asiatiche 
hanno a Lubiana le pro- 
Du rappresentanze. A Lu- 

iana le EE ‘presen- 
ze, dai dati finora noti, sa- 


ranno la tedesca e l'italia- 
na. I veicoli saranno espo- 
sti su una superficie di 
10.000 mq., tutte le aree 
sono state riempite, In fie- 
ra saranno presenti anche 
i produttori sloveni di 
componenti per l'automo- 
bile. Una buona fetta del- 
l'industria slovena da an- 
ni produce pezzi per mol- 
te fabbriche tedesche, ita- 
liane e francesi. In passa- 
to molti pezzi delle auto 
Zastava di Kragujevac ve- 
nivano prodotti in Slove- 
nia. 

Più sopra si è detto che 
la Slovenia è un Paese in 
cui grande è la fame di au- 
tomobili nuove. Ciò deri- 
va anche dal fatto che 
gran paîte dell'attuale 
parco macchine è piutto- 
sto vecchio ed è formato 
da automobili della fabbri- 
ca Zastava. Nei prossimi 
tre mesi di quest'anno 
l'immatricolazione di au- 
to nuove è stata sui livelli 
dello scorso anno, il che 


era stato definito eccezio- 
nale. 

Tra i vari tipi di auto- 
mobile il primo posto nel- 
le immatricolazioni nel 

rimo trimestre va ai mo- 
lelli Favorit della Skoda 
ceca. Sono stati venduti 
1.484 esemplari. Solo al 
secondo posto la R 5 della 
Renault con 1.255 esem- 
plari, ma la fabbrica fran- 
cese sale complessivamen- 
te al primo posto anche 
perché ha venduto anche 
1.215 Glio e 736 modelli 
Renault 19. Per ciò. che 
concerne le varie case la 
Fiat nei primi tre mesi si 
attesta sul 9 per cento del 
venduto. Tra 1 modelli del- 
la casa torinese al primo 
posto la Tipo con 408 
esemplari. În occasione 
del salone di Lubiana la 
fabbrica italiana presente- 
rà una serie di nuovi mo- 
delli che verranno com- 
mercializzati anche in Slo- 

venia. 
Marco Waltrisch 


POLEMICHE TRA ESPERTI SULLA REALE CONSISTENZA DELLA RIPRESA ECONOMICA 


Usa: c’è ricchezza, ma solo per le aziende 


Non cala la disoccupazione e la gente non ha soldi: compra, ma riempiendosi di debiti 


LOS ANGELES — Mentre la 
Borsa continua la sua folle 
altalena, lasciando sulcam- 
po improvvisi fallimenti e 
fortunati speculatori arric- 
chitisi in una sola seduta, 
in Usa si è aperto il dibatti- 
to sullo stato «reale» del- 
l'economia. Tutti gli esperti 
e analisti economici, appar- 
tenenti alle più diverse 
scuole, ormai da almeno 
tre mesi, erano concordi al- 
meno su un dato: la reces- 
sione era finita, l'economia 
stava andando a gonfie ve- 
le. 

Quando il 4 febbraio 
Alan Greenspan aveva alza- 
to di 1/4 di punto il tasso di 
sconto, c'era stata una rea- 
zione molto negativa, della 
Borsa, e notevoli proteste, 
poiché non si vedeva certo 
il rischio inflazione. Green- 
span è ritornato alla carica 
altre tre volte, nello spazio 
di tre mesi, portando il defi- 
nitivo rialzo delle prime ra- 
te ad un punto. La Casa 


Bianca non è mai interve- 
nuta, per garantire la con- 
sueta procedura democrati- 
ca di completa autonomia 
della banca d'America, ma 
da più parti sono partite pe- 
santi bordate contro Green- 
span. Persona molto schiva 
e discreta, il governatore 
della banca Centrale non 
ha mai risposto, finché non 
è stato costretto a scendere 
in campo spiegando al pub- 
blico americano che «la ri- 
presa è reale, è vero, ma il 


«consumo è cresciuto su basi 


creditizie, cioè sul debito; 
la‘gente non ha più soldi di 
prima, sono le banche che 
hanno più soldi e prestano 
con maggiore facilità dana- 
ro, è quindi giusto che sia- 
no le banche ad essere tas- 
sate, mi sembra addirittura 
elementare». 3 
La gente non ha capito, e 
ben presto il dibattito è sce- 
so dalle vette specialistiche 
dei tecnici di Borsa e degli 
economisti puri alla polemi- 
ca chiara e aperta. Il dipar- 


timento di economia della 
università della California, 
ad esempio, ha addirittura 
proposto di modificare la 
lettura deglindici economi- 
ci a livello mondiale, poi- 
ché — così sostengono a 
Ucla — si stanno dando in- 
formazioni false al consu- 
matore, ingannandolo. Ma 
allora, questa ripresa c'è o 
non c'è? E vera o è fasulla? 
Evera, strilla, l'amministra- 
zione Clinton. È verissima, 
aggiunge la Confindustria. 
La grande industria tace, e 
da qualche giorno le asso- 
ciazioni dei consumatori e 
le prime scuole economiche 
ribelli hanno cominciato a 
sostenere che la ripresa 
non è vera. È dunque falsa? 
Hanno cambiato le carte in 
tavola? «Non proprio» è 
l'opinione di Ronald Gold- 
berg, responsabile della fa- 
coltà di scienze economi- 
che dell'università di Los 
Angeles «il fatto è che que- 
sta ripresa economica che 


LA SBE PASSA ALLA AME: VALORE 420 MILIARDI 


La nuova stagione Mondadori 


MILANO — Una setti- 
mana dopo l'annuncio 
del varo della «grande 
Mondadori», partono a 
Segrate le operazioni di 
cessione di attività dal- 
la Silvio Berlusconi edi- 
tori alla Ame. E' stato 
infatti perfezionato, 
conregolamentomerco- 
ledì scorso 20 aprile, il 
passaggio delle attività 
editoriali: valore della 
cessione ‘420 miliardi 


di lire. 
La valutazione del 
complesso aziendale 


Sbe, che riuguarda atti- 
vità correnti, immobi- 


lizzazione tecniche, te- 
state giornalistiche, 
contratti in corso, par- 
tecipazione e avvia- 
mento, tiene conto del- 
la perizia redatta nel 


‘ maggio del '93 dal pro- 


fessor Renoldi, in occa- 
sione della opas Monda- 
dori-Sbe e del bilancio 
'93 della Ame, già esa- 
minato dal consiglio di 
amministrazione. Nel 
frattempo, informa 
una nota, è già stato 
conferito un nuovo in- 
carico a Renoldi per 
predisporre una nuova 
perizia, sulla quale ver- 


ranno effettuati gli 
eventuali conguagli. 
L'intera operazione è 
sottoposta al vaglio del- 
la commissione anti- 
trust, e solo dopo que- 
sto parere diverrà ope- 
rativa. Con questo pas- 
saggio si avvia la com- 
plessa opera di ridise- 
gno delle attività edito- 
riali che fanno capo al- 
la Fininvest, che avran- 
no sul mercato la conse- 
guenza del ritorno, a 
pieno titolo, in borsa, 
con un nuovo flottante 
ricreato a seguito di 


operazioni sul capitale, . 


del titolo Mondadori. 


stiamo vivendo insieme al- 
l'Europa ha una caratteri- 
stica anomala, ovverossia, 
viaggia in parallelo con il 


- depauperamento sociale e 


con l'aumento vertiginoso 
della disoccupazione. 

Si tratta di una thatche- 
rizzazione mondiale. È una 
ripresa . su base 
monetario/finanziaria e 
societaria/aziendale.Green- 
span ha ragione. Nel caso il 
consumo decolli sul serio, 
l'inflazione volerà, è giusto 
provvedere ora». In termini 
pratici che cosa vuol dire?. 
È molto semplice: le grandi 
banche, le aziende, l'indu- 
stria, il grande commercio, 
si sta arricchendo: le azioni 
aumentano di valore poi- 
ché aumenta la produttivi- 
tà, mentre centinaia di mi- 
gliaia di persone vengono 
licenziate. La gente, in real- 
tà, non ha soldi, ma le ban- 
che prestano a interessi mi- 
nori, il commercio vende di- 
lazionando i pagamenti tal- 
mente in avanti che chiun- 


que è in grado di acquista- 
re senza pagare. 

In realtà la gente si sta 
indebitando. E sono loro, la 
gente comune, che parados- 
salmente stanno finanzian- 
dola ripresa economica del- 
le imprese, poiché i prodot- 
ti vengono venduti e il ciclo 
gira. Ma gli indici delle car- 


‘ te di credito (essenziali per 


capire chi spende e come) 
‘hannoevidenziato la auten- 
tica «realtà» del mercato 
della gente comune: negli 
ultimi due mesi gli america- 
ni hanno speso 165 miliar- 
di di dollari (pari a 250 mi- 
la miliardi di lire) e nel 64% 
dei casi si sono indebitati 
con le carte di credito aven- 
do una copertura media di 
tre mesi soltanto. Se entro 
quattro mesi la ripresa eco- 
nomica non dovesse far ri- 
prendere l'occupazione, si 
‘assisterà ad un duplice fe- 
nomeno: ulteriore dilazio- 
ne del debito — e quindi 
maggiore impoverimento 


sociale — oppure, per evita- 
re il tracollo generale, il go- 
verno dovrà spingere per 
assumere persone. Così fa- 
cendo si creerà inflazione. 
La mossa di Alan Green- 
span, quindi, ha una sua ra- 
gione economica ben preci- 
sa. L'America si sta ripren- 
dendo, è vero, anzi si è ri- 
presa. Ma non la gente. Il 
comparto immobiliare è al- 
le stelle, dicono le statisti- 
che. È vero: sono le grandi 
aziende immobiliari anoni- 
me che acquistano. Ma un 
successivo controllo diversi- 
ficato rivela che la vendita 
di case per singola unità fa- 
miliare è diminuita del 22% 
negli ultimi tre mesi. 
Girano soldi, la gente 
spende, l'economia vola; co- 
sì sostengono gli economi- 
sti. Ma le banche confessa- 
no che il risparmio dei cor- 
rentisti è passato dal 18% 
nel 1993 al 4% nel primo 
quadrimentre 1994. Il che 
vuol dire che la gente sta 
usando i propri risparmi. 


«La realtà — ha detto Gold- 
berg — è che stiamo ri- 
schiando grosso, tutti, noi 


americani, i giapponesi, i - 


tedeschi, l'Europa intera. 

una ripresa economica ad 
alto rischio. Può crollare 
tutto, da un momento all'al- 
tro, e la Borsa lo sa, per que- 


sto vasue giù in un'altale- . 


na disperata. Anche perché 
se crolla il mercato mondia- 
le, succede il finimondo. 
Ma per fortuna — scusate 
il cinismo, ma lo dico da 
economista e non da essere 
umano civile — ci sono le 
guerre. Nel caso l'occupa- 
zione non dovesse decolla- 
re, finiremo per invadere la 
Bosnia, la Correa, il Burun- 
di, all'occorrenza anche la 
repubblica di Andorra. Se 


non altro, con la scusa di . 


dover costruire cannoni, 
daremo lavoro a chi deve 
pagare le carte di credito 
utilizzate durante la splen- 
dida ripresa che non c'è, se 
non sulla carta». 

Sergio Di Cori 


OGGI ASSEMBLEA: UN POSTO ALLE GENERALI - CRITICHE SINDACALI 


Comit, vertice verso la conferma 


ROMA — Un consiglio 
rinnovato, ma all'inse- 
gna della continuità! l'as- 
semblea della Commer- 
ciale, la prima dopo la 
privatizzazione, sancirà 
oggi a Milano la riconfer- 
ma di Sergio Siglienti e 
di Luigi Fausti e l'ingres- 
so in consiglio di Enrico 
Beneduce, direttore cen- 
trale, che riceverà poi la 
delega come amministra- 
tore accanto a Fausti. 
Un elemento quest'ulti- 
mo, che, per la prima 
volta dopo decenni, divi- 
de le strade percorse pa- 


rallelamente dalle due ' 


banche  dell'Iri, ormai 
privatizzate: se la. Co- 


mit, infatti, manterrà 
due amministratori dele- 
gati, il Credit, giusto una 
settimana fa, ha affidato 
l'incarico ad un ammini- 
stratore unico. Oggi, nel- 
la sede storica di piazza 
della Scala, non si atten- 
de una «folla» di piccoli 
azionisti; al momento, 
infatti sono state 2.894 
le adesioni, di al 31,5 
per cento del capitale. 
Ma moltissimi, in parti- 
colare i dipendenti, così 
come è successo per il 
Credit, affideranno la 
propria delega. Gli azio- 
nisti, vecchi e nuovi del- 
l'istituto, sono chiamati 
a rinnovare il consiglio e 
determinarne il numero 


dei membri, che dovreb- 
be essere pari ad 11. Ma 
come sarà il nuovo consi- 
glio? Non si ricandidano 
neanche Letizia Moratti, 
che lo ha comunicato in 
una lettera al presidente 
Siglienti e, probabilmen- 
te, Leopoldo Pirelli, azio- 
nista. storico ‘dell'istitu- 


to. Mario Monti, invece, 5 


anch'egli già presente in 
consiglio, ha ribadito la 
propria disponibilità a 
essere riconfermato nel- 
l'incarico. 

Un posto in consiglio 
sarà riservato ovviamen- 
te ai grandi azionisti: le 
Generali che detengono 
il 8 per cento, poco più 


della quota che fa capo 
alla Commerzbank (2,99 
Pei cento) ed alla Pari- 

as (2,98 per cento), in 
Tebpresentanza della 
quale dovrebbe essere 
confermato Michel Fran- 
cois Poncet. Un seggio 
dovrebbe andare anche 
all'austriaca Creditan- 
stalt. I sindacati avanza- 
no alcune Depia la 
convocazionedell'assem- 
blea 40 giorni dopo la 
privatizzazione «non ha 
consentito materialmen- 
te di predisporre una 
presenza organizzata 
dei piccoli risparmiato- 
:ri», sottolinea Eligio Bo- 
ni, segretario generale 
della Fiba-Gisl, 


| — BREVI 


Pagamenti, I 


marzo «rosso» 


ROMA — Nonostante a marzo la bilancia dei pae, 
menti abbia riportato un saldo globale negativo PÈ, 
2287 miliardi di lire (un anno prima era positiva D° 
4159 miliardi), il saldo del primo trimestre 199 di 
stato fortemente attivo. Dagli 843 miliardi di lire È 
attivo dei primi tre mesi ‘93, nel ‘94 il saldo si è pî@?” 
soché quintuplicato assommando 4258 miliardi d 

re. Il passivo di marzo — informa l'Ufficio italial0 
cambi — si è riflesso in pari misura sulla consiste” 
za delle riserve complessive della banca centi 

Ch alla fine del marzo ‘94 era pari a 91.957 milial 


Secondo gestore Gsm, 
«ci penserà il nuovo ministro» 


TORINO — «Sarà il nuovo ministro delle Poste 2 pi 
mare l'atto di concessione per il secondo gestore de 
Gsm». Lo ha annunciato il ministro delle Poste e tel” 
comunicazioni, Maurizio Pagani. Pagani ha an 
precisato che si tratta di «una procedura compless& 
Siamo in presenza — ha aggiunto — di un triango!0 
che vede il ministro e i due gestori. I triangoli s1 5î 
— ha concluso Pagani — sono sempre un po’ comp!” 
cati e difficili». 


Acquisto Ciga Hotels: 
i dubbi della Sheraton 


MILANO — Potrebbe andare. a monte la prevista 2° 


quisizione della Ciga Hotels da parte della Itt Sherd 
ton. Il positivo andamento dell'aumento di capit' 
Ciga, sottoscritto per quasi i due terzi dell'ammont@ 
re, ha colto di sorpresa la multinazionale americaD® 
che ora esprime «seri dubbi» sul fatto che la propl!î 
proposta di acquisto, accettata da Mediobanca e d&; 
le 22 banche creditrici, «possa essere realizzata 14 
termini e nei modi previsti». 
Come prima decisione, il presidente e amministrat0' 
re delegato di Itt Corporation, Rand Araskog, ha di 
sposto il rientro immediato alla base del team 
esperti che stava studiando le possibili sinergie t!° 
Sheraton e Ciga e valutando gli interventi da comp!” 
re sugli alberghi del gruppo italiano. Più che alt! 
però questa sembra essere una mossa effettuata P 
mettere pressione sulle banche creditrici e su Medi: 
banca, velatamente accusata di non aver gestito 
meglio tutta l'operazione. La Sheraton si era imp? 
ata a intervenire nella Ciga, rilevando i dinitt! 
inoptati, a condizione che questi ammontassero 2° 
meno al 50,1% del capitale. 


Traghetti, Federmar 
proclama un maggio di scioperi 


-ROMA — Raffica di scioperi a maggio per i traghe” 


ti. La Federmar (Cisal) ha indetto 48 ore di astensi0* 
ne dal lavoro il 3 e 4 maggio e altre 72 ore il 18, 19° 
20 maggio. Al centro della protesta la vertenza Tirt? 
nia. La trattativa presso il ministero dei Trasporti 
è conclusa non convincendo la delegazione Fede! 
mar. 


Banconapoli, la candidatura 
di Windischgraetz 


ROMA — Mariano Hugo Windischgraetz si candida 


alla presidenza del Banco di Napoli se Ferdinando 
Ventriglia, presidente «congelato» dalla magistratu 
ra, deciderà di farsi da parte.., In un'intervista 2 € 

Denaro», Windischgraetz, maggiore azionista priva” 
to del Banco di Napoli, conferma la sua candidatura 
alla vicepresidenza dell'istituto e aggiunge che pun” 
terà alla presidenza, ma solo se il presidente uscent? 
«sulla base di una sua libera scelta», deciderà di far 
si da parte. 


ACCIAIO 
Ora la Cee 
sorveglia 
itagli 


TITOLI 
Asta Bot 

di fine mese, 
rendimenti 


dei privati 


LUSSEMBURGO — 
Chiuso a dicembre il 
capitolo dellaristrut- 
turazione della side- 
rurgia pubblica, si è 
subito passati al- 
l'esame della situa- 
zione dei produttori 
privati. I ministri 
dell'Industria del- 
l'Unione Europea ne 
hanno discusso ieri 
a Lussemburgo, ma 
il quadro delle neces- 
sarie chiusure è lun- 
gi dall'essere  com- 
pleto. Per l'Italia, 
c'è Paolo Baratta 
che ha assunto l'inte- 
rim del ministero 
dell'Industria. 

Per riportare la si- 
derurgia comunita- 
ria sulla via del risa- 
namento, laCommis- 
sione europea aveva 
sottolineatolaneces- 
sità ditagli alle capa- 
cità di - produzione 
per un minimo di 19 
milioni di tonnella- 
te. Ma nel conto de- 
gli impegni già as- 
sunti, c'è un buco di 
8 milioni. Mancano 
in particolare all'ap- 
pello i bresciani, an- 
che perchè in attesa 
della formazione del 
nuovo governo e del 
rinnovo del decreto 
del 14-2-94 che pre- 
vedeva aiuti per 700 
miliardi di lire a fa- 
vore delle chiusure. 

Ieri mattina, i 12 
hanno parlato del- 
l'attuazione del Li- 
bro Bianco per il ri- 
lancio della crescita 
e dell'occupazione. 


inrialzo 


ROMA — Rialzo dei 
rendimenti di oltre 
20 centesimi per iti- 
toli trimestrali, di 
circa dieci centesimi 
per gli annuali, men- 
tre i semestrali sono 
risultati  sostanza- 
lemnte stabili.. Que- 
sto il risultato del- 
l'asta Bot di fine me- 
se, che ha visto ri- 
chieste per oltre 49 


«mila miliardi a fron- 


te di un'offerta, tut- 
ta assegnata, di 40 
mila. 

I titoli trimestrali, 
offerti per 12 mila 
miliardi, sono stati 
oggetto di richieste 
per 14.307 miliardi. 
Il prezzo medio si è 
attestato a 97,95 li- 
re, con rendimenti 
composti dell'8,66 
lordo e 7,53% netto 


.(semplici 8,39% lor- 


do e 7,33% netto). I 
semestrali, che han- 
no visto domande 
per 16.314 miliardi 
a fronte di un'offer- 
ta di 15 mila, sono 
stati aggiudicati a 
un prezzo medio di 
95,84 lire, con rendi- 
‘mentodell'8,74%lor- 
do e 7,59 netto (sem- 
plici 8,56% lordo e 
7,45% netto). 

Gli annuali, offer- 
ti per 13 mila miliar- 
di, sono stati richie- 
sti dagli operator! 
per 18.424 miliardi. 
Al prezzo medio di 
91,95 lire, i rendi- 
menti si sono atte- 
stati all'8,78% lordo 
e 7,60% netto. 


794 


dida 
ndo 
‘ati 
adi 
riva” 
tura 

une 
onto 
i fare 


Sabato 23 aprile 1 994 


Economia / Regione 


Il Piccolo [29] 


MISSIONE DI ALPE ADRIA (E CNEL) A BUDAPEST PER STUDIARE FORME DI COLLABORAZIONE 


Ungheria, regione d’Europa 


ll Paese rischia di sprofondare nel passato a causa della dilagante disoccupazione 


Dall'inviato 
Fercario Fiumanò 
SUDAPEST — Un orrendo 
azzone in vetrate e ce- 
‘Mento allunga la sua ombra 
Ulla cattedrale di Santo 
fano. Il Danubio, davan- 
alla sede del Parlamento, 
‘traripato sulla strada tra- 
“mando via sporcizia e coc- 
‘idi bottiglia. Dal giorno al- 
Bnotte, im pieno centro sto- 
Tico, sulla facciata di qual- 
e stabile annerito dal fu- 
Mo e dal gas pestilenziale 
delle Trabant, un gruppo di 
‘Perai innalza impalcature 
° ponteggi. A pochi passi, 
Su di un palco improvvisato 
N mezzo alla strada, 
ln'aspirante modella sfila 
ton gli abiti dell'Occidente, 
ttrigidita e incerta, sotto gli 
Occhi dei turisti. Gli anni 
Cella pianificazione e del 
©entralismo non sono riusci- 


tia deturpare il volto di Bu- 
‘&pest, che conserva l'orgo- 
lo della decadenza, ma an- 

e una maledetta paura di 
affondare nel suo passato. 
privatizzazioni hanno 
“ancellato le eredità del pas- 
Sato fatte di inefficienza, di 
assa produttività, di sovra- 
Uccupazione ma hanno an- 
che provocato un crollo del 
Mercato del lavoro che or- 
Mai ha raggiunto punte del 
%0 per cento. Ma non solo. 
ome sta accadendo in tutti 
Paesi dell'Est, in forme 
Diù o meno acute, sempre 
Îiù persone vivono al di sot- 
della soglia di povertà. 
lesta sacca di emargina- 
fore sfiora il 25-35 per cen- 


Lajos Hethy dirige a Bu- 
lpest un istituto di ricerca 
Sui problemi del lavoro: «Le 
‘onseguenze sociali della 
‘ansizione sono pesantissi- 
Ne. Nel passato il regime 
&îrantiva il funzionamento 
e] mercato ingessando tut- 
in un sistema corporati- 
Vo, comunque garantito. Og- 
Bìi sussidi sono molto bassi 
®ppure non esistono. Que- 
Sto problema rischia di 
esplodere come in Ucraina 
dove l'82 per cento della po- 
bolazione non sa di cosa vi- 


| vere». Di fatto nelle contee 


‘llungheresi, in meno di quat- 


\to anni, oltre 100 mila per- 
“Me sono state espulse dal 
ltercato del lavoro. A Buda- 

st si concentra il 56 per 
. ento delle società miste (la 

Metà avviate con capitali 
“Steri). Nelle regioni perife- 
Tiche la situazione è ben di- 
Versa, Non ci sono insegne 
i grandi banche e multina- 
%ionali ma arretratezza ed 
©marginazione. Una costan- 
le dell'economia nei Paesi 
ell'Est: non è mai esistito 


Uno scorcio del monumentale Parlamento magiaro lungo le rive del Danubio. 


un ceto medio produttivo 
che oggi potrebbe colmare 
il vuoto. I responsabili di Al- 
pe Adria, organismo istitui- 
to nel 1978 che oggi pro- 
muove la cooperazione fra 
diciotto regioni contermini 
di Italia, Austria, Germa- 
nia, Svizzera, Ungheria e le 
realtà statali di Slovenia e 
Croazia, si sono accorti di 
poter dare una svolta a que- 
sta istituzione. E così han- 
no invitato a Budapest, in 
collaborazione con il Cnel e 


BUDAPEST—Sindacali- 
sti, amministratori re- 
gionali, responsabili dei 
dicasteri agli affari so- 
ciali, analisti, esperti 
del Cnel, funzionari del- 
l'Ue: la comunità di la- 
voro Alpe Adria ha 
schierato nell'assise di 
Bidapest una «forza 
d'intervento» che punta 
a rilanciare la questio- 
ne sociale inunavastissi- 
ma area, dalla Baviera 
al Friuli-Venezia Giulia, 
dalla Slovenia ai laen- 
der austriaci, dove con- 
vivono le lacerazioni 
della Croazia (il 30 per 
cento dell'industria di- 
strutta a causa della 
guerra) e la fiorente atti- 
vità turistica del Sal- 
zkammergut. Per il pre- 
sdiente della regione 


con gli amministratori delle 
regioni interessate, un con- 
vegno dove il rapporto fra 
questione sociale e svilup- 
po economico nell'area da- 
nubiana e nelle regioni Alpe 
Adria è stato analizzato nel- 
le sue reali dimensioni. Per 
Tito Favaretto, che dirige a 
Trieste l'Isdee (l'Istituto di 
studi e documentazione eu- 
ropea), un osservatorio sui 
mercati dell'Est riconosciu- 
to in tutta Europa, Alpe 


Friuli-Venezia Giuliam, 
Travanut, la Comunità 
di lavoro dovrà avviare 
iniziative di cooperazio- 
ne «per favorire l'inte- 
‘grazione dei Paesi del- 
*Est e il movimento dei 
capitali considerando 
soprattutto il -fattoree 
umano). 

Ma come evitare che 
tutto finisca in sterili di- 
scussioni? Come ha os- 
servato anche Travanut 
ieri a Budapest c'era 
un'assenza importante: 
gli imprenditori. Un pic- 
colo equivoco di grande 
importanza. Germania, 
Stati Uniti, Italia, l'Eu- 
ropa industrializata sta 
muovendo all'assalto 
dei mercati dell'Est ad 
un ritmo inarrestabile, 
con qualche frenata im- 
posta dalle congiunture 


Adria (che all'indomani del- 
la nascita della Pentagonale 
edell'Iniziativa Centroeuro- 
pea rischiava di vedere ap- 
pannato il suo ruolo) oggi 
può giocare una carta im- 
portante: «Dopo il crollo del 
muro e la disgregazione del- 
l'ex Jugoslavia, Alpe Adria 
è diventata lo strumento 
per avvicinare la burocra- 
zia e la classe politica delle 
singole regioni che da sole 
hanno un potere limitato». 
Per Favaretto «nel 1997 


politiche. Il problema 
emerso a Budapest inve- 
ste la necessità di coor- 
dinare quelle istituzioni 
che lavorano nel campo 
della cooperazione sullo 
sfondo di una difficile e 
precaria fase di passag- 
gio che potrebbe durare 
per molti anni. Ma esi- 
ste anche il problema di 
quantificare il ruolo del- 
le imprese nei piani di 
privatizzazione, la gran- 
de onda che sta coinvol- 
endo tutti i mercati 
ell'Est. 
Esiste poi un ruolo di 
olitica economica che 
le regioni, in questa dif- 
ficile congiuntura, pos- 
sono assumere lavoran- 
do si progetti di collabo- 
razione: «L'iniziativa Al- 
pe Adria — ha detto an- 
cora Travanut — vuole 


avremo una zona di libero 
scambio fra Est e Ovest per 
la liberalizzazione delle im- 
portazioni di prodotti indu- 
striali in seguito alla ratifi- 
ca degli accordi stipulati 
fra Ungheria, Polonia, Ceco- 
slovacchia, e le repubbliche 
Ceca e della Slovacchia». 
Ma è un processo appena 
avviato. La mancanza di 
una rete di protezione socia- 
le rischia infatti di esacerba- 
re le pressioni politiche. 
Intanto affiorano alcuni 


NELLA CAPITALE MAGIARA MANCAVA UN INTERLOCUTORE ESSENZIALE 


Assenti gli imprenditori 


Il problema di quantificare il ruolo delle aziende nelle privatizzazioni a Est 


colmare quel vuoto di 
informazioni e cono- 
scenze che caratterizza 
tutti i Paesi dell'area da- 
nubiana e balcanica». 
In questa senso anche 
l'Unione europea ‘potrà 
fare la sua parte. Il pro- 
blema serio è che tutti 
hanno in questo mo- 
mento altri pensieri per 
la testa. L'Europa comu- 
nitaria sta tentando fati- 
cosamente di recupera- 
re la tabella di marcia 
verso Maastricht. Ma i 
nodi della riunificazio- 
ne sono tutti irrisolti. I 
mercati finanziari in Eu- 
ropa si dibattono in cri- 
si periodiche trascinati 
dalle divise «forti», 
Anche a Budapest co- 
me in altre capitali del- 
l'Est europeo 1 rapporti 
d'affari si afrrontano in 


segnali di ripresa economi- 
ca: per almeno quattro Pae- 
si il Pil è tornato positivo, 
riprende la produzione in- 
dustriale, calano i tassi d'in- 
flazione. Ma il costo sociale 
della transizione rischia di 
essere altissimo. Gli anali- 
sti del Cnel e dell'Osservato- 
rio sul mercato del lavoro e 
delle politiche sociali sorto 
in SH Alpe Adria hanno 
capito che per spingere l'ac- 
celeratore della cooperazio- 
ne bisogna puntare sulla po- 


lingua tedesca e domina 
il potere del supermar- 
co. Una iniziativa inter- 
regionale come Alpe 
Adria, anche se limita il 
suo campo d'azione agli 
affari sociali, non può 
evitare di confrontarsi 
coni dati aggregati eco- 
nomici in mano alle 
grandi istituzioni finan- 
ziarie come la Bers. 
L'Osservatorio sul mer- 
cato del lavoro, questa 
giovane struttura mata 
in Alpe Adria, punta ai 
fondi del progetto Pha- 
re. Bisogna trovare in 
fondo la strada giusta. 
E' comunque di grande 
efficacia il messaggio di 
unamacro-regione euro- 
pea che cerca di organiz- 
zare un piano credibile 
d'intervento. _, hi 

Piercarlo Fiumanò 


litica sociale. Renzo Turat- 
to, che dirige l'Osservato- 
rio, ha lanciato l'allarme 
sulle gravi ripercussioni e 
sui costi altissimi della di- 
soccupazione a Est ormai 
di molto superiore al 10 per 
cento. In particolare tutto il 
sistema della riconversione 
verso il mercato potrebbe 
diventare all'improvviso 
una polveriera. Un dato in- 
quietante è stato fornito da 
Anders Joest Hingel, che di- 
rige la commissione del- 
l'Unione europea in mate- 
ria di scienza, ricerca e svi- 
luppo: «Se le cose andranno 
avanti così, secondo un'ana- 
lisi dell'Unione europea, 
ogni anno mezzo milione di 
senza lavoro si sposteranno 
dai Paesi dell'Est verso l'Oc- 
cidente in un incessante 
movimento migratorio». 

Ecco quindi che organi- 
smi come Alpe Adria posso- 
no diventare un'utile came- 
ra di compensazione: «In 
una situazione come questa 
- afferma Turatto - bisogna 
avviare una politica di coo- 
perazione, di interscambio, 
di partnership regionale». A 
Bruxelles sono convinti 
sponsor di questa operazio- 
ne: «Si stanno formando 
nuove aree di sviluppo basa- 
te sulla diversità. I pro- 
grammi Ue per la coopera- 
zione regionale sono pronti 
e disponibili. Tutti i nostri 
sforzi puntano a ricompor- 
re le fratture sui confini 
esterni della Comunità». In- 
somma Alpe Adria come 
cerniera fra Europa comuni- 
taria ed Est Europa come di- 
ce Lucio Ghersi, presidente 
della commissione Alpe 
Adria sul mercato del lavo- 
to: «Andremo a parlare con 
sindacati e imprenditori, 
raccoglieremo dati statisti- 
ci. Allestiremo una rete di 
informazioni sui problemi 
del lavoro, degli ammortiz- 
zatori, dell'assistenza socia- 
le. In questi Paesi hannoper- 
so qualsiasi rete di protezio- 
ne sociale». 

Il Cnel, che in questa ope- 
razione aspira ad attingere 
alle risorse dei fondi del 
Phare, pensa ormai al regio- 
nalismo in chiave europea. 
L'istituto di De Rita, a Bu- 
dapest, si è fatto rappresen- 
tare da Raffaele Vanni, non 
dimenticato leader sindaca- 
le della Uil: «In Europa si 
stanno organizzando ma- 
cro-regioni che sono l'altra 
faccia del federalismo al- 
l'italiana. Qui sì lavora per 
superare i confini e puntare 
sul rilancio produttivo di 
queste aree. Basti pensare 
alla collaborazione fra Lio- 
ne e Torino per l'alta veloci- 
tà». 


RIUNIONE IERI A ROMA 


Eurobiettivi 2 e 5b, 
ilgoverno accoglie 


TRIESTE — L'assessore 
regionale alle finanze 
Michele Degrassi ba par- 
tecipato a Roma, al Mini- 
stero del bilancio, alla 
riunioneinterministeria- 
le per l'esame dei docu- 
menti unici di program- 
mazione sugli Obiettivi 
due e 5B, il primo riguar- 
dante interventi in aree 
di degrado industriale e 
il secondo lo sviluppo 
delle aree rurali. I docu- 
menti predisposti dalla 
Regione erano stati illu- 
strati alla stampa nella 
conferenza svoltasi mar- 
tedì scorso a Trieste. I 
rappresentanti del mini- 
stero del bilancio hanno 
espresso compiacimento 
per i contenuti e l'impo- 
stazione del lavoro svol- 
to dall'Amministrazione 
regionale, riconoscendo- 
le il merito di aver valu- 
tato i progetti nella dire- 
zionetracciata dall'Unio- 
ne europea. 

In quest'ottica — ha ri- 
ferito l'assessore Degras- 
si — è stata interamente 
accolta la proposta della 
Regione per interventi 
che complessivamente 
impiegheranno 865 mi- 
liardi di lire (548 per il 
5B in sei anni e 317 per 
l'Obiettivo 2 in tre anni). 
L'assessore Degrassi ha 
espresso soddisfazione 
per l'ammontare dell’in- 
tervento statale a favore 
dei progetti presentati 
dal Friuli-Venezia Giu- 
lia. Tale intervento sarà 
di 265 miliardi (97 per 
l'Obiettivo 2 e 168 per il 
5B) che andranno a som- 
marsi con quelli che sa- 
ranno erogati dall'Unio- 
ne europea e dalla stessa 
Regione. 

Nel corso dell'incon- 
tro, i rappresentanti del 
ministero hanno espres- 
so apprezzamento per la 
scelta della Regione di 
utilizzare, come stru- 
menti operativi per la re- 
alizzazione dei progetti 
per i due obiettivi, la 


ALFA 164. 
I PIACERI 
DELLA GUIDA, 
COMFORT 
INCLUSO. 


Quando un'auto offre di se- 
rie ABS, barre laterali anti 
intrusione, ‘climatizzatore, 
antifurto elettronico e comandi di 
guida in pelle, significa che com- 
fort e sicurezza sono garantiti. Se 
poi lo fa nello stile Alfa Romeo, 
vuol dire che è 164. Quando 
tutto questo è un'iniziativa dei 
Concessionari Alfa Romeo, l’op- 


portunità non è un optional. 


164 T. Spark 2.0 
Lire 42.500.000* 


164 T. Diesel 2.5 
Lire 44.250.000* 


Oltre alle dotazioni di serie i 
Concessionari Alfa Romeo inclu- 
dono nel prezzo climatizzatore, 
antifurto elettronico, volante e 
pomello del cambio in pelle. i 


L'iniziativa è valida fino al 30 Aprile 1994. 


* Prezzi chiavi in mano escluse tasse regionali. 


iprogetti regionali 


L'assessore Degrassi 
(nella foto) ha 
ricordato che gli 
interventi 
ammonteranno 
complessivamente 
a865 miliardi. 


“Friulia, l’Ersa e l'Age- 


mont negli ambiti di lo- 
ro competenza. Questo 
ha consentito di corri- 
spondere alle esigenze di 
rendere cantierabili nel 
minor tempo possibile i 


progetti proposti. 
A questo punto, i docu- 
menti presentati dal 


Friuli-Venezia Giulia sa- 
Tanno consegnati a Bru- 
xelles (mercoledì 27 apri- 
le prossimo) e si prevede 
la loro approvazione a 


partire dei mesi di luglio ‘ 


(5B) e ottobre (Obiettivo 
2). Im questo periodo — 
sottolinea l'assessore De- 
grassi — l'amministrazio- 
ne regionale sarà impe- 
gnata in una negoziazio- 
ne trilaterale (Regione- 
Stato-Ue) su contenuti 
specifici dei programmi 
presentati. A margine 
della riunione, l'assesso- 
re Degrassi ha pure riba- 
dito che la Regione è in- 
teressata a ulteriori pro- 
grammi comunitari che 
saranno attivati entro 
breve. Si tratta in parti- 
colare dei programmi 
«Interreg» (interessa pro- 
‘ammi comuni di Friu- 
i-Venezia Giulia, Slove- 
nia e Carinzia), «Leader» 
(interventi specifici per 
aree rurali) e «Konver) 
(ristrutturazione e ricon- 
versione di industrie bel- 
liche e siti militari di- 
smessi). 

«Tutte queste iniziati- 
ve, quelle avviate e quel- 
le che si prospettano en- 
tro breve — ha concluso 
Degrassi — sono impor- 
tanti sotto due aspetti: 
da una parte ci avviamo 
a essere sempre più par- 
tecipi della programma- 
zione e dei fmanziamen- 
ti dell'Unione europea e, 
dall'altra, tutto ciò con- 
sente di potenziare le ini- 
ziative della Regione per 
affrontare e superare la 
difficile situazione eco- 
nomico-produttiva nella 
quale si dibatte anche il 
Friuli-Venezia Giulia». 


@ RAIUNO 


6.00 EURONEWS 

6.45 SPECIALE "LA BANDA DELLO ZEC- 
CHINO" 

9.00 AMICO DI LEGNO, Telefilm. 

9.35 PROCESSO  CUSANI: ARRINGA 
DELLA DIFESA 

12.20 CHECK UP 

13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 TRE MINUTI DI ... — 

14.00 ALMANACCO 

14.45 TGS SABATO SPORT 

16.55 INTRIGHI INTERNAZIONALI. Tele- 
film. 

18.00 TG] FLASH 

18.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.15 PIU' SANI PIU' BELLI 

19.35 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 

19.50 CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TGI SPORT 

20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 
23.05 TGI 

23.10 SPECIALE TGT: 

0.05 TGI 

0.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.20 MARTA E |O. Film drammatico con 
Michel Piccoli e Marianna Sagebre- 
cht. 

2.00 IL FANTASMA DELLA LIBERTA". 
Film (commedia ‘74). Di Luis Bu- 
nuel. Con Adriana Asti, Michel Pic- 
coli. 

3.10 TG1 

3.45 NOSFERATU. Film (orrore '22). Di 
F.W. Murnau. Con Max Schreck, 
Alexander Granach. 

4.45 TG1 : 

4.55 STAZIONE DI SERVIZIO. Telefilm. 

5.25 DIVERTIMENTI 


TOXEMMG 


20.25 TELEGIORNALE 
20.30 IL BOUNTY. Film (av- 
ventura '83). Di Roger 


= 


TELEQUATTRO 


13,00 COPERTINA SPORTIVA 

113.30 FATTI E COMMENTI 

114.05 COLORINA. Telenovela. 

114.50 ANDIAMO AL CINEMA 

15.00 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 

15.30 BUIO IN SALA 

16.20 L'UOMO OMBRA. Film (poliziesco). 
Di W.S. Van Dyke. Con Myrna Loy, 
William Powell. 

17.45 LE FAVOLE DI ESOPO 

18.10 MISIOT 

18.35 RITUALS. Telenovela. 

19.00 GLI INCENDI BOSCHIVI. Documenti. 

19.30 FATTI E COMMENTI 

20.00 LE FAVOLE DI ESOPO 

20.20 CALIFORNIA, Scenegg. 

21.25 SPECIALE MAGAZINE 

22.10 RITUALS. Telenovela. 

22.35 LA STORIA DEL ROCK: EURITHMI- 


(65) 
23.15 FATTI E COMMENTI 


CAPODISTRIA 


14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
16.00 EURONEWS 
16.10 LO STATO DELLE COSE - GIOVANI 
‘17.10 PAGINE APERTE 
17.45 PRIMO PIANO 
18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVENA 
19.00: TUTTOGGI 
19.30 DOMANI $ DOMENICA 
119.40 LANTERNA MAGICA 
| 20.30 BAXTERI. Film (drammatico '72). Di 
Lionel Jeffries. Con Patricia Neal, 
Jean Pierre Cassel. 
22.15 TUTTOGGI 
(22.30 IL CERCHIO ROSSO. Film (polizie- 
sco '60). Di Jurgen Roland. Con 
Karl Seafisch, Renate Ewert. 
0.00 L'OROSCOPO 


| TELEANTENNA 


12.15 | WALTON. Telefilm. 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO 

14.00 IERI E OGGI 

14.15 LA GRANDE CITTA*. Film. 
16.00 LE BRIGATE DEL TIGRE. Telefilm. 
17.00 LA CASA NEL BOSCO. Telefilm. 
118.00 WOLF. Telefilm. 

19.15 RTA NEWS 

19,40 RTA SPORT 

19.45 PRIMO PIANO 


0.15 ÎL RITORNO DI MISSIO- | 
NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 

1.15 A TUTTO VOLUME 


20.20 Al CONFINI DELLA REALTA". Tele- 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIC 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 
7.00.TG2 MATTINA (8-9- 10) 
10.05 RAIDUE PER VOI 
10.20 GIORNI D'EUROPA 
110.50 LASSIE. Telefilm. "In nome della 
legge" 
11.15 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.20 TGS DRIBBLING 
14.00 SCANZONATISSIMA 
14.30 GIORNO DI FESTA 
15.20 UN ISTANTE ... E VINCI 
15.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.30 SPAZIOLIBERO 
115.45 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 
117.55 HUNTER. Telefilm. “Tutti quei soldi 
in piu" 
18.45 CALCIO. INTER-ROMA 
19.35 METEO 2 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.15 TG2 - LO SPORT 
20.20 VENTIEVENTI 
20.40 UN UOMO INNOCENTE. Film (dram- 
matico '89). Di Peter Yates. Con 
Tom Selleck, Murray Abrahams. 
22.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
23.15 TG2 - NOTTE 
23.35 METEO 2 
23.35 TGR IN EUROPA 
0.05 CANAL GRANDE 
0.40 TGS NOTTE SPORT 
2.00 TG2 DRIBBLING 
2.35 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


Quad 
ES CANALE 5 ITALIA 1 


lena Vukotic. 
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film. 

20.45 PROFESSIONE POLIZIOTTO. Tele- 
film. 

22.30 RTA NEWS 

22.55 RTA SPORT 

23.00 WOLF. Telefilm. 


TELEFRIULI 


7.10 MINUZZOLO, IL CAVALLINO ROS- 
SO. Film. Di Lewis Milestone. Con 
Mirna Loy, Robert Mitchum. 

9.00 MATCH MUSIC - 

9.30 SCUSI, LEI HA MAI FATTO 13? 

10.00 VIDEO SHOPPING 

12.00 OROLOGI DA POLSO 

12.30 MAXIVETRINA |, 

13.00 SUPERPASS 

13.30 ITALIA CINQUESTELLE 

114.00 TG FLASH 

14.05 VIDEO SHOPPING 

17.00 AGENZIA DELL'AVVENTURA 

17.30 IL SABATO DEL VILLAGGIO 

18.30 LA POSTA DELLE STELLE 

119.05 TELEFRIULISERA 

19.45 BIANCO & NERO SPECIALE 

20.30 PANNI SPORCHI. Telefilm. 

20.45 DINASTIA. Film tv (drammatico). Di 
Lee Philips. Con Sarah Miles, Stacy 
Keach. 

22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 

23.50 TELEFRIULINOTTE 

0.20 VIDEO SHOPPING 

0.30 MATCH MUSIC È 

1.00 MINUZZOLO, IL CAVALLINO ROS- 
SO. Film. Di Lewis Milestone. Con 
Mirna Loy, Robert Mitchum. 

2.30 LEWIS & GLARGK. Telefilm. 

3.00 VIDEOBIT 


TELE+3 


9.15 CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 

11.30 MONOGRAFIE: JOAN  SUTHER- 
LAND. Documenti. 

13.00 CASANOVA FAREBBE COSÌ". Film 
(commedia '42). Di C.L. Bragaglia. 
Con Eduardo De Filippo, Peppino De 
Filippo, 

14.00 RESURECTIO. Film (commedia '31). 
Di Alessandro Blasetti. Con Lya Fran- 
ca, Daniela Crespi. 

15.00 IR LA FIGLIA DEL REGGIMEN- 


17.15 +3 NEWS 

17.21 CASANOVA FAREBBE COSI’. Film. 
18.20 RESURECTIO. Film. 

19.30 MONOGRAFIE: H.C. ANDERSEN 


22.30 BRIVIDO NELLA NOT- 
TE. Film (giallo '71). Di 
Clint Eastwood. 


Radio e Televisione 
TV/RAIUNO 


Si va in trasferta 


«Domenica in»: altre tre puntate fino al 22 maggio 


retti. 10,30 - 11 - 11,30) ni . ; A decretare il suc®, 
(i 06: Spazio libero: non finirà, come era sta: el 20 per cento di «Buo- il suo «sorriso contagio- so di «Domenica im 5 ni 
9.30 TGR AGRICOLTURA ; i to annunciato, domani, na domenica», Canale 5) so e l'intesa con gli spet- condo Nadio Delai é si 


RAITRE 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio 
e il ricordo; 6.00: Giornale 
Radio Rai (7 - 8- 9); 6.43: 
Bolmare; 6.48: Doc 
7.20: GR Regione; 7.30: 
Questione di soldi; 9.30: 
Speciale, Agricoltura; 
10.00: Giornale Radio Rai 


6.30 TG3 EDICOLA 

6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.25 MONDO PERDUTO. Film (avventu- 
ra '60). Di Irwin Allen. Con Michael 
Rennie, Claude Rains. 

9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 


OMA — «Domenica in» contro il 18,5 per cento giata pubblicamente per 


12.00: Pomeridiana. Il po- 


meriggio di il contenitore domenica- tatori». A metà maggio, to anche il suo carati 


a San Marino, riceverà 


111.00 | CONCERTI DI RAITRE bensì il 22 maggio: dopo 


Radiouno; ) 
la puntata speciale del 


12.00: Giornale Radio Rai le di Raiuno ha portato 


Sabato 23 aprile 19% |*Sal 


TI 


ETA 


di «contenitore garba | D; 


TERRE A A Doamer (13,90 181471490); I.mo maggio. în studio, grandi soddisfazioni al- ilpremio dellacriticara- e accogliente lontano | ‘Xen 
12.00 TG3 OREDODICI 3.21: Estrazioni del Lotto: la compagnia guidata la Rete ma anche alla diotelevisiva. una televisione UT n So; 
12.15 SCHEGGE. Documenti. 15.00: Giornale Radio Rai da Mara Venier, Luca Stessa Venier che, per la Luca Giurato, da par- che offre solo giochi. | Tai 
13.00 EQUITAZIONE. 620 CSIO Deo = 16-17 - doo f Giurato e Don Mazzi ani: prima volta nella sua vi- te sua, ha detto di essere Per sottolineare il ten P Uvi 

È i 5.37: Bolmare; 18.00: merà altri tre appunta- taha «deciso di antepor- diventato «vanitosissi- tivo «di andare incolli, QaP 
14.00 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI | Ogni sera. Un mondo di menti «in trasferta», che Te il lavoro alla vita pri- movgrazie alla popolari- al Paese ed entrare né ni i 
14.20 TG3 - POMERIGGIO — musica; 18.00: Giornale Ra- sarannotrasmessirispet-  Vata», (doveva raggiun- tà raggiunta. famiglie» negli ul" | ‘me; 


dio Rai (18,30 - 19 - 22,30 
- 23); 19.22: Ascolta si fa 
sera; 20.25: Calcio. Vene- 


ti te dal Teatro del. gere Renzo Arbore negli Dal momento che 
O Ò nie di Stati Uniti)e alla fineha l'esperimento ha funzio- 
ceduto alla proposta di 


14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA 
15.15 RUGBY. CAMPIONATO ITALIANO 


menica in...» «sposa 


tre appuntamenti di ni 


nato bene, Delai e Cri- formula di «Piacere È. | itog 


zia-Monza; 22.52: b Sanremo, dal Teatro del È 5 x È , 5 scel 
TENARIEI EALEI dn co dimo DONE, Tanino di eRiccionote Dee So ear Ni- IRR Taro pre iuno». e si trasferito ni ila re 
16.50 PALLAVOLO. CAMPIONATO ITA- | Sica di ogni notte; dal Teatro della Fama "0 Criscenti, di prolun- | to.la squadra'anche per “tre cita) diverse: < N4n 
R } . di Gubbio gare l'esperienza. il prossimo anno: si co- puntata in più co. In 
LIANO Tognon «Mi è sembrato giusto mincerà un mese prima, 290 milioni. ha ;Ron 
Radiodue Poiana ninoiNadio accettare - ha detto - il 25 settembre e la Ve- «Nel complesso - “bor: 


18.00 TGS SCUSATE L'ANTICIPO 
18.50 METEO3.* 


‘perchè da questa occa- 
O 7 a sione ho avuto tanto. A 
nferenza stampa in settembre vivevo in una «Domenicain... Rai». 


nier ha già suggerito di 


6.00: Il buongiorno di Ra- trasformare il titolo in 


pelainei Gi 
diodue; 6.30: Giornale Ra- CRE ZA 


dio Rai (7,30); 7.00: Stelle ; poco V 2 
19.00 TG3 i, E o cui ha tracciato insieme grande confusione, ave- Dopo le incertezze del- ta 8 miliardi in men0 È, 
19.30 TGR - TELEGIORNALI REGIONALI ‘| Giornale Radio Rai; 9.10: ai protagonisti (era as- vo quasi deciso di smet- le prime puntate la tra- lla dell'anno sco$ì | - 
19.50 BLOBCARTOON Ritmi americani; 10.01: Le eda Do Magi tere di fare questo lavo- smissione ha incremen- condotta dalla cop! Le È To 


ro. Poi è arrivata la pro- 
posta di Raiuno grazie 
alla quale vivo un mo- 


tato l'audience, soprat- 
tutto nella seconda par- 
te, ed ha raggiunto la 
massima del 


figurine di Radiodue; Cutugno-Parietti, € 
10.04: Black-out; 11.00: Vi- 
pera; 12.10: GR Regione; 


12.30: Giornale Radio Rai; 


20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta 
Martone e Maurizio Mannoni. 


smissione. 
Con 130 ore, 250 ospi- 
ti, una media di ascolto 


dettoil produttore ese: |‘), È 
tivo Paolo De Andrei ‘ |_ 
questa edizione è c05 di | \Sici 


5 “ma 
l'anno prima condoti! | “228 
da Baudo. Per realizz9i* Vili 


î _VEÌ mento magico». punta esta avventura < N° 
CZ ZCIIERE VIDE TRI 12.50: Incontro con ...; del 22 per cento (dome- Apprezzata da tutti, la 35,66 per cento il 27 feb- di - abbiamo ul! Ì 
22.45 HAREM 13.26: | piu' venduti in Ita- nica scorsa lo share è Venier ha avuto anche braio,nella puntataspe- lizzato solo risorse int!” | a 
23.45 MAGAZINE 3 lia; 14.30: Rotocalco del sa- stato del 21 per cento e unasortadidichiarazio- ciale per il dopo-Festi- ne altamente profes: ne 
0.45 TG3 - NUOVO GIORNO bato; 14.56: Papaveri e pa- del 26 per cento nella ne d'amore dal direttore  val,in diretta da Sanre- nali». i | 
: pere; 16.00: Note tenden- |: prima e seconda parte di Raiuno che l'ha elo- mo. 1% | ‘Sos 
1.15 FUORI ORARIO. ziose; 16.34: Noi come voi; | pe 


17.05: Note. tendenziose; 
17.38: Estrazioni del Lotto; 
17.38: Tre uomini in barca; 
18.07: Note tendenziose; 
18.30: La Parola; 19.04: 
Note tendenziose; 19.31 
Giornale Radio Rai; 19,52: 
Trucioli; 19.57: Dal vivo; 
21.00: Black out; 21.52: Ta- 
glio classico; 22.10: Gior- 
nale Radio Rai; 23.09: Ri- 
tratti sottovoce; 0.00: Rai- 


TELEVISIONE 5») 


Cul 


IFILM 


DTF RETE 4 


Tom Selleck finisce per entrare in azione 


«Brivido nella notte» (1971) di Clint Eastwood 
(Italia 1, ore 22.30), con Eastwood anche protagoni- 
sta di questo giallo insieme con Jessica Walter. 

«Poveri milionari» (1959) di Dino Risi (Retequat- 
tro, ore 22.30), classica commedia italiana con Mau- 


lese (2,03 - 3,03 - 4,03 - 
,08); 1.06: Notiziario. in 
francese e 06 - 3,06 - 
4,06 - 5,0 
rio in tedesco (2,09 - 3,09 


leen Turner. 

22.30 POVERI MILIONARI. 
Film (commedia '59). 
Di Dino Risi. Con Mauri- 


Luciano De Crescenzo a «Almanacco» 


«stoico». Subito dopo aver subito un intervento © 


Donaldson. Con Mel Gi- 1.30 SGARBI QUOTIDIANI 0.30. QUI ITALIA zio Arena, Sylva Kosci- | - 4,09 - 5,09); 3.15: ei rizio Arena, Sylva Koscina e Renato Salvatori. una nuova puntata della sua rubrica «Classic inst!" 

bson, Anthony 11.45 STRISCIA LA NOTIZIA 1.20 TERRORE SUL PONTE na. ro voce; 5.30: Giornale Ra- : ct», per «Almanacco», il settimana culturale del T8 
Hopkins. 2.00 TG5 EDICOLA DI LONDRA. Film tv. Di - 23,45 TG4 dio Rai. Raiuno, ore 12,20 curato e foigno da Sato Angelini. SE nol) 

2.30 | TALIANI. Telefilm. E.W. Swackhamer. 0.25 L'INSEGNANTE. FilM | —u— . Fi T ogni settimana, i popolare scrittore napoletano I° 

SO 3.00 TG 5 EDICOLA 3.30 VIUUULENTEMENTE ... (commedia ‘75). ‘Di | Radio regionale ipsa oe ceca censisce, in modo pittoresco, un classico greco o la 
1.55 CNN - COLLEGAMENTO 3.30 ANTEPRIMA MIA. Film (commedia Nando Cicero. Con Ed- | 7.50: Giornale _ radio; E anianio dei enna ia il tema dle TE Te mi cina 
' i i Monni ° Apael odierna di «Check up», il programma di medicina c i, ; 
IN DIRETTA 4.00 TG5 EDICOLA 82). Di Carlo Vanzina. Wige Fenech. 11.30: Campus; 11.55: Pas Ip) progr: FI o ie ‘fobi! 


Biagio Agnes. Dal marzo ‘63, quando fu effettuato il 
primo. trapianto di fegato nell'Università di Pitt- 
sburg in Pennsylvania, sono stati compiuti grandi 
progressi. Si discuterà sulle patologie che rendono 
necessario il trapianto; sui limiti di età e di sopravvi- 
venza; sulle prospettive e sulla cultura della dona- 
zione. 

Saranno in studio i professori: Marco Castagneto, 


saporto per Trieste; 12.10: 
Almanacchetto settegiorni; 
12.15: Dieci minuti con la 
Bibbia; 12.0: Giornale ra- 
dio; 15: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spiri- 
to; 18.30: Giornale radio. — 
Programmi per gli italiani 


che affliggono i potenti e la gente comune. 


Telefriuli, ore 17.30 
Bambini e anziani nelle città degradate 


BALLETT. Documenti. - 
20,30 IL GRANDE RACCONTO21.35 


Un uomo innocente 


Luciano De Crescenzo ha dimostrato di essere Ul"|. 


rurgico in una clinica romana, ha voluto registra! 


. Come proteggere i bambini e gli anziani dal degrad! 
delle città: îl Wwf e il Telefono Azzurro hanno chié 


7.00 EURONEWS 9.00 A TUTTO VOLUME 10.30 STARSKY & HUTCH. 9.10 CAMILLA. Telenovela. notte; 
.| 8.30 GHOSTBUSTER 9.30 NONSOLOMODA 11.30 A-TEAM. Telefilm. 10.25 GUADALUPE. 
pILTANeE 10.00 IL SEGRETO DI KATE. 12.20 QUI ITALIA 11.00 FEBBRE D'AMORE. Radiotre Non mancano le buone proposte cinematografiche rything changes». Ki: ARI 
11.45 CRONO. TEMPO DI MO- Film (drammatico '86). 12.30 STUDIO APERTO 11.30 T64 a ; f per la serata odierna sulle reti pubbliche e private: Ancora un grande ritorno nel condominio di (A 
TORI Di ‘Arthur Allan Seidel- 12.35 FATTI E MISFATTI 11.45 MADDALENA. G.00-RAciol O Mina «Un uomo innocente» (1990) poliziesco di Peter _ dei Platani: Miguel Bosè. Dopo dieci anni dall'ultif | }iti 
12.30 AUTOMOBILISMO. mann. Con Mereditt Ba- 1245 CIAO CIAO E CARTONI | 12.30 ANTONELLA. Telenove- | 5192 © Informazione, 6.00: Yates (Raidue, ore 20.40) interpretato da Tom Selle- pubblicazione discografica in italiano, l'artista bo, tosti 
CAMP. ITALIANO TURI- xter Birney, Liz Torces. ANIMATI la. mattino: 7.00: Parlando ck e Murray Abraham. In prima visione tv. E' la sto- na con l'album «Sotto il segno di Caino» del qi si E 
5 11.45 FORUM. Con Rita Dalla 14.00 STUDIO APERTO 13.30 T64 CONEDio ZA SOLVertare ria di un onesto tecnico aeroportuale condannato presenterà alcuni brani. A T'utti a casa» Bosè ME, | peo 
sMo o Ù i È VALVE ei e dalla falsa testimonianza di due agenti senza scrupo- correrà inoltre le tappe più importanti della sua V cen 
È Chiesa. 14.30 IL MEGLIO DI "NON E' ‘14.00 MEDICINE A CONFRON- |.7.30: Prima pagina; 8.1 a : 3 È i di di Fire 
13.30 THE LION TROPHY 13.00 765 LA RAI" TO. Con Daniela Rosati. | Ouverture; 8.45: Radiorai. li. Scontata la pena in un carcere di massima sicu- di uomo e di artista. trita pri à ite | Fed 
SHOW 13.25 SGARBI QUOTIDIANI 15.30 WRESTLING CHALLEN- 15.20 PRIMOAMORE. Teleno- | Il giornale del Terzo; 9.00: rezza, una volta libero, escogita un piano che gli con- FRI DOFIIZE Ra o DI Roncone 
| 14.00 TELEGIORNALE FLASH | 13-40 AMICI. Con Maria De Fi- CE io) Radiotre Suite; 12.01: Uo- sentirà di smacherare i due poliziotti corrotti e riabi- Ma CONA cu | ima storia SERA î o. hs 
a È 5 x ini je Ù i i si che vi 0 e GIIStI impegnati ui 4 i 
| 14.05 LARRY.Film (drammati- ppi den ONORE 15.50 PRINCIPESSA. Tele | Mt e neri So TE agitata della pietra verde» (1984) di loro caro amico, al quale le «ianocenti evasioni» #7, | bb 
des STURLA) 15.30 ANTEPRIMA. ConFiorel- 17.00 IL MIO AMICO ULTRA- film. È do Y ia: i i vanili minacciano da la vita. Su ques! bo 
" o e parole; 12.45: Antologia; Robert Zemeckis, con Michael Douglas e Kathleen C 
74). Di Will A pi il Nei 
GEE III la Pierobon. MAN. Telefilm. 16.20 PERDONAMI 18.30: Esercizi di. radio; Turner (Retequattro, ore 20.30). Una scrittrice di aIgomento si pronunceranno Costanzo, Mental! DÒ ‘ 
Graham. Con Frederic. 15.55 BIM BUM BAM 17.30 BENNY HILLS SHOW 17.15 C'ERAVAMO © TANTO | 14.30: Antologia; 15.00: successo va in Colombia dove la sorella è stata rapi- Lasorella e Avati. Ro 
Forrest, Tyne Daly. 17.55 TG5 FLASH 17.40 STUDIO SPORT AMATI. Con Luca Bar- | Vedi alla voce; 16.30: Anto- ta da due malviventi che vogliono impossessarsi di Canale 5 20.40 3 | 
15.35 CICLISMO: AMSTEL 18-00 0K IL PREZZO E' GIU- 17.55 POWER RANGERS. bareschi. lo ‘18,00: Rosebud; uno smeraldo. Sarà aiutata da un avventuriero, tra le >, Ore ZU. Va 
2 È TI 18.31 E SCHOO! 17.30 TG4 FLASH 19.18: Radiotre Suite. Mu- | coccodrilli, giungla e colpi di scena da mozzare il fia- Ultima puntai « 5) în 
| —CoLDRACE So BE SCE SOCI, SIUICARI, gica è spettacolo; 20.00: k g puntata per «La Corrida» Aa 
i 19.00 SIO NO 19.00 GENITORI IN BLUE 17.50 LUOGOCOMUNE n ra ; 0. 4 È n icesi i yu GF 
16.30 CALCIO. CAMPIONATO î Opera lirica: Mose; 0. «Marta e io» (1990) film drammatico di Juri Tredicesimo e ultimo appuntamento con «La 00 sci 
20.00 T65 JEANS. Telefilm. 18.00 FUNARI NEWS Radiotre Notte Classica: ea LO o gli Juri day di Corrado e coni suoi dilettanti allo sbaraglig 
PORTOGHESE 20.25 STRISCIA LA NOTIZIA 19.30 STUDIO APERTO 19.00 TG4 do aluno, ore } 0), TRO da Michel Pic- Accanto al «mattatore» troviamo Antonella Elia € ; ; 
18.15 NBACTION 20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 20.00 KARAOKE 20.30 ALL'INSEGUIMENTO | Notturno italiano. 0.00: se E INEIALt 1989) di Neri Parenti | !®estro Roberto Pregadio che, nel momento dedic? 
18.45 TELEGIORNALE rado. 20.30 FANTOZZI SUBISCE AN- DELLA PIETRA VERDE. | Giornale Radio Rai; 0.30: (italia î Srr 3; IRA fncoran (198: n SA Ga) CRE to all'orchestra, esegue un arrangiamento del bra! 
È 23.00 SABATO NOTTE LIVE, CORA. Film (commedia Film (avventura '84). Di | Notturno Italiano; 1.00: No- RI SET (50) 3POLOTTIA E CONDLI a0lo Vil- Birdland. 
19.00 BASKET. CAMPIONATO ; di i tiziario in italiano (2 -3-4 (aggio e lel suo Taglonier Fantozzi, messo in croce 
Con Paolo Bonolis. 83). Di Neri Parenti. Robert Zemeckis. Con no \& md dalla vitaficonivni Vukoti à 
ITALIANO 0.00 TGS Con Paolo Villaggio, Mi- Michael Douglas, Kath- | = 9); 1,03: Notiziario In n° SSD RD QUO Raiuno, ore 14 


0Ì» 


OYLEM GOYLEMO.20 in Istria: 15.80: Notiziario; direttore della cattedra di chirurgia sostitutiva e dei M@t0 a congresso i sindaci delle grandi città ogg”, 
CONCERTI DI MUSICA CLASSICA 15.45: Campus; 16.10: Pas- trapianti d'organo RT ‘del Sacro Bo ne De questa pregio al x 5) 
TELEPADOVA saporto per Trieste. Cuore - Policlinico Gemelli di Roma; Antonio Franca- 10 pini esno di Aldo F po errati \ 
7.30 LASSIE DIOGIATI Lol Hiesie ‘ villa, direttore della cattedera e Sla Suola di sa: DRD troppo spesso, come gli anziani, trasc tea 
Ù CE OI Le SISI ializzazione in gastroenterologia ed endoscopia di- Ù A ja 
8.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE buongiorno; 8: Notiziario; SSA: *Trnivarsità di Bari; i È Nel corso della puntata conosceremo gli anzi?) So) 
8:30 ANDIAMO AL CINEMA 8.10; Avvenimenti culturali gestiva dell'Università di Bari; e Christoph E. Broel- che frequentano scuole di danza e li vedremo esib!” E 


sch, direttore della clinica di chirurgia generale del- 


8.45 MATTINATA CON... l'Università di burgo. 


11.50 SPECIALE SPETTACOLO 

12.30 MUSICA E SPETTACOLO 

13.15 NEWS LINE 

13.30 QUANTO MI AMI? SILVER. Con Mar- 
co Predolin. 

14.45 ALICE. Telefilm. 

15.30 NEWS LINE 

15.45 CRAZY DANCE 

16.15 POMERIGGIO CON ... 

17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIERI. 


Telefilm. 

‘18.00 QUANTO MI AMI? SILVER. Gon Mar- 
co Predolin. 

19.00 NEWS LINE 

19,30 ALICE. Telefilm. 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30 LA LUNGA NOTTE. Scenegg. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 IL RITORNO DEI MORTI VIVENTI 2. 
Film (orrore '84). Di Ken Whederhor- 
ne. Con Tom Matheus, James Ka- 


ren, 
0.30 ANDIAMO AL CINEMA 
cha DIAMONDS. Telefilm. 
4 
2 


(replica); 8.40: Pagine mu- 
sicali; 9: Riscopriamo il ga- 
lateo; 9.20: Pagine musica- 
li 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 
| 11.20: Pagine musicali; 12 
Realtà locali e pagine musi; 
cali; 12.45: Realtà locali 
13: Gr; 13.20: Musica a ri- 
chiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali; 15: |. primi 
1000 anni dei nostri ante 
nati; 15.30: Pagine musica 
li; 16: Appunti sui letterati; 
16.15: Pagine musicali; 17: 
Notiziario; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Piccola scena. 
Prezihov Voranc: «Dober- 
dob» romanzo; 18.25: Pagi- 
ne musicali; 19: Gr. 


tenuto e Bruno Silvestrini, rispettivamente psicoa!! 


Raiuno, ore 20.40 
Miguel Bosè nel condominio di Baudo 


I «Take that» e Miguel Bosè sono gli ospiti della pun- 
tata odierna di «Tutti a casa». Ad essi si aggiungeran- 
no Maurizio Costanzo, Carmen Lasorella, Enrico 
Mentana, Pupi Avati e Paola Massari (moglie di 
Glaudio Baglioni e cantante emergente) che interver- ‘ 
ranno sui temi discussi. 


persone in età avanzata. 


Italia 1, ore 16 
«A tutto volume» a San Vittore 


cere. Si tratta della casa circondariale di San Vitt0 


‘nostri giorni: cinque giovani inglesi che, in poco più . che irrilevante, della realtà carceraria: la let 
di un anno, da ragazzi qualunque sono diventati gli 
idoli dei teen-ager. Presenteranno al pubblico italia- paradossalmente, c'è anche chi tempo non ne 


no i brani più belli del loro ultimo album «Eve- molto perchè lavora all'interno del carcere. 


TV/RAIUNO x 
«Intrighi» a Trieste, anzi in Svizzera 


5 NEWS LINE Radio Punto Zero 


Oggi «A tutto volume» farà il suo ingresso in un coi “eng 


È . a Milano, dove le telecamere di Italia 1 si sono Spi ma ; 
I «Take that» sono una delle band più famose dei te per parlare di un aspetto minore, ma tutt'al ay 


C'è chi legge per istruirsi, chi per passare il temp9) USE 


si in appassionati tanghi, manco, cha-cha. Aldo corti vi ir 
chi 

7 È 

lista e farmacologo, commenteranno una favola DI | 

tropolitana ispirata alla depressione che colpisce ‘| Nerc 


.00 SPECIALE SPETTACOLO Informazioni sul traffico a de 
2.10 CRAZY DANCE cura delle Autovie Venete ve 
2.40 Al CONFINI DELLA REALTA'. Tele- | dalle ore 7 alle 20; rasse- Sbpi 
So pr, "e gna stampa de «Il Piccolo» ROMA— Vainondaog- otto episodi di un'ora, è svizzera), finchè il traf- moda FotoSvizzerali pue 
sE alle ore 7.45; 120 secondi gi su Raiuno, alle ore stata girata in internia fico di droga, armi e mentre dietro le quinto du 

TELEPORDENONE notiziario IO 16.55, il sesto episodio Trieste, un anno e mez- prostituzione verranno si nascondeva un'asi. pi 
7.00 CARTONI ANIMATI o Li 15, Fo del telefilm «Intrighi in- zo fa, dalla Tiber Cine- stroncati. di Lrdni Goro provt apr 
11:00 PERELISA. Telenovela. _. 12.15, 15.15, 19.45; Gr ternazionali, intitolato matografica di Roma Sabato scorso erasta- Pisa isodio in ond| Ma 
12.00 SPAZI COMMERCIALI sport alle 18.15; Gazzettino «Traffici di uranio». Pro- perconto di Raiuno ein to trasmesso «Oro nero» i «traffici di ut disp 
13.00 CALCIO A5 triveneto alle 7.05; Good tagonisti principali so- | collaborazione con la e una delle scene più 958% involti il Sa; 
14.00 CARTONI ANIMATI morning 101 tutti i giorni no gli attori Ray Love- Guardia di Finanza. importanti era quella gi-  P!9”, sono coinvolti; lei ii 
18.00 TELESPORT ROSSO dalle 7 alle 13 con Leda Ze- lock (il capitano Dorio); Il filo conduttore è rata all'Hotel Savoia di glio di un indust viale, Stori 

19.15 TG REGIONALE See eraziangIDIANd(SA. (Rit D iene ETERO Trieste Che nella finzio. UN trafficante di drog| | 
20.05 AMICI ANIMALI 01 Aa dlassifica di Ra John Philip Law (colon- quello delle varie impre- este, che nella finzio- mentre un guardiacos! % «T 
20.30 L'IRLANDESE. Film. dio Punto Zero dalle 14'ale nello Ferri), Pier Luigi se portate felicementea ne è diventato l'albergo delle Fiamme Gialle "| & di 
22.30 TG REGIONALE in 50 allo Misasi (tenente Marti- termine dalla Guardia «Mirage» di Ginevra. Si troverà un cabinato 8°] pe0 
fu IR ARISRE : 90.45: Zero IUKe!hox musi ni) e Nino Fuscagni (ma- di Finanza: perquisizio- trattava disfilata dimo- Ja deriva con a bord0 moi 
1.00. TG REGIONALE ca a Tichiesta dalle 15 alle resciallo Cigliano). ni, indagini, insegui- da con dodici stupende due cadaveri e una dof; Cere 

» 2.00 VENUS IL NINJA, Film.) 17 con Giuliano Rebonati; | Ricordiamo che la se- menti e arresti (nel cor- indossatrici professioni- na gravemente ferita: | tua 

3.30 PROGRAMMI NON-STOP Zero juke box. rie, diretta dal regista . so dei quali Trieste «fa ste (tutte triestine, pro- colonnello Ferri risolv | to 

ez Cada 3 tt) 
: Nando Cicero, divisa in la parte» di una città  venienti dall'agenzia di ràilcaso... Cren 


‘Sabato 23 aprile 1994 


TEATRO/ROMA 


il «Barbablù» 


L 
| 
| 


d'occasione 


ROMA — Sarà il testo «Rosanero» di Roberto Cavosi 
‘ton la regia di Antonio Calenda a inaugurare la ras- 
‘Segna «Occasioni e proposte» proposta dall'Eti per 
Sito il mese di maggio al «Quirino» e al «Valle», 
‘n Dal 3 al 7 maggio sarà in scena il «Barbablù» del 
“Centro Servizi e Spettacoli di Udine, che è tratto da 
Storg ‘Trakl e ha debuttato al Mittelfest ‘92, per la 
“gia di Cesare Lievi con gli attori Sandra Cosatto, 
«llvia Filippini, Rita Maffei, Marco Morellini, Sabri- 
RI Pelican, Gianmaria Talamo e Alkis Zanis. «Barba- 
Pi lù» ha vinto due Premi Ubu ed è stato premiato co- 
Ne migliore spettacolo al Wiener Festwochen ‘92. 
Il 4 e 5 maggio sarà rappresentata «Sonia la ros- 
38, vincitrice del Premio Scenario '93 e oggi divenu- 
‘lO spettacolo, nella produzione di Japigia Teatro con 
da Tegia di Mariano Dammacco. Il Quirino dall'11 al 
{l4 maggio ospiterà «Van Gogh» di Luciano Nattino. 
Importante appuntamento con la regia di Luca 
{Ronconi dal 12 al 22 maggio al Teatro Valle, in colla- 
«orazione con il Teatro di Roma: sarà di scena «Nel- 
la Gabbia» di Henry James, realizzato dal neo-diret- 
store artistico dell'Ente per la drammaturgia di Enzo 
Siciliano. Per l'occasione sarà offerta una retrospet- 
‘tiva video delle principali opere di Ronconi e una 
Piccola storia della sua attività di regia. 
chiusura della sezione «Occasioni», dal 18 al 21 
‘Maggio al Quirino il teatro Settimo presenterà «La 
Villeggiatura» di Goldoni per la regia di Gabriele Va- 
(©ìs. Nel cartellone del Teatro Quirino, oltre al Pre- 
“Thio Idi ‘93 «Rosanero», si succederanno «Storie na- 
luraliy di Sanguineti a cura di Marco Lucchesi (10 
‘ImMaggio), «La notte della vigilia» di Luca Archibugi 
7 maggio) e «Un uomo troppo buono» di Giorgio 
‘Prosperi, con la regia del figlio Mario (31 maggio). 


TEATRO 
«Porcile» 
‘di Pasolini 
Con la regia 
di Tiezzi 


TRIESTE — Dal 27 al 29 
‘brile al Politeama Ros- 
pit il Teatro Stabile del 
vo dluli-Venezia Giulia 
ppiterà «Porcile» di Pier 
\ygolo Pasolini messo in 
Scena dai «Magazzini» di 
‘Sirenze per la regia di 


mi) o: 
quest 
onitanti 


"| Federico Tiezzi e le sce- 


19 l'Lo spettacolo, inserito in 


in) \OPoriferi film hollywoodiani 


Ne di Pier Paolo Bisleri. 


&bbonamento nel grup- 
po «verde», è l'ultimo 
Nei cinque appuntamen- 
li con il nuovo teatro ita- 
0 proposti quest'an- 
dallo Stabile. 
pi concomitanza con 
\.d prima di «Porcile», il 
U aprile, alle 22 al Tea- 
to ‘Miela, la Cappella 
Underground ha organiz- 
ipato la proiezione del- 
Omonimo film, diretto 
Nel ‘68 dallo stesso Paso- 


i e interpretato da To- | Marco Carena è mato» 
Siazzi, Lionello e Pierre | nelsalotto televisivo 
Clementi. di Maurizio Costanzo. 


| | PRIME VISIONI 


i 


TRAPPOLA D'AMORE 
INTERSECTION 
|| Regia di Mark Rydell 


hi8| = Interpreti: Sharon Stone, Richard Gere. (Usa, 1993) 
3 Recensione di 


olo Lughi 


i) dere (ma non ve lo consiglio) per credere. «Trappo- 
d'amore» è uno dei più sberle inconsistenti e 
legli ultimi anni. E se 

Sequenza iniziale mostra un incidente di macchi- 
a in cui viene coinvolto il protagonista, brillante ar- 


pi 
©hitetto di Vancouver (Richard Gere), anche il film 


Îuò essere considerato un clamoroso incidente di 
lercorso nella carriera, finora di tutto rispetto, dei 
‘ealizzatori del film: il regista Mark Rydell («Sul la- 
0 dorato», «Il fiume dell'ira»), e gli sceneggiatori Da- 
dl Rayfiel («I tre giorni del condor») e Marshall Bri- 
an (Oscar per «Io e Annie»). e Ù 
‘a è davvero pesante, banale e farraginosa la vi- 


ci 


“onda di «Trappola d'amore», che non è un thriller 


“ome sembra promettere il titolo, ma un melodram- 


I Ra ‘upperclass pieno di insopportabili flash-back sul- 
DI Vita passata dell'architetto Gere, diviso fra due 


proc affascinanti, la moglie manager (Sharon Sto- 
N e l'amante giornalista (Lolita Davidovich). Le di- 
ussioni, le baruffe, gli slanci d'amore, il contesto 
usical-chic in cui si muove il terzetto, ridondano di 
i-estetica posticcia e stanca. C'è aria di spot, di ac- 
ydemismo patinato neo-hollywoodiano e di facili 
ySgestioni piovose da nord-ovest Usa (qui Vancou- 
ne: altrove Seattle), quello di moda che ormai po- 
ramo chiamare «degli architetti in crisi» (vedi «In- 
dna d'amore» e «Piccolo Buddha»). Gli intriganti 
dirmi esistenziali di un matrimonio al lumicino 
Ventano qui spettacolo dozzinale. Le battute sono 
Piccicate ai personaggi con polverosa artificiosità, 
tr elando tutta la fatica di non avere mai uno scat- 
‘Una trovata originale. 
lu 2 vede in pieno la trascuratezza che nasce dall'il- 
atpone di aver già in DOES il pubblico, grazie a due 
Mx i-fascino come Richard Gere e Sharon Stone. 
ìù Se il primo ci ha abituati a narcisistici disastri, 
sig Place che la seconda, sempre brava e bellissima, 


i lei Incappata in questa «trappola», perché basta che 


Stop Cupisca il sopracciglio per far sembrare che la 
ce Sterzi verso il noir». € " 
de dj Tappola d'amore» è il remake di un film france- 
fr, el 1970, «Le cose della vita» di Claude Sautet. E i 
Dergresi che di moda se ne intendono, non hanno 
My Nato il film proprio sul suo presunto «gla- 
CI ». Il critico di «Le Monde» ha scritto: «Richard 
tu È ha i capelli della stessa tonalità argento della 
Tor) €@rcedes, e Sharon Stone (moglie uguale con- 
SS è tutta in Chanel, in un universo beige, perla e 
@». Touché. 


Spettacoli 


TEATRO/TRIESTE 


«IVledea» messa In prova 


Domani si chiude con Schiller. Ma intanto avanza Grillparzer 


TRIESTE — Sta per con- 
gedarsi, al Politeama 
Rossetti, «Intrigo e amo- 
re» di Schiller (domani 
sera va in scena l'ultima 
delle repliche), ma la 
ruota gira, e già si co- 
mincia a lavorare per il 
prossimo spettacolo del 
ciclo che lo Stabile ha vo- 
luto dedicare, con la 
compagnia apposita- 
mente formata per que- 
sto progetto, al grande 
teatro borghese. Si trat- 
ta, come è noto, della 
«Medea» di Franz Grill- 
parzer nella traduzione 
di Claudio Magris. 

La compagnia dello 
Stabile, diretta da Nan- 
ni Garella (nella foto, 
tutto il gruppo) si è riuni- 
ta infatti per iniziare le 
prove di questa nuova 
produzione. Accanto al- 
la protagonista Ottavia 
Piccolo, ci saranno Gian- 
ni De Lellis (Creonte), 
Graziano Piazza (Giaso- 
ne), Dorotea Aslanidis, 
Sara D'Amario e Giusep- 
‘pe Battiston. 

Scritta nel 1821 da 
uno dei più raffinati au- 


TEATRO/UDINE 


Piccole volgarità quotidiane 


La comicità cantautoriale di Marco Carena a «Contatto» 


sabile — canta Carena — 
salga in macchina dopo aver pestato la 
proverbiale cacca di 


UDINE — Come la maggior parte dei 
«nuovi talenti) comici, anche Marco 
Carena è nato al Maurizio Costanzo 


Show. 


Dallo schermo notturno del più po- 
polare salotto d'Italia, all'inizio degli 
anni Novanta, Carena lanciava la sua 
canora «Buona notte» («pensateci... po- 
trebbe anche essere l'ultima: Buona 
notte/a chi non si risveglierà»). 

La responsabilità di aver trasforma- 
to un tranquillo disegnatore tecnico in 
un personaggio di spettacolo, spetta 
perciò tutta quanta a Costanzo, non es- 
sendo forse sufficiente l'ottimo piazza- 
mento di Carena al Festival di Sansce- 
mo 1990 a giustificarne la popolarità. 

Da allora, un tratto sempre un po' 
macabro, un razzolare fra brutture e 
disgrazie, una ricerca nell'ordinario e 
nelrepellente caratterizzano la comici- 
tà cantautoriale di Carena. Bastano i 
titoli a annunciare il più autentico «sti- 
le careniano»: dal «blues del pelo su- 
perfluo» a quello delle «mutande lun- 
ghe» fino al recente «Arbre magique» 


tori dell'Austria asburgi- 
ca, «Medea» è l'ultimo 
capitolo di una trilogia 
dedicata al mito degli 
Argonauti, e intitolata 
«Il vello d'oro». Ed è pro- 
prio per il fatto di far 
parte di una narrazione 
più ampia, che compren- 
de tutte le vicende che 
hanno segnato la storia 
e la vita di Medea, che 
la tragedia di Grillpar- 


zer, come afferma Garel- 
la, «si caratterizza come 
tentativo di restituire il 
possente senso di fatali- 
tà presente negli anti- 
chi, rispettandone la 
complessità. Per questo 
Grillparzer, attorno al 
personaggio di Medea, 
ha ricostruito una tela, 
una trama storica e psi- 
cologica, che ne impedis- 
se la sola attualizzazio- 


quando si 


cane. 


Così che il mondo canoro di Carena 


za). 


in cui si magnificano le proprietà del bis. 
famoso alberello deodorante, indispen- 


CINEMA /RECENSIONE 


aduti in trappola 


Inconsistente e soporifero film di Rydell 


Gere e Sharon Stone în «Trappola d'amore». 


GINEMA/NOVITA’ 


L’opera seconda di Pianta 
‘sulproblema della casa 


ROMA — Il problema della casa è al centro del 
film «Italia village» di Giancarlo Planta, che arri- 
va in questi giorni sugli schermi a quattro anni 
di distanza dall'opera prima del giovane regista 
(«C'è posto per tutti») su un'altra piaga italiana, 


quella della disoccupazione. 

La vicenda è incentrata su tre coppie che si in- 
contrano nella sede di una società per sottoscri- 
vere prenotazioni di case da costruire in un com- 
plesso residenziale alle porte di una grande città. 
Dopo aver sognato per vari mesi la possibilità di 
ottenere gli appartamenti, i sei protagonisti sco- 
priranno alla fine di essere vittime di un colossa- 
le imbroglio. «Il soggetto del film — dice Planta 
— è ispirato a una mia esperienza personale, di 
cui ho fatto tesoro». Fra gli interpreti Mariella 
Valentini, Ivano Marescotti, Stefano Masciarelli 


‘e Maria Amelia Monti. 


sembra completamente tappezzato: da 
puzze, rutti, piccole volgarità quotidia- 
ne, e se talora il tiro mostra d'alzarsi è 
per mettere in musica un pestaggio da- 
vanti al Bancomat, un contagio da Ai- 
ds, un furto di giocattoli di un bambi- 
no: temi svolti — assicura l'autore — 
sempre con «ironia e spregiudicatez- 


Per chi sia attratto da questa poeti- 
ca, Carena ha già raccolto le sue fati- 
che in due album (intitolati program- 
maticamente «Il meglio di...» e «Care- 
na 2-Il ritorno»), mentre il terzo «Ciao 
paese», annuncia, bontà sua, la «scelta 
del gioco pesante». Se infine la voglia 
di apprezzarme le doti è ancora più for- 
te, c'è modo anche stasera di vederlo 
prodigarsi in pubblico nell'intero re- 
pertorio. «Questione il sfiga», il suo 
spettacolo più recente, va in scena alla 
sala Ariston di Udine: fra molti applau- 
si, peraltro, e numerose richieste di 


canz. 


CINEMA 
«Schindler's 
List» domina 
la classifica 
degli incassi 


LOS ANGELES— «Schin- 
dler's List» è ancora in 
testa nella classifica de- 
gli incassi in. Europa, 
con 11,2 milioni di dolla- 
ri (circa 18 miliardi di li- 
re) realizzati in 1264 sa- 
le nella settimana fino al 
15 aprile, quasi il doppio 
del secondo arrivato, 
«Philadelphia». Lo rende 
noto il giornale specializ- 
zato «Daily Variety». 

Finora, il film di Ste- 
ven Spielberg sull'Olo- 
causto ha incassato oltre 
60 milioni di dollari (ol- 
tre 100 miliardi di lire) 
in otto settimane di pro- 
grammazione in Europa 
e 133 milioni complessi- 
vamente all'estero. Ne- 
gli Stati Uniti, l'incasso 
è stato di 84 milioni di 
dollari. 

Dal canto suo, il film 
di Jonathan Demme sul 
dramma di un avvocato 
malato di Aids ha incas- 
sato, nella settima setti- 
mana di programmazio- 
ne in Europa, 5,9 milioni 
di dollari in 913 cinema, 
ciò che lo porta a 43 mi- 
lioni di dollari (70 milio- 
ni complessivamente: al- 
l'estero). L'incasso in pa- 


‘tria è stato, in quattro 


mesi, di 71 milioni di 
dollari. È 

Al terzo posto in Euro- 
pa, «Il rapporto Peli- 
can», con — in Europa 
— 4,2 milioni di dollari 
la scorsa settimana in 
1092 sale, e 34,7 milioni 
doposette settimane. Ne- 
gli Stati Uniti ha realiz- 
zato 100 milioni di dolla- 
eb 
Quarto classificato, 
«Sister Act. 2», con 3,6 
milioni di dollari in 1120 
cinema la settimana 
scorsa in Europa. 


ne formale». 

Commenta invece Ma- 
gris: «In "Medea" Grill- 
parzer si confronta con 
una delle più compatte, 
grandiose e devastanti 
storie tragiche, riuscen- 
do a fondere mirabil- 
mente mito e psicologia, 
tenebra arcaica e grigia 
prosa borghese. La 
“Medea” è vicenda ar- 
chetipica, mitica, 


IL GRANDE CINEMA A 


"ZIAAIAI 


Nitti MULTISALA 
Alm T-IARTAA LAI 


NELLA DIMENSIONE DEL 


IVINEY DIGITAL. 

ga epeL| SOUND 
ROBIN HOOD PRINCIPE DEI LADRI 

L'AMORE E L'AVVENTURA 


universale/umana, ed è 
insieme moderno dram- 
ma:coniugale». 

Ma, secondo Magris, 
l'attualità del testo va 
anche oltre la dimensio- 
ne del dramma passio- 
nale, per diventare me- 
taforastraordinariamen- 
te attuale della «terribile 
difficoltà o impossibilità 
di intendersi fra civiltà 
diverse, un monito tragi- 
camente nostro su come 
sia difficile, per uno stra- 
niero, cessare veramen- 
te di esserlo per gli al- 
tri». 

«Medea» entrerà nel 
cartellone teatrale della 
prossima stagione al 
«Rossetti», ma il fatto 
che già ora vi siano «la- 
vori in corso» sta a dimo- 
strare, secondo il Teatro 
Stabile, lo stile di un 
nuovo modo di produrre 
spettacoli, che «permet- 
te ad attori e regista un 
lavoro in profondità e 
su solide basi di conti- 
nuità, in vista della co- 
stituzione di un reperto- 
rio, obiettivo ultimo di 
questo progetto». 


CN 


L 


dal regista di 


IL "REMAKE" DEL CULT-MOVIE DI 
SAM PEKINPAH DEL '72. MIGLIORE O PEGGIORE? 
COMUNQUE UN FILM DA VEDERE! 


DYLAN DOG 


RISATE E APPLAUSI A SCHERMO ACCESO! 


DELLAMORTE DELLAMORE 


UN THRILLER DI 
GROSSO CALIBRO! 


AMICO D'INFANZIA 


UN TRIONFO, 2.0 MESE! 
JULIA ROBERTS 


IL RAPPORTO PELICAN 


Il Piccolo 31] 


__B TRIECINEMA 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Continua la prevendi- 
ta per tutte le rappresen- 
tazioni di «La Cenerento- 
la» di G. Rossini. Oggi 
sabato 23 aprile ore 20 
prima. rappresentazione 
(Turno A). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12, 
16-19). Lunedì chiusa. 

TEATRO. COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Martedì 26 aprile, ore 21, 
nella chiesa di San Fran- 
cesco d'Assisi di via Giu- 
lia 70: Concerto del coro 
del Teatro Verdi diretto 
da Ine Meisters. All’orga- 
no Mauro Macrì. Ingres- 
so libero. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 


«Un'ora con...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella. Martedì 26 


aprile alle ore 18 incontro 
di canto con il mezzoso- 
rano Alessandra Palom- 
a. Ingresso L. 4000. 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Tel. 54331 - Biglietteria 
entrale, tel. 630063). 
Ore 20.30, Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia «Intrigo e amore» di 
E. Schiller, regia di Nanni 
Garella, con Ottavia Pic- 
colo. e Virginio Gazzolo. 
In abbonamento: spetta- 
colo 8. Turno secondo 
sabato. Durata 3 ore e 
15. Video dalle 19.30. 
Prenotazioni e prevendi- 
ta per «Porcile» di Pier 
Paolo Pasolini, dal 27 al 
29 aprile. Spettacolo 5V 
5 scelta tra 15 SA 
TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30: «Concorso 
del Teatro Amatoriale 
"Città di Trieste” 3.a 
ed.»-«L’Armonia» _ pre- 
senta il gruppo «Quelli 
de ”Il lumicino”» in «Il Re 
muore» di E. lonesco, 
adattamenti e regia di An- 
na Pettener. Prevendita 
all’Utat di Galleria Protti. 
Interi L. 10.000, ridotti L. 
000, ridotto «Speciale 
abbonati» L. 5000). 
TEATRO MIELA. Oggi, 
ore 20.30: «Rouges, 
Nuovo Corso Italia, Jim- 
mi Joe & The Youngs» in 
concerto. Ingresso L. 


5000. 

TEATRO dei SALESIANI, 
via dell’istria 53. Oggi 
ore 20.30 «La Barcac- 
cia» presenta la comme- 
dia «Nostalgia de Trie- 
ste», due atti in dialetto 
di Ondina Stella e Carlo 
Fortuna per la regia di 
quest'ultimo. Prenotazio- 
ne posti e prevendita bi- 

lietti all'Utat, Galleria 
rotti. Ampio parcheg- 
gio. Ingresso da via Bat- 


tera, 

TEATRO STABILE SLO- 
VENO, via Petronio 4. 
Oggi alle ore 20.30 la 
GUETLLE del Teatro 
SNG Drama di Ljubljana 
presenta «Play it again, 
Sam» di Woody Allen. 
Regia di Boris Cavazza. 


ARISTON. Ore 14.30, 
18.05, 21.40: «Schind- 
lers. List», di Steven 


Spielberg. 7 premi Oscar 
1994. La storia vera di 
una canaglia nazista che 
divenne un eroe durante 
l'Olocausto. 6.a settima- 
na di successo. 

SALA AZZURRA. Ore 
16.45, 18.30, 20.15, 22: 
«Maniaci sentimentali», 


. di Simona Izzo, con Ri- 


cky Tognazzi e Barbara 
De Rossi. Se non c'è ses- 
so, non c'è amore... 


EXCELSIOR. Ore 16.45, 


18.35, 20.25, 22.15: 
SUPRA d'amore» di 
Mark Rydell, con Richard 
Gere, Sharon Stone e Lo- 
lita Davidovich. V.m. 14. 
GRATTACIELO. 17.45, 
19.50, 22: Micheal Kea- 
ton e Nicole Kidman in 
«My life - Questa mia vi- 
ta» di Jerri Zucker e Bru- 


7 premi Oscar 1994 


ce Joe Rubin. Splendida 
commedia sentimentale 
dai creatori di «Ghost». 
EDEN. 15.30, ult. 22: «1 
zia, 2 nipotine, 30 cm di 
cameriere». Il più forte, il 
po grande anal che ab- 
late mai visto! V. m. 18. 
MIGNON. 16.30, 19, 
21.45: «Il rapporto Peli- 
can», con Julia Roberts. 
Dolby stereo. 2.0 mese, 
ultimi giorni. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Rapa 
Nui» di Kevin Costner e 
Kevin Reynolds. L'amore 
e_ l'avventura nell'isola 
iù lontana del mondo. In 
‘anavision e Digital 
sound. IV settimana. 
NAZIONALE 2. 16, 18, 
20.05, 22.15: «Ge- 
taway». Sono giovani... 
fanno l’amore... rapinano 
banche... e ammazzano! 
Kim Basinger e Alec 
Baldwin nel «remake» 
del film di Sam Pe- 
ckinpah del "72. Migliore 
o peggiore? Comunque 
un film da vedere! V.m. 
14 anni. Dolby stereo. 
NAZIONALE ‘3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: 
«DellaMorte dellAmore». 
Dall'autore di Dylan Dog 
un film tutto da ridere! 
Con Rupert Everett. Dol- 
by stereo. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 4.‘ 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15:. 
«L'amico d'infanzia». Un 
thriller di Pupi Avati, gira- 
to negli Usa. Con Jason 
Robards Ill e Amy Gal 
er. Dolby stereo. 
ALCIONE. 18.30, 20.15, 
22: Francis Ford Coppo- 
la presenta «Il giardino 
segreto». Un  film_di 
Agnieszka Holland. Dal- 
l'autrice del — «Piccolo 
lord» una storia d'altri 
tempi, d'altri sentimenti... 
d'altre emozioni. 
CAPITOL. 15.45, 17.50, 
20.05, 22.15: «Philadel- 
hia», con Denzel 
‘ashington e Tom 
Hanks. Premio Oscar 


LUMIERE FICE. Ore 16, 
18, 20, 22.10: «L'ombra 
del lupo», di Jacques 
Dorfimann con _Toshiro 
Mifune, Jennifer MEL Do- 
nald Sutherland. Tratto 
dal romanzo  «Agakuk» 
di Yves Theriault. 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Occhi per godere». Su- 
perporno da vedere e ri- 
Vedere. V.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
Ore 18, 20, 22: «L'amico 
d'infanzia» di Pupi Avati 
con Jason Robards. III, 
Amy Galper, Jim Ortlieb, 
Robert Swan. Prossimo 
film: «Film bianco» di 
Krysztof Kieslowski. Ulti- 
mo film. della stagione 
‘93-94, 

TEATRO. COMUNALE. 
Festival «Danubio». Ve- 
nerdì 29 aprile ore 20.30 
concerto con l'Orchestra 
della __ Radiotelevisione 
della Slovenia diretta dal 
M.o Anton Nanut; solisti 
Marin Gazacu, violoncel- 
lo, e Michele Carulli, clari- 
netto. Biglietti alla cassa 
del teatro. Continua la 
vendita degli abbona- 
menti presso la cassa 
del Teatro, Utat - Trieste, 
Discotex - Udine, Appia- 
ni - Gorizia. 


CORSO. 18, 20, 22: «Ra- 
pa Nui». Un film di Kevin 
Kostner. 

VITTORIA. Oggi, domani 
e_ lunedì: 15, 16.30: 
«Biancaneve e i setti na- 
ni». Cartoni animati di 
Walt Disney. 18, 21.30: 
«Schindler's List». 

KULTURNI DOM. Rasse- 
gna Film video monito- 
ri, 9; «La supertestimo- 
ne»; 11: «Gli ordini sono 
ordini»; 15: | film del- 
l'Agrft; 20.30: «Maru- 
ska», «Mio figlio non sa 
leggere» (ridotto); 22.30: 
«Gypsy eyes». 


al film dell'anno 


Ù 


n 
SCHINDIERS]IST 

- LA LISTA DI SCHINDLER - 

2° mese di repliche 


al' ARISTON 


1 


Il Piccolo 


Sabato 23 aprile 19 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 12. PAROLE 
Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. 
Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 


tutti i giorni feriali. GORI. ‘ 


ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829.. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 


035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/2379060. 


voro pers. servizi 
richieste 

SIGNORA fiumana 45 anni; 
cerca lavoro baby sitter o 
collaboratrice domestica sta- 
bile. Documenti regolari, plu- 
riennale esperienza. Ottime 
referenze. Telefonare orario 
ufficio al 361330. (A4664) 


ALBERGO in Trieste cerca 
cameriera ai piani con espe- 
rienza e referenziata. Scrive- 
re a cassetta n. 8/H Publied 
34100 Trieste. (A4799) 


e0e 


richieste 


DINAMICO quarantenne 
lunga esperienza commer- 
ciale e trattative internazio- 
nali ottimi inglese tedesco di- 
sposto viaggiare esamina 
proposte. Scrivere a casset- 
fa n. 9/H Publied 34100 Trie- 
ste. (A4801) 

DIPLOMATO geometra con 
esperienza triennale studio 
tecnico offresi qualunque 
settore. Tel. 040/55083. (A 
4690) si 
IMPIEGATA amministrati- 
va, lunga esperienza im- 
port-export, contabilità, pa- 
ghe, computer, buona cono- 
scenza parlata e scritta fran- 
cese e inglese offresi full o 
part-time. Scrivere a casset- 
ta n. 22/G Publied 34100 Tri- 
este. (A 4600) 

IMPIEGATA con ventenna- 
le esperienza in paghe e 
contributi offresi. Scrivere a 
Cassetta n. 284 Publied 
34100 Trieste. (A 4661) 

IN mobilità, ventennale 
esperienza, segreteria uffi- 
cio commerciale, conoscen- 
za spagnolo, tedesco, ingle- 
se, uso computer. Disponibi- 
lità immediata. Tel. 
040/633679, ore 8-10. 


RAGIONIERA 42.enne, nu- 
bile, testimone di Geova, 
massima serietà, cerca lavo- 
ro mezza giornata come 
centralinista, assistenza per- 
sona anziana anche pulizia 
uffici. Telefono 410881 aste- 
nersi se non interessati effet- 
tivamente. (A4790) 

SETTORE abbigliamento 
espertissima nella vendita 
uomo donna offresi part-ti- 
me. Tel. 040-816818. 
SPECIALISTA offresi pres- 
so centri di cura esperienze 
in ambulatorio medico. Ese- 
gue massaggi e manipola- 
zioni diverse. Buoni risultati 
‘antidolore. Tel. 040/350918. 


offerte 
A. SELEZIONIAMO 
diplomate/i laureate/i da in- 
serire settore agenzie viaggi 
turismo tramite training pro- 
pedeutico per conseguire 
abilitazione regionale  ac- 
compagnatrice turistica. o 
direttore/trice tecnico agen- 
zia Viaggi telefonare 
E.S.A.T.,A 0432/505825. 
AGENZIA di Assicurazioni 
cerca. impiegata part-time 
con massima elasticità d'ora- 
rio. Indispensabile esperien- 
za nel settore. Astenersi se 
privi dei requisiti richiesti. In- 
Viare curriculum a cassetta. 
n. 23/G Publied 34100 Trie- 
ste. (A4604) 
APPRENDISTA mezza la- 
vorante parrucchiera cerca- 
si. Telefonare 040-422891 
feriali escluso lunedì. 
AZIENDA forte sviluppo cer- 
ca venditori porta a porta, ot- 
tima opportunità di guada- 
gno a partire 4 milioni mese. 
Tel. ore pasti 0481/412639. 
AZIENDA livello nazionale 
seleziona 2 ambosessi liberi 
subito, buona cultura, inte- 
ressati problemi educativi, 
predisposti attività commer- 
ciale. Guadagni estrema- 
mente interessanti, rapide 
prospettive carriera. Collo- 
quio informativo telefonando 
lunedì 9-13 allo 
040/371094. (A4796) 
CERCASI collaboratori set- 
tore commerciale assicurati 
Vo, anche part-time, 
diplomati/laureati, età min. 
25 anni, zona Trieste e pro- 
vincia e Monfalcoen, offresi 
fisso più incentivi. Telefono 
040/314422 dalle ore 11 alle 
ore 13. (A4758) 

CERCASI estetista, mas- 
Saggiatrice specializzata. 
Scrivere a cassetta Publied 
N. 18/G 34100. Trieste. 


CERCASI metalmeccanici 
esperti per montaggi. Sede 
Trieste telefonare 


0434-631600. (S00) 
CERCASI pedicure manicu- 


re con referenze. Scrivere a _. 


cassetta Publied N. 18/G 
34100 Trieste. (A4542) 

CERCASI persone per vo- 
lantinaggio zona Trieste. Te- 
lefonare —. ore Ufficio 
040/632176 max serietà. 
CERCASI signore/signorine 
per facile lavoro anche part- 
time no porta-porta. Tel. 
040/414796 - 573581. (A 


COMMESSA a. part-time 
25-35 anni negozio di abbi- 
gliamento cerca. Inviare 
elenco delle 
esperienze di lavoro e com- 
posizione dettagliata del nu-: 
cleo familiare a cassetta n. 
4/H Publied 34100 Trieste. 


DIRETTORE-RICE di filiale 
con responsabilità cauziona- 
ta, settore insegnamento, 
per sede Trieste cercasi. 
Scrivere a cassetta n. 18/H 
Publied 34100 Trieste. 
(A4890) 

ELETTRAUTO e lamierista 
cercasi . da concessionaria 
con connessa. carozzeria. 
Necessaria pluriennale 
esperienza e comprovata 
capacità. Scrivere a casset- 
ta n. 25/H Publied 34100 Tri- 
este. (A099) 
ELETTRICISTAspecializza- 
to con qualifica professiona- 
le 3 anni di esperienza milite- 
sente pat. B offresi per lavo- 
ro fisso. Tel. 040/3895558. 


(A4766) 
ERBORISTERIA cerca col- 
laboratrice tempo pieno 


esperta anche aromatera- 
pia. Scrivere a cassetta n. 
21/H Publied 34100 Trieste. 
(A4932) 

IMPIEGATA — apprendista 
maz 19 anni assumesi per 
contabilità. Telefonare 
365904 ore 15-18. (A4800) 
IMPORT/EXPORT cerca 
magazziniere esperto max 
85 patentato buona cono- 
scenza ricambistica, compu- 
ter, lingua inglese. Scrivere 
aa cassetta n. 24/G Publied 
34100 Trieste. (A4622) 
IMPORTANTE industria ser- 
ramentistica locale cerca 
tecnico specializzato nel set- 
tore per preventivazione, ri- 
lievi e contatti clienti. Specifi- 
care esperienze. computer. 
Scrivere. cassetta n. 25/G 


Publied 34100 Trieste. 
(A4628) 
IMPRESA commerciale cer- 


ca apprendista impiegata 
18-19enne conoscenza lin- 
gua serbo-croata. Scrivere 
a cassetta n. 3/H Publied 
34100 Trieste. (A.4742) 
PANINOTECA cerca bella 
ragazza età max anni 20 
non compiuti. Tel. 761341, 
0330/490140. (C4824) 
SOCIETA' immobiliare sele- 
ziona addetti alle vendite zo- 
na Monfalcone-Gorizia. Ma- 
noscrivere curriculum a cas- 
setta n. 5/H Publied 34100 
Trieste. (A.00) 

SOCIETA' import-export di 
Monfalcone cerca impiegato 
con buona conoscenza del- 
la lingua slovena e croata, 
‘automunito, scrivere Casset- 
ta n. 2/H Publied 34100 Trie- 
ste. È 
SOCIETA' sede centrale Tri- 
este assume giovane opera- 
tore programmatore sistemi 
lbm 3X/400. Scrivere a cas- 
setta n. 17/H Publied 34100 
Trieste. (A4874) 

STUDIO notarile cerca im- 
piegata veramente capace 
a tempo pieno. Trattamento 
economico adeguato agli 
obiettivi. Inviare curriculum 
Vitae a cassetta n. 6/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 


Nuova 900 Turbo. 


precedenti . 


CONCESSIONARIA cerca 
‘agenti per potenziamento re- 
te vendita nel Friuli-Venezia 
Giulia introdotti in enti, comu- 
nità, imprese automuniti of- 
fresi: portafoglio clienti, in- 
quadramento Enasarco, in- 
centivi scrivere a cassetta n. 
20/H Publied 34100 Trieste. 
(A4914) 

VENDITORI multilivello cer- 
casi scrivere D. Corda via B. 
d'Alviano 70 Trieste. 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani telefonare al 
0432-507518. (5485) 


PIANOFORTE tedesco, se- 
minuovo, garanzia, accorda- 


tura, trasporto incluso 


950.000. . 0431/993888 - 
0330/480600. (CO0) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. DEMOLIZIONE 
macchine da demolire an- 


ritira 


che . sul posto. Tel. 
040/566355. (A4827) 
MASERATI biturbo coupè 
2000 iniezione fine '87 otti- 
me condizioni generali uni- 
proprietario pagamento rate- 
ale; Alfa 75 Twin Spark 
2000 anno '90 motore nuo-' 
vo colore nero full optional 
uniproprietario patamentora- 
teale. Tel. 0481/474574 
Asquini arredamenti orario 
di negozio escluso domeni- 
ca e lunedì. (C35) 


protocollo comunale. 


Sgonico, 20 aprile 1994 


COMUNE DISGONICO- OBCINAZGONIK 


Provincia di Trieste 


AVVISO DI GARA PER ACQUISTO SCUOLABUS 
PREVIO RITIRO DI 2 AUTOMEZZI USATI 


IL COMUNE DI SGONICO / OBGINA ZGONIK rende 
noto che il giorno 30.5.1994 alle ore 9 si terrà un pub- 
blico incanto per l'acquisto di uno scuolabus da n. 22 
posti previo ritiro di 2 automezzi scuolabus usati. 
L'importo a base d'appalto della fornitura, al netto del 
ritiro dell'usato: L. 76.000.000 (IVA compresa). 

Per l'espletamento della gara sono state individuate le 
procedure di cui all'art. 73 lett. c del R.D. 827/24 con il 
criterio del miglior offerente - ribasso espresso sul- 
l'importo posto abase d'asta a cui va sommato l'importo 
offerto per il ritiro dei 2 automezzi usati. ; 

Le offerte in busta chiusa dovranno EEE entro le 
ore 14.00 del giorno 28.5.1994. Far: 


Le ditte interessate possono ritirare il bando di gara 
integrale e ogni altra documentazione inerente presso 
la segreteria comunale di Sgonico ogni giorno dalle ore 
8 alle 14 (tel. 040/229101). È 


REGATA 100 S IE azzurro 
'87 ottime condizioni, tenuta 
in garage, qualsiasi prova, 
antifurto, Hi-Fi, accessori. 
Tel. 040/422957 (A.4715) 


CAMPER Autocaravan Ar- 
ca Raider Ford Transit ben- 


zina 1983 5 posti 


15.500.000 lire. 
040/299972. (C254) 


offerte d'affitto 


A.A. ALVEARE 
040/724444 arredati/non re- 
sidenti soggiorno, una/due 
stanze, cucina, bagno con- 
fortevoli «da 650.000. 
AFFITTO appartamento zo-' 
na Burlo, arredato 2 came- 
re, soggiorno, con poggiolo, 
servizi850.000 mensili. Libe- 
ro fine maggio. Telefonare 
mattino 810573. (A4839) 
CAMINETTO. affitta. Com- 
merciale arredato soggior- 
no, stanza, cucina, bagno, 
non residenti. Tel. 
040/639425. (A.4773) 
CAMINETTO. affitta P.zza 
Tor Cucherna arredato sog- 
giorno, angolo cottura, stan- 
za, bagno, non residenti. 
Tel, 040/6939425. (A.4773) 
LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 MQ 
CON SERVIZI E RISCAL- 
DAMENTO CENTRALIZZA- 
TO, ZONA VIA VALDIRIVO, 
SOCIETà AFFITTA ININ- 
TERMEDIARI. TELEFONA- 
RE ORE UFFICIO 7781333 
- 7781450. (A099) 
MAGAZZINO zona PAM 53 
mq vano unico con servizio, 
altezza n'9,50, società affitta 
inintermediari. Telefonare 
ore. ufficio 7781333 -- 
7781450. (A099) 
MONFALCONE zona tran- 
quilla semicentrale ammobi- 
liato 2 Camere cucina sog- 
giorno bagno riscaldamento 
autonomo box auto L. 
800.000. mensili. Studio El- 
lebi 0481/411949, (C253) 


fede il timbro di 


IL SINDACO 
BLAZINA Tamara 


UFFICIO di 250 mq con ser- 
vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi-. 
denziale, società ‘affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
ufficio 7781333 - 7781450. 
UFFICIO due vani e servizi 
80 mq al secondo piano in 
casa recente, aria condizio- 
nata, ascensore, eventuali 
posti macchina in autorimes- 
sa, zona Stazione Centrale, 
società affitta inintermediari. 
Telefonare. ore ufficio 
77181333. - 7781450. 


A.A.A. ABBASTANZA affi- 
dabili purché correntisti fi- 
nanziamenti Veloci 
10.000.000/200.000.000. 
Tel. 0438/900137 - 900146. 
AZIENDA introdotta indu- 
strie trasporti agricoltura ma- 
rina autofficine autoricambi- 
sti zona Venezia Giulia con 
prodotti primaria importanza 
intenzionata ampliare  pro- 
pria attività ambito regionale 
disponendo ampi uffici e de-' 
posito esaminerebbe offerta 
collaborazione  rappresen- 
tanze assicurando massima 
riservatezza. Dettagliare of- 
ferte a cassetta n. 26/H Pu- 
blied 34100 Trieste. 
CON molta capacità ed 
esperienza cerco da gestire 
panetteria. 0 pasticceria 
eventualmente — comprare. 
Scrivere a Cassetta n. 11/H 
Publied 34100 Trieste. 
IN zona rionale cedesi licen- 
za commerciale azienda Ab- 
bigliamento e biancheria inti- 
ma, ottimo giro d'affari docu- 
mentabile. Scrivere a casset- 
ta n.30/G Publied 34100 Tri- 
este. (A 4675) 


cquis LÌ 
ACQUISTASI appartamen- 
to 100-70 mq o casa intera 


pagamento contanti. Tel. 
040/44871. (A 4682) 


vendite 


A.A. ALVEARE 
040/724444 Scorcola villetta 
indipendente vista mare: mq 
140. parcheggio, giardino 
525.000.000. (A4820) 
A.A. ALVEARE 
040/724444 Severo recente 
piano alto: soggiorno, due 
matrimoniali, cucina, bagno 
175.000.000 mutuabili. 
A.A. BOX auto privato ven- 
de Parking via Fabio Severo 
telefonare al 040/361774. 
AQUILEIA Agenzia Italia 
Cervignano 0431/31882 vil- 
la 3 camere soggiorno cuci- 
na doppi servizi taverna la- 
vanderia garage. (C248) 
BIBIONE Mare: vendo ap- 
partamento rimesso a nuo- 
vo 4 posti letto vicino al ma- 
re 48.000.000 e villetta 2 ca- 
mere; 2 bagni 120.000,000. 
Agenzia Boreal. 
0431/430428-439261. 


CARDUCCI vende 
040-761383 Commerciale 
80 mq recente con garage 
Vista mare interessante. 


CARDUCCI vende 
0040-761383 splendidi appar- 
tamenti'in città di varie me- 
trature diverse zone. 
CASABELLA VIA CARPI 
NETO (Residence Agavi) re- 
cente, perfetto, piano alto, 
soggiorno, cucinino, matri- 
moniale, bagno, terrazzo, 
cantina. Piscina e tennis 
condominiali. 135 milioni. 
040-639139. (A00) 
ESPERIA . IMMOBILIARE 
VENDE (pressi) piazza 
EVANGELICA seminuovo 2 
matrimoniali, saloncino, cuci- 
na grande, bagno, 2 poggio- 
li ascensore, centralriscalda- 
mento, soffitta. 210.000.000 
trattabile. Battisti 4, tel. 
040/636490. (A4747) 
FARO 0040/639639 SAN 
GIACOMO perfetto soggior- 
no camera cucina bagno ter- 
moautonomo 100.000.000. 
GORIZIA casa non recente 
composta di due apparta- 
menti con giardino e man- 
sarda vendesi. — Edili 
0481/92976. (B00) 
GRADISCA appartamenti 
secondo piano in palazzina 
105-120 mq con terrazze 
70.000.000 quota. contanti 
più mutuo. Consegna imme- 
diata. Edilis 0481/92976. 
GRADO Agenzia — Italia 
0431/82384 vende centro 
camera soggiorno cucinino 
servizio terrazzo. Casa indi- 
pendente ottima posizione 
pineta camera soggiorno cu- 
cina servizio terrazzo posto 
macchina. (C248) 
GRADO centralissimi appar- 
tamenti 2 camere cucinotto 
bagno poggiolo da 
87.000.000 Agenzia immobi- 
liare 0434/522701. (A 00) 
GRADO centro 
79.000.000+70.500.000 mu- 
tuo (9,875%) vendesi nuo- 
vo. Appartamento con giardi- 
no, autonomogas, porta blin- 
data (eventuale 
18.000.000 biennale) 
0337-497133/0337-492420. 
IMPRESA vende zona piaz- 
za S. Antonio alloggi diverse 
metrature prima entrata, mo- 
derni comforts, parti comuni 
di particolare pregio. Per visi- 
te sul posto telefonare 
040-660203. (A4750) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 periferico re- 
centissimo tricamere doppi 
servizi, palazzina, garage. 
L. 165.000.000. (COO) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 semicentro ap- 
artamento mq 90 garage 
. 110.000.000. (C00) 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 —Staranzano 
appartamenti a schiera cen- 
trali consegna estate ‘95, 
mansarda, garage. (C00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Turriaco -ap- 
partamento L. 85.000.000 
nuovo, libero '95. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
ampia villa bifamiliare in co- 
struzione con mansarda, ta- 
verna. Prezzo interessante. 
0481/411430. (C00) 


L'unico Turbo con intorno una Saab. 


Se il concetto di Turbo vi affascina, possiamo capirvi. C'è qualco- 


sa di irresistibile in un motore 2000 che regala prestazioni ed 
emozioni con la massima disinvoltura. Ma vi:chiediamo di guarda- 


re oltre. Scoprirete che intorno ad un'anima sportiva quest'auto 
colleziona valori che vanno oltre il concetto di velocità. Come la 
personalità decisa della sua linea e le sue eleganti rifiniture da 


900 i S 37.996.700 - SE 43.161.300 -900 flo S 46.291.000 - SE 49.956.200 Prezzi chiavi in mano, ISE Esclusa 


berlina di lusso, o come la sicurezza che nasce da una struttu- 


ra ancora più rinforzata (+60% di capacità di resistenza all'ur- 
to), dall’ABS, dall’Air bag e dal Black Panel di serie. Oppure 
come il fatto che è riciclabile al 96% e che le emissioni di sca- 
rico sono state sensibilmente ridotte. Provatela. Scoprirete 


cosa significa guidare un Turbo con intorno una Saab. 


affitto: 


AUTOSALONE GIROMETTA 
Via Flavia 132 
Tel: 040/384001/2 


MONFALCONE KRONOS: 
centrale appartamento, di- 
sposta su due piani, ampia 
metratura, 3 camere, studio, 
salone, biservizi doppio box. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gorizia appartamento zona 
tribunale buone condizioni, 
90.000.000. 0481/411430. 
(C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, appartamento re- 
cente disposto su due piani 
con. box e cantina. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Gradisca, casa indipenden- 
te con giardino, parzialmen- 
te da 
155.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
S. Canzian d'Isonzo, caset- 
ta accostata, disposta su 
due piani con giardino, 
100.000.000. 0481/411430. 
MONFALCONE KRONOS: 
Staranzano, varie opportuni- 
tà alloggi in ville bifamiliari e 
trifamiliari prossima costru- 
zione. ‘ Consegna 1995. 
0481/411430. (C00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: appartamento in zona 
tranquilla e servita; ultimo 
piano, 2 camere, ampio ter- 
razzo, garage cantina, soleg- 
giato. 0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: Monfalcone, casetta ac- 
costata da ristrutturare con 
corte. 0481/411548. (C00) 


MONFALCONE LA ROC- 
CA: S. Canzian d'Isonzo, ca- 
sa disposta su due piani, più 
cantina, doppio box, soffitta 
e 450. mq giardino. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE LA ROC- 
CA: Staranzano, apparta- 
mento 3.0 e ultimo piano, 3 
camere, ampio terrazzo ri- 
scaldamento autonomo can- 
tina, garage. 0481/41154. 
(C00) ; 
MONFALCONE LA - ROC- 
CA: Staranzano, ville bifami- 
liari, 3 letto, biservizi, giardi- 
no da L. 240.000.000 prossi- 
ma consegna. 
0481/411548. (C00) 
MONFALCONE RABINO 
0481/410230. centrale con- 
dominio signorile, bellissimo 
appartamento, piano alto, 
ascensore, tre stanze letto, 
doppi servizi, ottime rifinitu- 
re. Altro piano terra, due 


‘ stanze letto. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Gorizia fabbri- 
cato tre piani da sisimare 
vendesi. (C00) 
MONFALCONE — RABINO 
0481/410230 Gradisca 
d'Isonzo zona tranquilla co- 
struende palazzine, alloggi 
entrata indipendente, giardi- 
no proprio, una/due stanze 
letto, e villeschiera due/tre 
stanze letto, doppi servizi, 
cantina, posto macchina. 
MONFALCONE  RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le- 
gionari vicinanze. Monfalco- 
ne grazioso appartamento 
palazzina, ultimo piano, 
‘ascensore, due stanze letto, 
garage, cantina, riscalda- 
mento autonomo. (C00) 


ristrutturare” 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 Ronchi dei Le” 
gionari zona tranquilla Vila 
schiera di testa, tre stan? 
letto, doppi servizi, cantina; 


‘ garage, giardino. (C00) 


MONFALCONE RABINO 
0481/410230 San P 
d'Isonzo bella villa liperaiNd*, 
pendente tre stanze | È 
doppi servizi, riscald: te 
‘autonomo, cantina, taveno) 
ta, garage, giardino ma fot: 
MUTUO FRIE AL TASÙ 
FISSO DEL 5% ANNUO 
no a 75 milioni per l'acq® 

di appartamenti a Monflî: 
ne di varie metrature a pati 
re da 55 milioni pagabili! 
stati d'avanzamento lalî 
rateo di circa 500.000 mete, | 
li per 20 anni, informaz0 
presso impresa Ge: 4 
Spa, via P. di Montfort N." 
Tel. 040/303231 ore uffi |. 
(A 4667) n; 
OPICINA privato a privi 
vende appartamento. tri 
mere, cucina, soggiol'’, 
doppi servizi, ripostiglio, 
poggioli. Tel. 040/2134 
PRIVATO. vende appalti 
mento Aurisina di 100.99 
con. giardino di proprie 
Tel. 040/200460. (A5001) 
PRIVATO vende 

mento mq 159 ammezzali 
via Murat 280.000.000. T@* 
02-33610961. (A4989) 
PRIVATO vende appa? 
mento mq 167 1.0 pianoVi 
Murat 360.000.000. 
02-33610961. (A4989) 


QUATTROMURA Gil? 
buono, soleggiato, oggi‘ 
no, due matrimoniali, cb 
na, bagno, ripostigli 
208.000.000. ue 
040/578944. (A.4724) 
RONCHI dei Legionari ve 
do villa o permuto con te! dI 
ni fabbricabili o rustici. T@ 
0481-779171. (C259) fi 
STABILE in blocco dg 
strutturare totalmente 
mq per piano San Giaco! 
posizione ceni 
305.000.000 Rab! 
040/3868566. (A.00) 
VENDESI privato appa 
mento zona Università dl | 
‘soggiorno angolo cottura!” 
randa poggiolo camera 
Meretta cantinetta risi 1 
mento autonomo metanà. 
piano. Tel. 040/57807? 
VILLA via Romagna pri 
ingresso, vista mare, giatd 
no, box 470.000.000. sE 
ste Mia 040/6365® 


PER DI A RR 
BIBIONE Mare: affitasi | 
partamenti, villette comm pisé 
na per l'estate da- 275.00 
settimanali. Invieremmo 02 


talogo gratuitamente: 
0431/430429-439515: 


ma 


MALIKA la vostra cartomal 

te toglie malocchi fatture % 

gatività, unisce amori in 
040/5408: 


ore.. Tel. 


Per ragioni personali. 
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